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Editoriale 

L'apartheid 
e la non-violenza 

RBNZO FOA 

o, non * uno strascico del 1989. non è ancora 
un'altra tappa della travolgente avanzata della 
democrazia nel mondo. Forse per alcune ore ci 
siamo illusi che lo tosse, ci siamo lasciati travol­
gere da quelle straordinarie immagini (ancora 
una volta in diretta tv) di Nelson Mandela che 

usciva dal carcere, dopo ventisette anni, che parlava di 
nuovo alla sua gente, insomma che tornava tra noi, a 
dimostrare che davvero il mondo e oggi migliore. Sem­
brava quasi, domenica, di assistere da lontano ad una 
festa di indipendenza, ad una di quelle giornate che 
segnano una svolta per tutti. In fondo non era del tutto 
sbagliato. La lorza e il carisma di quell'uomo, la gioia 
di vedere finalmente in carne ed ossa quel simbolo -
quindi di vederlo libero - hanno fatto si che sembrasse 
più semplice e più lineare di quanto in realtà non sia la 
strada per chiudere uno scontro come quello sull'apar­
theid, che resta una delle grandi questioni planetarie 
ancora aperte. Non c'è voluto molto per svegliarsi da 
quel breve sogno. 1 ragazzi neri uccisi dalla polizia e la 
nuova ondala di Incidenti ci hanno ricordato subito 
con quale spaventoso intruglio di violenza la società 
sudafricana - in questo caso tutti, bianchi razzisti e no, 
neri di ogni etnia - debba continuare a fare i conti an­
cora oggi. E nel mondo ce lo ha ricordaio la forte ri­
chiesta a mantenere le sanzioni decise proprio per 
protesta contro l'apartheid, fino a quando davvero non 
sarà a portata di mano un negoziato che stabilisca le 
condizioni della convivenza con pari diritti. 

e lo ha dovuto ricordare lo stesso Nelson Man­
dela, in tutti I passaggi del suo primo discorso -
pronunciato domenica a Città del Capo - che e 
stato un discorso di fiducia, ma anche di moniti 
e di fermezza. Come quando ha pronunciato 
quella frase sulla lotta armata dell'Arie, che ha 

richiamato tanta attenzione e che ha sollevato anche 
tante domande. Qui da noi, cosi lontani dall'asprezza 
di quello scontro, la domanda principale ha riguardato 
il contraste tra e » che la figure di Mandela ha rappre­
sentato come simbolo dt non vfoferiia CdT resistènza 
civile ad un potere oppressivo, da una pane, e dali al­
tri mvecvdue parola - appunto tetta armata - dal suo­
no cupo e inquietante. Cupo e inquietante anche se 
definite «atto difensivo contro la violenza dell'apar­
theid» e accompagnate dalla dichiarata «speranza che 
un clima favorevole ad una soluzione negoziata si 
creerà molto presto in maniera tale che non rimanga 
più a lungo la loro necessità». Accanto a questa do­
manda abbiamo sentito subito riaccendersi le eteme 
discussioni sulla violenza giusta e sulla violenza ingiu­
sta, sui limiti possibili al carattere universale, che ormai 
sentiamo tutti, di principi e valori che sono un discrìmi­
ne per la sinistra. Si sono subito riaccese cioè le discus­
sioni che hanno accompagnato la rivolta romena di di­
cembre. Discussioni spesso inutili, ma che hanno avu­
to Il merito di richiamarci alla spaventosa complessità 
del mondo dopo che tutto il 1989 ci aveva illuso su un 
corso indolore delle trasformazioni democratiche. 

Anche oggi quel richiamo serve a capire, a riportar­
ci alla realtà. In questo caso si parla del Sudafrica, ma il 
discorso e valido anche per l'America centrale, per I 
territori occupati da Israele, per tutti quei punti caldi In 
cui II carico di violenza è tale da respingere il buon 
contagio che poteva venire da Berlino o da Praga. For­
se per questo Mandela merita un ulteriore riconosci­
mento, cioè quello dell'onestà politica, del non aver 
(atto finta - nel nome della sua resistenza non violenta 
durala una vita - che nel suo paese non esista più, una 
volta egli libero, la catastrofe quotidiana dell'apar­
theid, con tutta la sua paurosa violenza, anche recipro­
ca. Un riconoscimento da accompagnare - un compi­
to che tocca al mondo che ha riguadagnato in pieno la 
dimensione della politica come strumento di soluzio­
ne degli scontri - con l'impegno a far di lutto perchè, 
dopo lo straordinario 1989. il '90 possa essere ricorda­
to come l'anno che ha disinnescato i regni della violen­
za, a cominciare dal Sudafrica. 

GERMANIE UNITE La questione del marco al centro del vertice 
Da Mosca Gorbaciov invita Berlino alla prudenza 

A un passo dall'accordo 
Oggi incontro Modrow-Kohl 
Hans Modrow è oggi a Bonn per bruciare un'altra tap­
pa nel processo di unificazione delle due Germanie. È 
una visita che potrebbe essere, anzi, decisiva. Girano, 
infatti, le voci più incredibili come quella di un'adesio­
ne immediata della Rdt alla Repubblica federale. Ma 
ieri sera Gorbaciov, telefonandogli, gli ha fatto sapere 
di essere contrario al permanere della futura Germa­
nia unificata «nella struttura della Nato» 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

tm BONN. Le elezioni federa­
li, già in programma per il 2 
dicembre, potrebbero essere 
annullate dopo la visita del 
premier della Rdt Modrow. A 
che servirebbero visto che (or- ' 
se saranno già state fissate le ' 
elezioni per il Parlamento del­
la Germania unificala? È que­
sto il clima creato dalle voci 
più incredibili nel quale Hans 
Modrow oggi sarà a Bonn, ve­
rosimilmente ultima visita di 
un capo di governo di Berlino 
est in questa capitale che non 
si è mai sentita tanto •provvi­
soria». 

Tutto è possibile. O almeno 
lo sembra da quando Kohl è 
tornato da Mosca portanto la 

notizia dell'intesa «totale» rag­
giunta con Gorbaciov, che ieri 
sera, telefonando a Modrow 
stesso, ha reso noto, però, di 
aver chiaramente detto al lea­
der della Germania occidenta­
le che l'Urss non potrà accet­
tare l'integrazione della Ger­
mania unita nella struttura mi­
litare della Nato, sul tema del­
l'unificazione. Questo sarà 
uno dei due grandi nodi che 
saranno discussi oggi e doma­
ni a Bonn. L'altro, ancora più 
immediato e urgente, è l'unifi­
cazione monetaria, che poi si­
gnifica, per dirlo chiaro e ton­
do, l'introduzione a partire da 
un certo "giorno X» del inarco 
occidentale nella Rdt. 

Truppe in Europa 
No degli Usa 
al piano Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIEQMUND CINZBERQ 

• i Dopo i colloqui di Mosca 
con Gorbaciov, tanto Baker, 
ad Ottawa per la conferenza 
sui «ridi aperti», quanto Bush 
dalla Casa Bianca raffreddano 
gli entusiasmi sulle nuove pro­
spettive del disarmo. Entram­
bi, pur parlando di «progressi 
sostanziali», hanno respinto le 
controproposte presentate dal 
leader sovietico sul disarmo in 
Europa. Eppure, solo poche 
ore prima, domenica sera, Ba­
ker aveva illustralo agli alleati 
i contenuti del suo confronto 
al Cremlino In termini ben di­
versi, definiti «neutrali» dai 
suoi collaboratoti. Tutto la­
sciava credere che Washing­
ton ritenesse accettabili gli ul­

teriori tagli di truppe proposti 
da Mosca e che all'avvio di 
concrete trattative non man­
casse che il formale assenso 
del Pentagono. Un assenso 
che. con tutta evidenza, non è 
venuto. Dissenso con l'Urss 
anche in merito al numero dei 
velivoli militari che le due par­
ti dovrebbero mantenere nel 
teatro europeo. I sovietici, ha 
detto infatti Baker, insistono 
nel richiedere limiti più elevati 
di quelli proposti dagli Usa 
per quanto riguarda i caccia 
intercettatori. Il che, secondo 
il segretario di Stalo america­
no, -non rappresenta affatto 
un passo nella direzione della 
riduzione degli armamenti». 

A PAGINA 4 Helmut Kohl PAGINA S 

Prima conferenza stampa del leader nero mentre il mondo discute sulle sanzioni al Sudafrica 

Mandela cercali dialogo ma replica 
«Ci difendiamo dalla violenza razzista» 
Sotto un grande albero, come un vecchio capo africa­
no, Nelson Mandela incontra la stampa mondiale. 
«Spero che quanto prima ci sia un incontro tra gover­
no e Anc. De Klerk è un uomo leale, ma come orga­
nizzazione non possiamo contare troppo sulle virtù 
personali di un individuo». Perciò Mandela conta di 
recarsi quanto prima al quartier generale dell'Anc, a 
Lusaka, per concordare la linea d'azione futura. 

MARCELLA EMILIANI 

• i CITTA DEL CAPO. Nel par­
co della villa messa a disposi­
zione dall'arcivescovo Dc-
smond Tutu, sulle colline di 
Città del Capo. Nelson Man­
dela ringrazia i giornalisti su­
dafricani e stranieri, perche 
•non ci hanno dimenticali». 
Alla sinistra siede la moglie 
Winnic, alla destra i coniugi 
Sisulu. Sarà l'Anc - dice il lea­
der nero - a decidere se, 
•continuando ad agire in qua­
lità di mediatore», io potrò fa­
vorire «il primo vero passo im­
portante per la soluzione dei 
problemi: l'incontro tra Anc e 
governo». È un passo che co­

munque Mandela si augura 
venga compiuto »al più pre­
sto». De Klerk e un «uomo lea­
le», ma bisogna essere pru­
denti. »La nostra strategia è 
detcrminata dal fatto che il 
Partilo nazionalista non ha 
una politica progressista». Ec­
co perche nclPattuale fase 
non possiamo a priori rinun­
ciare ai nostri principi e alla 
nostra lotta finche l'apartheid 
resta in piedi. -La lotta armala 
è un'arma puramente difensi­

va. Se il governo ce ne darà 
l'opportunità siamo pronti 
una soluzione pacifica», viene 
chiesto quale sarà il rapporto 
tra neri e bianchi. «Non ci po­
trà essere dominazione né de­
gli uni nò degli altri», risponde 
Mandela, e aggiunge: •! bian­
chi sono sudafricani come 
noi, e vogliamo che si sentano 
al sicuro. Noi apprezziamo il 
contributo che hanno dato al­
lo sviluppo di questo paese». 
•Questo è un paese ricco, ma 
la sua è un'economica In rovi­
na» perché non garantisce «né 
il pieno impiego, né usuale 
produttività, né responsabilità 
sociale». Le miniere ed altri 
settori dell'economia, afferma, 
dicendosi in sintonia con la 
posizione della sua organizza­
zione politica, devono essere 
nazionalizzati. Ieri sera Man­
dela si è trasferito a Sowcto 
dove oggi terrà un comizio. 
Intanto Bush dichiara che le 
sanzioni non saranno abolite 
finché Pretoria non avrà sod-

A PAGINA 3 

La Svezia revoca 
il blocco 
degli scioperi 

LUCIANO FONTANA 

• 1 Ingvar Carlsson. con una 
mossa a sorpresa alla vigilia 
della battaglia parlamentare, 
ha cancellato la parte del de­
creto del governo su cui più 
lorte era lo scontro. «Non ave­
vamo previsto reazioni cosi 
energiche», ha ammesso Mo­
na Sahlin. ministro del lavoro. 
La decisione é arrivata alla fi­
ne di una giornata di trattative 
febbrili con i verdi e i comuni­
sti. Il governo di minoranza 
socialdemocratico aveva biso­
gno del sostegno di 15 depu­

tati. Ora forse potrà superare 
la dilficile prova ed evitare le 
elezioni anticipate. Il pacchet­
to anticrisi, anche senza il 
bando degli scioperi, è molto 
pesante: blocco per due anni 
dei prezzi, dei salari, degli af­
fitti, delle imposte comunali e 
degli aumenti sui dividendi 
azionari. Il governo vuole raf­
freddare l'inflazione e rompe­
re la rincorsa salariale. Doma­
ni sarà il giorno del voto deci­
sivo in Parlamento. Intanto 
continuano gli scioperi. 

A PAGINA 4 

Associazioni 
e volontariato 
a confronto 
con Occhetto 

•La nuova formazione politica non potrà annullare l'auto­
nomia dei movimenti: ma è possibile una grande capacità 
di confederare posizioni idealmente diverse, in un'opera di 
ricerca e di iniziativa che avviene sul terreno del program­
ma». Achille Occhetto (nella foto) è intervenuto ieri, a Ro­
ma, nel corso dell'incontro organizzato dal Pcicon le asso­
ciazioni, i gruppi di volontariato, i movimenti. Al centro 
della discussione, l'apertura della fase costituente. 

A PAGINA 7 

Israele, scontro 
Shamir-Sharon 
IILikud 
spaccato in due 

Clamorosa frattura nel Ce 
del Likud, riunito per discu­
tere l'-lnizialiva di pace» del 
governo diretto da Shamir. 
In un clima di confusione, 
fra urla e fischi, si sono so-
vrappostc due votazioni per 

•••»»»••»•••»»••»"»*"••»••••«••»•»•••••••••> alzata di mono: sia Shamir 
che il capofila dei suoi critici, il «superf.'ilco» Sharon, so­
stengono di aver vinto. Il premier ha abbandonalo la sala 
impedendo di fatto ti dibattito, mentre Sharon si ù dimesso. 
Il processo negoziale resta per ora bloccato. A PAGINA 3 

Sica accusa 
il presidente 
dell'Ance 
di Reggio 

Il presidente degli impren­
ditori di Reggio Calabria a 
luglio fece una clamorosa 
denuncia sulle infiltrazioni 
mafiose nel mondo dell'e­
dilizia. Ieri a poche ore dal-
l'assegnazione degli appalti 

^ ^ ^ ^ " ™ " , ^ ^ ^ ^ , ^ — ^ ™ " per il decreto Reggio è tra­
pelalo un documento «segreto» dell'alto commissario Sica 
che getta pesanti ombre sulla ditta di Gianni Scambia, pre­
sidente dell'Ance reggina. Immediata reazione dell'im­
prenditore >Ho presentato denuncia e mi sono dimesso da 
lutti gli incarichi». A PAGINA 1 1 

Domani 
secondo volume 
della storia 
deirUrss 

Domani mercoledì, con IV-
nilù, i lettori potranno ritira­
re all'edicola il secondo vo­
lume della Storia dell Unio­
ne Sovietica, di Giuseppe 
Boffa. Il periodo che il libro 

' n. 2 affronta va dall'anno 
~ " ™ ^ — ~ ™ ~ " " ^ ^ ~ ~ 192S al 1941.1 capitoli prin­
cipali: la battaglia di Bucharin, l'industrializzazione, la col­
lettivizzazione, il dispotismo e il terrore staliniano, la mi­
naccia fascista. Giornale + l ibro = l lreS.OOO 

«No al terrorismo» 
Roma ricorda 
Vittorio Bachelet 

Cossiga riceve Giovanni Bachelet e sua moglie 

MARINA MASTROLUCA A P A G I N A 1 0 

Inquinamento idrico, presto misure straordinarie 

Acqua minerale gratis 
nelle farmacie di Napoli 
Il sindaco di Napoli sta per firmare una ordinan­
za che vieterà l'uso dell'acqua potabile a bambi­
ni, anziani, malati e donne incinte: sarà sostituita 
con acqua minerale distribuita gratuitamente nel­
le farmacie. L'acqua del rubinetto non contiene 
quantità sufficiente di nitrati. Il provvedimento in­
teressa numerosi quartieri della zona orientale 
della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Nel comune di 
Napoli sarà distribuita un litro 
e mezzo d'acqua minerale 
gratis al giorno ad ammalali, 
bambini, anziani al di sopra 
dei 70 anni e donne incinte. Il 
provvedimento e la risposta 
all'appello lanciato dalle Usi 
di alcuni quartieri del capo­
luogo campano in seguito alla 
mancanza di nitrati nell'acqua 
corrente. La distribuzione gra­
tis'verrà effettuata dalle far-
micie tramite presentazione 

di un certificato, firmato dal 
medico curante. 

Il provvedimento d'emer­
genza durerà fino ad aprile, 
quando nell'acquedotto na­
poletano verranno immessi 
scimila litri al secondo di ac­
qua in più provenienti dai 
pozzi non inquinati del Molise 
e della fascia vesuviana. Una 

rete idrica ormai centenaria e 
ritardi colpevoli hanno contri­
buito a creare una situazione 
di allarme tale da richiede la 
chiusura dei rubinetti e la non 
potabilità per vecchi, malati e 
bambini. 

Sotto accusa e la falda di 
Lufrano. che si estende in 
un'arca di 240 chilometri qua­
drati intorno a Napoli, e nella 
quale si alimentano 135 pozzi 
dell'acquedotto napoletano. 
Dopo il traslerimento dall'ex 
Cassa per il Mezzogiorno, alla 
Regione Campania, il servizio 
Acque e Acquedotti è gestito 
da numerosi consorzi. Il che 
vuol diro una frammentazione 
di responsabilità e competen­
ze. Intanto la giunta regionale 
ha presentato un disegno di 
legge per il «riassetto della ge­
stione idrica». 

A P A Q I N A 1 3 

Finiremo tutti per dimenticare Palermo? 
M Nel film di Rosi, «Dimen­
ticare Palermo», il giovane 
candidato al posto di sindaco 
nella città di New York che 
decide di attaccare la mafia 
sul suo terreno, proponendo 
la legalizzazione della droga, 
viene preso in trappola a Pa­
lermo durante il viaggio di 
nozze. La possibilità di attri­
buirgli un delitto dipende, nel 
film, solo dalle decisioni della 
mafia, i cui rappresentami si 
muovono come se avessero in 
mano polizia, magistrati e 
giornali. Accettare il ncatto 
basterà al giovane uomo poli­
tico per tornare alla sua cam­
pagna elettorale di cui la stes­
sa mafia garantisce il succes­
so. Un gesto di ribellione, det­
tato soprattutto dal disgusto, 
gli costerà la vita: nello spazio 
di pochi minuti. 

Dico subito qui che io non 
sono d'accordo con Rosi nel 
momento in cui sostiene che 
la legalizzazione sarebbe una 
scelta che fa paura alla mafia, 
e che sarebbe decisiva nel 
troncarne i traffici. Quello che 

mi interessa, tuttavia, 6 il mo­
do in cui viene presentalo il 
discorso sul potere pratica­
mente assoluto delle organiz­
zazioni criminali. Senza possi­
bilità di ribellione per nessu­
no. 

Non si può non restare col­
piti dalla coincidenza fra que­
sta "fantasia" di Rosi ed altre 
diffuse in questo periodo. Nei 
due racconti scrini da Sciascia 
prima di morire, ad esempio, 
e particolarmente in quello 
(•La morte e i cavalieri») de­
dicato al vicecapo di polizia 
che intuisce l'esistenza di una 
trama mafiosa dietro un delit­
to apparentemente banale e 
che trova il coraggio per inda­
gare, anche senza nutrire al­
cuna speranza di ottenere 
qualcosa dal suo lavoro. 

Sarebbe interessante, cre­
do, analizzare gli effetti che 
questo tipo di storie produco­
no nella psicologia di giovani 
che dovrebbero avviarsi a vi­
vere in una società democrati­
ca. La sfiducia totale nelle isti­
tuzioni che esse suggeriscono 

LUIGI CANCRINI 

con tanta desolala e desolan­
te facilità, tuttavia, non può 
essere guardata come l'origi­
ne del male che esse denun­
ciano. Anzi, è l'opposto. Arti­
sti e cantastorie hanno mate-
nuto sempre una capacità di 
denuncia anche nelle situa­
zioni in cui i magistrati, la 
stampa, gli uomini di polizia 
ed i politici cominciavano ad 
essere troppo legati al potere 
e alla tutela dei suoi interessi. 
La possibilità di parlare di 
quello che accade senza far 
nomi e cognomi, senza dar 
prove, consenti a Gogol di 
scrivere «L'ispettore generale» 
e a Zola di raccontare la fac­
cia meno attraente delle so­
cietà borghesi trionfami alla li­
ne dell'Ottocento. Viviamo 
anche noi una contraddizione 
simile? 

Sono passati alcuni anni 
dal tempo in cui Carlo Paler­
mo denuciù i rapporti Ira la 
criminalità organizzala che si 
occupava di traffici di droga e 

le società finanziarie che otte­
nevano compensi di media­
zione legali attraverso la ven­
dita di armi. Destituito dal suo 
incarico, Carlo Palermo prote­
stò vivacemente e parlò con i 
giornalisti e con la gente delle 
connessioni politiche di cui 
era arrivato ad interessarsi. 
Ucciso moralmente da un at­
tentato diretto a lui e che co­
stò la vita a tre innocenti, egli 
è andalo in pensione a 42 an­
ni: senza che nessuno abbia 
mai potuto denudarlo per ca­
lunnia e senza che nessuno 
abbia avuto però il coraggio 
di portare avanti le sue indagi­
ni. Immersa profondamente 
nel reale, una storia come 
questa assomiglia in modo 
impressionante a quelle di Ro­
si e di Sciascia e a quella, più 
recente, del governatore della 
banca d'Italia Baffi: una storia 
utile a capire da dentro i mec­
canismi concreti di funziona­
mento di una organizzazione 
capace di mettere in moto 
comportamenti coordinati al­

10 stesso fine da parte di uo­
mini politici, magistrati, stam­
pa, alti funzionari, gruppi di 
criminalità economica. Potrei 
proporre altri esempi. Mi inte­
ressa di più sottolìnerare, tut­
tavia, il collegamento che esi­
ste tra il potere di questa orga­
nizzazione e alcuni strani faiti 
recenti della vicenda politica 
italiana. Il blocco, in primo 
luogo, delle leggi che dovreb­
bero regolare l'attività di quel­
le società finanziane estranee 
al sistema delle banche, che 
costituiscono, in questo pae­
se, il punto eli riferimento del 
riciclaggio e il tramile naturale 
di una commistione tra soldi 
sporchi e puliti da una parte, 
tra affari e gnjppi politici della 
maggioranza di governo dal­
l'altra. Il rinvio di una normati­
va anti-trust nell'editoria in se­
condo luogo, mentre è in cor­
so un tentativo senza prece­
denti di concentrazione e di 
controllo da parte di lobbies 
economiche apertamente le­
gate agli stessi gruppi politici. 

11 delinearsi, insomma, di una 

società in cui (lo denunciava 
Scalfari domenica) gestire il 
potere significa sempre di più 
avere la possibilità di muover­
si al di luori delle regole che 
restano valide soltanto per gli 
altri. È all'interno di una situa­
zione di questo genere che di­
venta facile capire, a mio avvi­
so, una serie di episodi appa­
rentemente minori come gli 
attacchi estivi al poi antimafia 
di Palermo, l'attacco senza 
precedenti mosso agli uomini 
della sinistra democristiana, la 
recente . liquidazione della 
giunta guidata da Leoluca Or­
lando ed Aldo Rizzo. 

Davvero se tutto questo non 
si ferma potremmo accorgerci 
un giorno del fatto che siamo 
governati soprattutto dai traffi­
canti di droga. Come suggeri­
scono, per ora, scrittori e ci­
neasti. Senza però, ed anche 
questo e un segno, che le loro 
denuncie destino indignazioni 
particolari in mezzo a gente 
che ha tutto da guadagnare 
dalla capacità crescente 'di 
•dimenticare Palermo». 

*r v w t 



COMMENTI 

fllilità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I duplicanti 
GIOVANNI BERLINGUER 

• odierna apertura dell'assemblea su Dirmi, lem-
* pi e ambiente, che apre l'impegno per le elezio­

ni di maggio, mi stimola a mettere insieme varie 
notizie che riguardano la democrazia in Italia: 
bloccata, ma anche proliferante. 

La più stravagante e che II governo propone 
di duplicare l'amministrazione delle ferrovie: un 
enie che si occupi delle stazioni, dei binari, delle 
linee elettriche e degli scambi, e una società in­
caricata di far marciare i Ireni, Sonoccrtoche lo­
comotive e vagoni viaggerebbero peggio, con 
maggiore confusione e rischio, ma che comun­
que due posti sono già prenotati: un presidente 
alla Oc e l'altro al Psi. La notizia più scontata, per 
chi si era illuso. 6 che il senatore Ella ha ritirato 
la sua proposta di ridune il numero dei parla­
mentari a 500 deputati e 250 senatori (ora sono 
630 e 315, un record mondiale poco invidiabi­
le). Il Pei propone 400 e 200. o meglio ancora 
una sola Camera. Essendo improponibile per 
decenza un ulteriore aumento, segreta aspira­
zione di molti partili, la proliferazione di Camera 
e Senato e avvenuta per altre strade (e piazze) : 
acquisendo edilizi aggiuntivi nel centro di Ro­
ma, e personale aggiuntivo nella forma degli 
•assistenti parlamentari-. 

La notizia più grave sia nella legge sulle auto­
nomie locali, approvala a maggioranza dalla 
Camera, che moltiplica le sedi politico-ammini-
stratlvc. e quindi l'inefficienza programmata dei 
poteri locali. Le riforme istituzionali -per aggiun­
te», anziché por sostituzioni e modifiche razio­
nali, sono purtroppo una tradizione, sempre 
panila da esigenze reali e sempre approdata a 
esiti paralizzanti. Le Comunità montane, per 
esempio, sono dilagate verso il mare: ho scoper­
to con stupore che la città-porto di Olbia fa parte 
di una Comunità montana, e a un'altra appartie­
ne Roma, i cui colli potevano apparire monta­
gne solo agli occhi degli antichi romani: mega­
lomani, e forse pigri. Un altro caso sono stati i 
comitati di gestione delle Unità sanitarie locali: 
immaginati per avvicinare i servizi ai cittadini, e 
risultati un impenetrabile dialramma In mano ai 
partiti. Noi almeno abbiamo capito l'errore e 
proposto di sopprimerli; il governo vorrebbe du­
plicarli, separando le Usi dagli ospedali, e nomi­
nando due comitati. 

o l'Impressione (spero di sbagliarmi) che an­
che la legge sulle autonomie locali proceda per 
aggiunte, per proliferazioni. Vengono costituite, 
come necessario, le Aree metropolitane, nelle 
nuove grandi città (Torino, Genova, Milano, Ve­
nezia. Bologna, Firenze. Roma, Napoli e Bari), 
ma restano gli enti più tradizionali e radicati, Co­
muni e Province, sia pure con poteri teorica­
mente affievoliti. Si apre, soprattutto, la rincorsa 
all'istituzione di nuove province, con tette città 
che hanno già conquistato l'ingresso alla finale 
(Biella. Crotone. Lecco. Lodi. Prato. Rimini e 

, Vcrbania) .altre tredici ammesse ai gironi etimi* 
natQri e numerose che aspettano norme di repe­
chage, di ripescaggio per questa gara-lotteria. La 
legge sembra fatta apposta per stimolare ambi­
zioni e intrighi locali, e per invelenire le prossi­
me elezioni; ma forse mi sbaglio: non sembro, i 
fatta apposta per questo. SI nascondono, con 
questo falso obiettivo, le difficoltà degli Enti lo­
cali, il rifiuto di modificare le leggi elettorali, il 
fatto che la legge, come ha detto Imbeni, «guar­
da più a un'Italia dei prefetti che dei Comuni». 

Ho parlato di democrazia bloccata e prolife­
rarne, e di inefficienza programmata dell'ammi­
nistrazione, perché penso che alla base di que­
ste «considerate e caotiche misure non ci sia 
l'improvvisazione, ma una follia sistemica. Ven­
gono raggiunti, con grave danno dell'efficienza 
e della moralità pubblica, due risultati. Uno è di 
indebolire il potere democratico nelle sue 
espressioni più dirette, soprattutto i Comuni e II 
Parlamento, perché i poteri economici e infor­
mativi (e persino i poteri criminali) possano es­
sere più forti. Non a caso una delle norme peg­
giori della legge sulle autonomie riguarda con­
tratti e appalti, che diventano -materia priva di 
ogni trasparenza», come ha dichiarato il Pri. 
sempre più inquieto (e sempre più disciplinato) 
nella maggioranza governativa. L'altro risultato 
è l'estensione del ceto politico, la moltiplicazio­
ne degli incarichi e dei piccoli e grandi privilegi 
connessi alle lunzionl pubbliche. Questo signifi­
ca poter distribuire briciole o pani Interi di pote­
re nell'ambito dei partiti governativi, e in qual­
che caso associare l'opposizione alla moltipli­
cazione istituzionale, cioè a linee totalmente di­
vergenti dalle riforme, che richiedono riduzione, 
semplicità, trasparenza ed efficienza. Compren­
do che lavorare per queste riforme può apparire 
muoversi controcorrente, ma penso che possa 
meritare un ampio consenso: perché la demo­
crazia bloccata e proliferante va contro gli inte­
ressi di gran parte dei cittadini. 

I comunisti sbagliano se pensano di sacrificarsi in nome di vincoli estemi 
Il vero problema è ora sbloccare la democrazia in Italia e in tutto il mondo 

«Caro Pei, perché ti affanni 
il fattore K non c'è più» 

• i Non si era mai visto un dibat­
tito congrcssua e cosi libero e ap­
passionato come quello che é in 
corso. Possiamo perciò dare testi­
monianza al Pt i che esso vive or­
mai una democrazia compiuta. In 
nessun altro partito italiano c'è 
mai slato, per un congresso, un 
confronto come questo. Vero è, 
però, che nessun altro partito ita­
liano si é mai trovato a dover di­
scutere una prospettiva, cosi in­
consueta alla cultura laica, di mor­
te e resurrezion!. 

Credo che si i questa la ragione 
per cui anche Call'esterno si segue 
con sentimenti cosi forti questo di­
battilo. Ciò che si percepisce è che 
potrebbe avverarsi, per il Pei, in 
modo rovesciai'), la previsione che 
Gramsci faceva nel 1919 su Ordi­
ne nuovo» nel riguardi del Partilo 
popolare e de! cattolicesimo de­
mocratico. Gramsci riconosceva la 
funzione positiva che il Partito po­
polare poteva avere nella storia 
della nazione italiana, come prima 
lorma di una presa di coscienza 
delle masse, ere si realizzava an­
che Il dove il socialismo non pote­
va arrivare. Ma, ciò fatto. Il cattoli-
cismo democra'.ico sarebbe scom­
parso, consegnando quelle masse 
al socialismo. -Il catolicismo de­
mocratico - scriveva Gramsci - fa 
ciò che il socialismo non potreb­
be: amalgama, ordina, vivifica e si 
suicida», 

Quello che sembra oggi accade­
re e piuttosto 1 inverso, che sia il 
partilo di Gramsci, dopo aver 
amalgamato, ordinato e vivificato, 
a considerare finito il suo tempo, 
al punto da ap-ire esso stesso la 
propria successione. 

La mia domanda é come questo 
sia potuto awen re, e come questa 
idea, invece di fermarsi ai primi fil­
tri del normali organi di partito, 
abbia potuto arrivare ad essere og­
getto della scelt.i di un congresso 
straordipario. 

lo credo che questo sia avvenu­
to perché già da tempo nel partito 
si sono andate infermando analisi 
e culture che. te non corrette in 
tempo, non possono che portare a 
questo esito. In questo senso é ve­
ro che la svolta viene da lontano. 
Accennerò solo a tre di queste 
possibili ragioni di errore. 

1) La prima <> un'analisi errata 
delle cause della democrazia bloc­
cata in Italia. Essa non dipende da 
un vincolo interro, derivante dalla 
natura o dal nome del partilo co­
munista, e nemmeno dal sistema 
elettorale. Solo dei politologi che 
della politica analizzano ogni sin­
golo problema, ma a cui sfugge 

RANIERO LA VALLE 

l'intero, che filtrano il moscerino e 
lasciano passare il cammello, po­
tevano concepire la bizzarra idea 
che la democrazia in Jlalia sia 
bloccata a causa del sistema elet­
torale. Un partilo che viene da lon­
tano, doveva sapere che la demo­
crazia in Italia é stata finora bloc­
cala da un vincolo esterno, deri­
vante dal blocco di tutto l'ordine 
politico mondiale imprigionato nel 
sistema di dominio e di guerra ga­
rantito dall'equilibrio bipolare del 
tenore. La percezione di questo 
vincolo sistemico era ancora pre­
sente nel partilo comunista quan­
do adottò la politica del compro­
messo storico, che non era un'ere­
sia consociativa, ma era il tentati­
vo di superare II vincolo estemo, 
senza rischiare il regicidio e una 
crisi di tipo cileno. Il regicidio non 
é stalo scongiurato, e il compro­
messo storico o lallilo, ma se si 
perde di vista questa analisi, allora 
Moro 6 morto invano, lo non la­
mento che il Pel dimentichi la pro­
pria storia, ma che dimentichi la 
nostra. 

Il vincolo esterno, che è il vero 
padre del pentapartito, non ha bi­
sogno di essere ipotizzalo o dato 
per Implicito; esso ci è stato impo­
sto in modo dichiarato ed esplici­
to. E slato formalizzalo, negli anni 
70. al vertice occidentale di Gua-
dalupc; a Moro fu intimato e con-
'estato apertamente; e a cose fatte 
Kissinger lo espresse a tutte lettere 
in un saggio pubblicato negli atti 
del Senato americano. Scriveva 
l'ex segretario di Stato che l'ingres­
so di un partito comunista al go­
verno anche di uno solo dei paesi 
occidentali, avrebbe fallo crollare 
tutto l'ordine costruito nel dopo­
guerra, quello che lo stesso Kissin-
ger aveva definito come l'ordine 
•della, restaurazione». E ciò Indi-
tendentemente dal fatto che si 
trattasse di partili comunisti rinno­
vati. Perché, diceva Kissingcr. la 
questione non è di sapere se que­
sti partiti siano rinnovati, ma di sa­
pere se questi partiti siano comu­
nisti. 

Ora, in questi giorni c'è stato un 
chiarimento tra Ingrao e Napolita- , 
no sulla natura del nuovo partito 
che si dovrebbe fare. Ingrao ha 
dello che quel partito (temperati-. 
co, di lavoratori, radicato nella so­
cietà c'è già. E Napolitano ha ri­
sposto che non c'è ancora, perché 
quello che c'è già, restando nell'o­
rizzonte del comunismo, andreb­
be a una chiusura e a una regres­

sione, Dunque, se quel parlilo non 
ci fosse più con quel nome e quel­
l'orizzonte, sarebbe alfine soddi­
sfatta quella condizione enunciata 
da Kissinger. Ma ormai non è più 
questo il problema, e sarebbe que­
sta una risposta fuori tempo e per 
eccesso, perché quel vincolo 
estemo è nel frattempo diventato 
caduco. La democrazia è sblocca­
ta e non solo in Polonia o in Ceco­
slovacchia, ma anche in Occiden­
te, nel momento In cui Gorbaciov, 
con la scelta rivoluzionaria della 
non violenza e dell'autodetermi­
nazione dei popoli, mette in crisi il 
sistema di guerra e fa crollare, per 
altra via, l'ordine della restaurazio­
ne costruito nel dopoguerra sotto 
il dominio dell'arma nucleare. 

In questa nuova situazione il 
partito comunista non ha nulla da 
sacrificare al vecchio ordine, ma 
ha il grande compito di concorrere 
a costruire il nuovo ordine, che 
vuol dire sbloccare la democrazia 
non solo In Italia e in Europa, ma 
in tutto II mondo, 

2) L'altra ragione che mi pare 
di individuare tra le cause della 
svolta, sta nel guasti, provocati an­
che nella cultura del Pel, dal tarlo 
del pensiero debole. Si è diffusa 
l'idea, presente anche nel pro­
gramma della socialdemocrazia 
tedesca, che la politica non ha 
niente a che fare con la felicità de­
gli uomini, e si è diffusa, ingiganti­
ta dai media, la voce che le Ideo­
logie sono finite, e senza meritare 
una lacrima. In realtà viene dichia­
rata la fine delle altre ideologie; 
ma il capitalismo resta, e II capita­
lismo, come dice Emanuele Seve­
rino leggendo Marx, è una struttu­
ra concettuale oggettivata, l'ogget­
tivazione di un pensiero; ed è una 
struttura talmente ideologica, e co­
si poco naturale, che uno degli au­
tori che i nuovi filosofi raccoman­
dano alla cultura post-moderna 
del Pei, Max Weber, ha scritto che 
non c'è niente di più innaturale 
che «voler guadagnare denaro e 
sempre più denaro» invece che vi­
vere, e che per riuscire a diffonde­
re questo artificio, il capitalismo 
ha dovuto costruire «una coscien­
za che non si trova In natura» -
cioè una coscienza allenata - ha 

. dovuto fare del denaro un trascen-
dente, e dell'àctìùlstarlo'uha voca­
zione. 

lo credo che se il Pel vuole mi­
surarsi davvéro con le ideologie 
dominanti, deve tornare a un pen­
siero forte, rimettere al centro del 

suo progetto il tema cruciale del­
l'alienazione e, come diceva Clau­
dio Napoleoni, riprendere una 
concezione alta della politica, co­
me qualcosa che ha a che fare 
con il destino dell'uomo. 

3) Il terzo motivo della scossa di 
novembre, mi sembra stia in un 
fraintendimento dell'idea di sacri­
ficio, intesa nel senso di immola­
zione volontaria, secondo una cul­
tura sacrificale che lo slesso pen­
siero cristiano sta superando. Un 
autorevole esponente del fronte 
del si ha detto: «Non è la prima 
volta che il Pei si sacrifica, l'ha già 
fatto con la lotta partigiana e poi 
nella battaglia contro il terrori­
smo-, Quindi lo dovrebbe (are an­
che ora. Ma si tratta di cose molto 
diverse. Il sacrificio non è un mez­
zo opzionale di salvezza, ma, in 
quanto subito, è l'estrema protesta 
contro la salvezza negata; né si 
gioca la vita per un azzardo, o per 
sopravvivere meglio, ma si assume 
Il rischio di perdere anche se stessi 
e la propria vita per salvare ciò 
che si melle al di sopra di se stessi 
e della propna vita. Bisognerebbe 
poterlo chiedere a mons. Romero, 
a Gandhi, ai gesuiti del Salvador; o 
più semplicemente, bisognerebbe 
chiederlo a Gorbaciov. 

Gorbaciov non ha voluto immo­
lare il comunismo e l'Impero so­
vietico perché ne aveva supposto 
la fine. Egli ha posto come priori­
tario il fine della salvezza dell'u­
manità, ormai esposta alla morte, 

. ha scelto la via di sostituire alle ar­
mi lo leggi e ha posto come norma 
assoluta il riconoscimento dell'al­
tro e il rispetto dei popoli; queste 
sono cose altissime che vanno ol­
tre il comunismo e oltre la stessa 
Unione Sovietica, e per queste co­
se Gorbaciov ha messo a rischio il 
comunismo e l'Impero; e ha ri­
schiato I nazionalismi per togliere 
Il bavaglio alle nazioni, Ma non è 
nel rischio la drammatica grandez­
za della scelta, bensì nelle grandi 
cose per le quali quel rischio vale­
va la pena di essere corso. 

Il sacrificio in effetti prende va­
lore dentro la scelta di non essere 
per sé, ma dì essere per gli altri. 
Ma per poter essere per gli altri bi­
sogna anzitutto esserci, con la pro-

, pria identità, Il proprio nome e le 
proprie bandiere. 

Nessuno risponderà alla chla-
. mata, e certo non i cattolici, solo 
perché si dica •novità novità» o 
•progresso progresso». Dite piutto­
sto quali sono le grandi cose che 
decidete di compiere, e vediamo 
se in esse vale la pena di mettere 
la vita e di stare con i comunisti. 

ELLEKAPPA 

Intervento 

Agli studenti non ho detto 
«Tornate a casa» ma 
«Attenti alle trappole» 

UMBERTO RANIERI 

N
ei giorni scorsi, tentavo 
di prospettare i possibi­
li contenuti e il modo 
per giungere ad un pri-

•—»^»™» mo sbocco positivo di 
questa fase di lotta de­

gli studenti; lo facevo richiaman­
do prima di ogni cosa il governo 
nazionale ad uscire da pregiudi­
ziali verso il movimento che in 
queste settimane scuote l'universi­
tà italiana. Mi chiedevo inoltre se 
non fosse ormai necessario l'avvio 
di una nuova fase di lotta e di mo­
bilitazione capace di combinare 
la presenza critica e combattiva 
degli studenti nelle università con 
la ripresa almeno parziale dell'at­
tività didattica e dei servizi fonda­
mentali. Scrivevo ciò preoccupato 
delle manovre in atto tese ad iso­
lare le avanguardie studentesche 
facendo leva sui disagi che le oc­
cupazioni inevitabilmente com­
portano e convinto che fosse ne­
cessario contrastare l'esito a cui 
mirano conservatori e settori del 
governo: chiudere il movimento 
nella trappola del tutto o niente. 
Proponevo quindi che, incalzan­
do il governo, si individuassero se­
di e contenuti per avviare un con­
fronto serrato nel merito dei pro­
blemi emersi. 

Porre questi problemi (ancora 
oggi drammaticamente aperti) è 
stato sufficiente per essere rimpro­
verato di voler smobilitare, ledere 
l'autonomia del movimento e ad­
dirittura pretendere di dirigere gli 
studenti con le dichiarazioni. Co­
se da pazzi, si direbbe a Napoli. 
Sono pronto a discutere di tutto. 
Forse sarebbe stato anche oppor­
tuno che qualcuno si fosse sforza­
to di distinguere tra il titolo stolta­
mente provocatorio di Repubblica 
e la sostanza delle questioni po­
ste. In ogni caso credo che nessu­
no possa negare che è dalla solu­
zione di quei problemi che dipen­
dono l'avvenire del movimento e 
la sua possibilità di incidere e con­
quistare risultati. Certo che saran­
no gli studenti a decidere. Ma rien­
tra o no, tra i doveri di una forza 
politica come la nottra, espnmere , 
il proprio pensiero su questi aspet­
ti delicati soprattutto quando è 
chiara la manovra di chi è unica­
mente interessato alla sconfitta e 
all'arretramento del movimento 
degli studenti? Io penso di si. Del 
resto, nella nostra cultura politica, 
il rispetto dell'autonomia ideale e 
organizzativa dei movimenti si è 
sempre accompagnato alla capa­
cita del partito di esprimere il pro­
prio punto di vista su scelte, atteg­
giamenti, forme di lotta. 

Non era forse questa la lezione 
politica che ricevevano, entrando 
nel Pei, i giovani alla fine degli an­
ni 60? Divenne un costume, per 
molti di quei giovani, diffidare in­
tellettualmente di chi civettava 
con i movimenti senza saper di­
stinguere e discemere, senza dire 
la verità anche cruda se necessa­
ria. 

E qui vengo alla discussione di 
questi giorni sul rapporto tra «me­
moria e movimenti» e sul terrori­
smo. Credo anch'io, come scrive 
Claudia Mancina, che caratteristi­
che dell'attuale movimento siano 
la non-violenza e un basso tasso 
di ideologismi. Per parte mia, ove 
mai tali caratteri fossero frutto di 
una sorta di ragionevolezza di 
questa generazione, confesso 
che, in fondo al mio cuore, non 
giudicherei ciò un fatto mediocre 
come farebbe Claudia Mancina. 
Troppi miti e troppi utopismi in­
fantili hanno sconvolto la vita del­
le nuove generazioni di questi an­

ni per non avvertire quasi l'esigen­
za di una sorta di elogio della ra­
gionevolezza da non intendere 
come l'acconciarsi allo stato di 
cose dominanti bensì lo sforzo per 
ispirare la tensione al cambia­
mento, ad una razionalità aperta, 
comprensiva, tollerante. Ma quel­
lo che non riesco ad accettare del 
ragionamento che suW'Unità svol­
ge Claudia Mancina, è liquidare 
gli interrogativi e lo sconcerto ver­
so l'assemblea di Scienze politi­
che e l'intervento di un ex brigati­
sta, come reazioni inconsulte di 
un mondo adulto che avrebbe, 
dopo l'emergenza, scelto la rimo­
zione e sarebbe ormai chiuso a in­
tendere le ragioni profonde della 
tragedia del terrorismo mentre 
una nuova generazione cerche­
rebbe la verilà. Non sono d'accor­
do, lo so che la società italiana 
(quella comunità di milioni di 
donne e uomini adulti) ha saputo 
combattere il terrorismo senza 
isterismi e senza stravolgere irri­
mediabilmente la vita democrati­
ca. Una società che oggi si sforza 
di superare la legislazione degli 
anni di piombo e si dispone a mi­
sure di clemenza verso donne e 
uomini che mostrarono il più as­
soluto disprezzo per la vita di altri 
esseri umani. Altro che rimozione. 
Se la sopravvivenza e lo sviluppo 
dell'uomo e della sua civiltà sono 
alfidati alla memoria che permet­
te di criticare e custodire l'espe­
rienza passata è allora del corag­
gio e della civile determinazione 
mostrati in quegli anni dagli italia­
ni ( in una storia del civismo na­
zionale spesso opaca) che occor­
rerebbe parlare ai giovani, per di­
re loro non solo che la violenza in 
una società democratica è inutile 
e pericolosa, ma che è immorale. 

I
nfine, se dalla delicata 
dialettica tra passato e 
presente vogliamo trar­
re utili riflessioni politi-

• • •» che per l'oggi, occorre, 
soffermarsi su un pun­

to. Certo alla fine degli anni 60 fu 
per responsabilità delle classi diri­
genti italiane che non andò in 
porto alcuna riforma dell'universi­
tà. Ma quale prezzo ha pagato il 
nostro paese e quanti disagi e fru­
strazioni si sono avuti per la stra­
grande maggioranza dei giovani 
che (malgrado la liberalizzazione 
degli accessi) si è dovuta arrende­
re alle difficolta economiche e al­
lo sfascio organizzativo e didattico 
di una università non riformata? 
Ma la responsabilità fu anche di 
quei giovani che lottavano nell'u­
niversità. Perché, prevalse allora 
una lotta radicale e ideologica 
che non si pose il problema della 
riforma. E noi comunisti non riu­
scimmo a' fare avanzare un altro 
indirizzo nformatore diverso da 
quello del governo ma incisivo e 
concreto. Sia per tutti, quanto ac­
cadde allora, un'utile lezione per 
l'oggi. Questo deve voler dire non 
fare di ogni erba un fascio. Il pro­
getto Ruberti va cambiato. Anche 
profondamente. Abbiamo indica­
to concretamente proposte alter­
native. Ma non possiamo indulge­
re a posizioni che giudico senz'al­
tro conservatrici, che puntano a 
rinviare tutto. No. Dobbiamo en­
trare nel merito, possiamo farlo, e 
batterci perché il Parlamento en­
tro maggio faccia tutto il possibile 
per approvare una buona legge 
per l'autonomia universitaria. Io 
credo che questo lo vogliano la 
maggioranza degli studenti e la 
parte migliore dei docenti. 
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M Valore soci; le della ma­
ternità? Eccovi serviti. Scrive 
Cristian Durante «Sono la 
mamma di un bambino di 
due anni e vivo a Firenze 
(dove risiedo) da quattro 
anni. Avevo lasciato Roma 
(da dove provengo) nel 
198I, e insieme l'università 
cho avevo seguilo con ottimi 
risultati per due .inni, dando 
dieci esami. Sono tornata in 
Italia (dopo un lungo sog­
giorno all'estero) e. pur rei-
scrivendomi da Firenze (do­
ve vivo con II mio attuale 
compagno, padm di mio fi­
glio) all'Università di Roma, 
non tono riuscita a dare più 
di cinque etami In quattro 
anni, perché i viaggi neces­
sari per raggiungere Roma, 
la gravidanza, il bambino, 
non mi hanno consentito di 
fare di più. 

«Ho chiesto un trasferi­
mento dairUnrveisltà di Ro­
ma a quella di Flienze, e mi 
hanno risposto che dovevo 
dare delle motivazioni per 

farlo, e documentare la mia 
richiesta. Ho presentato il 
certificato di residenza a Fi­
renze, quello di nascita del 
bambino, accompagnandoli 
con una lettera nella quale 
spiegavo che, non avendo 
parenti che badassero al 
bambino in mia assenza, mi 
era assai costoso ogni spo­
stamento (7.000 lire l'ora 
per la baby/sittcr, più il viag­
gio). Mi hanno risposto che 
la motivazione non è valida 
ai fini del trasferimento da 
un'università all'altra, e che 
invece sarebbe bastata una 
lettera di lavoro (anche pre- • 
cario), per ottenere quanto 
chiedevo, Ho spiegato che 
non lavoro. Mi hanno rispo­
sto che bastava una lettera 
qualsiasi, tanto nessuno l'a­
vrebbe controllala. 

•Possibile che la maternità 
non venga considerata un 
impegno sufficiente a moti­
vare il trasferimento? Anche 
per quanto riguarda le tasse 
univers tarie, sono previsti 
sconti per gli studenti lavora-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

I diritti negati 
alla maternità 

tori, ma non per donne/ma­
dri casalinghe che lavorano 
a tempo pieno tutta la setti­
mana, compresa la domeni­
ca. Penso che i fatti si com­
mentino da té». 

Chissà, forse il regolamen­
to che non contempla la ma­
ternità come motivazione 
sufficiente per il trasferimen­
to nella città di residenza è 
stato redatto negli anni Die­
ci, quando la presenza fem­
minile all'università era del 
due per mille; le universitarie 
erano fanciulle particolar­
mente studiose, votale allo 
zitellaggio, come alcune del­
le professoresse di matema­

tica che ci terrorizzavano al 
liceo (ai miei tempi, natural­
mente). Nel frattempo le 
donne iscritte all'università 
sono diventate il 50 per cen­
to e più della popolazione 
studentesca. E si dà il caso 
che siano anche, tutte, in età 
feconda. Tanto che un'even­
tuale gravidanza, con parto 
regolare e nascila di un fi­
glio, è un'ipotesi del tutto 
prevedibile. Resta da far con­
templare al suddetto regola­
mento l'equiparazione della 
maternità al «lavoro». Chissà 
se ci si riesce, lo rivolgo un 
appello alle compagne ono­
revoli, perché si diano da fa­

re in proposito, e ringrazio 
Cristiana della segnalazione 
(pagata di persona). 

Voltiamo pagina, ed ecco 
un'altra lettera, che mi ha 
profondamente toccata (e 
gratificata). C'è la presenza 
di un uomo gentile, In que­
sta lettera, scrìtta da una 
donna che si firma Una casa­
linga appena naia: «Ho tren­
tun anni, un bel bimbo di 
cinque, e sono sposala da 
nove anni circa. Dopo molti 
anni di matrimonio mi sono 
alzata una mattina e ho sco­
perto la solitudine: ero sola, 
nel mio piccolo mondo, un 
mondo perfetto costruito so­

lamente da me. Poi è bastato 
un abbraccio sincero e un 
piccolo regalo, Pelle e cuore. 
Pian piano mi ritrovo in bor­
sa qualche articolo della 
"Del Bo Bollino", e ne trova­
vo altri tra le pagine di un li­
bro, o infilati in tasca tra una 
brioche e un cappuccino. 
Avevo la netta sensazione 
che qualcuno (un uomo) 
mi stesse insegnando "i pri­
mi passi". 

«Era un anno fa, e ora ho 
ripreso a dipingere e compro 
l'Unità tutti i giorni, Il martedì 
sempre con un po' di emo­
zione. Se alzo lo sguardo qui, 
nel mio studio, vedo i miei 
quadri, le foto del mio picco-
lino, e appesi qua e là tanti 
articoli tuoi, Anna. Che per 
me sono la più bella lettera 
d'amore che abbia mai rice­
vuto: grazie uomo, grazie 
compagno. 

«Sto ricostruendo la mia vi­
ta, dopo averla rivoluzionata, 
ma non ho paura. Ho capito 
quanto sia grande e conta­
gioso l'amore. In fondo an­

che tu, Anna, distribuisci pic­
coli mattoni d'amore, con 
umiltà e discrezione, ogni 
martedì. Grazie. Un saluto a 
tutti quelli che mi stanno leg­
gendo, che mi fanno sentire 
sempre "in compagnia"». 

Sopra ho scritto pudica­
mente che ero «gratificata» da 
questa lettera? Ora posso 
confessare spudoratamente 
che ne ero felice, e mi ha 
messo di buon umore per 
qualche giorno. Dopo aver 
tanto parlato male degli uo­
mini, finalmente posso indi­
carne uno come un compa­
gno che aiuta la sua donna 
ad aprire gli occhi. Sperando 
che l'esempio sia contagioso. 
A scrivere su questo giornale 
devo ammetterlo, me ne ca­
pitano di tutti i colori: di tra­
sferimenti, perfino, in mes­
saggera d'amore. Evidente­
mente aveva ragione quel ta­
le, nel '68. quando diceva 
che «il mezzo è il messaggio». 
E comunque, visto che do­
mani è San Valentino, tanti 
auguri a tutti gli innamorati. 
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NEL MONDO 

Prima conferenza stampa di Mandela libero L'augurio di un incontro in tempi brevi 
Il giorno dopo la liberazione tra il Congresso e il governo 
il leader nero spiega con chiarezza «ma per ora l'Anc non può snaturarsi 
le sue posizioni e quelle del suo partito • solo perché de Klerk fa concessioni », _ 

«Lotteremo finché resta l'apartheid» 
La prima conferenza stampa di Mandela libero si è 
svolta ieri a Bishop Court a Città del Capo, nella 
residenza del vescovo Tutu. Dalla lotta armata alle 
nazionalizzazioni, il leader dell'Ano ha chiarito le 
sue posizioni e quelle del suo partito. Ma soprat­
tutto ha mostrato alla stampa di tutto il mondo di 
quale fascino e di.quale carisma sia capace dopo 
28 anni trascorsi nelle prigioni sudafricane. 

MARCELLA EMILIANI 

••CITTÀ D a CAPO. -Sono 
inlinitamcntc emozionato di 
essere libero. Sono emoziona­
to dalla possibilità di parlarvi 
perché in tutti questi anni di 
prigione la s'.ampa, quella lo­
cale e quella straniera, ci e 
stata di grande aiuto. Credo 
che l'intenzione del governo 
fosse proprio cancellarci dalla 
memoria della gente, per por­
tare alla ribalta i suoi leader, i 
leader dei bantustan e tutti co­
loro che hanno lavoralo all'in­
terno delle strutture governati­
ve. Ma la stampa non ci ha 
mai dimenticati. Siamo perciò 
in debito con voi e sono (elice 
di essere qui a questa confe­
renza stampa, questa matti­
na*. 

Via dalla pazza folla. Man­
dela il giorno dopo. E una 
mattina radiosa, il ciclo di 
porcellana azzurra e lui siede, 
come i vecchi capi africani, 
all'ombra di un albero im­
menso. Su un soflicc prato al­
l'inglese la stampa di mezzo 
mondo lo ha finalmente a sua 
disposizione: un anfitrione 
gentile, che ama intrattenere 
la gente senza toni retorici, 
anche scherzando. Nonostan­
te si dica emozionato è perfet­
tamente a suo agio: alla sua 
destra siedono Walter Sisulu e 
la moglie Albertina. Alla sua 
sinistra Winnie, una Winnie 
del tutto inedita, dimessa ma 
felice di lasciare finalmente la 
ribalta a un tale marito. Sono 
tutti e quattro di una compo­
stezza inlinita. in parte dovuta 
all'importanza del momento, 
in parte indotta dalle sedie 
cardinalizie che sono state ap­
prontate per loro e clic co­
stringono ad una certa qual 
posizione un po' statuaria. La 
cosa non meraviglia visto che 
sedie, parco, villa, a Bishop 
Court sulle colline di Citta del 
Capo, appartengono all'arci­
vescovo Desmond Tutu, pn-
mate anglicano del paese, 
che ha ereditato dai suoi pre­
decessori bianchi una vera re­
sidenza coloniale. Cosi Man­
dela, tenendo sempre per ma­
no Winnie, si è presentalo alla 
stampa dalla sommità di una 
scalinata che, tra pergolati e 
balze fiontc, portava ad un 
prato in pieno sole, tra boschi 
freschissimi, ortensie giganti, 
palme tropicali e sentieri tra i 
bambù. 

In questo Eden ritrovato si e 
intrattenuto con la stampa per 
una cinquantina di minuti. 
Nessun discorso preliminare: 
quanto aveva da commentare 
lo aveva detto la sera prima di 
fronte alle centomila persone 
che gremivano la Grand Para­
de a Città del Capo. E fin dalla 
risposta alla prima domanda 
si è capito cosa intendesse 
quando aveva affermato di es­

sere »un membro disciplinato 
e leale del suo partito», il Con­
gresso nazionale africano 
(Anc). Quale ruolo intende 
ritagliarsi in questa fase politi­
ca? -Sarà la mia organizzazio­
ne ad indicarlo. È mia inten­
zione raggiungere al piti» pre­
sto Lusaka (d'ove per decenni 
l'Anc ha avuto la sua sede in 
esilio, ndre 11 mi diranno che 
ruolo devo giocare». 

Cosi sarà ancora l'Anc e 
non il governo sudafricano a 
decidere se -continuando ad 
agire in qualità di mediatore» 
Mandela potrà favorire «il pri­
mo vero passo importante per 
la soluzione dei nostri proble­
mi: l'incontro Ira il Congresso 
nazionale africano e il gover­
no stesso». Un passo «che spe­
ro venga compiuto al più pre­
sto» confidando sul fatto che 
•de Klerk è un uomo leale e 
sembra ben conscio del peri­
colo che rappresenta per un 
uomo pubblico il venir meno 
alla propria parola». «Nei col­
loqui che abbiamo avuto - ha 
aggiunto - mi e sembrato 
molto flessibile, ma come or­
ganizzazione ovviamente non 
possiamo contare troppo sulle 
virtù personali di un individuo. 
La nostra politica e la nostra 
strategia sono detcrminate 
dalla dura realtà di fatto che il 
Partito nazionalista non ha 
una politica progressista ed è 
questo a determinare il nostro 
atteggiamento». 

Mandela è riuscito a spiega­
re molto bene come l'Anc, al­
lo stato attuale delle cose, 
non possa rinunciare in via 
preliminare ai propri principi 
e alla propria lotta finché l'a­
partheid é ancora in piedi. 
Tutto può'essere oggetto di 
negoziato ma per ora, in un 
clima che lui non si e stancato 
di definire «favorevole». l'Anc 
non può snaturarsi solo per­
ché de Klerk ha concesso co­
se, pure importanti, come la 
rilegalizzazione dei partiti 
messi al bando e la liberazio­
ne stessa di Mandela. E a chi 
gli ha fatto notare che poteva 
esserci una contraddizione tra 
la sua fede e la sua voglia di 
pace e il mantenere la lotta 
armata come strumento politi­
co, ha risposto: «Non c'è con­
traddizione tra queste due co­
se. (...) Non c'è una sola or­
ganizzazione politica in que­
sto paese, dentro o fuori il 
Parlamento, che possa para­
gonarsi all'Anc nel suo totale 

' impegno verso la pace. Per 
noi la lotta armata é un'arma 
puramente difensiva. E un at­
to di dilesa contro la violenza 
dell'apartheid, ma il nostro 
impegno é per la pace. Se il 
governo ce ne darà l'opportu­
nità, se normalizzerà la situa­
zione, noi siamo pronti a dare 
il nostro contributo positivo 

L'arcivescovo 
Desmond Tutu 
accoglie 
Nelson e 
Winnie 
Mandela 
nel giardino 
della sua casa 
a Città 
del Capo 

per una soluzione pacifica dei 
problemi di questo paese». 

E quale dovrà essere il rap­
porto di potere tra bianchi e 
neri? Ancora una volta Man­
dela ha ripetuto che la formu­
la dovrà essere proposta dal-
l'Anc e negoziata col governo, 
fermo restando che "non ci 
potrà essere né dominazione 
bianca né dominazione nera». 
Quanto ai bianchi ci ha tenu­
to a sottolineare che «sono 
lutti sudafricani e vogliamo 
che si sentano al sicuro. Noi 
apprezziamo il contributo che 
hanno dato allo sviluppo di 
questo paese». 

Era fatale che dai bianchi il 
discorso scivolasse sull'econo­
mia. La domanda è stata pre­
cisa: «Ha modificato le sue 
idee sulla rcdistribuzione del 
reddito?». «No. Il mio punto di 
vista è identico a quella dello 
Anc. l.a questione della nazio­
nalizzazione delle miniere e 
di altri settori simili è un punto 
fondamentale della politica 
dell'Anc che io ritengo corret­
to e che condivido». Ha poi 
fornito una spiegazione più in 
profondo. «Questo è un paese 
ricco», ha detto Mandela, «ma 
la sua ò un'economia in rovi­
na» perché non garantisce og­
gi «né il pieno impiego, né 
uguale produttività, né re­

sponsabilità sociale». E come 
aveva già puntualizzato per la 
questione politica, ha ripetuto 
che lui e l'Anc aspettano an­
che sul piano economico che 
sia il governo a fare nuove 
proposte e mostrarsi disponi­
bile a negoziare sull'immenso 
benessere bianco a fronte del­
l'infinita povertà dei neri. 

Ma assieme all'uomo politi­
co disposto a chiarire le sue 
idee ieri a Bishop Court c'era 
anche il padre di famiglia 
Mandela per anni angosciato 
dalla solitudine in cui aveva 
abbandonato i suoi, c'era il 
bambino nato nel Transkel 
dove vuol tornare al prù pre­
sto per ritrovare «le pietre con 
cui giocavo e i ruscelli in cui 
nuotavo», c'era il leader rico­
noscente ai grandi della terra, 
i Bush, le Thalcher che lo 
hanno invitato nelle loro capi­
tali. Glien'à grato, anzi onora­
to, ma il primo paese che lo 
ospiterà sarà l'India (se l'Anc 
é d'accordo) perché è stala 
proprio l'India a chiedere al-
l'Onu per prima le sanzioni 
contro l'apartheid. C'era infi­
ne un un uomo che sta facen­
do di tutto per far dimenticare 
il mito che gli é stato costruito 
addosso: per questo rilancia 
in continuazione il suo partito, 
per questo non lascia mai la 

. mano di suo moglie. 

George Bush telefona 
al leader nero 
Baker vola a Pretoria? 
M NEW YORK. «Ho avvertito un sen­
so di calma, di sicurezza nella sua vo­
ce», ha detto Bush dopo aver telefona­
to a Nelson Mandela. «Gli ho dichiara­
to - ha aggiunto - il nostro desiderio 
che sia pacifica l'evoluzione verso un 
Sudafrica totalmente libero sul piano 
razziale, una società senza pregiudizi,, 
una società totalmente libera... E, ov- ' 
viamente, questo, è anche l'obiettivo • 
di Mandela. È slata una conversazio­
ne molto amichevole». Il presidente 
Usa quindi, anziché come la Thalcher 
criticare l'accenno alla lotta armata, 
ha preferito mettere l'accento sul 
•senso di calma» comunicatogli dal 
suo interlocutore, e non ha escluso di 
mandare Baker a visitare Pretoria. 

Nel corso della breve conversazio­
ne telefonica (è durata 5-6 minuti) 
Bush ha personalmente ripetuto l'imi­
to a visitare la Casa Bianca. Mandela, 
a quanto rilensce lo stesso presidente, 
ha espresso gratitudine a lui e al po­
polo americano. 

Assai più abbottonato Bush é stato, 
invece, sul tema del ritiro delle san­
zioni nei confronti del governo di Pre­
toria, dopo che un suo accenno In 
questo senso nei giorni scorsi gli ave­
va suscitato una gragnuola di critiche 
per eccessiva fretta di normalizzare 
con un regime che ha liberato Man­
dela ma é ancora razzista. E anche 
nel discorso di benvenuto ieri alla Ca­
sa Bianca per il presidente del Congo, 
Sassou-Nguesso, Bush ha voluto met­
tere l'accento, a dilferenza dei giorni 
scorsi, sull'incompiutezza del proces­

so di liberalizzazione, interpretando la 
librazione di Mandela come -un al­
tra segnale importante che il Sudafri­
ca potrebbe finalmente avviarsi a por 
(ine all'apartheid», 

Alla prudenza di Bush contribuisce 
certamente la grande emozione susci­
tata in America .dalle immagini in di­
retta tv .dal Sudafrica, con una coper­
tura giornalistica non inferiore a quel­
la che nelle scorse settimane cru stala, 
dedicata all'Est europeo. A comincia­
re da Hadem a New York, nei ghetti 
neri d'America la gente è scesa a bal­
lare per le strade come a Soweto. E 
molti oratori neri nei comizi hanno 
voluto esplicitamente paragonare la 
liberazione' di Nelson Mandela alla 
caduta del muro di Berlino. 

Bush ha colto l'aria che tira, mode­
rando le lodi a de Klerk che avevano 
dominato i commenti precedenti. Ma 
ancora ieri un funzionario del Diparti­
mento di Stato ha sostenuto in un'in­
tervista tv che bisognerebbe a questo 
punto •compiere qualche gesto» verso 
il governo di Pretoria. La liberazione 
di Mandela e la legalizzazione del­
l'Anc e del Pc sudafricano vengono 
incontro a solo due delle cinque con­
dizioni per sospendere le sanzioni 
contro il Sudafrica. Altre due, compre­
sa la liberazione di tutti gli altri (alme­
no 1.000) prigionieri politici e la fine 
dello stato di emergenza potrebbero 
seguire a ruota. Ma Pretoria ha già fat­
to sapere agli Usa che non intende 
accogliere la quinta condizione, la fi­
ne dell'apartheid residenziale. 

asi.a. 

La Comunità europea: 
«Ancora troppo poco 
le sanzioni restano» 
• • BRUXELLES. Nonostante la libera­
zione di Nelson Mandela, la Comunità 
europea ritiene quantomeno prema-. 
turo abolire le sanzioni economiche 
decretate contro il Sudafrica nel 1986. 
Questo é quanto si deduce dalle di­
chiarazioni rilasciate ieri dal commis­
sario allo sviluppo Manuel Marin. 
•Non credo - ha detto Marin, sottoli­
neando come II suo pensiero rlfldtta 
l'opinione della Quasi totalità dei 
membri dell'Esecutivo comunitario -' 
che sia il caso di togliere le sanzioni 
proprio adesso.' La situazione manca 
ancora di chiarezza». La commissione 
presieduta da Marin ha anche diffuso 
un comunicalo nel quale, per ricono­
scendo che il rilascio di Mandela rap­
presenta «un passo importante verso 
un dialogo necessario», ribadisce co­
me lo stato di emergenza continui a 
costituire un ostacolo lungo la strada 
di un Ipotetico ritomo alla normalità 
dei rapporti. 

Per Margaret Thatcher, che nei gior­
ni scorsi si era precipitosamente lan­
ciala in una campagna per la 'norma­
lizzazione» dei rapporti con il regime 
di Pretoria, si tratta di una vera e pro­
pria doccia fredda. Il primo ministro 
britannico era stalo infatti il primo ca­
po di governo a reagire alla svolta di 
de Klerk, immediatamente procla­
mando la decisione di eliminare ogni 
restrizione agli investimenti della Gran 
Bretagna in Sudafrica e di incoraggia­
re una piena ripresa degli scambi cul­
turali. Una linea questa che tanto la 
Cee quanto gli Stali Uniti sarebbero 
stati, nelle intenzioni della Thatcher, 
prontamente invitati a seguire. 

Il primo ministro britannico, nell'e­
vidente tentativo dì presentarsi come 
grande «sponsor» del processo di con­
ciliazione nazionale in Sudafrica, ave­
va anche preannunciato la decisione 
di invitare a Londra tanto de Klerk 
quanto Mandela. Ma già le prime di­
chiarazioni degli interessali - a co-

' minciare dall'invito di Mandela a con­
tinuare la lotta armata -avevanocon-

, sidercvolmcrite raffreddatogli Iritcm-
. pestivi entusiasmi' ed'il' freneticò' aitivi-

smo della «lady di ferro». Domenica 
una conferenza stampa frettolosa­
mente convocata a Downing Street 
aveva dovuto essere altrettanto preci­
pitosamente annullata. All'interno 
dello stesso partito conservatore, del 
resto, più d'una voce si era levata 
contro le iniziative della Thatcher. 
•Non sono d'accordo con lei - ha det­
to il parlamentare Robert Adley, 
membro del comitato conservatore 
per il Sudafrica - . Non vorrei che 
Mandela fosse messo nella condizio­
ne di dover rifiutare un invito a Lon­
dra». . 

Le sanzioni adottate dalla Cee 
nell'86 hanno vietato tutte le importa­
zioni di (erro, acciaio e monete d'oro, 
un complesso di articoli che, nell'an­
no precedente, aveva raggiunto il va­
lore complessivo di 600 milioni di dol­
lari. Esentato dal divieto, invece, il 
carbone, che, con i suoi 1.300 milioni 
di dollari all'anno, rappresenta la più 
importante e lucrosa tra le voci del­
l'import comunitario. Le sanzioni pre­
vedevano comunque un totale divieto 
degli investimenti europei in Sudafri­
ca. 

Gherasimov: 
«Mandela 
doveva essere 
liberato prima» 

Il portavoce del ministero degli Esteri sovietico, Ghenna-
di Gherasimov (nella foto) ha affermato che l'Urss «in­
sieme a tutti gli altri paesi saluta il rilascio di Nelson Man­
dela» e lo considera come «un passo che avrebbe dovuto 
essere deciso già molto tempo fa». Il portavoce sovietico 
ha espresso la speranza che la liberazione del leader del 
Congresso nazionale africano, che è rimasto in prigione 
per oltre 27 anni, rappresenti un segnale che «sia final­
mente posta fine alla politica di apartheid in Sudafrica». 

Cgìl, CiSl e Uìl I segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, Bruno Trentin, 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto, hanno inviato 
una lettera a Nelson Man­
dela nella quale invitano il 

mmmm^mm^^ leader storico dell'African 
national congress a cele­

brare in Italia il suo 1" Maggio di libertà, ospite del movi­
mento sindacale italiano. I tre segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil ribadiscono nella lettera la grande soddisfazio­
ne di tutto il sindacato per il ritorno di Mandela alla liber­
tà ed all'impegno politico che superi definitivamente la 
fase storica dell'apartheid in Sudafrica. 

I, Cisl e Uil 
«Venga da noi 
a celebrare 
il 1° Maggio» 

Occhetto 
«A lui il saluto 
entusiastico 
dei comunisti» 

La liberazione di Nelson 
Mandela ha provocato una 
lunga serie di commenti e 
reazioni in Parlamento e 
tra le forze politiche. Il se­
gretario del Pei, Achille Oc-
chetto ha espresso «il salu­
to entusiastico dei comuni­

sti italiani» per la liberazione del leader nero. I deputati 
verdi arcobaleno hanno presentato un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro degli Esteri solleci­
tando un dibattito in aula sulla situazione in Sudafrica 
dopo la liberazione di Mandela. Anche per l'europarla-
mentare di Dp Eugenio Melandri è doveroso «non allen­
tare la pressione intemazionale sul regime di Pretoria». 

Radio Vaticana 
«Un momento 
atteso 
in tutto il mondo» 

•Le speranze di giusthia, 
dignità e riconciliazione 
sono diventate più concre­
te in Sudafrica con la libe­
razione del leader nero 
Nelson Mandela». Lo after-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma la Radio Vaticana, defi­
nendo «storico» quell'avve­

nimento, «atteso in tutto il mondo, che apre nuove possi­
bilità e che costituisce un passo importante verso il dialo­
go necessario volto a costruire una società multirazziale, 
in cui tutti i sudafricani possono vivere in armonia». 

Sos razzismo 
Italia 
«Mantenere 
alto il livello 
di vigilanza» 

Con la liberazione di Man­
dela - afferma in un comu­
nicato «Sos razzismo Italia» 
- si chiude la fase più gret­
ta ed apertamente offensi­
va della discriminazione 
razziale. A giudizio del mo-

• vimento fondato recente­
mente da Borgogllo, Bordon e Rutelli ed al cui comitato 
d'onore hanno aderito tra gli altri Giorgio Slrehler, Nata­
lia Ginzbùrg e Gianni Baget Bozzo occorro mantenere al­
to il livello di vigilanza sulla discnminazione razziale «an­
che in quei paesi che, come l'Italia, non hanno mai co­
nosciuto le aben-azioni di una vera e propria apartheid 
ma sono tuttavia tormentati da numerosi episodi di vio­
lenza di matrice razzista». 

Convegno 
internazionale 
martedì 
prossimo 

Con il patrocinio della pre­
sidente della Camera dei 
deputati Nilde lotti, il coor­
dinamento nazionale an-
tiapartheid e la sezione ita­
liana della Awepaa (asso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazione fra parlamentari 
occidentali per la lotta 

contro l'apartheid) organizzano martedì 20 febbraio alle 
ore 9.30 presso l'auletta dei gruppi parlamentari un con­
vegno intemazionale su il tema: «Dove va il Sudafrica?» 
che assumerà un aspetto particolare dopo i recenti avve­
nimenti in Sudafrica, culminati con la liberazione di 
Mandela. Sono previste relazioni di esponenti sudafrica­
ni in prima linea nella lotta contro l'apartheid. 

VIRGINIA LORI 

Tempestosa riunione. Shamir: «Mi sono liberato di un peso» 

>sa spaccatura nel Ce del Likud 
si è dimesso dal governo 

Clamorosa spaccatura al Comitato centrale del Li­
kud: fra urla e fischi si è svolto un tumultuoso voto di 
fiducia per alzata di mano nel quale sia Shamir che 
Sharon (capofila dei suoi critici) sostengono di ave­
re vinto, il premier se ne è andato prima della fine 
della seduta, Sharon ha annunciato le sue dimissioni 
dal governo che Shamir ha accettato poche ore do­
po la riunione. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il Likud é nel caos, non si 
sa chi abbia la maggioranza 
in seno al partito dopo la riu­
nione del Comitato centrale 
che si é aperta con un colpo 
di scena - l'annuncio delle di­
missioni del «superfalco» Ariel 
Sharon dal governo - e si é 
chiusa in una confusione in­
descrivibile, con due opposte 
e contemporanee votazioni di 
fiducia, con Shamir che se ne 
è andato proclamandosi vinci­
tore e Sharon e gli altri che so­
no rimasti ancora per mezz'o­
ra accusando il premier di 
aver voluto «rubare il voto». 
Quella che doveva essere una 
seduta decisiva per la «politica 

palestinese» del governo é fi­
nita dunque con un sostanzia­
le nulla di fallo. Tutto resta 
aperto, solo i prossimi giorni 
diranno chi ha in effetti il con­
trollo del Likud e quali saran­
no dunque le ripercussioni 
sulla «tenuta» del governo di 
unità nazionale. Non é co­
munque un buon segnale né 
per la coalizione né per l'ini­
ziativa diplomatica in corso, 
che resta ancora bloccala: la 
tanto attesa nunione a Ire 
Israele-Usa-Egitto non c'è sta­
ta sabato scorso (come si 
sperava) e non si sa quando 
potrà essere convocala. 

Shamir ha tentato di ripete­

re l'operazione dello scorso 
luglio, quando fece proprie le 
rivendicazioni dei suoi critici 
per poi confinarle, a cose fat­
te, in una presa di posizione 
•di partito» che non poteva e 
non doveva modificare le de­
cisioni già concordate in sede 
di governo. Questa volta l'e­
spediente non ha funzionato. 
Il premier si é trovato spiazza­
lo, in apertura di seduta, dal­
l'annuncio delle dimissioni di 
Sharon dal governo, date dal­
lo stesso minislro che è presi­
dente del Comitato centrale e 
come tale aveva il compito 
istituzionale di dare il via ai la­
vori, Sharon ha dichiarato di 
dimettersi «per i gravi pericoli 
che corre Erctz Israel» (la ter­
ra di Israele, formulazione che 
comprende l'intero territorio 
della Palestina). «Il territorio 
palestinese - ha detto ancora 
Sharon. leggendo la sua lettu­
ra di dimissioni - impazza in 
lutta la terra d'Israele... E il go­
verno si rassegna, siamo sulla 
strada dello Stato palestinese: 
é questa l'ultima ora per com­
battere con tutte le nostre for­
ze». Per questo, ha concluso 

Sharon, non resta che lasciare 
il governo e continuare «a 
combattete come ebreo e co­
me presidente del partito per 
fermare la frana». 

Shamir sul momento non si 
é scomposto: ed ha cercato 
nuovamente di anticipare i 
suoi critici indurendo la sua 
posizione. Ha cosi ribadito 
che «non tratterà mai con 
l'Olp», che le elezioni nei terri­
tori ci saranno solo quando «si 
sarà posto fine all'inlifada e 
alla violenza», che i palestinesi 
di Gcrusa emme-est non par­
teciperanno al voto e che l'au­
tonomia prevista dagli accordi 
di Camp David è «il limile del­
le nostre concessioni». Ha poi 
aggiunto che «il processo di 
pace non potrà muoversi se il 
Likud non ne sarà il principa­
le protagonista» ed ha quindi 
chiesto un voto di fiducia. «Chi 
è per me, che voti», ha ripetu­
to più volte nel microfono, im­
pedendo praticamente a Sha­
ron di aprire il dibattito. Ma il 
suo antagonista ha preso a 
sua volta un microfono chie­
dendo un voto.contro Shamir 
•Chi è favorevole allo sradica­

mento del territorio arabo, alzi 
la mano», ha gridato. 

A questo punto fra gli oltre 
tremila partecipanti alla riu­
nione è scoppialo il finimon­
do. Urla, fischi, clamori, un 
confuso levarsi di mani che 
ciascuno dei due antagonisti 
ha interpretato come un volo 
a proprio favore. Shamir se ne 
è andato, attorniato dalle 
guardie del corpo, ringrazian­
do «per la fiducia». In realtà 
non c'è stata una conta atten­
dibile, e il premier è slato ac­
colto, fuori dall'edificio, dalle 
urla ostili di una folla di soste­
nitori di Sharon. 

Poche ore dopo Shamir è 
passato al contrattacco accet­
tando le dimissioni del suo av­
versario: «Mi sono liberato di 
un peso» ha esclamalo il pre­
mier. La sorte del governo è 
ancora una volta in discussio­
ne. A tarda sera i ministri la­
buristi si sono convocati per 
una prima valutazione dell'ac­
caduto; già da tempo la sini­
stra insiste per una rottura del­
la coalizione con il Likud pro­
prio sulla questione del pro­
cesso di pace. 

In 40 pagine la piattaforma del Pcus 

Sarà democratico e pluralista 
il futuro dell'Unione Sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

I B MOSCA. - . «L'immagine 
del futuro non può essere 
delineata esattamente, nei 
dettagli. Ma una cosa è 
chiara: sarà una società as­
solutamente differente, che 
si svilupperà in condizioni 
democratiche...». È uno dei 
passaggi della piattaforma 
del partito comunista del-
l'Urss, approvata al termine 
del plenum del Comitato 
centrale svoltosi la scorsa 
settimana e che ieri, a tarda 
sera, l'agenzia Tass ha dif­
fuso integralmente nella sua 
versione . definitiva. Sarà 
questo, ha commentato l'a­
genzia, il documento che 
sarà «discusso al prossimo 
congresso di giugno-luglio» 
e che, una volta approvato, 
costituirà «la guida per l'a­
zione dei comunisti sino al 
nuovo programma del parti­
to». 

La piattaforma ha questo 
titolo: «Verso un socialismo 
umano e democratico» e 

contiene, in quaranta pagi­
ne, tutte le importanti novità 
di cu. si compone la svolta 
politica del Pcus verso l'ac­
cettazione del pluripartiti­
smo. La Tass conferma che 
«una delle più importanti af­
fermazioni è la revisione del 
ruolo del partito nella socie­
tà sovietica», la «volontaria 
rinuncia del partito al mo­
nopolio sul potere». D'ora 
in poi il Pcus dovrà essere 
un «leader politico demo­
craticamente riconosciuto». 

Nel documento è annun­
ciato che il partito slesso 
prende l'iniziativa di pro­
porre alla prossima riunio­
ne del «Congresso dei depu­
tati popolari» (il parlamento 
allargato dell'Urss, ndr) la 
cancellazione dell'articolo 6 
della Costituzione, quello in 
cui è ancora riconosciuto, 
appunto, il «ruolo guida». 
Inoltre si ammette che «il ri­
conoscimento di fatto di un 
sistema pluripartito nel-

l'Urss cambia fondamental­
mente la struttura politica 
del paese». 

La pubblicazione della 
piattaforma (stamane sarà 
argomento principale della 
Frauda e di tutti i giornali 
centrali dell'Urss) ha coin­
ciso ieri con alcune impor­
tanti decisioni del presi-
dium del Soviet supremo 
riunito alla presenza di Mi-
khail Gorbaciov, in vista 
dell'imminente sessione 
che si aprirà domani. Il pre-

. sidium ha già dato il suo as­
senso ad una delle novità 
del plenum, cioè alla crea­
zione della figura del «pote­
re presidenziale democrati­
co» e ha suggerito che il So­
viet supremo convochi un 
Congresso straordinario dei 
deputati per adottare «alcu­
ne modifiche costituziona­
li». 

E si precisa che tra questi 
cambiamenti vi saranno la 
cancellazione dell'articolo 
sei, le norme sulla proprietà 
e l'istaurazione del potere 

del presidente. Ma si parla 
anche di misure per «conso­
lidare lo Stato sovietico»: un 
riferimento che sembra po­
tersi applicare ai rapporti 
del centro con le Repubbli­
che, acuiti proprio l'altro ie- ', 
ri da nuovi passi di Estonia 
e Lituania verso la totale se­
parazione. 

Nella piattaforma, secon­
do il commento della Tass, 
il Pcus accetta, per la prima 
volta, l'idea della «proprietà 
privata» acquisita con il la­
voro, e propone l'istituzione 
della carica del presidente 
del partito da eleggersi al 
28" Congresso dell'estate. 
L'agenzia aggiunge che 
«poiché nel testo non vi è 
alcun riferimento al posto 
di segretario generale, se ne 
deduce che la carica verrà 
abolita». Per quanto riguar­
da il centralismo democrati­
co, si anticipa che esso «ver­
rà conservato» ma reinter­
pretato: «Nel partito, mai 
più una disciplina da caser­
ma». 

l'Unità 
Martedì 

13 febbraio 1990 3 



NEL MONDO 

Dopo due giorni di trattative 
il governo svedese ha revocato 
la parte più contestata del piano 
sul blocco di prezzi e salari 

I socialdemocratici sperano 
nel sostegno dei deputati comunisti 
Ancora agitazioni a Stoccolma: 
semiparalizzati i trasporti pubblici 

Ritirato il bando agli scioperi 
Carlsson evita la crisi? Ingvar Carlsson nell'86, prima che venisse nominato primo ministro 

«Abbiamo commesso un errore». Il governo svede­
se ha ritirato la proposta di vietare per due anni gli 
scioperi. È la mossa all'ultimo minuto che forse 
eviterà la sconfitta della compagine socialdemo­
cratica in Parlamento e le elezioni anticipate. Re­
stano invece tutte le altre drastiche misure del pac­
chetto anticrisi. Ieri nuovi scioperi a Stoccolma: se­
miparalizzati i trasporti pubblici. 

LUCIANO FONTANA 

• 1 Due giorni di trattative 
febbrili, di negoziati a tutto 
campo. Alla line Ingvar Carls­
son ha capito che non c'era 
via d'uscita. Il governo social­
democratico nschiava seria­
mente di essere battuto in Par­
lamento. Il primo ministro sve­
dese, superando le resistenze 
del responsabile delle finanze 
Kijcll Olof Feldt, ha deciso di 
fare marcia indietro sulla par­

te del decreto su cui era più 
duro lo scontro: il divieto di 
sciopero fino al 31 dicembre 
1991, l'obbligo di risolvere tut­
te le controversie sindacali 
con un arbitrato, pena pesan­
tissime multe. 

•Il governo ha commesso 
un errore di valutazione - ha 
dichiarato il ministro del lavo­
ro Mona Sahlin - non aveva 
previsto reazioni cosi energi­

che». Il ritiro della parte del 
decreto sul divieto di sciopero 
e arrivata alla vigilia dell'esa­
me del piano anilcrisi in Par­
lamento: oggi nelle commis­
sioni, domani in aula con II 
voto finale. Ai socialdemocra­
tici, che sostengono un gover­
no di minoranza, servivano al- • 
tri 15 voti per far passare i 
provvedimenti. Con la revoca 
del bando sperano di ottenere 
l'appoggio del gruppo comu­
nista (21 deputali) e di supe­
rare una prova molto difficile. 

Il primo ministro Ingvar 
Carlsson ha dichiarato che se 
il pacchetto non verrà ora ap­
provato integralmente il go­
verno si dimetterà. La cura 
proposta consiste In una serie 
di misure drastiche per raf­
freddare l'inflazione, che sfio­
ra il 9%, e rompere la rincorsa 
tra prezzi e salari che sta pro­
vocando un'ondata di sciope­

ri inusuale per la culla della 
sinistra riformatrice. Il piano, 
presentalo ieri alle commis­
sioni parlamentari, prevede il 
blocco per due anni dei prez­
zi, degli sfiliti e delle imposte 
comunali, dei salari e degli 
aumenti dei dividendi aziona­
ri. 

ti decreto è stato attaccato 
dal blocco conservatore che 
ha accusato il governo di 'diri­
gismo» e «breznevismo». Sul 
divieto di sciopero era stata 
molto dura la reazione del co­
munisti, del verdi e di una 
parte dei lavoratori. Ma la po­
tente centrale sindacate «Lo» 
aveva dato il suo sostegno al 
governo: -Non 6 la capitola­
zione del modello svedese -
hanno spiegato i suoi dirigenti 
- ma l'estremo tentativo di ri­
lanciarlo e di conservare il 
principio della solidarietà nel 

mondo del lavoro». 
Il cartello dell'opposizione 

di destra non ha presentato 
ieri in Parlamento nessuna 
proposta alternativa. È orien­
tato ad esprimere solo un voto 
di bocciatura del governo per 
puntare alle elezioni. Ma le 
febbrili trattative tra socialde­
mocratici, verdi e comunisti, 
unite alla marcia indietro sul 
bando degli scioperi, forse 
pennelleranno a Carlsson di 
superare la prova. La battaglia 
in Parlamento si annuncia co­
munque mollo aspra e dagli 
esili imprevedibili. 

I verdi erano disposti a so­
stenere il governo ma hanno 
posto condizioni giudicate 
troppo pesanti: tra l'altro la 
chiusura immediata di una 
centrale nucleare e l'accelera­
zione del piano che prevede 
lo smantellamento di tutte le 
centrali In dieci anni. I social­

democratici debbono Ironteg-
giare anche la reazione di una 
parte del mondo del lavoro 
che ha deciso di disubbidire 
alle centrali sindacali. Ieri i 
trasporti pubblici di Stoccol­
ma sono rimasti semiparallz-
zati per uno sciopero del con­
ducenti della metropolitana e 
dei bus. Più di lOOmila pas­
seggeri, sui 600mila che quoti­
dianamente usano questi ser­
vizi, sono rimasti a piedi. Per 
mercoledì è in programma 
un'agitazione del dipendenti 
comunali che chiedono au­
menti di stipendio del 15%. Il 
sindacato ha firmato una boz­
za d'accordo che non rag­
giunge questo obiettivo ma 
concede incrementi superiori 
al 10%. Forse servirà a far re­
vocare lo sciopero. Non riusci­
rà però a restituire serenità ad 
un mondo del lavoro attraver­
sato da un'infinità di conflitti 

salariali. 
La decisione della confin­

dustria svedese di rompere la 
tradizione della contrattazio­
ne centralizzata, e di conce­
dere aumenti sostanziosi nel 
settori forti, ha scatenato una 
rincorsa drammatica tra le va­
rie categorie frantumando tut­
te le regole di solidarietà, base 
del «modello Svezia». Lo scio­
pero che meglio simboleggia 
questa rottura è quello dei 
bancari. Va avanti da 16 gior­
ni: i dipendenti degli istituti di 
credito rifiutano maggiorazio­
ni del 15%, vogliono assoluta­
mente il 20%. A Stoccolma 
non è possibile più trovare co­
rone, si vive utilizzando Visa e 
American Express.] socialde­
mocratici più forti d'Europa, 
con un piano «lacrime e san­
gue», hanno voluto far capire 
al paese che ormai la situazio­
ne è d'emergenza. 

" — — — — j j n a visita che potrebbe essere decisiva nel processo di unificazione delle due Germanie 
Una telefonata di Gorbaciov: il paese unito comunque «non potrà far parte della struttura della Nato» 

Modrovv a Bonn per bruciare un'altra tappa 

Il primo ministro Modrow al lavori della tavola rotonda a Berlino est 

Urss: non lasceremo 
la Germania 
se la Nato resterà 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIO SERGI 

• • MOSCA. L'Urss ieri ha raf­
freddato gli entusiasmi a pro­
posito di un presunto "cedi­
mento- su tutta la linea in re­
lazione al problema della nu-
nlficazione dei due Stati tede­
schi. Intervistato da «Radio 
Mosca», il responsabile della 
politica estera del Pcus, Ale­
xander Jakovlev, membro del 
Politburo, ha decisamente af­
fermato che «le truppe sovieti­
che non lasceranno la Germa­
nia unificata se le unità milita­
ri dei paesi occidentali rimar­
ranno nel paese». La dichiara­
zione, diffusa dall'emittente in 
lingua inglese, è stala accom­
pagnala dalla significativa 
precisazione che "il ritiro delle 
truppe richiede approfonditi e 
prolungali colloqui». 

La presa di posizione e sla­
ta icn in sintonia con quella 
che è apparsa come una volu­
ta campagna di informazione 
dopo la visita a Mosca del 
cancelliere della Rfg. Helmut 
Kohl. È stato II portavoce del 
ministero degli Esteri, Ghcn-
nadi Gherasimov. Infatti a sot­
tolineare il bisogno di calmare 
le reazioni di «euforia» che 
hanno caratterizzato i com­
menti delle emittenti tedesco 
occidentali. Gherasimov, nella 
conferenza stampa di ieri, ha 
ricordato: «Certo, e vero che la 
questione dell'unità della Ger­
mania deve essere decisa dal 
tedeschi stessi. Ma non è que­
sta l'unica cosa da fare». Ghe­
rasimov ha ricordato che «il 
problema germanico non è 
un fattore isolato, ma è parte 
di una situazione politica, sto­
rica, geografica e anche psi­
cologica». Il portavoce ha po­
lemicamente rammentalo 
•dove l'ultima guerra ha avuto 
inizio» (l'invasione nazista 
della Polonia nel 1939, ndr) e 
ha affermato che con la dele­
gazione della Rfg «non sono 
state affrontate solo le nostre 
obiezioni ma e stata discusso 
l'intero problema». 

Secondo la dirigenza del-
l'Urss. «bisogna tenere conto 
degli interessi dei paesi confi­
nanti con In due Germanie e 
quelli dell'Europa, in relazio­
ne ai rapporti Est-Ovest e del­
la stabilità in Europa». Ghera­
simov ha sottolineato un pun­
to che sta mollo a cuore al-
l'Urss: quello della rinuncia 
«ad ogni revisione dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra 
mondiale». Questo aspetto va 
considerato anche In relazio­
ne alla responsabilità delle 
quattro potenze vincitrici del 
conllilto garanti dello statuto 
di Berlino. 

L'agenzia ufficiale -Tass-, 
inoltre, ha voluto mettere i 
puntini sulle «i» quando, rico­
noscendo che «il processo di 
unificazione delle due Germa­
nie è inevitabile», nbadisce 
che vanno tenuti in conto gli 
interessi delle nazioni del con­
tinente europeo e che deve 
essere garantita l'inviolabilità 
delle frontiere. Successiva­
mente nel commento dell'a­
genzia si puO leggere che «la 
unificazione della Germania, 
l'allivizzazionc del processo di 
disarmo e la creazione della 
casa comune europea, rende­
rà superflua l'esistenza dei 
due blocchi militari nella loro 
veste originaria». È per questa 
ragione, dice ancora la «Tass», 
che lo Stato tedesco unificato 
•dovrà rimanere fuori dai 
blocchi, sin quando questi esi­
steranno. Ciò rafforzerà la fi­
ducia e consoliderà la pace in 
Europa». Infine, la «Tass». get­
ta sul campo il problema del­
la presenza nella germama 
ovest di attivila di gruppi neo­
nazisti che, al contrario, sono 
stati banditi nella Germania 
orientale: -Nella Germania 
unificata non dovranno esser­
ci neonazlsll e vanno prese 
misure per assicurarsi che dal 
suolo tedesco non partirà al­
tro che la pace». 

Il premier di Berlino est è oggi a Bonn per una visita 
che potrebbe essere decisiva nel processo di unifica­
zione delle due Germanie. A cinque settimane dalle 
elezioni nella Rdt e all'indomani del viaggio di Kohl 
a Mosca il riavvicinamento tra i due Stati tedeschi 
brucia un'altra tappa. Il ministro delle Finanze fede­
rale, intanto, rassicura i partner Cee a Bruxelles: l'u­
nificazione monetaria non scardinerà la Comunità. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M BONN. «Abbiamo di fron­
te problemi per risolvere 1 
quali ci vorrebbero cinque an­
ni, e dobbiamo venirne a ca­
po in cinque settimane», dice­
va giorni fa il sottosegretario 
federale agli Interni Hans Neu-
sei. Le -cinque settimane», 
quelle che vanno fino al 18 
marzo, giorno in cui si voterà 
nella Rdt, sono, per molti ver­
si, una valutazione già ottimi­
stica. In realtà, i nodi più com­
pleti della corsa che ormai le 
due Germanie hanno intra­
presa l'una nelle braccia del­
l'altra si debbono dipanare a 
questo punto sul (ilo dei gior­
ni, se non delle ore. Di quelle, 
per esempio, che. tra oggi e 
domani, Hans Modrow tra­
scorrerà a Bonn in una serie 
di colloqui, attesissimi, con I 
dirigenti federali, nella prima 
e a questo punto verosimil­
mente ultima visita di un capo 

di governo di Berlino est in 
quanto capitale che non si è 
mai sentita tanto «provvisoria». 

La sensazione che si stiano 
vivendo momenti decisivi e ta­
le che girano le voci più incre­
dibili. Come quella, ad esem­
pio, che Modrow arriverebbe 
con una «sorpresa» clamoro­
sa: l'olferta di una adesione 
immediata del «suo» paese, 
cosi com'è, alla Repubblica 
federale. Una dissoluzione di 
una Germania nell'altra della 
quale si tratterebbe soltanto di 
mettere i< punto i dettagli e 
che poi verrebbe sottoposta 
sic et simpliciter al voto della 
Camera del popolo, il Parla­
mento di Berlino est. 

Le cose, probabilmente, 
non saranno cosi semplici. 
Però un'altra voce che corre a 
Bonn in queste ore, ed è assai 
più credibile, parla di un pos­
sibile annullamento delle ele­

zioni federali fissate per il 2 di­
cembre: potrebbero diventare 
inutili visto che forse, allora, 
saranno già siate fissate le ele­
zioni per il Parlamento della 
Germania unificata. La Can­
celleria non smentisce, pur in­
vitando a non fare «specula­
zioni» sulle ipotesi, e il mini­
stro delle Finanze Theo Wai-
gel, prima di partire per Bru­
xelles dove ha discusso ieri 
con 1 colleghl Cee la prospetti­
va dell'unione monetaria in-
tertedesca. ha affermato di 
•non poter esclùdere nulla». E 
intanto c'è chi si affanna sulle 
procedure giuridiche: da qua!- -
che giorni si fa strada, a Bonn, 
lo scenario di un ricorso all'ar­
ticolo 23 della Legge fonda­
mentale della Repubblica fe­
derale. Il quale dice, più o 
meno, che la slessa Legge 
fondamentale, la Costituzione 
provvisoria, vale per 1 Landcr 
federali, ma entrerà In vigore 
«nelle altre parti della Germa­
nia» al momento del loro «In­
gresso» in uno Stato unitario. 
In teorìa i 5 Landcr che esiste­
vano (e non esistono più) 
dove ora c'è la Rdt potrebbero 
essere risuscitali e chiedere, 
semplicemente, di unirsi ai 
Under federali... 

Insomma: tutto è possibile. 
O sembra possibile. Almeno 
da quando Kohl è tornato da 
Mosca portando la notizia del­

la «intesa totale» raggiunta con 
Gorbaciov sul «come» debba 
avvenire l'unificazione. La Spd 
ha qualche dubbio, e accusa 
il cancelliere di spacciare per 
una -svolta- strappata da lui 
stesso quello che era un 
orientamento già maturato a 
Mosca, ovvero il via di massi­
ma al diritto all'autodetermi­
nazione dei tedeschi che la­
scia aperta, però, affidala a 
negoziati tutti da intavolare 
(innanzitutto con le quattro 
potenze «garanti» della Ger­
mania) proprio la questione 
del -come-. Non sua, intatti, 
quanto 11 piano illustralo da 
Genscher - una Germania 
unita che resta nella Nato, In 
un sistema di garanzie paneu­
ropee - abbia effettivamente 
convinto Gorbaciov e I suol, 
né - e da questo fronte qual­
che sorpresa potrebbe venire 
- che accoglienze troverà 
presso gli altri tre «garanti». 

Questo sarà, d'altra parte, 
uno dei due grandi nodi che 
saranno discussi oggi e doma­
ni con Modrow. L'altro, anco­
ra più immediato e urgente, è 
l'unificazione monetaria, che 
poi significa, per dirla chiara e 
tonda, l'introduzione, a partire 
da un certo «giorno x» del 
marco occidentale nella Rdt. 
Prospettiva complicatissima e 
molto rischiosa, che costerà 
molto alle casse della Repub­

blica federale e della Comuni­
tà europea (come spieghia­
mo in questa stessa pagina), 
nonché, e sopratlutto, ai citta­
dini della stessa Rdl. Ma che 
viene giudicala, al punto in 
cui sono arrivate le cose, co­
me l'unico estremo rimedio 
per porre un argine all'esodo 
di massa che sta facendo ri­
schiare il collasso all'econo­
mia orientale e mettendo in 
guai seri il sistema sociale oc­
cidentale. Ieri Waigel è stato 
spedito a Bruxelles a convin­
cere,gli altri governi della Cee 
che alla unificazione moneta­
ria non c'è, ormai, alternativa 
e che essa è comunque assor­
bibile dal surplus della poten­
tissima Germania federale, 
tanto più che - argomento di 
Waigel - il peso economico 
della Rdt non è superiore a 
quello dell'Assia, uno dei 
grossi Lànder federali. Il mini­
stro delle Finanze di Bonn è 
stalo convincente, almeno a 
sentire il nostro Guido Carli, 
ed ha fugato ogni dubbio sul­
la continuità dell'impegno le-
dcsco-federale verso l'integra-
zione comunitaria, len sera, 
intanto, Mikhail Gorbaciov ha 
telefonato ad Hans Modrow 
per informarlo sul suo incon­
tro di sabalo a Mosca con il 
cancelliere Kohl e per dirgli 
che la futura Germania unifi­
cata non potrà essere nella 
•struttura della Nato». 

Un piano di Genscher 
3er tranquillizzare 
l'Est e l'Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BONN. Lo stesso ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Genscher, che 
con I propri collaboratori ci sta lavo­
rando da setlimane, lo definisce uno 
•scenario bizzarro». E. in effetti, lo 
schema della futura sistemazione del­
la Germania unificata a cavallo, al 
centro dell'Europa, tra due blocchi 
che continueranno ad esistere - cosi 
come lo si starebbe elaborando a 
Bonn e come con ogni probabilità è 
stalo discusso nei giorni scorsi al 
Cremlino con i massimi dirigenti sovie­
tici - contiene non poche «stranezze». 
Almeno nel senso che si tratta di ipo­
tesi assolutamente inedite, che hanno 
poco a che vedere con le -leggi» e i ca­
noni della diplomazia tradizionale. Il 
piano risponde a due esigenze: la pri­
ma è che l'Urss deve essere rassicurata 
sul (alto che la Nato non trarrà vantag­
gio, almeno dal punto di vista militare, 
dallo sfascio del suo sistema di allean­
ze nell'Europa orientale: la seconda è 
che gli alleati della Repubblica federa­
le debbono essere certi che la Germa­
nia unita non cercherà In alcun modo 
una sua «via speciale» fuori della Nato. 
La -partnership nella stabilità» che. se­
condo Genscher, dovrà sostituire l'at­
tuale equilibrio basato sull'esistenza di 
due Slati tedeschi, sarebbe realizzabile 
incinquo tappe. 

I . Un -drastico ridimensionamento-
delle forze convenzionali e delle armi 
nucleari a corto raggio sancito dal ne­
goziato di Vienna. L accordo dovrebbe 
essere firmato prima del vertice dei 35 
Stati della Cscc (tutti gli europei meno 
l'Albania più Usa e Canada) che, in au­

tunno, dovrebbe definire il nuovo as­
setto europeo con una Germania, a 
quel punto, già unificata o in via di uni­
ficazione. In base all'accordo, Usa e 
Urss dovrebbero ritirare decine di mi-
li iaia dei loro soldati con le loro armi. 
Gli altri alleali (canadesi, Irancesi, bel­
gi, olandesi) dovrebbero seguire. 

2. Gli Stati maggiori di tutti i paesi 
Csce formerebbero un «Consiglio mili­
te re europeo» che si occuperebbe di ri­
strutturare le forze armale dell'Est e del-
T'Dvest secondo criteri strettamente di­
fensivi. Nessun esercito dovrebbe più 
avere capacità oflensive. 

3. Il controllo sul disarmo verrebbe 
assunto da un «centro di verifica» pa­
neuropeo che disporrebbe di una pro­
pria (lolla di aerei e elicotteri, 

4. Verrebbe creato un «centro di cri­
si» permanente incaricato di risolvere 
preventivamente e pacificamente even­
tuali conflitti tra i paesi Csce. 

5. Potrebbe anche essere costituila 
u na «forza di pace europea-, sul model­
lo dei caschi blu dcll'Onu. dipendente 
dì un consiglio permanerne Csce. GII 
accordi relativi al suo Impiego sarebbe­
ro -molto più obbliganti» di quelli for­
mulati nella Carta dcll'Onu. 

Finché queste strutture non saranno 
ir. funzione, le divisioni sovietiche re­
sterebbero «nella parte onenlale» della 
(aura Germania unita, ma con uno 
•statuto speciale» su tipo di quello di cui 
d spongono adesso le truppe francesi -
non integrate nella Nato - nella Repub-
b ica lederalc. I luoghi di stazionamen­
to delle truppe sovietiche godrebbero 
della extraterritorialità. C P.So. 

Quanto costerà 
il marco unico? 
Ecco gli scenari 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BONN. Quanto costerà alle casse 
della Repubblica federale e a quelle 
della Cee l'unificazione monetaria 
che, secondo le previsioni, comincerà 
ad essere negoziata oggi tra Hans Mo­
drow e Helmut Kohl? Se una nsposta, 
almeno approssimativa, qualcuno a 
Bonn ce I ha, se la tiene, per il mo­
mento, ben stretta. Il ministro delle Fi­
nanze Waigel, per esemplo, si rifiuta di 
lirar fuori non solo le cifre, ma anche 
sii strumenti con cui il governo federa­
le pensa di far Ironie agli csborsi ne­
cessari per sostenere la manovra. Nep­
pure sui due più ovvi Waigel ha voluto 
sbilanciarsi: una riduzione del bilancio 
militare, ha dello, dipenderà dall'esito 
dei negoziati sul disarmo; quanto a un 
aumento dell'Iva, -non c'è alcun pla­
no». Dell'ipotesi di una imposizione 
straordinaria sui redditi più alti, poi, 
manco a parlarne: questo governo 
non la adotterebbe mai. 

Prudenza, insomma. Nessuno nella 
Rfl va oltre la lapidaria affermazione di 
Genscher che essa non avverrà -a tarif­
fa zero». Ciò spiega la malcelata irrita­
zione con cui, a Bonn, è stalo accolto 
il rapporto «confidenziale- (ma non 
tanto) che II commissario Cee per gli 
alfari economici Henning Christopher-
sen ha fatto circolare nei giorni scorsi 
dopo una riunione del -gruppo specia­
le- istituito alla Commissione di Bru­
xelles per studiare le conseguenze 
economiche dell'operazione «Grande 
Germania mondana». Il -pnmo tentati­
vo di valutazione» contiene, infatti, giu­
dizi alquanto pessimistici, se non allar­
mali. 

Esso prevede due scenari. Il primo è 

quello di una -unione monetaria com­
pleta», ovvero la conversione, a partire 
da un «giorno x», di lutti i pagamenti 
nella Rdl in marchi occidentali (D-
Mark) con un rapporto 1 = 1. In que­
sto caso, di dovrebbe fare i conti con 
un aumento considerevole della disoc­
cupazione all'est, fino al 1 S'X per il pri­
mo anno, a causa del livello assai infe­
riore della produttività delle imprese 
orientali su quelle occidentali. Bonn 
sarebbe costretta ad accollarsi una 
parte degli esborsi per I sussidi di di­
soccupazione e questo si aggiungereb­
be alla necessità di contrastare le spin­
te inflazionistiche, che sarebbero mas­
sicce in seguito a un aumento di circa 
il 16* della massa monetaria in D-
Mark. Gli aiuti alla Rdt peserebbero sul 
deficit di bilancio della Repubblica fe­
derale lacendolo passare dallo 0.4% 
del PII all'1,5-2%. L'inllazlone costrin­
gerebbe Bonn a rialzare I lassi d'inte­
resse, provocando un rafforzamento 
del marco, causa, a sua volta, di ten­
sioni nello Sme. 

Il secondo scenario prevede la con­
versione 1 - 2, e quindi un'ulteriore 
differenziazione dei salari che costrin­
gerebbe le autorità federali, per impe­
dire che l'esodo dalla Rdt continui, ad 
ancora più massicci interventi diretti 
all'est.La Cee, dovrebbe aflronlare due 
problemi, un aumento di eccedenze 
agricole, e un csborso tra 1 e 1.5 mi­
liardi di Ecu (1500-2250 miliardi di li­
re) per i fondi di aiuto alle regioni sfa­
vorite, nel cui novero finirebbero tulle 
quelle ex Rdt della Germania unifica­
la. 

CP.So. 

U.S.L. N. 16 - MODENA 

Avviso di licitazione privata 
L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena Indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'esecuzione di: 
Manutenzione ordinarla degli immobili di proprietà • 
uso U.S.L. 16 • Modena - Opere murarie varie ed affini 
opere da elettricista - opere da idraulico. 
Anno 1990 (L.P. n. 9/90). 
Importo a base d'asta L. 1.400.000.000 IVA esclusa. 
Metodo d'aggiudicazione: Legge 2 febbraio 1973 n. 14-
art. 1 lettera a). 

Iscrizione all'A.N.C.: 
per importo minimo di Cat. 2 

Cat. 5a 
Cat. 5b 
Cat. 5c 

L. 750.000.000 
L. 150.000.000 
L. 150.000.000 
L. 350.000.000 

É consentita l'associazione temporanea d'Impresa a 
norma di legge. 
GII atti dell'appalto sono in visione presso il Servizio At­
tività Tecniche di questa U.S.L. 
La richiesta d'invito deve essere redatta su carta lega­
le e pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione aul 
Bollettino della Regione esclusivamente per posta a 
mezzo di raccomandata R.R. indirizzata a: U.S.L. 16 
MODENA - Servizio Attività Tecniche - Via S. Giovanni 
del Cantone 23 • 41100 MODENA. 
La richiesta d'invito non vincola la stazione appaltan­
te. L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui all'art. 
12 della L. 3/1/1978 n. 1. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

Giustizia ' 9 0 : 
tra rinnovamento 
e controriforma 

Partito comunista italiano 
settore Giustizia 

Introduce 
Francesco MACIS 
responsabile settore Giustizia Pei 

Conclude 

Cesare SALVI 
responsabile sezione Stato e diritti Pei 

Presiede 

UGO PECCHIOLI 
Oggi 13 febbraio 1990 ore 20 
Casa della cultura di Roma 

Largo Arenula, 26 

Convegno del Pel 
La sinistra italiana e le forze 

sociali dell'innovazione 
Introduce 

doti. Giovanni Battista Zorzoli 
consigl iere di amminist raz ione del l 'Enel 

Interviene 

on. Claudio Petruccioli 
del la Segreter ia nazionale del Pel 

Conclude 

sen. Andrea Margheri 
responsabi le de l la Sezione Quadr i , 
tecnici e nuove professioni del Pei 

Partecipano 

on. Renato Zangheri 
presidente gruppo Pei del la Camera dei deputat i 

sen. Ugo Pecchloli 
presidente gruppo Pei del Senato 

on. Adalberto Mlnucci 
ministro del Lavoro nel governo ombra 

Bruno Trentln 
segretar io generale dette Cgl l 

Roma. 13 febbraio 1990 ore 9,30-14 
Aula convegni del Senato 

via degli Staderari 

Sezione Quadri, tecnici e nuove professioni del Pel 
Gruppi comunisti Camera e Senato 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 6.140.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Cina 
Partenza: 9 aprile da Roma con voli di II-
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni di pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comorende: la sistemazione In al­
berghi ai prime categoria superiore In ca­
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino, Xian, Shangai, 
Hangzhou, Suzhou. Nanchino, Pechino, Ro­
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pd 

MllIilllllillWliliìr!!! 4 l'Unità 
Martedì 
13 febbraio 1990 



NEL MONDO 

H presidente americano raffredda 
gli entusiasmi sui colloqui 
di Mosca anche se non nasconde 
i «progressi sostanziali» 

Baker parlando ad Ottawa 
alla conferenza «Cieli aperti» 
ha esplicitamente criticato 
il leader sovietico 

Bush dice no a Gorbaciov 
sulle truppe in Europa Il primo ministro canadese Mueroney tra il segretario di Stato Baker e il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze 

Bush a Washington e Baker ad Ottawa dicono che 
dopo i colloqui della scorsa settimana a Mosca, su 
molti nodi si è più vicini all'accordo. Ma al tempo 
stesso raffreddano gli entusiasmi rigettando la con­
troproposta di Gorbaciov sulle truppe in Europa, 
che lo stesso segretario di Stato Usa poche ore pri­
ma aveva riferito agli alleati in modo «neutrale», 
cioè come sostanzialmente accettabile. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 

1B NEW YORK. Bush si e pre­
sentato ieri a sorpresa ai gior­
nalisti alla Casa Bianca per di­
re che i colloqui di Baker a 
Mosca hanno realizzato molti 
degli obicttivi che lui e Gorba­
ciov si erano posti al summit 
di Malta, per definire •straordi­
naria e positiva- la settimana 
che ha v.sto la vittoria delle 

proposte di Gorbaciov al ple­
num del Pcus, per annunciare 
che ci sono stati •progressi so­
stanziali* sulla via degli accor­
di sul disarmo. Ma anche per 
gettare un po' di acqua sugli 
entusiasmi e le aspettative, di­
re no alla controproposta che 
era stata avanzala da Gorba­
ciov sulla riduzione delle trup­

pe in Europa e avvertire che il 
trattalo sull'argomento sul 
convenzionale in Europa po­
trebbe anche non essere 
pronto per il summit di giugno 
a Mosca. 

Quasi nello stesso momen­
to un'analoga spruzzata se 
non proprio doccia fredda su­
gli entusiasmi degli alleati ve­
niva a Ottawa dall'intervento 
che il segretario di Stato Baker 
ha pronuncialo in apertura 
della conferenza sui <ieli 
aperti-. Pur sostenendo che. 
dopo gli incontri che ha avuto 
con i sovietici a Mosca la scor­
sa settimana, su molte que­
stioni chiave dei diversi temi 
di negoziato si e -più vicini al­
la soluzione», Baker ha espli­
citamente criticato Gorbaciov 
per non avere accolto cosi co­
m'è la proposta di Bush di li­

mitare a 195.000 soldati per 
parte la presenza americana e 
sovietica sul 'fronte centrale» 
e consoni re la presenza di un 
addizionale contingente di 
30.000 soldati Usa in Gran 
Bretagna, Grecia, Turchia e 
Italia. Con l'argomento che i 
sovietici potrebbero rapida­
mente ridispiegare le proprie 
truppe nella regione in caso 
di crisi, mentre gli Stati Uniti 
dovrebbero riportarle attraver­
sando l'Atlantico. 

A Mosca non e andata be­
ne - ha detto ancora Baker -
nemmeno sul tetto al numero 
di velivoli militari delle due 
parti in Europa. I sovietici insi­
stono a volere limiti più elevati 
di quelli ollerti dagli america­
ni al numero dei propri rico­
gnitori e caccia da intercetta­
zione. E questo, secondo Ba­

ker, «non rappresenta affatto 
un passo in direzione delta ri­
duzione degli armamenti», an­
che se - ha voluto aggiungere 
- -le divergenze sui limiti agli 
aerei non devono impedirci di 
firmare l'accordo sulle forze 
convenzionali entro quest'an­
no». 

Eppure solo poche ore pri­
ma, domenica sera, Baker 
aveva riferito agli alleati dei 
propri colloqui a Mosca e del­
le controproposte di Gorba­
ciov sulle truppe in Europa 
con altri toni. In un modo che 
i suoi stessi collaboratori ave­
vano definito -neutrale», senza 
esprìmersi nel merito. Al con­
siderarle «accettabili», come 
probabilmente Baker avrebbe 
preferito, mancava solo il nul­
la osta del Pentagono. E dal 

Pentagono in queste ore evi­
dentemente non solo non 6 
venuto il nulla-osta a rinuncia­
re a quei 30.000 soldati in più, 
ma deve esserci stato una sor­
ta di veto. «Si sono rifiutati di 
metterci la firma», è l'indiscre­
zione che viene da uno dei 
collaboralori dello stesso Ba­
ker. 

Lo slato d'animo di attesa e 
di ottismismo diffusosi tra gli 
alleali dopo la grande settima­
na a Mosca si poteva cogliere 
anche nelle dichiarazioni che, 
dopo il primo Incontro con 
Baker, sono state fatte dal sot­
tosegretario Vilalone che gui­
dava la delegazione italiana in 
attesa dell'arrivo del ministro 
De Michelis. Vilalone ha anti­
cipato uno specifico contribu­
to di riflessione nell'ambito 
Nato» da parte dell'Italia, che 

Intervista all'economista cecoslovacco Ota Sik, ministro nel 1968 nel governo Dubcek 
«Guardiamo ai modelli svedese e austriaco, non ci piace la religione monetarista» 

«Cambiamento lento, non tempie shock > 

Tanta Svezia e Austria e poco monetarismo alla 
Milton Friedman. Parla Ota Sik, ministro dell'eco­
nomia sotto Dubcek, oggi professore alla Hoch-
schule di St. Gallen, Svizzera. «Il governo cecoslo­
vacco è sulla strada giusta, le cose non si passa da 
un sistema ad un altro in fretta se si vogliono evita­
re shock terribili. Neppure se il capitale straniero 
arrivasse a fiumi». 

AMTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

Scltantuno anni, l'aria umile di ' 
Chi sa di aver avuto ragione e 
oggi non ha bisogno di farsene 
un vanto, l'economista princi­
pe del governo di Dubcek nel 
1968 non vive nella tranquilla 
Svizzera, dove si trova come ri-
lugiato politico dal 70, in ari­
stocratico dislacco. Se gli si 
chiede se si sente un «consu­
lente» delia rivoluzione pacifi­
ca di Praga sorride e poi annui­
sce un po' forzato. «Mantengo 
frequenti contatti con Havel e 
credo che sia sulla strada buo­
na. Valtr Komarck (l'attuale 
responsabile dell'economia, 
nd>) faceva parte del gruppo 
della Primavera nel '68. ci co­
nosciamo bene e siamo in sin­
tonia». 

Il premier cecoslovacco Ma-
rlan Calla ha annunciato che 
nel prossimi sei mesi saran­
no accelerate le misure di II-

, beralizzazlonc dell'econo­
mia e delle attività bancarie 

. e finanziarie. Molti si chie­
dono quale sarà la flsiono-

L mia prossima delle società 
; dell'Est: c'è un'idea comune 
. sulla direzione da prende-
: ni 

locrcdtfcìi'si. Naturalmente le 
condizioni nelle quali si trova 
Praga non sono quelle in cui si 
trovavano Budapest o Varsa­
via. Parlo di condizioni inteme 
politiche e economiche, ma 
anche di condizioni Intema­
zionali. La direzione e quella 
di una economia orientata so­
cialmente al mercato. Già oggi 
la gran parte della popolazio­
ne non vuole correre il rischio 
di terapie shock, quale sareb­
be ad esempio la decisione a 
brevissimo termine di rendere 
convertibile la moneta. Occor­
re molto tempo per arrivare a 
cambi reali, bisogna prima al­
largare l'esportazione per otte­
nere valuta pregiata, rendere 
competitivi i nostri prodotti. 
Anche se le condizioni di par­
tenza nel mìo paese sono mi­
gliori rispetto all'Ungheria e al­
la Polonia, non credo che si 
possa pensare di raggiungere 
risultati radicali in poco tem­
po. La qualità dei nostri pro­
dotti è buona rispetto alla me­
dia dell'arca Comccon, cosi la 
qualificazione della manodo­
pera e sicuramente più affida­
bile. Ma ci vorranno dicci, 
quindici anni prima di vedere 

dei risultati stabili sia per quan­
to riguarda le forme di organiz­
zazione dell'economia e della 
società sia per quanto riguarda 
una svolta nel modo di vita, nei 
livelli dì consumo e di benes­
sere. Non si inventa un nuovo 
sistema dall'oggi al domani 
neppure se il capitale straniero 
arrivasse a liumi. 

Può essere più preciso sul 
caratteri di questa transizio­
ne? In fondo, le negoziazio­
ni In corso sull'Intervento 
del capitale Intemazionale 
all'Est non prefigurano già 
un contrasto tra le esigenze 
a breve termine (consegui­
mento di rapidi profitti per 
chi Investe) e a lungo termi­
ne (la necessità di ristruttu­
rare profondamente l'eco­
nomia)? ' 

Non vedo contraddizione nel 
lungo periodo tra l'apertura al 
capitale internazionale, che ha 
legittimo interesse a vedersi 
garantito un immediato ritomo 
di profitto in valuta, e la neces­
sita di orientare l'insieme delle 
attività economiche verso un 
sistema in grado di garantire 
un lavoro. Il pieno impiego per 
noi deve essere l'obiettivo al 
quale tendere. Per questo se­
guo le esperienze socialdemo­
cratiche svedese o austriaca e 
non la religione monetarista di 
Milton Friedman e dei suoi 
•boys», i quali ritengono che il 
meccanismo spontaneo del 
mercato penserà a livellare pri­
ma o poi gli squilibri maggiori. 
Ne il nostro modello può esse­
re la Germania federale con il 
suo 8'JG di disoccupati. Penso a 

un forte stato sociale, efficien­
te, produttivo, penso alle rego­
le della competizione su larga 
scala con una partecipazione 
dei lavoratori alla proprietà 
delle imprese. Dobbiamo 
creare le condizioni perche 
quella parte di denaro accu­
mulato e non spendibile oggi 
serva anche a sostenere il ca­
pitale delle imprese. La demo­
crazia economica della ma­
crosfera deve accompagnare 
la democrazia economica nel- • 
la mlcrosfera dei rapporti 
aziendali. La cosa è che oggi 
nessun paese, dirci quasi indi­
pendentemente da quanto ac­
cadrà in futuro, potrà tornare 
alla situazione precedente. Lo 
sviluppo pluralista è una stra­
da tracciala indelebilmente e 
in questo sviluppo il partito co­
munista avrà poco spazio per­
ché non ha la fiducia della 
gente. Sarà uno sviluppo so­
cialdemocratico. 

È Ipotizzabile un sistema di 
relazioni economiche relati­
vamente autonome, di carat­
tere regionale tra paesi del­
l'Est con altri paesi occiden­
tali? Già oggi non ci sono av­
visaglie preoccupanti di una 
competizione Ira Polonia, 
Ungheria e Cecoslovacchia 
per chi riesce ad attrarre pia 
In fretta U capitale stranie­
ro? 

La competizione è inevitabile 
e le negoziazioni bilaterali so­
no molto utili. Si possono con­
solidare rapporti molto stretti 
con pochi paesi come la Fin­
landia, la Danimarca, la Sve­
zia, l'Austria, l'Italia - oltreché 
con i paesi maggiori. Ma non 

credo si assisterà ad una fram­
mentazione all'Est. Ci sono an­
cora spazi per una intesa ad 
ampio raggio. Ora che il socia­
lismo collettivista è sepolto, 
appartiene al passato, non 
dobbiamo spaventarci troppo: 
la via' della contromonopoliz­
zazione nell'economia come 
nel sistema politico non ha al­
ternative. E il fatto nuovo 6 che 
non ci sono zone franche per il , 
cambiamento. Nel 1968 erava- , 
mo un gruppo che spingeva . 
per le riforme, che vedeva 
chiaramente l'urgenza della •'. 
democrazia pluralista come 
necessità politica e contempo­
raneamente come necessità : 
economica. È stalo Breznev a 
bloccare tutto quanto. Chi par­
la più di relazione tra piano e 
mercato? Oggi parliamo di una 
economia di mercato con una 
torte direzione sociale ed eco­
logica. E, mi creda, senza Gor­
baciov tutto questo non ci sa­
rebbe. 

L'Urea oggi si trova In una si­
tuazione sempre più confu­
sa. Il processo lento di cui 
lei parla per la Cecoslovac­
chia diventerà per I sovietici 
lentissimo? 

Il partito comunista sovietico è 
un partito molto forte e per 
questo produce resistenze 
inimmaginabili alla riforma. Se 
si dice che le imprese private 
straniere devono avere un ruo­
lo come si fa poi a non risolve­
re il problema della proprietà 
in un certo modo, come si fa a 
non tollerare tecnici e mano­
dopera straniera come succe­
de in alcuni casi? La pesantez­

za della situazione sovietica 
deriva dal fallo che le tensioni 
sociali sono al culmine. Pensi 
all'inflazione: in Cecoslovac­
chia corniamo che solo il 15% 
del denaro di cui dispone la 
gente non possa essere effetti­
vamente speso perché non ci 
sono succienti beni da com­
prare. È «hot money», denaro 
bollente come lo chiamiamo 
per distinguerlo dal denaro 
che si può usare nel mercato. 
Ora possiamo aspettarci una _ 
crescita dei prezzi alimentari, 
del p'rezzldegll appartamenti e 
dei prezzi energetici. In Urss 
l'inflazione galoppante da «hot 
money» ha superato il 50% e al­
lora la situazióne non si può 
più controllare. 

Professor Sik, lei preferisce 
. Keynes a Friedman, la Sve­

zia al capitalismo concen­
trato alla tedesca. Mercato 
sociale al posto di menato-
mercato. Ma nel mercato so­
ciale I conflitti spariranno? 

Non posso parlare della mia 
immaginazione, cerco di valu­
tare le strade percorribili nella 
realtà. Dico che nelle nostre 
società dovrà esserci un patto, 
un compromesso sociale chia­
ro sulle scelte fondamentali, 
ad esempio su quanto ripartire 
per i beni di consumo e quan­
to ripartire per investimenti e 
profitti delle imprese. È ai ca­
ratteri di questo compromesso 
che dobbiamo prestare la 
massima attenzione. Poi ci so­
no i conflitti prodotti dai dise­
quilibri mondiali e noi non po­
tremo (are altro che essere par­
te dell'Europa, di una grande 
comunità europea. 

Cinque morti e 70 feriti, a Dushanbe in fiamme l'edifìcio del Pcus. Stato di emergenza 

Tagikistan in rivolta contro gli armeni 
Ancora disordini etnici nell'Unione Sovietica. Ed an­
cora una volta con gli armeni nel ruolo di vittime. 
Teatro dei disordini è la capitale della Repubblica 
del Tagikistan, Dushanbe, dove molla della protesta 
e dei pogrom sarebbe stata la notizia di favoritismi a 
vantaggio degli armeni nella distribuzione di case. I 
morti sarebbero almeno 5 e i feriti 70. In fiamme l'e­
dificio del partito. Proclamato lo stato di emergenza. 

M MOSCA. A un mese dall'e­
splosione della violenza etni­
ca nel Caucaso. l'Unione So­
vietica e nuovamente scossa 
da disordini di massa e atti di 
intolleranza, A Dushanbe, ca­
pitale del Tagikistan, le autori­
tà locali sono state costrette a 
proclamare lo slato di emer­
genza e a imporre il copriluo-
co notturno dopo quelli che la 
Tass ha definito gravi inciden­
ti. Mentre l'agenzia ufficiale 
non ha specificalo quali siano 
state le cause dei disordini, 
tonti giornalistiche hanno rive­
lato che obiettivo dell'odio 
nazionalistico sono ancora 
una volta gli armeni: Musafar 
Madzhidov, corrispondente 
della radiotelevisione a Du­

shanbe. ha dello che i disordi­
ni sono slati innescati dalla 
notìzia che ai profughi armeni 
evacuali dall'Azerbaigian sa­
rebbe stala data la preceden­
za nell'assegnazione degli al­
loggi. Secondo Radio Mosca 
almeno 5 persone sono state 
uccise e una settantina sono 
rimaste ferite. 

Le strade del centro sono 
ora presidiate dai veicoli blin­
dati dell'esercito e la situazio­
ne sembra tornata alla norma­
lità, ma fino a slamane, a se­
guito di due manifestazioni 
antiarmene, la città è stata 
sconvolta da gruppi persone 
che prendevano a sassate la 
sede del Partito comunista lo-
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Indicata dalla treccia la capitale del Tagikistan 

cale e saccheggiavano i nego­
zi. La polizia ha sparato in 
aria per disperdere la folla ma 
i tumulti sono stali bloccali 
soltanto dall'arrivo dei mezzi 
blindati e dei soldati. Domeni­
ca il leader del Pc del Tagiki­
stan. Kakkar Makhkamov, si 

era prescnlato alla gente ra­
dunatasi davanti alla sede del 
partito e aveva chiesto 2*1 ore 
di tempo per indagare sulle 
voci riguardanti l'assegnazio­
ne delle case agli armeni. Ieri 
i dimostranti erano tornati in 
centro per sentire quello che 

l'esponente comunista aveva 
da dire, ma non avevano cre­
duto al suo rapporto secondo 
il quale tutti i 10 armeni giunti 
a Dushanbe dall'Azerbaigian 
erano già ripartiti, a parte uno. 
A quel punto la folla si era da­
ta ad atti di vandalismo e al 
saccheggio. Alcuni gridavano 
•morte agli armeni». L'edificio ' 
sede del Comitato centrale del 
partito comunista é stato dato 
alle fiamme dalla folla. I primi 
due piani sono andati distrutti. 
Lo hanno affermalo fonti lo­
cali raggiunte tclclonicamcnle 
da Mosca. 

La Tass ha riferito che I So­
viet Supremo del Tagikistan 
ha proclamato lo stalo di 
emergenza, ha imposto il co­
prifuoco dalle 22 alle 6 e ha 
nominato il ministro degli In­
terni M. Navzhuvanov coman­
dante militare di Dushanbe. 
L'agenzìa ha parlato esplicita­
mente di «disordini di massa e 
pogrom, atti di saccheggio e 
incendi dolosi», ma non ha 
fornito alcuna notizia su even­
tuali viltime, né sulle cause 
dell'ondata di violenza. Il Ta­
gikistan é situato all'estremità 

guarda anche oltre l'immedia­
to e punta alla costruzione di 
•un unico sistema di sicurezza 
in Europa, dove ognuno si 
senta protetto da tutti gli altri e 
concorra alla protezione di 
tutti gli altri». 

Nello spiegare contro quale 
•nemico» debbano restare in 
Europa le truppe Usa, e per­
ché quei 30.000 soldati siano 
per gii Usa cosi importanti da 
far rischiare la non conclusio­
ne dell'accordo a Vienna, si é 
trovalo in difficoltà lo stesso 
Bush nella conferenza stam­
pa. «Sono un fattore stabiliz­
zante perché nessuno può 
prevedere cosa succederà, 
tutti abbiamo sbagliato sinora 
previsioni, e poi ho l'impres­
sione che gli stessi europei 
dell'Est vogliano che restiamo 
11...», ha detto. 

Bush ha anche contentato 
che a Mosca ci sono stali pas­
si avanti anche sul tema missi­
li strategici. Ieri il «New York 
Times» aveva rivelalo che ai 
sovietici Baker ha chiesto di 
avanzare nuove proposte per 
riduzioni delle armi nucleari 
strategiche che vadano al di là 
di quelle che sono previste 
nell'accordo Start che si sta 
concludendo. 

•Finora non volevamo di­
scutere le proposte sovietiche 
per uno Start-2, con l'argo­
mento che prima dovevamo 
finire di lavorare sullo Start-I. 
Ora diciamo: potete fare le vo­
stre proposte se lo desidera­
te»: cosi é stalo presentato il 
mutamento della posizione 
americana da un collaborato­
re di Bush al quotidiano ne­
wyorchese. 

sud-orientale dell'Urss e confi­
na con la Cina e l'Afghani­
stan. La sua popolazione di 5 
milioni di abitanti è composta 
da un 59 per cento di tagiki, 
un 23 per cento di uzbeki 
(anch'essi musulmani sunniti, 
come i lagiki), da un 10 per 
cento circa di russi, mentre il 
rimanente 8 per cento è com­
posto da residenti di varie na­
zionalità. 

La capitale Dushanbe conta 
quasi 600mila abitanti e vi è 
concentrala una consistente 
presenza di residenti di origi­
ne russa. I due terzi della po­
polazione del Tagikistan vivo­
no di agricoltura e allevamen­
to ed abitano in villaggi sparsi 
nelle numerose montagne del 
paese. Prevalente é la coltura 
del cotone, ma vi si coltivano 
anche frutta, cereali ed ortag­
gi. Negli ultimi anni si sono 
avute a Dushanbe notizie sal­
tuarie di uno sialo di tensione 
etnica tra la maggioranza tagi-
ka e la minoranza russa e di 
episodi in cui si fondevano in­
sieme contrasti di carattere 
personale con risentimenti di 
carattere etnico. 

Grecia 
Una nuova 
crisi 
di governo 
• • ATENE. Il governo di uni­
ta nazionale sorto dal voto di 
novembre si è sciolto. Conser­
vatori, socialisti e comunisti 
lasceranno il posto ad un ese­
cutivo di tecnici presieduto 
dall'economista Xenophon 
Zolotas. L'iniziativa di far di­
mettere il governo è venuta 
dai conservatori di «Nuova de­
mocrazia». Constantine Mitso-
lakis. il leader conservatore, 
non ha lasciato posto a possi­
bili alternative. E cosi i sociali­
sti del Pasok, capeggiati da 
Andreas Papandreu, e i comu­
nisti di Harilaos Florakis da ie­
ri hanno ripreso la piena liber­
tà di lotta politica. 

La coalizione a tre. nata 
dall'impossibilità di creare un 
governo stabile, non ha retto 
dinnanzi alla necessità di 
eleagere il nuovo presidente 
della Repubblica. 11 Parlamen­
to greco, infatti, lunedi 19 feb­
braio dovrà esprimere il nuo­
vo capo dello Stato. «Nuova 
democrazia» aveva cercalo di 
candidare l'ex primo ministro 
Constantine Karamanlis, fon­
datore anche del partito, il 
quale però ha, contrariamente 
alle previsioni, deciso di non 
accettare la proposta. La 
mancanza di un candidato, 
per i conservatori, altamente 
rappresentativo ha reso pro­
blematica qualsiasi altra pro­
posta capace di raccogliere il 
quorum sufficiente. A questo 
punto «Nuova democrazia» ha 
deciso di giocare d'anticipo, 
spezzando la coalizione di 
unità nazionale, e aprendo di 
fatto la campagna elettorale. 

La Costituzione greca pre­
vede per l'elezione del presi­
dente della Repubblica una 
maggioranza qualificata di 
due terzi dei seggi, 200 voti su 
300. Soltanto alfa terza vota­
zione il quorum richiesto si 
abbassa a 180 voti. Nel caso 
che non si raggiunga anche 
questa soglia, la Costituzione 
prevede che il Parlamento 
venga sciolto e che si vada al­
le elezioni. Oggi «Nuova De­
mocrazia» ha soltanto 148 de­
putati, contro i 128 del Pasok 
e i 21 della coalizione di sini­
stra, sorta dalla riunificazionc 
dei due partiti comunisti. Tre 
deputali appartengono a for­
mazioni minori. 

Assemblea nazionale del Pei -
per le elezioni amministrative 1990 
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NEL MONDO 

Domenica 90 milioni di cittadini alle urne 
Dopo 35 anni di dominio incontrastato 
di un solo partito in Giappone si profila 
la possibilità di un governo di coalizione 

I liberaldemocratici rischiano di perdere 
la maggioranza assoluta alla Camera 
e la presidente del partito socialista 
punta alla carica di primo ministro 

Tokio, la sfida della signora Doi 
A una settimana dalle elezioni per il rinnovo della 
Camera dei deputati clima di grossa incertezza in 
Giappone. Tra le ipotesi più probabili la perdita del­
la maggioranza assoluta per il partito conservatore 
liberaldemocratico da 35 anni al potere e la forma­
zione di un governo di coalizione forse con i social­
democratici o i buddisti del «Komeito». Puntano alla 
vittoria i socialisti della signora Makako Doi. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

LINA TAMBURRINO 

1 B TOKIO. La signora Taka-
ko Doi, presidente del partito 
socialista, il secondo grande 
partito del paese, sari il pros­
simo primo ministro giappo­
nese? Forse si, (orse no. Ma a 
sette giorni dalle elezioni che 
domenica prossima porteran­
no alle urne novanta milioni 
di giapponesi per rinnovare i 
512 rappresentanti della Ca­
mera Bassa, la sorte del con­
servatore partito liberaldemo­
cratico che dal '55 ha ininter­
rottamente e da solo gover­
nato il paese, non sembra più 
cosi in cattive condizioni co­
me (ino a qualche mese la. 
Anzi secondo i sondaggi ha 
un po' riassorbito la crisi di fi­
ducia che nelle elezioni per 
la Camera Alta dello scorso 
luglio, aveva consegnato la 
vittoria ai socialisti. 

Lo scenario che al mo­
mento tutti ritengono più pro­
babile è che i liberaldemo­
cratici riescano a mantenere 

la maggioranza ma non più 
quella assoluta e che per go­
vernare abbiano bisogno di 
chiedere il sostegno a uno 
det due principali partiti cen­
tristi, il buddista komeito o il 
socialdemocratico, special­
mente il primo già adesso 
presentato come l'ago della 
bilancia di qualsiasi futura so­
luzione di governo. 

Se i liberaldemocratici ve­
nissero sonoramente sconfitti 
solo con l'aiuto degli altri 
partiti minori, komeito in te­
sta, i socialisti potrebbero a 
loro volta formare il nuovo 
governo. In tutti questi scena­
ri ipotizzati, i comunisti ven­
gono sempre tenuti rigorosa­
mente da parte. Al dopo ele­
zioni si guarda con molta 
preoccupazione sia perché 
nessuna delle forze politiche 
ha chiarito bene come inten­
derà affrontare il nodo della 
formazione del governo, sia 
perche in un paese abituato 

da sempre ad essere retto da 
un solo partito, la parola coa­
lizione fa paura, evoca imma­
gini di instabilità e di incer­
tezza politica. 

Ma l'attenzione prevalente 
alla formula di governo ha 
(atto passare in secondo pia­
no il confronto sui contenuti. 
Politologi, economisti, edito­
rialisti dei più importanti quo­
tidiani hanno lamentato sulla 
stampa la fragilità program­
matica delle forze in campo, 
a parte naturalmente la ten­
zone attorno all'impopolaris-
sima tassa del tre per cento 
sui consumi voluta dal gover­
no. Del primo ministro Kaifu 
già si sa che quasi sicura­
mente non tornerà al gover­
no. È un uomo costretto a 
combattere forsennatamente 
non tanto per non indebolire 
ulteriormente il suo partito 
quanto per rafforzare innan­
zitutto sé stesso e la sua cor­
rente. 

In ogni caso è un perdente. 
Perciò non ha alcuna credibi­
lità per impegnarsi in progetti 
o in scelle che non sarebbe 
stato lui poi a realizzare. Kai­
fu ha solo tentato di fare di 
queste elezioni una sorta di 
referendum tra liberalismo e 
socialismo, una specie di 
scelta di campo e ha invitato 
i giapponesi a non buttare a 
mare, in nome di una malin­
tesa volontà di cambiamento, 

Un gruppo misto prepara il disgelo 

Vìa lìbera ai rapporti 
fra Mosca e il Vaticano 
Saranno «ufficializzate», forse domani, le relazioni 
tra la Santa sede e l'Urss con l'istituzione di due 
gruppi di lavoro permanente con il compito di 
preparare lo scambio degli ambasciatori. Ormai 
superata la rottura del 1917. Dallo zar Nicola I a 
Gorbaciov. Monsignor Colasuonno sarà il primo 
rappresentante del Papa a Mosca. Convergenza di 
intenti per costruire la casa comune europea. 

ALCBSTB SANTINI 

«CITTÀ DEL VATICANO. È 
imminente l'annuncio (forse 
domani) con cui verrà >ufli-
cializzato» il rapporto tra la 
Santa sede e l'Urss con l'istitu­
zione di due gruppi dì lavoro, 
uno vaticano e uno sovietico, 
che avranno il compito di diri­
mere le questioni ancora con­
troverse e di spianare la via 
por un accordo che regoli il 
luturo scambio degli amba­
sciatori. Il gruppo di lavoro 
della Santa sede sarà guidato 
da monsignor Francesco Co­
lasuonno, nunzio con incari­
chi speciali, che ha accompa­
gnato nei giorni scorsi il cardi­
nale Casaroli a Budapest ma 
che già da alcuni anni segue 
in particolare i problemi del­
l'Est europeo. Monsignor Co­
lasuonno dovrebbe partire nei 
prossimi giorni per Mosca per 
prendere . primi contatti. 

Si da, cosi, seguito all'ac­
cordo di principio raggiunto il ' 
primo dicembre scorso in Va­
ticano da Giovanni Paolo II e 
Mikhail Gorbaciov durante lo 
storico incontro, che ha dato 
un nuovo impulso all'ostpoli­
tik vaticana, come ha dimo­
strato l'avvenuto ripristino, ve­
nerdì scorso, dei rapporti di­
plomatici fra la Santa sede e 
l'Ungheria dopo quarantacin­
que anni, u cui seguirà anche 
quello con la Cecoslovacchia 
dopo il viaggio che il Papa 
compirà in questo paese il 20 
aprile prcssimo. -Con l'Urss -

aveva dichiarato a Budapest 
venerdì scorso il segretario di 
Stato cardinale Agostino Ca­
saroli - non ò ancora maturo 
il rapporto diplomatico, però, 
come era stato con la Polonia 
prima delle relazioni diploma­
tiche, se possibile un tipo di 
rapporti permanenti di lavoro 
analogo». Ed aveva aggiunto: 
•L'importante è cominciare se 
pensiamo che con l'Urss non 
abbiamo avuto prima rapporti 
di nessun genere». Il latto, pe­
rò, che monsignor Colasuon­
no possa recarsi a Mosca ogni 
volta che lo riterrà opportuno 
e altrettanto potrà lare l'invia­
to permanente del governo 
sovietico In Vaticano conferi­
sce -un carattere ufficiale» alle 
relazioni tra la Santa sede e 
l'Urss cosi come si era espres­
so Gorbaciov rivolgendosi al 
Papa il 1" dicembre scorso, 

La decisione della formaliz­
zazione dei rapporti e matura­
ta dopo che i colloqui svoltisi 
nella capitale sovietica dal 12 
al 17 gennaio scorso tra una 
delegazione vaticana, guidata 
dal cardinale Willcbrands e 
da monsignor Cassidy, ed una 
delegazione della Chiesa orto­
dossa russa, guidata dai me­
tropoliti Rlarcte e Junevaly e 
dall'arcivescovo Kirill, aveva­
no posto le premesse per ri­
solvere la questione della 
Chiesa greco-cattolica (Unia­
te). La novità fu rappresentata 
dal fatto che, per la prima vol­

ta, erano state ammesse ai 
colloqui due delegazioni di 
ortodossi e greco-cattolici del­
l'Ucraina per appianare i con­
trasti di cui in precedenza le 
due Chiese erano state prota­
goniste. Dal 1° all'8 febbraio 
un comitato misto di teologi 
cattolici e ortodossi si sono 
riuniti presso il patriarcato di 
Mosca per preparare i lavori 
della commissione mista in­
temazionale per il dialogo 
ecumenico che si terrà a Mo­
naco dal 6 al 15 giugno pros­
simo. Contemporaneamente, 
tra l'ambasciata sovietica a 
Roma e la segreteria di Stato 
si sono svolti i colloqui per de­
finire l'accordo che dà ora 
luogo ai due gnippi di lavoro 
e. quindi, a contatti perma­
nenti tra Santa sede e Urss. 

Sì può, cosi, dire che, dopo 
i numerosi e complessi tenta­
tivi (atti per ricomporre la rot­
tura avvenuta nel 1917, le re­
lazioni Ira Santa Sede e Urss 
hanno di nuovo un canale di­
plomatico permanente anche 
se non ancora a livello di am­
basciatori. Un risultato storica­
mente rilevante se pensiamo 
che i rapporti tra la Santa se­
de e la stessa Russia degli zar 
furono dilficili tanto che dopo 
la visita ufficiale compiuta in 
Vaticano dallo zar Nicola I dal 
13 al 17 dicembre 1845 abbia­
mo avuto quella di Mikhail 
Gorbaciov del 1° dicembre 
1989. La visita compiuta nel 
1967 da Podgorny a Paolo VI 
non ebbe nulla di ufficiale, 
anche se importante per la ri­
presa dei contatti. Il latto nuo­
vo di rilevanza mondiale è 
che la ripresa ufficiale delle 
relazioni avviene in una con­
vergenza di intenti, tra il Papa 
e Gorbaciov, nel considerare 
il successo della perestrojka 
come necessario per poter co­
struire la casa comune euro­
pea nella cooperazione e nel­
la pace, 

Sì alla propietà privata 
«Strappo della Lituania » 
• i II Soviet Supremo della Lituania ha ap­
provato una legge sulla proprietà privata. Lo 
ha reso noto l'agenzia Tass precisando che in 
base alla nuova normativa nella Repubblica 
baltica saranno consentite tutte le forme di 
proprietà inclusa quella privata. Tutti i proprie­
tari, siano essi individui, nuclei lamiliari. coo­
perative, associazioni o società, godranno de­
gli stessi diritti e potranno stipulare contratti 
senza alcuna forma di controllo. La Lituania da 
tempo ha avviato un processo di «sganciamen­
to» da Mosca. D'altro canto della questione 
della proprietà privata si era discusso nel re­
cente plcnuml del Ce del Pcus. Infatti il Partito 
comunista sovietico ritiene che l'esistenza del­

la proprietà privata, inclusa quella dei mezzi di 
produzione, non contrasti con l'attuale fase 
dello sviluppo economico del paese». È quanto 
si afferma nella piattaforma del Pcus approvata 
la settimana scorsa dal Plenum del comitato 
centrale In vista del congresso che si terrà l'e­
state prossima.Nel documento non si precisa 
come la proprietà privata dovrebbe essere in­
trodotta nel sistema sovietico, che comunque 
dovrà essere ristrutturato secondo i principi 
dell'economia di mercato, basata «sulla diversi­
tà delle lorme di proprietà, sulla competizione 
tra industrie indipendenti, su un sistema finan-
ziario sviluppato e sui potenti stimoli dell'ini­
ziativa individuale e collettiva». 

i decenni di stabilità politica 
e di crescita economica che i 
liberaldemocratici hanno ga­
rantito al paese. Ma la signo­
ra Doi - contro il cui partito 
erano diretti gli strali di Kaifu 
- ha avuto buon gioco nel re­
plicare che il primo ministro 
cercava cosi di sfuggire alla 
vera posta di queste elezioni: 
porre finalmente fine al mo­
nopolio di governo e di pote­
re durato 35 anni, sbloccare il 
sistema politico giapponese, 
garantire l'alternanza. Insom­
ma, niente di nuovo sotto il 
sole. 

È però opinione generale 
che queste elezioni siano de­
stinate a pesare molto sul fu­
turo del Giappone e non solo 
perché per la prima volta è 
molto concreta la possibilità 
che i conservatori perdano 
appunto il monopolio del po­
tere, e siano costretti a con­
trattare con altri partili. Pese­
ranno molto perché arrivano 
in un momento di grandi in­
terrogativi e di grande inquie­
tudine. Quei (enomeni inter­
nazionali che il signor Kaifu 
ha tentato di giocare contro i 
socialisti paradossalmente 
giocano di più forse contro il 
suo partilo. 

La distensione e i clamoro­
si riawicinamenti tra Usa e 
Urss hanno spuntato l'arma 
della minaccia sovietica su 
cui si è basata la relazione 

il premier liberaldemocratico Toshiki Kaifu circondalo dai sostenitori. A lianco, la dirigente socialista Takako Doi 

privilegiata tra Slati Uniti e 
Giappone in questi decenni. 
È in discussione il destino 
delle alleanze militari Nato e 
Patto di Varsavia in Europa, E 
allora, ci si chiede in Giappo­
ne, non è forse arrivato il mo­
mento dì rivedere alla radice 
le relazioni militari con gli 
Stati Uniti in modo da allen­
tare quella interferenza che, 
sotto la guida dei conservato­
ri, ha segnato i rapporti di 
questi anni e avviare una al­
leanza alla pari? Perché, ci si 
chiede ancora, sulla scena 
internazionale il Giappone 
deve fare polìtica passando 
attraverso gli Stati Uniti? In­
somma la domanda che at­
traversa oggi gli ambienti 
giapponesi più attenti è que­
sta: per quali scelle politiche, 
per quale spazio sull'arena 
internazionale possiamo 
spendere il peso economico 
che pbbiamo conquistato? 

Ma inquietudini comincia­

no ad avvertirsi anche nei 
confronti di questa potenza 
economica. Sarebbe esagera­
to dire che il modello giappo­
nese viene messo sotto accu­
sa qui in patria. Ci si chiede 
però se non è arrivato il mo­
mento di colmare il gap tra la 
ricchezza del paese e la sca­
dente qualità della vita indivi­
duale. Se finalmente una 
economia che ha sempre 
prodotto per esportare non 
debba cominciare a produrre 
per lar star meglio i giappo­
nesi. Girando per le strade di 
Tokio - palazzi immensi e 
sontuosi, grattacieli, grandi 
magazzini colmi di ogni ben 
di dio di ottima qualità, pro­
dotti alimentari abbondanti 
ed eccellenti, gente elegante 
- si ha la sensazione fisica di 
una grande ricchezza. Ma 
dietro si avvertono crepe. 

Tokio è la testa artificial­
mente o artificiosamente In­
grossata di un corpo rachitico 

e la concentrazione del pote­
re politico, finanziario, indu­
striale nella capitale la genie 
la paga con condizioni di vita 
che ora sempre più avverte 
come insopportabili: case 
piccole e costosissime, ore e 
ore passate nei treni per rag­
giungere il posto di lavoro. 
Poi vi sono alcuni incubi. La 
popolazione comincia a pre­
sentare un alto tasso di invec­
chiamento e il sistema del 
welfare è carente. Ci si aspet­
ta che il nuovo governo pon­
ga all'ordine del giorno que­
sta situazione. E cominci ad 
affrontare in modo serio l'al­
tro grosso incubo: la carenza 
di mano d'opera che sta as­
sumendo dimensioni dram­
matiche. Arrivano cinesi, pa­
kistani, coreani. Ma questa 
invasione che impatto avrà su 
una strutturi àociale già cosi 
poco gratificante per gli stessi 
giapponesi? È un interrogati­
vo che crea angosce. 

La sature è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerca Scientifica Parmolat 
Prof. Claudio Solvadori. 
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POLITICA INTERNA 

Protesta 
«Andreotti 
ignora 
le Regioni» 
••ROMA. La denuncia è 
netta: -C'è una disattenzione 
del governo nel confronti del­
le istanze delle Regioni». E i 
temi connessi al ruolo e alle 
(unzioni delle Regioni saranno 
domani al centro di un incon­
tro a palazzo Chigi fra il presi­
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, e una delegazione 
di presidenti delle Regioni ita­
liane. Il presidente di turno 
della conferenza dei presiden­
ti, il valdostano Rollandin, ha 
annunciato, sempre per do­
mani, al termine del collo­
quio, una conferenza stampa 
•per sensibilizzare l'opinione 
pubblica». 'Questo clima di di­
sattenzione - afferma Rollan­
d o - ci spinge a preoccupale 
considerazioni di ordine poli­
tico e istituzionale sul ruolo 
che attualmente le Regioni ri­
vestono. È necessario quindi -
rileva - che governo e Parla­
mento riservino maggior ri­
spetto e attenzione per le attri­
buzioni proprie delle Regioni, 
mutando sostanzialmente un 
atteggiamento non rispettoso 
del loro ruolo di ente di gover­
no». Secondo Rollandin >la fa­
se della legge finanziaria e dei 
provvedimenti collegati ha an­
cora una volta disatteso le 
proposte più volte avanzale 
dalle Regioni nelle sedi istitu-
zjonali. È giunto quindi il mo­
mento - conclude Rollandin -
di lare chiarezza in modo de­
finitivo su attribuzioni e com­
petenze costituzionalmente 
garantite e portare a termine 
impegni non più rinviabili, 
quale la finanza regionale». 

Ora religione 

Polemica 
traPri 
e Vaticano 
• I ROMA. Il Pri risponde al­
l'Osservatore romano» a pro­
posito dell'insegnamento reli­
gioso. »La voce repubblicana» 
toma nella polemica affer­
mando che per coloro che in-

' tendono avvalersi dell'inse­
gnamento confessionale «tutte 
le garanzie sono riconosciu­
te». Tuttavia l'organo del Pri ri­
tiene -di avere buone ragioni 
nel difendere i diritti della mi­
noranza degli studenti che 
non vuole l'insegnamento del­
la religione». «Per questo - af­
ferma l'organo di stampa re­
pubblicano - ci siamo disso­
ciati dalla maggioranza che 
ha approvato la mozione che 
impegna il governo. E per 
questo - conclude "La voce" 
- non ci riconosciamo nel di­
segno di legge del ministro 
Mattarclla in attuazione di 
quella mozione parlamentare. 
Dire che chi non desidera l'Ire 
(Insegnamento religione cat­
tolica, ndr) né altre materie 
facoltative può lasciare la 
scuola è difendere un diritto 
senza violare quello di alcun 
altro». 

Una settantina di associazioni 
cattoliche e laiche 
partecipano a un confronto 
sulla riforma della politica 

Prudenti disponibilità, 
critiche e apprezzamenti 
nella prospettiva 
della fase costituente 

Il Pei interroga i movimenti 
Il Pei e la cosiddetta «società civile» a confronto: 
una settantina di associazioni (di volontariato e 
non, cattoliche, ambientaliste, pacifiste, ecc.) ha 
partecipato a un incontro con Occhetto a Roma, 
discutendo del rapporto tra movimenti e partiti e 
delle possibilità di riformare la politica offerte dalla 
prospettiva di una costituente. Un nuovo ponte è 
stato gettato. 

SERQIO CRISCUOLI 

• I ROMA. Pei e movimenti, 
che problema. Una lunga sto­
ria impastata di intese e so­
spetti, battaglie comuni e in­
comprensioni. Due forme di 
impegno politico troppo di­
verse per camminare insieme 
in tutta tranquillità. Ma l'una 
ha bisogno dell'altra. Oggi più 
che mai: da una parte ci sono 
sette milioni di cittadini al la­
voro in una miriade di asso­
ciazioni variamente caratteriz­
zate, dall'altra - in presenza 
di un sistema politico blocca­
to - c'è un partito che muove 
verso la costituente di una 
nuova formazione della sini­
stra, che annovera fra le sue 
migliori ambizioni quella di 
mettersi davvero al passo con 
i bisogni e i fermenti della so­
cietà. Un'occasione da non 
sprecare per tentare, unendo 
le forze disponibili, di riforma­

re la stessa politica. 
Il Pei ha lanciato un invito: 

confrontiamoci. Non è caduto 
nel vuoto, anzi: ieri il cinema 
Farnese, a Roma, si è riempito 
di rappresentanti delle più 
svariate associazioni, di volon­
tariato e non, cattoliche, eco­
logiste, pacitiste. anlirazziste. 
in difesa dei diritti civili o degli 
strati più deboli. Tutti ospiti di 
Achille Occhetto, di Fabio 
Mussi, di Giovanni Lolli (re­
sponsabile associazionismo e 
volontariato di Botteghe Oscu­
re), di Willcr Bordon, che dal 
tavolo della presidenza hanno 
(atto gli onori di casa con una 
platea estremamente variega­
ta, attenta, esigente. 

Giovanni Lolli dà il via con 
un discorso franco. Il governo, 
dice, «è impermeabile» alle 
istanze dell'associazionismo: 
con l'eterno rinvio di leggi giu­

ste sui finanziamenti, punta 
ad avere «un rapporto di sud­
ditanza» con questa fetta di 
società in movimento. La sini­
stra, prosegue, ha i suoi rim­
proveri da Tarsi: troppo spesso 
ha considerato i movimenti 
•come vagoni da agganciare a 
un convoglio, la cui locomoti­
va è in altre mani». Compreso 
il Pei. che per lunghi periodi si 
è «ritirato nelle istituzioni». E i 
movimenti, a loro volta, han­
no coltivato «la tendenza a la­
vorare fuori, al riparo dalle or­
ganizzazioni politiche tradi­
zionali-. Oggi, conclude, si é 
aperta una lase nuova, «lo 
schema può essere rovescia­
to». Franco Bassanini, presi­
dente dei deputati della Sini­
stra Indipendente, è l'autore 
di una proposta di legge che 
prevede un sistema di finan­
ziamento alle associazioni in 
forma diretta, da parte dei cit­
tadini, che possono offrile i 
propri contributi scaricandoli 
dai conteggi fiscali. Ma questa 
legge, spiega, «rischia di non 
passare neppure in questa le­
gislatura», per un motivo sem­
plice: «Quando I partiti perdo­
no i loro legami con la società 
cercano di imporre un collate­
ralismo coatto». Perciò, conti­
nua Bassanini, il socialista Ac-
quaviva «non vuole perdere il 
suo ruolo di grande elemosi­

niere» e propone una legge 
che prevede che sia il governo 
a finanziare i gruppi «più meri­
tevoli». 

A questa denuncia prelimi­
nare, che ovviamente racco­
glie solo consensi, segue il 
conlronto veto. Spunti critici, 
auspici e apprezzamenti ven­
gono snocciolati in più di 
trenta Interventi. Una «ricerca 
di collateralismo» viene impu­
tata al Pei da Ermete Realacci, 
presidente della Lega ambien­
te, mentre Giovanni Moro, se­
gretario del Movimento fede­
rativo democratico, definisce 
emblematico il fatto che «negli 
atti e nei documenti del Pei 
non c'è traccia dell'Mfd». 
Chiara Ingrao, portavoce del­
l'Associazione per la pace, 
pensa che il Pei ha sbagliato 
ad «assommare le' diverse cul­
ture dei movimenti come fos­
sero un lutt'uno», e critica un 
impegno pacifista «allo se rap­
portato a quello delle altre for­
ze politiche» ma deludente ri­
spetto alle aspettative sociali. 
Il rappresentante della Comu­
nità di S. Egidio parla di «disa­
gio» perché l'iniziativa al Far­
nese é stata presentata in mo­
do da presentare un «cartello» 
di forze già formato. E Lucia­
na Castellina, vicepresidente 
della Lega dei popoli, attribui­
sce al Pei «una vocazione ege­
monica». • 

«Un programma che indichi i vantaggi e i costi» 

Occhetto: «Nella nuova formazione 
la ricchezza della società civile» 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Società civile e si­
stema dei partiti, rappresen­
tanza sociale e rappresentan­
za politica, riforma istituziona- . 
le e alternativa, autonomia dei ' 
movimenti e fase costituente: 
Achille'Occhetto, di fronte ad • 
una platea attenta che racco­
glie un po' lutto l'associazioni­
smo e il volontariato italiano, 
intreccia riflessione culturale e 
proposta politica. E prende a 
delineare, forse per la prima ' 
volta in termini cosi espliciti, 
un tratto determinante della 
nuova formazione politica. È il 
nesso fra solidarietà, nuove 
regole, democrazia, a fornire 
il tessuto connettivo, lo scena­
rio ideale al cui intemo si col­
loca la «svolta». Nell'idca-gui-
da della solidarietà Occhetto 
vede il possibile punto d'in­
contro fra libertà e uguaglian­
za, la sintesi felice e dinamica 
che fonda la battaglia per i di­
ritti di cittadinanza. Il segreta­
rio del Pei parla di «democra­
zia eticamente fondata», uno 
sguardo sul mondo oggi ben 

più utile del «comunismo» o 
del «capitalismo» a compren­
dere le forme nuove del con­
flitto. La democrazia, sottoli­
nea Occhetto, «non é un vin­
colo inviolabile, ma uri veico­
lo di « i processo di continua 
trasformazione». E qui la sua 
ricchezza, la sua capacità di 
interrogarsi sulle regole e sui 
poleri e di risolvere l'ormai in­
servibile contrapposizione fra 
•democrazia sostanziale» e 
«democrazia formale». 

Occhetto vede una società 
civile «più ricca e più matura», 
decisa a contestare un'idea di 
politica «ridotta a pura gestio­
ne del potere». E tuttavia della 
società civile i comunisti «non 
hanno un'idea ingenua». Vi 
sono 'spinte alla responsabili­
tà, all'autonomia, alla solida­
rietà», ma anche «resistenze 
corporative, indifferenza e 
consumismo» e veri e propri 
•fenomeni patologici», come 
la criminalità. Né si può im­
maginare una società astratta­
mente separata dalla politica. 

La questione é un'altra, dice 
Occhetto: «Ripensare i profon­
di legami fra società, partiti, 
istituzioni». Si colloca qui l'esi­
genza di una riforma della po­
litica, che sia insieme riforma 
elettorale e trasformazione dei . 
partiti. E che abbia un obietti-. 
vo chiaro: il «primato delle 
idee e dei programmi». 

«Chi è disposto a presentare 
e a realizzare un programma 
di cui siano chiari i vantaggi, 
ma anche I costi?», si chiede 
Occhetto. Sta qui il nocciolo 
duro della riforma della politi­
ca, «la questione semplice ma 
decisiva che rompe con molte 
ipocrisie culturali e crea nuovi 
schieramenti Ideali e politici». 
È la centralità del programma, 
insomma, a riorganizzare gli 
schieramenti, scomponendo 
ciò che pareva consolidato e 
immutabile e ricomponendo 
le forze in campo secondo 
grandi discriminanti non più 
ideologiche e, proprio per 
questo, tanto più pregnanti e 
modemamenle conflittuali. 
C'è in questo progetto un'idea 
di «inglobamento delle auto­

nomie della società civile nel­
la sfera politica»? Non è cosi, 
risponde Occhetto. E spiega: 
«Partiamo dalla percezione di 
un'insopprimibile ricchezza di 
autonomie e differenze nella 
società civile, e insieme dalla 
convinzione che siano finite 
vecchie forme di rapporto, di 
tipo collatcrallstico, fra orga­
nizzazioni sociali e partiti». Il 
primo assunto è dunque la 
•pari dignità» delle diverse for­
me politiche. E il secondo 
muove dalla necessità di «in­
tersecare il piano della rap­
presentanza sociale e quello 
della rappresentanza politica». 
La fase costituente si profila 
allora come il luogo in cui for­
ze e movimenti della società 
dialogano per «aprire nuovi 
canali di scorrimento, realiz­
zare nuove sinergie fra forze 
sociali e forme politiche». 

Occhetto sottolinea che 
•neppure la nuova formazione 
politica potrà annullare l'auto­
nomia dei movimenti». Propo­
ne un «rapporto più articolato 
che si colleghi ai partiti in for­
me nuove, come i "forum" o I 

Un «interesse per il nuovo 
corso del Pei» viene espresso 
da Fulco Pratesi (Wwf), il 
quale apprezza che i comuni­
sti si stiano impegnando «sulle 
battaglie nostre». Lidia Mena-
pace (Udi) definisce l'apertu­
ra di una fase costituente «l'e­
vento politico italiano più im­
portante degli ultimi tempi»: 
per Giampiero Rasimeli! (pre­
sidente Arci) si tratta di «una 
risorsa per riformare la politi­
ca» che «non può non interes­
sare i movimenti»; «Dopo tante 
dolorose certezze - dice Nives 
Cossutta, dell'Unione dei cir­
coli sloveni - guardiamo con 
simpatia l'incertezza della 
proposta di Occhetto». Tra cri­
tiche e apprezzamenti si'col­

locano i dubbi o gli auspici. 
Un appello a schierare il parti­
to in difesa degli strati più 
emarginati viene dal Coordi­
namento delle comunità di 
accoglienza, dalla Comunità 
di S.Egidio, dal Comitato na­
zionale contro i mercanti di 
morte. Molti offrono testimo­
nianze sulle loro rispettive 
esperienze sociali: servono a 
conoscersi meglio. E Franco 
Pasuello, vicepresidente delle 
Acli, avverte: «La fase costi­
tuente è qualcosa che deve 
Investire in primo luogo tutta 
la società civile», troppo spes­
so scavalcata «dalle corpora­
zioni legate a interessi partico­
lari». Un nuovo ponte è stato 
gettato, adesso va usato bene. 

Fulco Pratesi Giovanni Moro 

"comitati permanenti"». E ipo­
lizza un percorso «confedera­
tivo» che alla forma «correnti-
zia e rissosa» sostituisca «un'o­
pera di ricerca e di iniziativa 
fra posizioni idealmente diver­
se sul terreno del program­
ma». Certo, la nuova forma­
zione «non esaurisce né la si­
nistra né la funzione autono­
ma dei movimenti». E tuttavia 
può essere capace di ricollo­
care e, perciò stesso, arricchi­
re ispirazioni politiche e ideali 
«che oggi rischiano di chiu­
dersi in sé stesse e di impove­
rirsi dentro e fuori i partiti». 
Occhetto pensa ad una strut­
tura in qualche modo reticola­
re, fondata sull'«interconnes-
sionc» e sulla contaminazio­
ne» (termini non a caso presi 
a prestito dal pensiero scienti­
fico contemporaneo), il cui 
carattere non può che essere 
quello del «processo politico-
che via via sottopone a verifi­
ca, «attraverso le risposte che 
saprà suscitare», la validità 
dell'«atto unilaterale» con cui 
il Pei si rimette in discussione. 

•Quel che dev'essere chiaro 

- sottolinea Occhetto - è che 
la nostra proposta richiede 
che quel che oggi appare invi­
sibile divenga visibile e si met­
ta in movimento». E un azzar­
do? Una scommessa che non 
fa i conti con l'assenza di in­
terlocutori? Occhetto non è 
d'accordo: le aggregazioni, di­
ce, non avvengono soltanto 
con «entità già ben definite, 
partiti, sigle». Questo è «vec­
chio pensiero politico». Al 
contrario, «un atto politico -
insiste Occhetto - suscita 
energie, la sorgere relazioni e 
aggregazioni nuove». Il segrc-
tano del Pei è convinto della 
bontà della sua proposta in­
nanzitutto perché si configura 
come «atto fecondo». E con­
clude: «Ci vuole molta umiltà 
per compiere un atto unilate­
rale. Ma l'umiltà ha bisogno 
dell'orgoglio, della convinzio­
ne profonda nelle proprie 
idee. E insieme della coscien­
za di un limite, del nostro limi­
te, che, oggi, vogliamo sotto­
porre a tutti voi per creare 
qualcosa di radicalmente 
nuovo nella società e nella 
politica». 

«Orlando capeggi 
una grande lista 
civica a Palermo», 
insiste Negri 

«È davvero un'occasione da non perdere». Il radicale (e de­
putato del Psdi) Giovanni Negri rilancia l'ipotesi di una 
«grande lista civica» per le prossime elezioni amministrative 
a Palermo. Negri chiede «ai laici, ai socialdemocratici e ai 
verdi (anche arcobaleno) di non cristallizzarsi in un micro-
partito e di condurre una battaglia comune, mentre i com­
pagni comunisti già si son detti favorevoli a questa Ipotesi». 
L'esponente radicale si rivolge anche a Leoluca Orlando 
(nella foto), ex sindaco della città: «Ha perora detto di voler 
restare nella De perché è Andreotti a doversene andare e 
non lui. È un rispettabilissimo intento, ma se entro maggio 
non diviene realtà, spero che Orlando - dice Negri - compia 
l'unico atto coerente con le sue dichiarazioni, scegliendo la 
via della lista civica». A Orlando si rivolge anche -Città per 
l'uomo», il movimento di cattolici del dissenso che ha fatto 
parte della giunta della «Primavera di Palermo», perché «resti 
coerente con i propositi più volte espressi in sintonia col 
nuovo che la società civile palermitana reclama». 

Ma il Pri 
di Gunnella 
vuole subito 
il monocolore de 

In soccorso alla maggioran­
za della De palermitana, la 
cui presa di posizione sulla 
giunta ha indotto Orlando 
alle dimissioni da sindaco, 
corre nuovamente il segreta­
rio provinciale del Pri, Aristi-

" " • " " " " • " • " • " " • ' • " " " ^ de Gunnella, con la propo­
sta di un monocolore dello scudocrociato al Comune, co­
me momento di decantazione atto a svelenire quanto arta­
tamente hanno voluto creare con divisioni che nulla hanno 
a che fare con la dialettica politica e con gli interessi della 
città». Gunnella, le cui posizioni sono in aperto contrasto 
con il segretario nazionale Giorgio La Malfa, spiega che «Pa­
lermo, anche per un breve periodo, ha bisogno di un'ammi­
nistrazione che si dia un programma di fine legislatura e non 
di spettacolo o peggio di rissa che provocherebbe ulteriori 
danni a quelli già causati dalla giunta Orlando». 

A causa di un lieve malore, 
Gerardo Chiaromonte, pre­
sidente della commissione 
parlamentare Antimafia, 
non ha potuto svolgere il 
previsto intervento ieri a un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ convegno nella Facoltà di 
" • * " * " m m m m m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m m agraria di Portici (Napoli). 
L'esponente comunista si è sentito male mentre assisteva ai 
lavori. Accompagnato in albergo, è slato visitato da un car­
diologo che gli ha consigliato di annullare gli impegni in 
programma nella giornata e di riposarsi. Chiaromonte, le cui 
condizioni non destano preoccupazione, dovrebbe rientra­
re oggi a Roma. 

Lieve malore 
di Chiaromonte 
a Napoli 

Maggioranza 
alla sinistra 
nei congressi 
Psi in Sardegna 

Si aggira attorno al 53%. se­
condo i primi calcoli, la 
maggioranza che la nuova 
aggregazione della sinistra 
(fa capo al deputato Gio­
vanni Nonne) ha ottenuto 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ nei congressi di sezione del 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " ^ ^ ™ ~ " Psi in Sardegna, vincendo 
nelle federazioni di Nuoro e Sassari, contro il 47% della cor­
rente riformistica, maggioritaria in sede nazionale (il leader 
locale è il deputato Franco Rais), che ha vinto nelle federa­
zioni di Oristano e Cagliari. Da venerdì 23 a domenica 25 i 
delegati si confronteranno nel congresso regionale. Il dibat­
tito e le elezioni del segretario e del comitato regionale sa­
ranno importanti anche per il futuro delle alleanze alla Re­
gione dove il Psi è ora in maggioranza con De, Psdi e Pri. , 

Un «immediato Intervento e 
chiarimento del governo» è 
stato sollecitato dal ministro 
per i Rapporti con il Parla­
mento, il liberale Egidio Ster­
pa, con una lettera al suo 
collega per gli affari regiona-

^ " " " " " — ^ ~ li, il repubblicano Antonio 
Maccanico, per scongiurare il rischio della scomparsa della 
toponomastica italiana nella segnaletica dell'Alto Adige. 
Sterpa si richiama alle indicazioni di una commissione tec­
nica designata dalla Provincia autonoma di Bolzano per ri­
vedere l'attuale toponomastica, secondo cui dovrebbero ri­
manere «solo una trentina dei circa ottomila toponimi italia­
ni storicamente accertati». Per Sterpa, che punta l'indice sul­
la «Svp, o di una parte consistente di essa», la «manovra» sa­
rebbe «umiliante» per la minoranza locale di lingua italiana, 
•odiosa dal punto di vista culturale ancora prima che politi­
co» e potrebbe «provocare un devastante conflitto tra le co­
munità linguistiche dell'Alto Adige e tra lo Stato e la Provin­
cia autonoma». 

Sterpa (Pli): 
«In Alto Adige 
in pericolo 
la toponomastica 
italiana» 

GREGORIO PANE 

Riprendono le trattative, ieri un vertice a piazza del Gesù 

Area Zac polemica con Forlani e Gava 
«Che brutto quel convegno a Padova » 

•Il convegno di Padova? Se ci fosse parso bello non 
avremmo fatto il comunicato che abbiamo fatto. 
Avremmo detto che delle prime risposte erano arri­
vate...». Cabras spiega cosi la riunione nella quale i 
leader della sinistra de, ieri, hanno concordato le 
mosse per l'ultima settimana di trattative. La rottura 
si può evitare? «Certo non con l'istituzione di un Uffi­
cio politico lottizzato dai capicorrente...» 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA Alla sinistra demo­
cristiana i discorsi di Forlani e 
Gava a Padova non son pia­
ciuti affatto. Il tono un po' irri­
dente verso le loro richieste e 
il tentativo di far passare per 
capricci» le questioni poste, 
hanno irritalo i leader dell'a­
rea Zac. che ne hanno discus­
so ieri per un paio d'ore nello 
studio di De Mita a piazza del 
Gesù. Ai giornalisti, a nunione 
conclusa, Bodrato ha spiega­
to: «Il convegno era stato con­
vocato per discutere dell'Est, 
poi abbiamo visto che hanno 
discusso di politica italiana...». 
Ed in un modo che, come era 
prevedibile, non è andato giù. 
Dice Paolo Cabras: -Durante 
la riunione tutti noi abbiamo 
espresso giudizi negativi sui 
discorsi di Forlani e Gava. De 
Mita? Lui quasi nemmeno ne 
ha parlato... Mi pareva molto 
distaccato rispetto alla que­

stione». 
Due ore faccia a faccia per 

ricercare una posizione co­
mune (De Mila è sempre più 
irritato per le voci che lo dan­
no in contrasto con Bodrato) 
e per cercare di utilizzare al 
meglio questa settimana di 
rinvio del Consiglio nazionale. 
La posizione alla fine decisa 
può esser riassunta più o me­
no cosi: il rinvio lo ha chiesto 
Forlani, tocca a lui giustificar­
ne il senso facendoci delle 
proposte precise. Bodrato la 
spiega cosi: «Se è stalo chiesto 
un rinvio penso che non sia 
nell'attesa che noi finiamo di 
fare capncci. Non intendiamo 
fare capricci. Abbiamo posto 
dei problemi seri». Ed un con­
cetto simile i leader della sini­
stra hanno espresso nel co­
municato (scritto matenal-
mente da Bodrato) consegna­
to alla stampa alla fine della 

loro riunione: «Il tempo può 
essere usato bene ma potreb­
be anche essere sprecato... 
Attendiamo di conoscere la ri­
sposta a rilievi precisi sulla ge­
stione del partito, sull'attua­
zione del programma (a par­
tire dalla questione dell'infor­
mazione) su una iniziativa 
politica che porti ad un reale 
chiarimento. Se qualche ami­
co non ha capito, o se ci sia­
mo spiegati male, avremo la 
pazienza di chiedere e di ripe­
tere...». 

Rilievi precisi, dunque. Il 
gruppone andreottian-doro-
tco, invece, va ripetendo da 
settimane di non capire allat­
to quali siano le richieste della 
sinistra de. Finita la riunione a 
piazza del Gesù. Cabras affer­
ma' -Le abbiamo elencate, le 
abbiamo ripetute, le conosco­
no benissimo. La legge sull'e­
ditoria, per dime una. Non si 
può accollare un rinvio, né si 
può accettare una normativa 
che sia la fotografia dell'esi­
stente: un vestito, insomma, 
cucito addosso agli interessi 
di Berlusconi. È difficile, ri­
schioso discutere di questo 
col Psi? Non lo so... Ma certo, 
se vogliono recuperare un 
rapporto con la sinistra, qual­
che rischio lo devono pur 
prendere». 

Sarebbe da escludere, inve-

Guido Bodrato e Ciriaco De Mita 

ce, che il contenzioso possa 
esser risolto con la semplice 
istituzione di un Ufficio politi­
co, a visibile testimonianza di 
una volontà di gestione unita­
ria del partito. Sergio Mattarcl­
la dice: «L'ufficio politico non 
è un problema, semmai è una 
conseguenza...». Nicola Man­
cino aggiunge: «Se non c'è 
una proposta politica di alto 
profilo - che deve essere il se­
gretario ad avanzare - le diffi­
colta permangono tutte». Ma il 

più chiaro, il più esplicito, è 
ancora Cabras: «Non possono 
pensare che abbiamo pianta­
to tutta questa storia per un 
ottenere un ufficio politico lot­
tizzato dai capicorrente. 0 
una conferenza organizzativa 
che non si sa a che cosa deve 
servire e di cosa deve discute­
re». Forlani, Andreotti e Gava, 
dunque, sono di nuovo avvi­
sati. A loro, ora, la nuova 
mossa in questa estenuante 
guerra di posizione. 

«Va regolato il rapporto voto segreto-fiducia» 

Violante: «Parlamento pigro? 
È il governo spesso a bloccarlo» 
Parlamento sotto tiro. Settori della maggioranza, e 
in particolare esponenti del Psi, lo accusano di im­
produttività, inerzia, arretratezza organizzativa. Il 
vicepresidente del gruppo comunista della Came­
ra, Luciano Violante, parla delle modifiche che si 
rendono necessarie ma anche dei molti «luoghi 
comuni da sfatare». Va inoltre sciolto - dice - il 
nodo perverso tra voto di fiducia e voto segreto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA. Molti sono i se­
gnali provenienti dal Parla­
mento che hanno polarizzato 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica e del mondo politi­
co. Dall'iter accidentato regi­
strato dalla legge di riforma 
dell'ordinamento locale, al 
fatto che per la prima volta un 
partito di governo come quel­
lo repubblicano annuncia l'in­
tenzione di ricorrere all'ostru­
zionismo per opporsi a un 
provvedimento (il decreto su­
gli immigrati) in discussione 
alla Camera; dalla bocciatura 
a palazzo Madama da parte di 
De e Psi della proposta Elia 
per la riduzione del numero 
dei parlamentari, all'imminen­
te approvazione di. rilevanti 
modifiche rcgolamcntan a 
Montecitorio. Si è fatto strada 
in questi ultimi anni un «luogo 
comune» e cioè che il governo 
è vittima delle disfunzioni par­
lamentari. É una convinzione 
giustificata? Lo chiediamo a 

Luciano Violante, vicepresi­
dente dei deputati comunisti. 
•È un luogo comune - dice -
e va sfatato. In molti casi il go­
verno più che la vittima ma è 
l'agente delle disfunzioni. Fac­
cio un solo esempio: qualche 
settimana fa in commissione 
Bilancio alla Camera è saltato 
l'esame di 13 importanti prov­
vedimenti perché l'esecutivo 
non aveva trasmesso la neces­
saria relazione tecnica. E l'e­
lenco potrebbe continuare: 
pensiamo alle numerosissime 
mancanze del numero legale 
causate dalla maggioranza o 
all'atteggiamento annunciato 
dai repubblicani». 

Si è molto parlato anche di 
una distonia tra i lavori del Se­
nato e quelli della Camera a 
vantaggio del primo. 

«Le cifre però dicono tutt'al-
tro. Prendendo a base tutto il 
1989 il Senato ha approvato 
147 provvedimenti, la Camera 
149, le mozioni approvate a 

Montecitorio sono stale 81 
contro 16, le interpellanze di­
scusse 137 contro 39, le inter­
rogazioni 3611 contro 964, le 
risoluzioni 70 contro 5, gli 
ordini del giorno 151 contro 
153. L'aula della Camera ha 
tenuto 166 sedute contro 124; 
le 13 commissioni 884 sedute 
contro 704». 

Però il Parlamento è co­
munque sede di mediazione 
politica e dunque di per sé 
esposto a lungaggini e rinvìi. 

•Diciamo che è un posto 
dove convergono spinte con­
trastanti: pressioni di maggio­
ranza, di centri di potere, di 
potentati economici e via di­
cendo. Comporre queste spin­
te può non essere facile. E i 
governi di coalizione sono 
una fonte ulteriore di media­
zione. Ma mi preme sottoli­
neare un secondo aspetto del 
problema. Ci sono questioni 
dove i partiti di maggioranza 
amano giocare il «tutto per 
tutto» in termini politici. Pren­
diamo la questione della dro­
ga. Se non ci fosse stata que­
sta contrapposizione voluta 
dal Psi, oggi probabilmente 
avremmo già avuto una buo­
na legge contro il traffico di 
stupefacenti e per migliori ser­
vizi sul territorio. Va superato 
infine un sistema elettorale 
che porta il parlamentare - e 
il discorso vale soprattutto per 
i partiti della maggioranza - a 
essere più attento ai problemi 
del proprio collegio che ai la­

vori dell'istituzione», 
In tema di riforme, qual è il 

Parlamento ottimale? 
•È dillicile dirlo, lo so che 

dovrebbe fare leggi compren­
sibili, che incidano sui proble­
mi, in tempi accettabili, e che 
dovrebbe svolgere un'attenta 
opera di controllo sul gover­
no. Nessuno di questi quattro 
obicttivi è molto frequente tìa 
noi». 

Come si può arrivarci? Agire 
solo sui regolamenti non ba­
sta. 

•Diciamo che i regolamenti 
hanno un ruolo tecnico. Pos­
sono apportare dei benefici 
circa la certezza dei tempi, la 
ripartizione dei tempi tra mag­
gioranza e opposizione, la re­
golamentazione dei decreti 
legge, per queste riforme sia­
mo disponibili, ma c'è una 
questione che viene prima: il 
rapporto voto segreto-voto di 
fiducia. Non siamo disponibili 
ad approvare alcune riforme 
regolamentari finché non si ri­
solve in modo accettabile 
questo rapporto. Se si ritiene 
che il governo può pone la fi­
ducia ogni volta che la Came­
ra chiede il volo segreto (e 
quest'ultimo è ormai ridotto a 
pochissimi casi) si consegna 
la libertà di coscienza dei par­
lamentari nelle esclusive mani 
dell'esecutivo. Ma contiamo 
sulla saggezza e sull'equilibrio 
degli altn gruppi per risolvere 
questo problema». 
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POLITICA INTERNA 

Cuperlo 
«Organismi 
giovanili 
superati» 
M ROMA. Anche la Fgci. do­
po la 'svolta» proposta da Oc-
chetto, rimette in discussione 
s* stessa. Iniervenendo ieri al­
l'incontro organizzato dal Pei 
con le associazioni, i gruppi di 
volontanato, i movimenti, 
Gianni Cuperlo si 6 chiesto -se 
non è giunto il momento, an­
che per noi e per la nostra 
esperienza, proprio per la for­
za e la coerenza di questa 
esperienza, di delimre "stret­
ta" la stessa idea di organizza­
zioni giovanili di partito, cosi 
come si sono venute definen­
do*. Per il segretario della Fgci 
si tratta infatti di un'idea -lega­
ta ad una vecchia organizza­
zione della politica». 

La proposta avanzata da 
Cuperlo sari oggetto di di­
scussione in tutta la Fgci. ed e 
giunta al termine di una rifles­
sione autonoma dei giovani 
comunisti nel dibattito aperto 
dalla proposta di Occhctto. Ie­
ri il segretario della Fgci ha 
spiegato che «non viene a ca­
dere il bisogno di organizzare, 
soprattutto oggi, una lettura 
globale dei problemi, ma è 
proprio quella lettura che 
chiede un'autonomia di anali­
si, di iniziativa e di critica coe­
rente in tutte le sue espressio­
ni». Per Cuperlo «non parteci­
piamo a questo conlronto 
quindi per "chiedere" soltanto 
ad altri. Ma vogliamo iniziare 
a capire, senza risultati, preco-
stituiti, come è cambiata la 
realtà intorno a noi e che cosa 
questa realta oggi' chiede, in 
primo luogo alla sinistra*. 

La Maddalena 
Vince il no 
col 60% 
Al sì il 40 
M ROMA. Maggioranza per 
la seconda mozione nel con­
gresso della sezione del Pei La 
Maddalena. All'assemblea 
hanno partecipato 90 •hcrittl 
su 220 (il -10'V,). ArSSajmcn;' 
to -Per un vero rinnovamento* ' 
del Pei e della sinistra* presen­
talo da Natta e Ingrao è anda­
to il 60%. A quello -Dare vita a 
una fase costituente di una 
nuova formazione politica* 
presentato da Achille Occhct­
to il 40 per cento. 

La mozione uno e stata illu­
strata al congresso da Mario 
Birardi, membro della Com­
missione di garanzia e ha ot­
tenuto 36 voli. La seconda in­
vece ha avuto come presenta­
tore Agostino Enttu, vicesegre-
t.ino regionale e ha ottenuto 
54 preferenze. Il documento 
di Armando Cossutta «Per una 
democrazia socialista* non ha 
ottenuto alcun voto. 

Il risultato di La Maddalena 
viene definito «significativo* 
da una nota del coordina­
mento della seconda mozio­
ne. Esso viene infatti, sottoli­
nea il documento, dopo la 
proposta avanzata proprio 
dalla seconda mozione per te­
nere alla Maddalena una ma­
nifestazione nazionale del Pei 
contro la permanenza della 
base Usa 

Antonio Bassolmo 

A venti giorni dalle assise 
di Bologna confermata la tendenza 
che vede prevalere la proposta 
della «fase costituente» 

A Massa Carrara e a Viareggio 
vince la mozione Natta-lngrao 
Cossutta ottiene il 38,8% ad Asti 
In Campania mozione 1 al 59% 

A Genova il sì raccoglie il 67% 
Milano: a metà congressi, il no è al 40% 
A venti giorni dal congresso di Bologna le assise di. 
sezione confermano la tendenza. Tra il 60 e il 70% 
alla prima mozione, tra il 30 e il 40 alla seconda, 
tra il 4 e il 6 alla terza. Conclusi i congressi di Ge­
nova: al si il 67%. A Torino la mozione Occhietto è 
al 59,6, mentre il 35,9 va alla seconda e il 4,3 alla 
terza. A Viareggio vince il no col 58,5. Ad Asti af­
fermazione di Cossutta con il 38,8. 

M ROMA. I congressi di se­
zione sono ormai al rush fina­
le. In alcune citta si sono già 
conclusi, in altre sono in via di 
ultimazione. Ed ormai c'è una 
conlerma del dato emerso a 
mela percorso: intomo al 65% 
per la prima mozione, il 31 
circa per la seconda e il 4 per 
la terza. Vediamo I dettagli. 

All'Ansaldo 
vince il sì 

A Genova si sono conclusi i 
congressi di sezione. Alla mo­
zione di Occhctto 6 andato il 
67%, a quella di Ingrao e Natta 
il 31,7, a Cossutta I' 1,2. Ha par­
tecipato al voto il 23,5% degli 
iscritti. Al congresso di federa­
zione che comincia stasera an­
dranno 419 delegati per 11 si, 
198 per il secondo documento 
e 7 per la tre. Occhctto ha rac­
colto i maggiori consensi nella 
zona della Valpolcevcra con il 
76,2% contro il 23,4 della se­
conda mozione e lo 0.4 della 
terza. La percentuale più bassa 
di si si e registrata nel Levante: 
56% contro il 31 del documen­
to 2 e il 2.7 del terzo. Buoni ri­
sultati, per la prima mozione 
-anche nelttKSezioni dHabbri-
cai'alU il S-glugno» etMhracco-
'glie l'tecnlcl delle aziende si 
Sestri Ponente 33 voli sono an­
dati alla prima e 13 alla secon­
da. Stesso risultato alla Cabrai, 
la sezione dei lavoratori Italsi-
dcr a cui era iscritto Guido Ros­
sa. Nelle tre sezioni unificate 
dell'Ansaldo 39 voti al si. 5 alla 
mozione Natta-lngrao. Alla 
Ccotlo invece 20 voti alla pri­
ma e 16 alla seconda. 

A Torino 
40% ai no 

A Tonno i risultati del 97% 
dei congressi danno la mozio­
ne 1 al 59.7%. la due al 36% e la 
tre al 4,3. Ma partecipalo il 
27,6% degli iscritti. Tra le mag­
giori sezioni, quella del quar­
tiere Santa Rita ha dato il 71 % a 
Occhctto, il 28 al documento 
Natta-lngrao e lo 0,9 a Cossut­
ta. Opposto il risultato di Pare!-
la-San Donato. Qui il 90.7% è 
andato alla seconda mozione 
e il 9.3 alla prima. Ad Alessan­

dria il primo documento ha ot­
tenuto il 62%. il secondo il 34,4 
e il terzo il 3,6. Ad Asti Cossutta 
ottiene il miglior risultato: il 
38,8%. Alla prima mozione va 
il 45.9 e alla seconda il 15,3. A 
Ivrea 57,9 a Occhctto, 40.8 a 
Natta-lngrao e 1,1 a Cossutta. 
A Novara II si ottiene il 57,3, la 
seconda mozione II 40 e la tre 
il 2,6. A Vcrbania la prima mo­
zione ottiene il 64%, la secon­
da II 34 e la terza il 2. A Biella. 
64,6% al primo documento, 
33,6 al secondo e 1,8 al terzo. 
Nel Vercellese invece 61,5 al si, ' 
34,8 a Ingrao-Natta e il 3,7 a 
Cossutta. A Cuneo, infine, a 
Occhietto è andato il 65.6%. al­
la mozione 2 il 33,4 e alla 3 l'I. -

Milano: 54% 
a Occhetto 

A Milano città (poco più 
della metà dei congressi) la 
mozione di Occhetto ottiene il 
54%. Il 37 va al documento 
Natta-lngrao e il 9 a Cossutta. 
Nella provincia invece la mo­
zione uno prende il 58%, la 
due il 35 e la tre il 7. Alla sezio­
ne Pirelli Bicocca alla uno van­
no 36 voti, alla due 16 e alla tre 

. uri voto. In otto sezioni d I Sesto 
; SanGiovannic'èquaslun'està ' 
' j» (ella tra lo prima e la secon­

da' mozione: 45,5% contro il 
44; alla terza va II 10,5. A Ber­
gamo (dati parziali) Occhetto 
ottiene il 62,3%, Natta-lngrao il 
33.4 e Cossutta il 4,3. A Lecco 
(dati finali) la prima mozione 
prende il 64%, la seconda il 
34.6c la terza l'I ,4. A Cremona 
63,3% alla uno, 26,7 alla due e 
i l io alla tre. A Varese Occhet­
to ottiene il 60.8%, il 35.5 va al­
la seconda mozione e il 3,6 al­
la terza. A Pavia 68% alla mo­
zione uno, 23,7 alla due e 8,2 
alla tre. 

Napoli: 58% 
alla mozione 1 

A Napoli (dati ancora par­
ziali) Occhctto ottiene il 
58.3%. Mentre il 40.4 va alla se­
conda mozione e l'I,2 alla ter­
za. Il dato generale, ma non 
definitivo, della Campania dà 
la mozione uno al 59%. la due 
al 37,9 e la tre al 2.8.1 si vinco­
no, oltre che nel capoluogo, 

E col congresso 
la festa ì ; IJ: 
dell'«Unità» 
• • TORINO. Congresso di partito e festa deìYUnità insie­
me. L'inedito abbinamento si realizzerà in occasione delle 
assise delti Federazione provinciale torinese del Pei che è 
:n calendario da giovedì 15 a domenica 18 febbraio, nel 
palazzo di Torino Esposizioni, «...aspettando la primavera* 
e il titolo dell'iniziativa che vuole concorrere all'autofinan­
ziamento della campagna elettorale del Partito comunista 
per le amministrative regionali di maggio. Durante i giorni 
del congresso, i bar e i ristoranti della festa «srviranno* de-
egati e invitati. A partire da sabato sera, si snoderà un in­
censo programma di spettacoli (l'ingresso e gratuito) che 
si protrarrà (ino a domenica 25 febbraio. 

Molto teatro-cabaret con Ennio Marchetto, Sabina Guz-
zanti, Felice Andreas!; Michele Di Mauro. Molto lazz e alcu­
ni momenti di «grande festa» con un complesso di danze 
brasiliane e con una serata di ballo in maschera. Non man­
cheranno il «liscio», gruppi di danza, spettacoli di anima­
zione e cantastorie, esibizioni di arti marziali. Il tutto e stato 
coordinato da Willy Beck. alcuni spettacoli sono organizza­
li col contributo dcll'Uisp. Gli architetti Carducci e Prandi 
hanno firmalo una originale proposta architettonica: una 
galleria coperta all'interno di Torino Esposizioni, da cui si 
sviluppa una «passerella» che corre ad anello attorno all'a­
rea congressuale. 

anche a Salerno con il 70.4% 
contro il 27,6 della mozione 
due e l'I .4 della tre. A Caserta 
con il 63.4% contro il 26,7 e il 
9,7. Si afferma la seconda mo­
zione invece ad Avellino con il 
51% contro il 45,2 della prima 
e il 3,7 della terza: a Benevento 
con il 51.7% contro il 48 della 
uno e lo 0,1 della tre. 

Viareggio e Massa 
Vince la due 

A Viareggio e a Massa Carra­
ra (dati definitivi) vince la mo­
zione Natta-lngrao. Nel primo 
caso ottiene il 58,5% contro il 
36 della prima mozione e il 5,3 
della terza. Nel secondo la mo­
zione due ottiene il 50,8% con­
tro il 42.3 di Occhetto e il 6,9 di 
Cossutta. A Pisa il si si afferma 
con il 55.6%, mentre al secon­
do documento va il 40 e al ter­
zo il 3,5. A Lucca II 60,8% alla 
mozione uno, il 26,5 alla due e 
il 12,7 alla tre. Prato dà il 74.3% 
al si, il 23,9 a Natta-lngrao e 
l'I,8 a Cossutta. Grosseto vota 
al 71,8% la mozione uno, al 
28,1 la due e allo 0.1 la tre. Ad 
Arezzo 63.4% a Occhetto, 31.7 
alla mozione due e 4,9 alla tre. 
A Livorno Occhetto ottiene il 
60,4%, la seconda mozione il 
39.4 e la terza lo 0,1. A Pistoia 
(dati parziali) il 56,8% va alla 
prima mozione, il 38 alla se­
conda e il 5,2 alla terza. A Fi­
renze, infine (sempre dati par­
ziali) il 62,8 ottiene la mozione 
di Occhetto, il 34,8 quella Nat­
ta-lngrao e il 2,3 quella di Cos­
sutta. 

Aziende di Terni 
82% al sì 

In sette aziende di Temi la 
mozione Occhetto ottiene 
l'82.2% mentre il 16,7 va alla 
seconda e I' I alla terza. Il dato 
riguarda le sezioni dell'Uva, 
Monledison, Sanità. Enel, Tra­
sporti. Comune e Provincia-Re­
gione. Nella provincia di Temi 
Occhetto prende II 68,4%. il 30 
va a Natta-lngrao e l'I,5 a Cos­
sutta. In tutta la federazione 
(che comprende anche altri 
centri limitroli) Occhetto sale 
al 66,6%, la mozione due va al 
32,9 a la tre ottiene lo 0.5. 

Brindisi vota sì 
Imperia no 

A Brindisi la mozione Oc­
chctto ottiene il 70.5%. Alla 
due va il 28,2 e alla tre l'I,3. I 
dati più significativi della prò-

«Dopo il congresso necessaria una più larga unità» 

Sassolino: « 
sulla storia del Pei» 

i sbaglia 

STEFANO BOCCONETTI 

Massimo Cacciari 

• i BARI Doveva essere una 
conferenza stampa sul lavoro. 
Doveva servire a spiegare gli 
obiettivi della manifestazione, 
organizzata del Pei pugliese, 
che si e svolta ien a Bari. Ma 
la presenza di Bassolino ha 
spostato l'attenzione verso il 
congresso di Bologna. Provia­
mo a sintetizzare l'incontro 
con i giornalisti. 

La prima domanda e la ri­
chiesta di un commento all'in­
tervista che Cacciari, ha rila­
scialo al -Corriere della Sera: 
t quella la posizione dei so­
stenitori della prima mozione? 

•Una premessa: mi sembra 
che negli ultimi giorni il clima 
della discussione si sia fatto 
meno aspro, più consapevole. 
E questo è positivo. Perché il 
confronto - che comunque 
deve avvenire con limpida 
chiarezza - deve portare, già 
al congresso, ma soprattutto 
dopo, nella fase costituente, 
ad una necessaria e più larga 
unità. C'è un clima più sere­

no, in questi ultimi giorni, ma 
con alcune eccezioni. Per es­
sere chian: trovo sbalaiata e 
profondamente oflensiva per 
tutto il partito la tesi che so­
stiene Cacciari. Dire, come fa 
lui, che in Italia non abbiamo 
conosciuto le tragedie dell'Est 
solo perché il Pei non é mai 
andato al potere, introduce la­
cerazioni che non servono a 
nessuno. Offendono tutta la 
stona del comunismo italiano 
che è una storia fatta di grandi 
battaglie per la libertà. Una 
storia che richiede più rispetto 
da parte di tutti». 

I giornalisti incalzano: ma 
quelle di Cacciari sono posi­
zioni presenti nei sostenitori 
del «si»? 

«Cacciari olire delle motiva­
zioni del tutto diverse da quel­
le che stanno - e devono sta­
re - dietro la proposta di apri­
re una lase costituente. In una 
battuta: aprire una fase nuova 
è possibile non malgrado, ma 
grazie al Pei. Pur con tutti i 
suoi limiti, i suoi errori. Facen­

do terra bruciata - proprio co­
mi: fa Cacciari - non si co­
struisce nulla. Dirò di più: l'in­
tervista al -Corriere della Sera-
olire argomenti a chi sostiene 
che la proposta di una lase 
costituente derivi da un'analisi 
disperata. È vero il contrario: 
dietro la proposta c'è un mes­
saggio di fiducia, di speranza, 
di lotta». 

Altre domande: é vero che 
lei sta lavorando a costruire 
ur «ponte» tra le prime due 
mozioni? 

•Messa cosi, la domanda ha 
• pcco senso, lo sono convinto 
però che, superata questa lase 
di discussione - che, ripeto, 
voglio limpida - al congresso, 
ma soprattutto dopo, nel di­
battito programmatico, sia 
possibile, dirci quasi includi­
bile, la formazione di maggio­
ranze e minoranze, Uso il più-
ra e. non a caso. Perché non 
dobbiamo avere paura del 
missimo di libertà, anche se 
nello stesso tempo dobbiamo 
evitare la degenerazione cor-
rcitizia. Credo che ci sarà una 
fo-te discussione sul program­

ma fondamentale. Tema che 
finora non abbiamo mai af-
Irontato perché discuterne 
avrebbe voluto dire scegliere, 
sciogliere le contraddizioni 
del blocco sociale a cui ci rife­
riamo. E superare tante dop­
piezze, teonche e pratiche 
che sono anche dentro il no­
stro partito». 

Altro interrogativo: c'è «con­
tinuità» tra la proposta di fase 
costituente e la stona del Pei? • 

•Non voglio affatto perseve­
rare nel continuiamo. Anzi io 
credo ci sia la necessità di an­
dare oltre Togliatti, oltre Ber­
linguer. L'ho sostenuto anche 
in anni non sospetti. Ma anda­
re oltre, fare un salto di quali­
tà è possibile anche grazie a 

' Togliatti - che non è slato cer­
to il nostro Stalin - e a Berlin­
guer». 

Cosa direbbe ad un militan­
te ancora indeciso' 

•Dr scegliere quella delle tre 
mozioni che aiuta, serve di 
più - lo dico logliatlianamen-
te, se non è peccato - al pae­
se, alla causa dei lavoratori». 

vincia: il 94,4 alla prima mo­
zione a Oria contro il 5,5 della 
seconda. Il 92,4% per Occhetto 
anche a Sandonaci, l'87 a San 
Michele. I'88,8 alla cellula Ae­
roporti. Buon risultato per la 
mozione due a Villa Castelli 
(91,5%), al Petrolchimico 
(71%), all'Enel (73.9%). A Ro­
vigo la mozione di Occhetto 
ottene il 73%. quella di Natta e 
Ingrao il 20.2 e quella di Cos­
sutta il 4.5. A Imperla invece 
vince la mozione due che ot­
tiene infatti il 57,4% contro il 
42,4 della uno e lo 0.2 della tre. 

Al sì: Lazio 62% 
Sardegna 59% 

Nel Lazio la mozione nume­
ro uno ottiene il 62,Incontro il 
34,5 della due e il 3,4 della tre. 
Il risultato migliore Occhetto lo 
raccoglie a Tivoli con il 75 con­
tro il 24,5 della mozione In­
grao-Natta e lo 0,5 di quello 
Cossutta. Il peggiore invece a 
Roma dove si attesta sul 52,3 
contro il 44 della mozione due 
e il 3,6 della tre. Nei Castelli il 
65% va alla prima mozione, il 
33.7 alla seconda e l'I,2 alla 
terza. A Fresinone 63.8% a Oc­
chetto contro il 22,1 di Natta-
lngrao e il 14.1 di Cossutta. A 
Civitavecchia la mozione uno 
ottiene il 64,3%. la due il 35,6 e 
la tre lo 0,1. A Latina Occhetto 
ottiene il 65,7% contro il 31,2 
della seconda mozione e il 3,6 
della terza. A Rieti il 64% va alla 
prima, il 31.3 alla seconda, il 
4,6 alla terza. A Viterbo infine 
66.8 al documento Occhetto, 
32,5 a quello Ingrao-Natta, 0,6 
a quello Cossutta. In Sardegna 
(oltre due terzi dei congressi 
svolti) la mozione uno prende 
il 59,6% contro il 38.6 della due 
e l'I.1 della tre. Una mozione 
locale collegata alla prima ot­
tiene lo 0,7%. Il documento del 
si è in testa in tutte le federa­
zioni dell'isola, compresa 
quella del Sulcis dove la scorsa 
settimana prevaleva la mozio­
ne Ingrao-Natta. Qui alla uno 
va il 53,4%, alla due il 43.9 e al­
la tre il 2,7. A Cagliari la prima 
mozione ottiene il 55,6%. la se­
conda il 41,1, la terza to 0.3: 
una mozione locale collegata 
alla due prende il 2,9%. A Sas­
sari Occhctto prende il 65,9%, 
cor.iru il 33,9 della seconda 
mozione e lo 0,2 della terza. A 
Nuoro la mozione uno ottiene 
il 59,4, la due il 40.3, la tre lo 
0.3. A Oristano, 62,2% per Oc­
chetto, 30.9 per Ingrao-Natta, e 
6,9 per Cossutta. A Olbia e 
Ogliastra. infine, ottengono vo­
ti solo le prime due mozioni. 
Alla uno rispettivamente il 58 e 
il 75,8%, alla due il 41,9 e il 
24,2%. Ai congressi finora ha 
partecipato il 45% degli iscritti. 

Caso «Rinascita»: 
anche De Giovanni 
crìtica Asor Rosa 
H ROMA Anche il filosofo 
Biagio De Giovanni, della Di­
rezione del Pei e del comitato 
editoriale di Rinascila, inter­
viene nella polemica apertasi 
tra il direttore del settimanale, 
Alberto Asor Rosa, e Massimo 
Cacciari. «Dinanzi al secondo 
numero di Rinascila e alla 
pubblicazione completa del­
l'ormai noto "carteggio" - di­
ce De Giovanni - sento anzi­
tutto il bisogno - senza entra­
re nel mento di nsultati che 
giudico comunque discutibili 
- di manifestare la mia piena 
solidarietà a Cacciari, Marra­
mao e agli altri amici per la 
decisione di Alberto Asor Ro­
sa di pubblicare lettere che. 
nell'intenzione di chi le senve-
va, non erano destinate a que­
sto fine. Si danno situazioni 
nelle quali il rispetto elemen­
tare delle volontà degli inter­
locutori non può avere ecce­
zioni, e chi ha ritenuto diver­
samente ha commesso - non 
ho dubbi in proposito - un se­
rio errore nel proprio compor­

tamento civile. 
Ciò è purtroppo segno di 

una situazione di insofferenza 
e di intolleranza di cui esisto­
no molti segnali, buona ulti­
ma l'inammissibile dichiara­
zione rilasciata da Pietro Bar­
cellona {l'Unità di domenica 
11 febbraio) in polemica con 
giudizi politici espressi da 
Massimo Cacciari, che vanno 
ovviamente rispettati anche 
da chi non li condivide. Ho la 
sensazione - conclude De 
Giovanni - che la difficolta, da 
parte di alcuni esponenti del 
fronte del "no", di mantenere 
la discussione in corso sul 
piano politico-ideale, mesco­
landola ad acri contrasti per­
sonali, rischia di far precipita­
re tutto il dibattito al di sotto 
di clementan valori civili, e di 
rendere impossibile quella 
dialettica Ira posizioni che do­
vrà permanere, nel nostro par­
tito, al di là delle vicende che 
appassionatamente stiamo 
tutti vivendo». 

«Il Popolo» 
polemico 
con Flores 
d'Arcais 

Oggi // Popolo, in un corsivo del direttore Sandro Fonta­
na (nella foto) polemizza con l'assemblea tenuta sabato 
a Roma dalla «sinistra sommersa*. «Noi non abbiamo let­
to - scrive il quotidiano democristiano - la relazione in­
troduttiva di Paolo Flores d'Arcais al convegno della "si­
nistra sommersa" al Capranica. ma pare che l'intera ela­
borazione teorica ruotasse intorno al seguente assioma: 
"Mentre gli anni 90 si aprono in tutto il mondo nel segno 
di uno straordinario rivolgimento democratico, di un'e­
splosione di libertà e di speranze, qui da noi abbiamo, 
nel segno del passato, lo stesso presidente del Consiglio 
e segretario de di venti anni fa". "Come è possibile - si 
chiede Fontana, che si firma significativamente con lo 
pseudonimo di Bertoldo - mettere sullo stesso piano cer­
ti regimi totalitari ed il nostro regime democratico?*. 

In Valle d'Aosta 
la mozione uno 
ha ottenuto 
il 63 per cento 

La mozione che fa capo al 
segretario Occhetto ha 
prevalso nei congressi di 
sezione della Valle d'Aosta 
con il 63,04 per cento dei 
voti. La mozione che si ri-

— — ^ ^ ^ ^ ^ m t ^ m m m m m m m chiama alle posizioni di 
Natta e Ingrao ha ottenuto 

il 36,55; quella di Cossutta lo 0,41. Gli astenuti sono stati il 
3,18 per cento. Gli iscritti al Pei in Valle d'Aosta sono 
1971 mentre i votanti sono stati 503. Il Pei valdostano ter­
rà il suo congresso straordinario alla fine della settimana. 

DadaValent 
replica 
a Occhetto 
su Israele 

Dacia Valent. eletta al Par­
lamento europeo nelle li­
ste del Pei, ha replicato al­
l'intervento critico di Achil­
le Occhetto sulle sue prese 
di posizione su Israele. La 

^ m m m m m — _ ^ ^ ^ ^ ^ Valent aveva definito su un 
settimanale «lo Stato d'I­

sraele il più razzista del mondo» e stabiliva un parallelo 
con la Germania nazista. Il segretario del Pei, in una lette­
ra all'ambasciatore israeliano a Roma, aveva definito un 
grave errore esprimersi in quei termini, precisando che 
non rispecchiano in alcun modo l'opinione del Pei. Ora 
Dacia Valent rileva «con soddisfazione che anche la 
commissione esecutiva della Cee ha congelato la coope­
razione scientifica e universitaria con Tel Aviv basandosi 
proprio sulla violazione dei diritti umani. Questo è un pri­
mo passo - nota l'europarlamentare - verso il sostegno 
dei diritti del popolo palestinese, in appoggio ai movi­
menti democratici israeliani*. 

Operatori sportivi 
di Follonica 
sottoscrivono 
la mozione uno 

Un gruppo di quaranta 
operaton del settore sport 
e servizi sociali di Folloni­
ca, iscritti al Pei e indipen­
denti, hanno sottoscritto 
un appello di sostegno alla 

^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ mozione di Occhetto. «E' 
corrispondente alle nostre 

aspettative - affermano nel documento - e alla realtà del 
mondo in cui ci sentiamo impegnati*. Tra i firmatari l'as­
sessore allo sport del Comune di Follonica e il presidente 
nazionale della Lega arti marziali dell'Uisp, Sergio Stefa­
nelli. 

31 lavoratori 
della Celcoop 
di Ravenna per 
la costituente 

Trentuno lavoratrici e lavo­
ratori della Società di infor­
matica Celcoop di Raven­
na hanno sottoscritto una 
lettera aperta a sostegno 
della proposta di Achille 
Occhetto per la costituente 
di una nuova formazione 

politica della sinistra. Una disponibilità che «nasce dal 
coraggio della verità, dalla consapevolezza di un limite 
della cultura politica del Pei e della vecchia forma partito 
non più adeguate alla complessità sociale, politica, par­
tecipativa della nostra società e allo stesso riorganizzarsi 
delle forze progressiste e socialiste su scala mondiale. Il 
Pei non si dissolve, si colloca al cuore della nuova forma­
zione politica*. 

Un documento 
per il «sì» 
da esponenti 
di Arcidonna 

Franca Cecchini, della pre­
sidenza nazionale di Arci­
donna, e Claudia Nardini, 
del Consiglio nazionale 
della stessa associazione, 
hanno dichiarato il loro 

. ^ ^ m ^ ^ _ — consenso alla costituente 
proposta dal segretario del 

Pei. Una presa di posizione che nasce dalla pratica politi­
ca e sociale condotta nell'ambito di un associazionismo 
fortemente caratterizzato dalla sua presenza capillare 
nella società, capace di interessare molte donne e molti 
giovani 

SIMONE TREVES 

Appello per la mozione uno 
Comunisti dell'emigrazione: 
«Un contributo all'unità 
politica dell'Europa» 
Wm ROMA. Un folto gruppo di 
esponenti del Pei che lavora­
no sui problemi dell'emigra­
zione o dirigono organizzazio­
ni di partito all'estero ha diffu­
so un appello a sostegno della 
mozione uno. Sono Stelvio 
Antonini, Salvatore Augello, 
Claudio Balzamonti, France­
sco Berrettini, Nadia Bulini 
(Belgio), Elio Carrozza (Bel­
gio), Oscar Cecconi, Filippo 
Di Benedetto (Argentina). Re-
ginaldo Di Piero (Brasile). 
Antonella Dolci (Svezia), 
Marco Fedi (Australia). Nino 
Grazzani. Linda Garbanno, 
Francesca Marinaro, Armelli-
no Milani, Lorenzo Murgia, 
Mario Olla, Graziano Pianaro 
(Lussemburgo), Stefania Pie­
ri, Gianni Saba (Olanda). Lui­
gi Sandirocco, Franco Subici-
ni, Luigi Tagliaferri, Silvano 
Tarando e Ulisse Usai. 

L'appello esprime piena e 
convinta adesione alla propo­
sta di avviare, con l'impegno 
complessivo del partito, una 

•lase costituente* che perse­
gua l'obiettivo di una rifonda-
zione della sinistra italiana. 
•Questo complessivo disegno 
rinnovatore si esprime in un 
contesto europeo che colloca 
già oggi il Pei. e ancor più 
coerentemente domani la 
nuova eventuale formazione 
politica che sarà espressione 
del processo costituente, nel 
vivo dell'impegno e della lotta 
della sinistra europea volti a 
far avanzare concretamente 
l'unità politica, oltre che fi­
nanziaria ed economica. del­
l'Europa salvaguardandone, 
dilendendone e potenziando­
ne i contenuti di rinnovamen­
to ed avanzamento sociale. 

•È questa - conclude il do­
cumento - l'ispirazione che 
muove le nostre comunità di 
emigrazione e di cui i comu­
nisti italiani in Europa, attra­
verso l'organizzazione del 
partito all'estero, si sono sem­
pre e coerentemente resi in­
terpreti*. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

A Palermo occupati tutti 
gli istituti medi superiori 

Domani in piazza 
gli «under 18» 
del movimento 
Dopo l'università, anche i licei. A Palermo scop­
pia la rivolta degli studenti medi: venti istituti oc­
cupati, una grande manifestazione cittadina fis­
sata per domani pomeriggio. E al provveditorato 
dicono: «Ormai tutte le scuole sono in mano al 
movimento». Appello del ministro Mattarella a 
sospendere la protesta «per non compromettere 
l'esito dell'anno scolastico». 

FRANCESCO VITALI 
tm PALERMO. Venti istituti su­
periori occupati. Una grande 
manifestazione cittadina fissa­
ta per domani pomeriggio. 
Sono arrivati I «figli della pan­
tera». Palermo toma ad essere 
l'epicentro della rivolta stu­
dentesca. Dopo gli universita­
ri, sono scesi in campo anche 
gli studenti medi, che hanno 
letteralmente preso d'assalto 
le scuole cittadine occupan­
dole tutte nel giro di quindici 
giorni. Le ultime due ieri po­
meriggio, proprio mentre le 
agenzie di stampa diffondeva­
no un appello del ministro 
della Pubblica istruzione, Ser­
gio Mattarella. che invitava gli 
studenti a sospendere la loro 
protesta «per non compromet­
tere l'esito dell'anno scolasti­
co». Per II ministro «Il governo 
non ha alcuna intenzione di " 
modificare l'attuale assetto 
scolastico per favorire l'inseri­
mento dei privati». L'esercito 
dei diecimila studenti dei licei 
e degli Istituti tecnici palermi­
tani protesta contro il disegno 
di legge Galloni, ma soprattut­
to contro le strutture che, in 
alcuni casi, sono del tutto ina­
deguate alle loro esigenze. 

•Rifiutiamo qualsiasi proget­
to di privatizzazione del siste­
ma formativo pubblico, quale 
il disegno di legge Galloni, al­
lineandoci alle tematiche del 
movimento universitario -
scrivono i ragazzi del liceo 
scientifico •Galileo Galilei», 
uno degli ultimi ad essere stati 
occupati - . Rivendichiamo 
inoltre la necessita di una ra­
pida approvazione di una leg­
ge regionale sul diritto allo 
studio che garantisca una 
scuola pubblica, laica e di 
massa. Denunciamo ancora la 
necessiti dell'assunzione di 
tutto il personale non docente 
necessario per il corretto fun­
zionamento dell'istituto». I ra­
gazzi dimostrano di avere le 
idee chiarissime, proprio co­
me i loro fratelli maggiori del­
l'ateneo palermitano. Come 
loro si sono infatti organizzati 

in gruppi di studio, hanno al­
lestito un servizio d'ordine ef­
ficiente, fanno la guardia gior­
no e notte ai costosi macchi­
nari in dotazione agli istituti 
tecnici. 

La protesta e- partita dagli 
istituti tecnici. Spiegano gli 
studenti dell'istituto d'arte: 
•Noi cerchiamo anche una 
nuova forma di didattica. Qui 
si insiste troppo sulle materie 
umanistiche e poco sull'arte. 
Si studiano italiano e fisica in 
quantità, ma I laboratori si fre­
quentano poco, soprattutto 
nell'ultimo biennio. Con il 
progetto Galloni finiremmo 
per avere piani di studio dise­
gnati dal privati, secondo i lo­
ro Interessi». L'istituto d'arte è 
stato il primo ad alzare le bar­
ricate, il 23 gennaio scorso. 
Sembrava un caso isolato, in­
vece dopo pochi giorni la pro­
testa si e velocemente estesa 
a tutte le altre scuole di Paler­
mo e provincia. 

Il movimento, come quello 
universitario, non ha alcun co­
lore politico: «Noi ci opponia­
mo alla privatizzazione della 
scuola che penalizzerebbe 
ancora di più il Sud. Da noi 
non ci sono né Berlusconi né 
Agnelli, ma solo tanta mafia», 
spiegano negli uffici stampa 
delle scuole occupate. In al­
cuni istituti i ragazzi hanno 
delegato uno di loro a tenere i 
rapporti con la stampa: Al 
Provveditorato agli studi han­
no alzato bandiera bianca: 
•Ormai - spiega un funziona­
rio - tutta la Palermo dei medi 
é in mano al movimento. La 
situazione è un po' più tran­
quilla In provincia dove solo 
quattro scuole sono In stato di 
agitazione». Il viceprowedito-
rc. Mario Barreca, cerca di 
sdrammatizzare: -La protesta 
é ancora agli inizi e dobbia­
mo prima di tutto compren­
derne le ragioni». Ma poi am­
mette: «Le condizioni di vivibi­
lità in alcune scuole sono dav­
vero molto basse». 

Commemorato ieri airuniversità di Roma 
Vittorio Bachelet ucciso dalle Br 
Familiari, autorità e studenti 
hanno partecipato alla cerimonia 

Negli atenei di tutfltalia si affronta 
il problema della sessione di esami 
Appello di diciannove docenti: 
«Non criminalizzate questi giovani» 

Striscioni in aula: «No al terrorismo» 
Vittorio Bachelet ricordato nell'ateneo romano oc­
cupato. Due striscioni in sala, sollevati dagli stu­
denti: «Mai più terrorismo». Presenti i familiari di 
Bachelet, Ruberti, Spadolini, diversi politici e do­
centi. Intanto, in tutta Italia si discute degli esami. 
A Torino il rettore si affida all'autorità giudiziaria. 
Appello di 19 docenti e dell'Associazione per la 
pace «contro la criminalizzazione degli studenti». 

MARINA MASTROLUCA 

• s i ROMA. -Mai più terrori­
smo», Due striscioni tirati su 
nell'aula magna del rettorato, 
sono stati II momento più cal­
do e, forse, più autentico della 
commemorazione di Vittorio 
Bachelet, ucciso dieci anni fa 
dalle Br. Fermi in piedi, gli stu­
denti di Giurisprudenza han­
no detto chiaro il loro no, e 
quello del movimento roma­
no, ad un passato che qualcu­
no vorrebbe attribuirgli. Ed il 
loro gesto è stalo accolto dal-

1 applauso della sala. 
Per un pomeriggio, l'univer­

sità romana, occupata da un 
mese, si è riempita di autorità 
ed esponenti politici. Fuori 
dalla città universitaria, una 
quindicina di camionette del­
la polizia e dei carabinieri. Ma 
da parte degli studenti non c'è 
stata nessuna reazione, nem­
meno un fischio all'arrivo del 
contestato ministro Ruberti, di 
Franco Carrara o di Spadolini. 
Diversi universitari hanno par­

tecipato alla cerimonia, a cui 
erano presenti anche la mo­
glie, i figli e i fratelli di Bache­
let. In sala anche Franco Mes­
sina, ex terrorista, condannato 
all'ergastolo al processo Mo­
ro-ter, fuori per decorrenza 
del termini. «Sono venuto per 
rendere omaggio alla figura di 
Bachelet - ha detto - . Penso 
che sia giusto parlare del ter­
rorismo, anche per non ripe­
tere I nostri stessi errori. Ma é 
uno sbaglio ed un'offesa nei 
confronti delle vittime non 
ascoltare tutte le controparti, 
non solo I terroristi, discuten­
do degli anni di piombo». 

Mentre continuano ancora 
le polemiche sulla partecipa­
zione dell'ex brigatista Euge­
nio Ghignoni al seminario sul 
'68 organizzato a Scienze po­
litiche, diciannove docenti di 
diverse università italiane han­
no sottoscritto un appello lan-. 
ciato dai professori di Psicolo­
gia di Roma contro la etimi-

Bologna, polemica (tardiva) di Roversi Monaco 

E in Comune la Pantera 
ironizza sul rettore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RITA DB BUONO 

• • BOLOGNA. Aveva comin­
ciato // Carlino di sabato scor­
so. Pezzi tutti anonimi sulla 
seduta del consiglio comuna­
le di venerdì e uno stupefa­
cente titolo a 8 colonne in 
apertura dell'inserto bologne­
se: «Dalli al rettore, Imbeni la-
ce».Che cosa era successo? 
Che in un breve Intervento 
consentito loro In consiglio 
comunale, due giovani univer­
sitari avevano - tra l'altro -
chiesto le dimissioni del retto­
re, Roversi Monaco, annun­
ciando di aver gii raccolto 
1.900 firme di studenti che 
condividevano la richiesta. E 
che - dalla parte del pubblico 
- un centinaio di studenti ave­
vano accompagnalo con gesti 
ironici la lunga relazione del 
rettore, anchegli invitato a 
parlare in consiglio. 

Scandalo? No, se lo stesso 
Roversi Monaco - su\Y Unità di 

domenica - cosi commentava 
l'episodio: -Ho parlato al con­
siglio comunale e sono stato 
ascoltato. Ai ragazzi non inte­
ressava ciò che stavo dicendo 
<: non mi hanno ascoltato. 
Penso che le cose si possono 
affrontare seriamente o in mo­
do fantasioso. Loro hanno 
scelto la fantasia». Tutto qui? 
No, perché Ieri mattina il ret­
tore aveva di nuovo cambiato 
idea.Aveva convocato tutti i 
parlamentari bolognesi per 
•fare il punto» sulla situazione 
università ( e porte indiretta­
mente al partiti-la questióne 
dello sgombero delta facoltà 
occupate, per il quale si è 
espresso - non senza forti 
contrasti tra gli stessi docenti 
- il senato accademico), 
quando è tornato sulla que­
stione «consiglio comunale». 
•Sono stato accolto malamen­
te - si è lamentato il rettore -

e secondo me occorreva una 
maggiore disciplina della se­
duta». Roversi Monaco ha fat­
to poi anche capire chiara­
mente quale era il dente che 
più gli doleva: «Bisogna vede­
re se le 1.900 firme sono dav­
vero tante e se sono davvero 
di studenti. Comunque in 
quella sede non si doveva pre­
sentare alcunché. In ogni caso 
quelle firme andavano pre­
sentate a me o al ministro». 

Subito dopo veniva diffusa 
una incredibile nota de Ut vo­
ce repubblicana (Il rettore è 
uno dei fiori all'occhiello del 
Pri) che iniziava con un «lm-
beni si vergogni»' e si conclu­
deva parlando di una «carica­
tura di processo-maoista che 
il sindaco comunista ha con-
sentito».Ma davvero c'è stato 
questo «processo maoista»? 
Laura Grassi, capogruppo del­
lo stesso Pri in consiglio co­
munale, la pensa diversamen­
te: «Quando abbiamo propo­
sto l'Intervento del rettore in 

nalizzazionc degli studenti» e 
il tentativo di «rispondere con 
la violenza ad una contesta­
zione che lo stesso presidente 
della Repubblica ha ricono­
sciuto giusta e legittima». Tra 
le firme raccolte, quelle di Ge­
rardo Lutte, Luigi Ferraioli, 
Franco Ferrarotti, Giulio Girar­
di, Tullio Tentori. Un appello 
in difesa del movimento stu­
dentesco è stato lanciato an­

che dall'Associazione per la 
pace, che ha chiesto tra l'altro 
a rettori e presidi di consentire 
lo svolgimento degli esami an­
che negli atenei occupati. 

Ieri intanto, il senato acca­
demico della «Sapienza» ha 
valutato Impossibile la ripresa 
dell'attività didattica in quattro 
delle facoltà occupate, Archi­
tettura, Lettere. Scienze politi­
che e Statistica. Diventa per-

L'aula magna dell'Università «La Sapienza» durante la cerimonia di 
commemorazione ufficiale dell'assassinio di Vittorio Bachelet 

consiglio comunale avevo la 
preoccupazione che il sinda­
co fosse costretto a interrom­
pere. la, seduta. E invece il 
consiglio si è svolto regolar­
mente. Il movimento dei '90, 
la pantera - aggiunge Laura 
Grassi - ha dimostrato di esse­
re civile. Forse qualcuno si è 
dimenticato le altre volte In 
cui slamo stati costretti a inter­
rompere I consigli comunali. 
Ma questi studenti sono diver­

si...». 
E Imbeni? Il sindaco (attac­

calo a questo punto anche 
dal capogruppo de, che non 
poteva lasciarsi sfuggire l'oc­
casione) ha preferito l'ironia. 
«È singolare - ha detto - che 
qualcuno scopra di essere sla­
to maltrattato soltanto dopo 
averlo letto su un giornale. La 
seduta si è svolta regolamen-
te. Nessuno ha abbandonato 
l'aula». 

ciò meno probabile un accor­
do tra studenti e presidi per la 
ripresa degli esami. Anche a 
Torino, il rettore Umberto 
Dianzani ha sottolineato l'im­
possibilità di una ripresa del­
l'attività didattica. «Non spetta 
a noi prendere provvedimenti 
contro gli studenti - ha detto 
-. Noi possiamo fare ben po­
co se non informare di ogni 
reato l'autorità giudiziaria». 
Una presa di posizione che 
non suona particolarmente 
conciliante nei confronti degli 
studenti. 

Situazione diametralmente 
opposta all'università di Ca­
merino, dove si terrà, proba­
bilmente in giornata, l'assem­
blea plenaria degli occupanti, 
per valutare le proposte dei 
senato accademico, che co­
munque, secondo gli studenti, 
sembra aver accolto tutte le ri­
chieste degli universitari. L'as­
semblea di Camerino potreb­
be anche decidere il passag­

gio a forme di lotta più morbi­
de, permettendo la ripresa de­
gli esami. Anche ad Ancona. 
il rettore ha scelto la linea del 
confronto, invitando gli stu­
denti a presentare un docu­
mento con critiche e proposte 
da sottoporre al senato acca­
demico. A Bari, invece, sono 
stati gli stessi studenti a deci­
dere di consentire lo svolgi­
mento degli esami e delle se­
dute di laurea, per non pena­
lizzare i colleghi e allargare 
quanto più possibile il con­
fronto all'interno dell'ateneo. 

Ma quante sono le facoltà 
in occupazione? Secondo gli 
studenti di Reggio Calabria, le 
facoltà e le strutture universi­
tarie attualmente in mano agli 
studenti sono ben 142, un da­
to che, sottolineano gli univer­
sitari calabresi, dovrebbe 
smentire le voci sulle «molte­
plici disoccupazioni di facoltà 
notoriamente in agitazione da 
molti giorni». 

Il «caso Marconi»: 
polemica rovente 
tra Rodotà e Psi 
••ROMA. Battaglia di dichia­
razioni, ieri, fra esponenti so­
cialisti e il ministro ombra del 
Pei per la Giustizia, Stefano 
Rodotà, in sesulto all'assem­
blea svoltasi Paltro giorno a 
Roma alla Sapienza. Il presi­
dente dei senatori socialisti. 
Fabio Fabbri, torna sull'episo­
dio in cui è stato coinvolto il 
socialista Pio Marconi e dice 
che Rodotà coinvolto nell'ag­
gressione avvenuta nell'Uni­
versità di Roma nei confronti 
del prof. Marconi non ha fino­
ra risposto a chi gli ha chiesto 
conto del suo incredibile 
comportamento: n* ha avuto ; 
la dignità di compiere l'unico ' 
gesto che la situazione rende : 
indispendablle: chiedere scu­
sa al collega ed esprimere ri­
provazione e condanna per il 
clima di intolleranza e di set­
tarismo». I giovani socialisti 
esprimono «protesta e disap­
provazione» per il modo in cui 
il Tg3 ha «liquidato in un com­

mento il grave episodio di in­
tolleranza verificatosi sabato». 
Replica di Rodotà, che denun­
cia -una grave campagna dif­
famatoria» nei suoi confronti. 
•Fabbri - prosegue Rodotà -
dice il falso quando afferma 
che io non avrei finora dato la 
mia versione sull'andamento 
dei fatti», Rodotà denuncia >la 
pretestuosità della versione 
dei fatti data da Fabbri e con­
traddetta da tutti coloro i quali 
hanno assistito all'assemblea-. 
In particolare il parlamentare 
della Sinistra indipendente ri­
badisce la sua attenzione alle 
auestioni universitarie e ricoj-

a come «ben prima dell'at­
tuale contestazione, ho pre­
sentato una analitica proposta 
di legge sul riequilibrio delle 
sedi universitarie». E ricorda di 
essere sceso in campo a dife­
sa •dcll'allora rettore Ruberti 
3uando equivoci ambienti, 

efinendolo rettore comuni­
sta, aizzavano contro di lui il 
personale del Policlinico». 

nsca 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
|L PRIMATO DI AX. 

AX GT ho il primato di velocitò della sua 
categoria: 180 km/h. 

AX 11 TRE vince in partenza con un'accelerazione 
da Oo 100 km/h in soli 12,9". 

AX diesel ha il primato d economia nei 
consumi: 28 km con un litro o 90 km/h. 

t^Jhi rm.vQé, 

AX vince il primato di maggior spazio utile: 
abitacolo (297 dm') • bagagliaio (273 dm3). 

^ itroen AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

E un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

CitrofinAXègrandeancheneldiesel.conunmotoredi 1360cm3da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen­
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclùsivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citro£n AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 
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Caso Cordova 
L'inchiesta 
al Tribunale 
dei ministri 
••ROMA. Sara il Tribunale 
dei ministri a decidere se l'in­
chiesta sulla vendita di armi 
alla Libia, che coinvolge An­
dreolti, Matteotti e Tanassi, sa­
r i archiviata come da richie­
sta del procuratore capo Ugo 
Gjudiccandrea. Gli atti, allo 
speciale collegio, li ha man­
dati il vicepresidente dei giu­
dici delle indagini preliminari, 
fienaio Squillante che, in que­
sto modo, si è liberato della 
responsabilità di decidere sul­
la controversa vicenda. La sto­
rta .dell'inchiesta sugli MI 13 
ceduti alla Libia dal governo 
Andreolti, tra il 1972 e il 1974. 
ha anche un'appendice pole­
mica, conclusa con un espo­
sto al Csm presentato dal so­
stituto procuratore Maria Ro­
saria. Cordova contro il capo 
della procura romana. Un -ca­
so» che sarà discusso in prima 
commissione disciplinare, sul 
quale e intervenuta ieri Magi­
stratura democratica con un 
comunicato. 

- La vicenda giudiziaria è ati­
pica. La vendita dei carri ar­
mali e delle armi risale al 
1972,. l'inchiesta fu invece 
aperta da Domenico Sica nel 
1986. sulle dichiarazioni del 
generale Agostino Viviani. Un 
fascicolo, tra i tanti, rimasto 
fermo nello studio dell'odier­
no alto commissario. Poi, nel­
l'agosto 1988, gli atti giudiziari 
sul traffico d'armi con la Libia, 
furono assegnali al sostituto 
procuratore , Maria Rosaria 
Cordova. 

È stalo sulla gestione finale 
dell'inchiesta che si è acceso 
lo scontro Ira la Cordova e il 
procuratore capo. Il pm Cor­
dova voleva inviare gli atti al 
Tribunale dei ministri chie­
dendo l'incriminazione del 
presidente del consiglio del­
l'epoca. Giulio Andreolti. del 
ministro della Difesa, Mario 
Tanassi e del Commercio con 
l'estero, Gianmatteo Matteotti. 
Per tutti l'accusa di peculato 
aggravalo. Troppo poche le 
prove, secondo Ugo Giudi-
ceandrea, che ha avocato l'in­
chiesta chiedendone l'archi­
viazione. Una decisione che 
ha provocalo l'esposto della 
Cordova al Csm nel quale si 
paria.di -mancanza di motiva­
zione- nella decisione. 

Sulla polemica giudiziaria e 
intervenuta ieri Magistratura 
democratica con un lungo do­
cumento. -Prescindendo dal 
merito della vicenda - scrive il 
Consiglio nazionale di Md -
va ricordato che l'obbligo del­
la motivazione negli atti di riti­
ro della delega, patrimonio 
comune della cultura espressa 
da tutte le componenti asso­
ciative, è stato affermato dal 
Csm anche in relazione all'uf­
ficio della procura della Re­
pubblica, quale corollario del­
la concezione dei poteri del 
dirigente come "munus" pub­
blico conferito nell'interesse 
generale, e non come prero­
gativa del "capo"-. Soprattutto 
in vicende che coinvolgono 
alte autorità dello Stato - pro­
segue il comunicato di Md - è 
necessaria la massima traspa­
renza. Magistratura democra­
tica, concludendo, -auspica 
un sollecito intervento del 
Csm teso a ribadire i principi 
di'controllabile e visibile ge­
stione degli uffici, stabiliti dal­
le circolari, sull'assegnazione 
dei procedimenti-. 

Reggio Calabria, un documento 
dell'alto commissariato 
getta ombre su Gianni Scambia 
capo dei costruttori reggini 

L'uomo che parlò d'infiltrazioni 
nell'edilizia si difende: «La mia 
azienda è pulita, un espediente 
per escluderci dagli appalti» 

Denunciò la mafia, Sica lo accusa 
A poche ore dall'attribuzione degli appalti del decre­
to Reggio, l'ingegnere Gianni Scambia, capo dei co­
struttori reggini, autore di una calmorosa denuncia 
contro la mafia e di proposte in grado di tagliare le 
unghie ai clan dell'edilizia, viene indicato in un rap­
porto di Sica come titolare di un'azienda «infiltrata da 
elementi mafiosi». «Ho presentato denuncia - avverte 
Scambia - e mi sono dimesso da tutte le cariche». 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Gianni 
Scambia, presidente della se­
zione reggina dell'Ance (As­
sociazione nazionale costru­
zione edili), protagonista del­
la drammatica denuncia dello 
scorso luglio contro le massic­
ce infiltrazioni mafiose nel set­
tore dell'edilizia, e finito nel 
mirino del commissario anti­
mafia. In un documento riser-
valissimo. e coperto da segre­
to istruttorio, finito sulle scri­
vanie dei giornali, l'azienda di 
Scambia viene indicata come 
una di quelle che -sembra in­
filtrata da clementi mafiosi-. 

•Cosa penso di quel giudi­
zio? Che siamo - dice Scam­
bia amareggialo - alle prati­
che raffinate e banditesche 
della lupara. Ce una inquie­
tante coincidenza: quel docu­
mento è arrivato ai giornali 
proprio quando si sta per de­
cidere sugli appalti. È una 
provocazione per tagliar fuori 
il consorzio Reggio 90. Se poi 
si tratta anche di una ritorsio­
ne per il nostro impegno anti­
mafia, sarebbe gravissimo». 

Che avrebbero tentato di 
fargliela pagare lo sapevano 
tutti e lo ripetevano scuotendo 
la testa ogni volta che Scam­
bia, come ha spesso fatto in 
quest'ultimo penodo, alzava il 
tiro contro i clan. Ma l'inge­
gnere, Ircnt'anni di mestiere 
nell'edilizia ed una grande 
passione per il basket, una 
volta conquistata la poltrona 
prestigiosa di presidente dei 
costruttori reggini, s'era messo 
in testa di farlo veramente: 
prima, il documento di luglio; 
poi, il consorzio, aperto a tut­
te le ditte pulite della citta, ap­
poggiato dagli artigiani del 
Cna, dagli ordini professionali 
e, soprattutto, dai tre sindaca­
ti. 

•Se ritengo che la mia 
azienda sia pulita? È una do­
manda provocatoria: io non 
lo ritengo. Lo so. Non è stato 
facile e per riuscirci abbiamo 
dovuto ridimensionarci. Ma ci 
siamo riusciti-. Poi, un'accusa 
gravissima contro Sica: -Sono 
nelle condizioni - dice - di ai-

Domenico Sica 

fermare che i giornali hanno 
avuto quel documento diretta­
mente dagli uffici dell'alto 
commissario antimafia-. E rin­
cara la dose: -Ho dato incari­
co al mio avvocato di denun­
ciare: tutti quelli che sono re­
sponsabili di quel giudizio e 
delle provocatoria e calunnio­
sa iniziativa. Per intanto, dato 
che sono uno dt quelli che le 
regole le rispettano, mi sono 
dimesso da tutte le cariche 
che occupavo: dall'associa­
zione dei costruttori e dal con­
sorzio, da presidente della 

squadra di Basket e da tutti gli 
altri incarichi». 

Il documento di Sica, per 
quanto si riferisce a Scambia, 
colpisce per la sua ambiguità 
ed indeterminatezza. Sica av­
verte la magistratura che l'E­
nel ha trafficato in modo poco 
chiaro a proposito dei 5000 
miliardi per la costruzione 
della megaccntrale elettrica di 
Gioia Tauro. Sostiene che nel 
gigantesco affare i clan ci 
hanno già messo sopra le ma­
ni e fa sapere che alcune ditte 
che si sono accaparrate gli 
appalti altro non sono che la 

In Cassazione il maxiprocesso bis alle cosche 

«Un mafioso pentito è credìbile 
solo se ci sono prove oggettive» 
Le rivelazioni dei mafiosi pentiti devono trovare il 
supporto, di. oggettivi riscóntri. Lo ritiene il pg della 
Cassazione Antonio Scopelliti, che ieri ha chiesto al­
la prima sezione penale, presieduta da Corrado Car­
nevale, la conferma della sentenza emessa a Paler­
mo nell'appello del maxiprocesso-bis alla mafia, 
conclusosi con una riduzione delle pene e l'annulla­
mento dell'unico ergastolo inflitto in primo grado. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. I mafiosi pentiti 
sono credibili solo se le loro 
dichiarazioni trovano un ri­
scontro oggettivo. È questo in 
sostanza il parere del sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione. Antonio Scopelli­
ti. Il secondo dei tre maxipro­
cessi di Palermo alla mafia ieri 
e giunto alla Suprema corte, 
che per la prima volta si è de­
dicala al problema della cre­
dibilità delle testimonianze 
dei pentiti. Questione che sta 
alla base dei «teoremi- su Co­
sa nostra. 

Il pg Scopelliti ha chiesto la 
conferma della sentenza di 
secondo grado, emessa il 6 
maggio 1989 dalla Corte d'as­
sise d'appello di Palermo. I 
giudici della prima sezione 
penale - presieduta da Corra­
do Carnevale - sono stali cosi 
invitati a rigettare il ricorso 

inoltrato dal procuratore ge­
nerale della corte palermitana 
contro l'assoluzione per insuf­
ficienza di prove di 37 perso­
ne accusate di far parte della 
cosiddetta -mafia di provin­
cia». Tra questi Francesco Imi-
le e alcune altre persone ac­
cusate di una sene di delitti. 
Scopelliti ha chiesto anche il 
rigetto dei ricorsi presentali da 
altri due gruppi di imputati, le 
cui condanne per associazio­
ne a delinquere vennero ridot­
te in appello. Il primo di que­
sto avrebbe operato a Milano 
nello spaccio di stupefacenti 
in collegamento con i Greco a 
Palermo; del secondo fanno 
parte tra gli altri il principe 
Alessandro Vanni Calvello e il 
medico Vincenzo Bongiomo, 
entrambi imputati di associa­
zione di stampo mafioso. 

Quali saranno le conse­

guenze se i giudici della Cas­
sazione - la cui sentenza è ai-
tesa questa mattina - dovesse­
ro concordare col pg nel con­
siderare priva di valore la 
chiamata in correo da parte di 
un pentito senza un valido 
supporto probatorio? Un ver­
detto di questo genere potreb­
be Influire sull'esito del primo 
e del terzo maxiprocesso alla 
«piovra». Questi sono ancora 
in fasi; d'appello nel capoluo­
go siciliano: imputati i vertici 
della mafia, la cosiddetta -cu­
pola-, in base alle testimo­
nianze dei «pentiti» Tommaso 
Buscctta e Totuccio Contomo. 

Il 6 maggio 1989 Pasqualino 
Barreca, presidente della Cor­
te d'a-isise d'appello di Paler­
mo, lesse la sentenza dopo 
quattro giorni di camera di 
consiglio. Ne segui una valan­
ga di polemiche: vennero in­
fatti ridotte quasi tutte le pene 
comminale in primo grado. In 
particolare fu fatta cadere la 
condanna all'ergastolo inflitta 
a Francesco Indie, che I giudi­
ci della Corte d'assise in pre­
cedenza avevano ritenuto il 
mandante dell'uccisione del 
boss Mariano Marsala e dei 
suoi due luogotenenti Salvato­
re Montalto e Paolo Ocelli. In­
cile, assolto per insufficienza 
di prove, lasciò il carcere. 
Marsala era il patriarca di Vi­

cari, un paese a 70 chilometri 
da Palermo. Era stato proprio 
suo figlio Vincenzo a «pentirsi» 
e a denunciare i presunti re­
sponsabili dell'eccidio: oltre a 
Intile, Salvatore Umina, Mi­
chelangelo Pravatà e Salvato­
re Macaluso. 

Questi ultimi, condannali in 
primo grado a Ircnt'anni di re­
clusione, furono assolti dal­
l'accusa di essere stati i killer, 
mentre ricevettero 13 e 11 an­
ni per associazione mafiosa. 
Ridotte anche le pene inflitte 
a Procopio Di Maggio, al prin­
cipe Alessandro Vanni Calvel­
lo di San Vincenzo, al medico 
Vincenzo Buongiorno, a Filip­
po Messina. Anche il pentito 
Vincenzo Marsala si merita un 
sconto di pena: 4 anni e 6 me­
si contro S anni e due mesi. In 
definitiva su 76 imputati giunti 
al secondo grado, solo due -

-Vincenzo Rabito e Pietro Scar-
pisi, di recente prosciolti in via 
defintiva dal concorso nell'o­
micidio del giudice Chimici -
si videro elevare la pena, per 
diciotto fu confermata quella 
di primo grado. Tra l'altro, fu­
rono invalidate anche alcune 
intercettazioni telefoniche. 

Un «lieto fine» che il sostitu­
to procuratore generale di Pa­
lermo, Domenico Signorino, il 
quale aveva chiesto la confer-

Promosso dall'ateneo bolognese il primo corso d'arbitrato 

Una scuola universitaria 
per diventare «mercanti di saggezza» 
Partirà il 14 maggio a Bologna, con due seminari, 
la prima scuola di arbitrato del nostro paese. Que­
sta sorta di giustizia privata complementare a 
quella togata verrà insegnata da specialisti del set-

(- tore, teoricamente e praticamente. Una cinquanta 
r na di allievi l'anno potranno partecipare a questo 
I master. Promosso ed ospitato dall'Università, l'ar-
} bitrato diviene cost «istituzionale». 

J_ . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
*. •• VANNI MASALA 

••BOLOGNA. Ricordate, nel 
film «L'oro di Napoli- la figura 
Interpretata da Eduardo De Fi­
lippo, «arbitro» di quartiere e 
mercante di saggezza? I tempi 
non sono più quelli. Arbitralo 
si. ma «D'insegna della profes-
sjonatttà, come hanno ribadi­
to ieri a Bologna Giorgio Ber­
nini. Francesco Galgano e Fe­
derico Carpi presentando la 
prima scuola italiana (ed eu­
ropea) per la formazione di 
arbitri commerciali. La scuola 
nasce in seno e sotto il patro­

cinio del pluricentenario ate­
neo bolognese - in questi 
giorni «imbandierato» dagli 
studenti occupanti - ed e sla­
ta creata dall'Aisa (Associa­
zione per l'insegnamento e lo 
studio dell'arbitralo) e pro­
mossa da una ventina di im­
prese e banche. 

Ma in cosa consiste esatta­
mente l'arbitrato? Definita co­
me un mezzo alternativo di ri­
soluzione delle controversie, 
in pratica questa disciplina fa 
appello all'uso della ragione. 

della mediazione e della com­
petenza per venire a capo in 
tempi rapidi di contenziosi, 
controversie ad ogni livello 
non solo (anche se in gran 
parte) inerenti interessi eco­
nomici. Facciamo degli esem­
pi. Un collegio arbitrale si sta 
occupando della querelle nata 
per un albergo situato parte in 
territorio israeliano e parte 
arabo, a Taba. Un impiego su 
base permanente sta venendo 
applicato nella risoluzione tra 
Stati Uniti e Iran. Una dlmen- ' 
sione, quella dell'arbitralo, 
che come vediamo, a volte ta-
scende il carattere commer­
ciale per sconfinare nella poli­
tica, o altro. Un significativo 
caso è quello dell'applicazio­
ne della disciplina in rapporto 
all'incidente della nave 
Greenpeace. Tra i casi più re­
centi possiamo ricordare la 
controversia sul valore della 
Total italiana e alcuni aspetti 
della battaglia tra i soci della 
Mondadori. 

Ma. viene spontaneo chie­

dersi, in tutti questi casi non 
può intervenire un giudice le­
galo? Certo, alfermano i fauto­
ri dell'arbitralo, ma perché so­
vraccaricare la giustizia italia­
na con montagne di cause ci­
vili arretrate) di controversie 
che possono essere civilmente 
risolte in altro modo? Ed an­
cora, aggiunge il presidente 
dell'Alga Bernini, perché 
un'impresa deve, in caso di 
controversia, bloccare dei ca­
pitali a volle mollo ingenti per 
attendere il percorso burocra­
tico della giustizia? Meglio 
dunque ricorrere all'arbitrato 
ed arrivare al lodo, come si 
chiama la sentenza privata 
che è però valida anche per la 
giustizia ordinaria. 

Ciò spiega il boom dell'ar­
bitrato in Europa e nel mon­
do. Tutto si può risolvere con 
lealtà, discrezione ed assoluta 
riservatezza. Fino ad ora gli 
arbitri italiani sono circa una 
cinquantina, per lo più affer­
mati professionisti (principi 

del Foro, magistrali, docenti) 
che sono diventati tali per in­
vestitura dalle parti in causa. I 
loro onorari sono proporzio­
nali al -valore- della lite, ed il 
lavoro non manca. In Italia, 
dice una ricerca eflettuata da 
Giorgio Recchia, dal 1980 
all'87 sono slate omologale 
presso le preture di Roma, Mi­
lano e Napoli 835 lodi, cioè 
sentenze arbitrali. Cifre pura-

. mente indicative, poiché il 
mondo sommerso dell'arbitra­
to è inestimabile. Si è cosi 
pensalo di istituire una scuola 
in Italia per la sua posizione 
geografica ma anche, forse, 

. per un tasso di litigiosità che 
nel nostro paese (lo dice una 
graduatoria stilata dalla Ca­
mera di commercio di Vien­
na) è altissimo. Una scuola 
che servirà anche a diffondere 
la cultura dell'arbitrato per ar­
rivare magari, l'Aisa non ne fa 
segreto, ad agire in futuro sia 
nelle controversie intemazio­
nali che nelle liti di condomi­
nio... 

lunga mano delle cosche più 
potenti: dagli Alvaro di Sinc-
poli, ai Pesce di Rosamo fino 
ai Mazzaferro di Gioia Tauro. 
Poi. un inciso brevissimo per 
buttar II che la -Saline Costru­
zioni'» l'azienda dei fratelli 
Scambia, «sembra infiltrata da 
elementi mafiosi». 

Che vuol dire -sembra-? -Se 
è una ditta inquinata - dice 
Aldo Libri, segretario della 
Cgil - Sica lo deve dimostrare. 
Per me non è credibile. Scam­
bia e sempre stato disponibile 
sul fronte della lotta antimafia. 
È una persona di grande ten­
sione morale. Mi pare una 
provocazione». «È la seconda 
volta - avverte Marco Minnili, 
segretario del Pei - che Sica 
interviene su Reggio per senti­
to dire. O sa qualcosa, ed allo­
ra deve dirlo o non ha niente 
in mano ed allora si aprono 
interrogativi mollo gravi sulla 
sua funzione in questa città». 

A Reggio, nel clima arro­
ventato degli scontri tra chi ha 
avanzato proposte in grado di 
emarginare dagli appalti co­
sche mafiose e faccendieri, e 
chi ai torbidi ambienti dell'af­
farismo politico-mafioso sta ti­
rando la volata, c'è chi fa l'in­
ventario delle coincidenze. 
Nel momento in cui l'ammini­
strazione reggina sembrava 
volersi aprire ad un meccani­
smo di trasparenza, arrivò un 
siluro terribile contro sindaco 
(De) e giunta (De, Psi, Psdi). 
Una intervista di Sica, appun­
to, con giudizi pesantissimi 

sulla città ed i suoi ammini­
stratori. Ora che il partito degli 
affari s'è ricomposto ed ha ri­
preso il sopravvento riconqui­
stando il Palazzo, un nuovo si­
luro, anche questo dall'alto 
commissario, contro «l'ano­
malia» degli imprenditori sani 
che riuniti in consorzio aveva­
no chiesto trasparenza e puli­
zia per gli appalti. Quella pro­
posta aveva toccalo i nervi 
scoperti delle cosche mafiose 
e del mondo dei procacciatori 
d'affari, di tutti i faccendieri, 
dei ben introdotti nelle segre­
terie provinciali dei partiti del 
potere e nelle anticamere di 
ministri, sottosegretari, e de­
putati (o ex) calabresi che 
negli e dagli affari traggono 
forza e legittimità. 

Quella dei costruttori, quin­
di, non era stata soltanto una 
denuncia, ma una proposta 
dettagliata tesa a far pulizia, a 
controllare lutti i passaggi de­
gli appalti, a cominciare dai 
divieti rigorosi per i subappalti 
e la revisione prezzi. Di quella 
proposta Scambia era stato 
l'anima. Una cosa di certo 
non aveva mai immaginato, 
che l'attacco gli sarebbe venu­
to inspiegabilmente proprio 
dagli uffici di Sica e proprio 
qualche momento prima delle 
decisioni sulla montagna di 
quattrini che ha mobilitato gli 
appetiti delle cosche mafiose 
e quelli, altrettanto virulenti, 
dei faccendieri che vivono 
nella zona grigia in cui si in­
trecciano affari, politica e ma­
lavita. 

ma delle condanne emesse in 
primo grado e l'ergastolo per 
Umina. non mostrò di gradire, 
tant'è vero che fece ricorso in 
Cassazione. Allora il presiden­
te Barreca spiegò che la Corte 
da lui presieduta aveva «sanci­
to la credibilità del pentito 
Marsala nel limiti' in cui ha 
parlato e descritto quell'asso­
ciazione per delinquere e nei 
limiti in cui ha raccontato fatti 
dei quali è stalo protagonista 
o dei quali si è potuta avere 
certezza-, -Dove non ci sono 
stali riscontri oggettivi - disse 
- non potevamo e non dove­
vamo credergli-. 

Tesi su cui ieri il sostituto 
pg della Cassazione, Antonio 
Scopelliti, ha concordato. In­
fatti ha rilevato che sono ne­
cessari riscontri precisi alle in­
dicazioni non sempre univo­
che fomite al pentito Marsala 

Il presidente 
Corrado 
Carnevale 

da altri a proposito del fatto 
che un boss della mafia sa­
rebbe in modo automatico il 
mandante dei delitti commes­
si nel territorio di -sua compe­
tenza-. Secondo Scopelliti 
vanno invece confermate le 
condanne inflitte agli altri im­
putati per l'associazione a de­
linquere grazie anche a di­
chiarazioni di pentiti: condan­
ne che riguardano, tra gli altri, 
Rabito e Scarpisi. Intanto sem­
pre ieri il deputalo radicale 
Giovanni Negri ha detto di vo­
ler chiedere al giudice Gio­
vanni Falcone di essere ascol­
tato: Negri è stalo segretario 
del Pr nel periodo in cui. se­
condo il -pentito- Francesco 
Marino Mannoia, nel carcere 
di Palermo sarebbe stata aper­
ta una sottoscrizione per so­
stenere la campagna elettora­
le dei radicali. 

Md: «Un perìcolo 
la condanna 
del giudice 
Nunziata» 

Botti sulla folla 
al Carnevale 
di Venezia 
Aperta indagine 

Sulla condanna per calunnia inflitta dal Tnbunale di Firenze 
al giudice bolognese Claudio Nunziata (nella foto) si regi­
stra una dura presa di posizione di Magistratura democrati­
ca, la corrente di sinistra dell'Associazione nazionale magi­
strati. «Già in passato - si legge in una nota del consiglio na­
zionale della corrente - Nunziata, quale titolare di parecchie 
inchieste a carico di massoni appartenenti alla loggia Zam-
boni-De Rolandis, aveva subito revoche di delega e procedi­
menti disciplinari. Da tutte le accuse disciplinari e da quella 
penale il sostituto bolognese è stato assolto. Nessuno di co­
loro che hanno denunciato il magistrato con accuse rivela­
tesi infondate ha mai subito conseguenze di sorta. «Pur rico­
nosciuto da tutti, compresi i suoi critici, come magistrato di 
grande probità e coerenza morale - prosegue Md - Nunzia­
ta è stato denunciato in sede penale e processato per calun­
nia per avere segnalato criticamente comportamenti tenuti 
dal giudice istruttore nel corso di quel processo. Il comples­
so dì queste vicende evidenzia come stia diventando per i 
magistrati assai rischioso indagare in determinate direzioni-. 

La magistratura veneziana 
dovrà accertare eventuali re­
sponsabilità in merito al ca­
so dei petardi sparati sulla 
folla di veneziani e turisti in 
piazza San Marco, dal collo 
della grande «bottiglia navi-

— ^ ^ 1 > ^ ^ ^ m m „ — gante» durante l'inaugura­
zione del Carnevale, il 10 

febbraio scorso. Ieri, alla Procura della Repubblica presso la 
Pretura circondante di Venezia, sono giunti infatti un rap­
porto dei carabinieri di San Marco, una nota informativa 
proveniente dal primo distretto di polizia e una memona dei 
vigili urbani. Gli investigatori hanno ricostruito i fatti: l'arrivo 
al molo del bacino di San Marco della struttura galleggiante, 
lo «stappo», l'attesa prolungata del -botto- e. infine, Te due 
salve di piccoli fuochi d'artificio che hanno ferito lievemente 
alcune persone e danneggiato gli indumenti di numerosi 
spettatori. 

Colpo di scena nell'inchie­
sta sullo omicidio della stu­
dentessa 17enne Gisella Or­
ni di Carbonia (Cagliari), 
violentata ed uccisa nel giu­
gno dello scorso anno in un 
boschetto vicino ad una 
spiaggia e poi gettata nuda 
in un pozzo dì raccolta di 

acque di irrigazione nelle campagne di San Giovanni Suer-
giu (Cagliari). La ricostruzione dell'episodio delittuoso for­
nita da uno degli indiziati - l'operaio Salvatore Pirosu 41 an­
ni di Carbonia che. finito in carcere insieme ad altre tre per­
sone, confessò d'aver assistito al fatto di sangue senza però 
parteciparvi direttamente - com incia a vacillare. La versione 
resa dall'operaio non ha infatti trovato nscontro, in parte, 
nei risultati dalla perizia tecnica disposta dai magistrati in­
quirenti per stabilire la fondatezza del racconto del «penti-
Io». 

Circa 2.500 persone (in gran 
parte commercianti) hanno 
partecipato ieri ad una ma­
nifestazione organizzata 
dall'amministrazione comu­
nale di Casarano per prote­
stare contro il dilagare della 

^^^mmmmm^^mmmm^t^— criminalità in città. Un cor­
teo, al quale hanno parteci­

pato rappresentanze degli studenti è sfilato per le strade dui 
centro ed è confluito in piazza Diaz dove si è tenuto il comi­
zio conclusivo. Sono intervenuti, fra gli altri, il sindaco di Ca­
sarano ed il dirigente della locale pretura, Giovanni De Gio­
vanni. «Da due anni a questa parte - ha detto il magistrato -
l'attacco della delinquenza ha raggiunto vertici che tutti co­
noscete. Il dilagare della delinquenza non è un effetto o un 
episodio ma la somma di tanti episodi contro i quali ci dob­
biamo una volta per tutte ergeree dire basta-. , . 

Violentata 
e uccisa 
a Carbonia 
Vacilla versione 
«pentito»» 

Criminalità 
organizzata 
Manifestazione 
nel Salente 

Un comitato 
di scienziate 
sulla maternità 

Giampiero 
Cassina precisa: 
«Mai partecipato 
ad azioni 
terroristiche 

sono mai stato implicato in 
smo». 

Tra le richieste, un orario di lavoro definito 

Nasce il «sindacato» dei militari 
I delegati trattano col Tesoro 

Il gruppo nazionale «Diffe­
renza maternità» dell'Udì ha 
annunciato ieri a Roma la 
costituzione di un comitato 
intemazionale di donne 
scienziate. 27 per ora. che si 
occuperà a partire dal 17 

, ^ m m m ^ ^ ^ febbraio, giorno dell'inse­
diamento che avverrà a Mo­

dena, delle problematiche legate alla maternità ed alla con­
traccezione «che - è stalo detto - contengono ancora troppi 
luoghi comuni e che soprattutto sono sempre stati affrontati 
da scienziati e medici uomini-: le donne dell'Udì ritengono 
invece che sia giunto il momento che donne e scienziate af­
frontino insieme questi temi, in un'ottica diversa e più vicina 
alle nuove esigenze delle donne. 

Riceviamo dal dottor Giam­
piero Cassina: «In relazione 
all'articolo di Paola Boccar-
do comparso nell'edizione 
de]V Unità del 9-2-90 preciso 
di non essere un dissocialo 
dal momento che non ho 

, mai preso parte ad alcuna 
associazione terroristica, né 

fatti o processi legati al terrori-

In effetti, il dottor Cassino è stato chiamato a testimoniare al 
proasso per l'omicidio Calabresi nella sua qualità di ex mili­
tante di Lotta continua, e in quanto tale in rapporti, ali 'epoca, 
con altri aderenti all'organizzazine che in seguito fecero la 
scelta della lotta armata entrando nelle file di Prima linea Ci 
scusiamo dell'errore con l'interessato e con i lettori. P.B. 

GIUSEPPE VITTORI 

I delegati dei militari trattano con gli alti funzionari 
del Tesoro sulle risorse disponibili per il rinnovo 
contrattuale del triennio 1988-1990. È un evento 
senza precedenti. Il Cocer - il massimo organismo 
di rappresentanza degli uomini con le stellette - si 
vede riconosciuta di fatto la veste di «sindacato». 
Al centro della trattativa le questioni dell'orario di 
lavoro e del modello retributivo. 

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Delegati dei mili­
tari a colloquio con gli alti 
funzionari del Tesoro, per ve­
rificare la compatibilità fra le 
loro richieste contrattuali e la 
spesa che lo Stato è disposto 
ad affrontare per il rinnovo. 
Dall'8 febbraio scorso, e per la 
prima volta da quando esisto­
no gli organismi di rappresen­
tanza dei militari, il Consiglio 
centrale (Cocer) degli eletti 
dagli uomini delle Forze ar­
mate è ammesso a vere e pro­

prie trattative sindacali. 
All'origine di questa svolta 

nello status dei militari e dei 
• loro rappresentanti, c'è una 
lunga consultazione condotta 
dal Cocer prima con il sotto­
segretario Stello De Carolis, 
poi direttamente con il mini­
stro della Difesa, Mino Marti-
nazzoli. Il 14 dicembre scorso, 
De Carolis e un gruppo di la­
voro del Cocer firmarono un 
accordo sui cnteri di massima 
per il contratto dei militari re­

lativo al triennio 1988-1990. 
Tre le materie principali sulle 
quali il sottosegretario e i de­
legati avevano raggiunto una 
intesa: la disciplina, con una 
legge ad hoc, dell'orarlo di la­
voro, introducendo nei limili 
del possibile anche per I mili­
tari gli istituti - ore settimanali 
definite, turni e recuperi, 
straordinario - di cui già go­
dono gli altri lavoratori del set­
tore pubblico; l'estensione 
dell'indennità militare ai sol­
dati di leva: un inquadramen­
to economico di base che pri­
vilegi la professionalità, e pun­
ti ad eliminare le sperequazio­
ni fra gli stipendi nelle Forze 
armate e quelli dei corpi di 
polizia. 

In due successivi incontri, il 
17 e il 25 gennaio, Martinaz-
zoli ha discusso di persona 
con i delegali, confermando il 
metodo della consultazione 
permanente tra il ministero e 
il Cocer, e offrendo un canale 

di discussione tra i delegati e i 
dicasteri della Funzione pub 
blica e del Tesoro: a fare d, 
raccordo tra il Cocer e gli altr 
ministeri è stato chiamato uno 
dei consiglieri di Martinazzoli 
il senatore Grazioli. 

La trattativa è in pieno svol 
gimento. Il costo a regime do 
nuovo contratto dovrebbe es 
sere all'incirca di 1300 miliar 
di, ma la linea dei delegai 
delle Forze armate non è i 
«tutto e subito-: in queste setti 
mane, al Tesoro, si sta discu 
tendo se e come è possibile ri 
dimensionare o scaglionare 
gli oneri previsti. Una volta de 
finita la copertura finanziari» 
si passerà al confronto con I 
Funzione pubblica, per venf' 
care quali istituti siano appi' 
cabili anche nel comparii 
della Difesa. Ma intanto ut 
principio «rivoluzionario» i 
stato affermato: i delegati coi 
le stellette si vedono ricono 
sciute di fatto le funzioni di ir 
«sindacato-. 
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IN ITALIA 

Duplice omicidio di Lodi 
Convalidato il fermo 
del giovane Mauro Zanoni: 
avrebbe confessato 
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I coniugi Zanoni assassinati a Lodi 

Gli inquietanti passaggi di mano del mitra che uccise due missini, Tarantella Conti e Ruffilli 

La Skorpion br era di un commissario? 
Un insospettabile funzionario di polizia. Era lui il 
proprietario della Skorpion, l'arma «storica» delle Br, 
usata per uccidere Tarameli!, Conti e Ruffilli. Questa 
è la tesi del pm. Il commissario Cetroli (che nega) 
l'aveva comprata poco tempo prima dell agguato di 
Acca Larentia, quando con quella mitraglietta furono 
uccisi due missini. Un episodio inquietante di «conti­
guità» tra eversione e apparati dello Stato. 

GIANNI CIPRIANI 

IBI ROMA. Il giudice istutlore 
Antonio Pizzuti, aveva emesso 
un'ordinanza di prosciogli­
mento. Insufficienti, a suo av­
viso, erano gli elementi fomiti 
dai sostituti procuratori Fran­
co Ionia e Luigi De Ficchy ai 
quali era stata affidata l'in­
chiesta sugli inquietanti pas­
saggi della Skorpion 61, finita, 
dopo una serie di strani girl 
non ancora completamente 
chianti, in mano alle Brigate 
rosse. Una decisione che 1 
due magistrati non hanno 
condiviso e sulla quale hanno 
presentato appello. A loro av 
viso le prove ci sono tutte An­
tonio Cetroli. all'epoca dei fat­
ti dmgente del commissariato 
Tuscolano e, attualmente, alto 
funzionano della Questura di 
Roma, era il propnelario di 
quella famigerata mitraglietta 
Come, poi, quell'arma sia fini­

ta negli arsenali dei terroristi e 
un mistero. Un «buco nero» 
che ripropone l'inquietante 
nesso della «contiguità» tra 
eversione e apparati dello Sta­
to 

U •debutto» della Skorpion 
61 calibro 7,65, numero di 
matricola D/5512, avvenne la 
sera del 7 gennaio del 1978 
Davanti alla sezione del Msl di 
via Acca Larentla I -Nuclei 
clandestini di resistenza» ucci­
sero due giovani missini. Solo 
dieci anni e mezzo dopo, nel 
covo-crsenalc delle Br-Ptc di 
via Dogali, a Milano, è stata ri­
trovato la mitraglietta Nel frat­
tempo, con qucll'arma-slmbo-
lo. i ti-rronsti avevano ucciso 
Ezio Tarantclli, l'ex sindaco di 
Firenze, Landò Conti, e il se­
natore Roberto Ruffilli. Ma co­
me e arrivata la Skorpion nel­
le mani dei bngatisti? I sostitu­

i t o Tarante!» Roberto Ruffilli 

ti procuratori Ionia e De Fic­
chy non sono riusciti a stabi­
lirlo con certezza. Sanno solo 
che. nel 1977. ossia pochi me­
si prima dell'agguato di via 
Acca Larentia, la Skorpion era 
stata venduta da un collezio­
nista d'armi, Enrico Sbnccoll 
(il cantante noto con lo pseu­
donimo di Jimmy Fontana), 
ad Antonio Cetroli, dmgente 
del commissariato Tuscolano 
Il -tramite» tra i due era stata 

Milvia Ciani, titolare dell'arme­
ria Bonvicinl. 

In quel periodo Sbriccoli 
aveva deciso di vendere la 
Skorpion ed una pistola Astra 
calibro 7,65. La titolare dell'ar­
mena, allora, glj diede il no­
me del funzionano di Ps II 
cantante e Cetroli si incontra­
rono e combinarono l'affare-
le due armi vennero cedute 
per 200-300.000 lire. Al com­
missario il compito di sbrigare 

le pratiche burocratiche. A 
raccontare agli inquirenti co­
me andarono le cose è slato 
lo stesso Enrico Sbnccoll An­
tonio Cetroli, invece, ha sem­
pre negato Nel primo interro­
gatorio ha sostenuto, «con pe­
rentoria assolutezza», di non 
aver mai conosciuto il cantan­
te Più tardi la memoria lo ha 
aiutato un po' di più L'incon­
tro tra lui e Sbriccoli, ha preci­
salo il poliziotto, avvenne nel­

l'armena Bonvicini Nessuna 
vendita di armi. però. Ultenon 
particolari sulla vicenda, poi, 
li ha fomiti anche Milvia Ciani, 
titolare dell'armeria. La donna 
ha sostenuto di aver dato al 
cantante un biglietto con so­
pra scritto l'indinzzo e i reca­
piti telefonici del commissa­
rio. E quel biglietto (di cui 
parla un rapporto di Ps) Enri­
co Sbnccolf lo aveva dato al­
l'epoca ad un funzionano del­
la Digos. «Comm to Tuscolano 
- c'era scntto - comm. Cetro­
li, la 7,65 Star e la Cz 7.65 
Skorpion le ha lui» Nei diversi 
confronti avvenuti alla presen­
za dei due sostituti procuraton 
Sbnccoll e Cetroli sono nmasti 
sulle loro posizioni' ti pnmo 
sosteneva di aver venduto al 
commissario le pistole, il se­
condo negava ogni cosa. Gli 
inquirenti hanno scoperto an­
che che Antonio Cetroli aveva 
avuto una sene di scambi, ac­
quisti e cessioni di armi con 
alcune persone, tra cui Giu­
seppe Non, «sottoposto a pro­
cedimenti penali per fatti di 
criminalità comune» 

«Indizi consistenti a carico 
dell'imputato Cetroli - hanno 
scnlto Franco Ionia e Luigi De 
Ficchy - sono le inequivoche, 
npetute •: coerenti dichiara­
zioni dello Sbriccoli, sulla cui 
attendibilità non è dato dubi­

tare tali dichiarazioni trova­
no indubbio conforto nel rin­
traccio del biglietto contenen­
te indicazioni sulla persona 
del Cetroli corrispondenti alla 
situazione dell'epoca». Affer­
mazioni pesanti come un ma­
cigno. Il giudice istruttore, in­
vece, ha deciso per il proscio­
glimento. Di qui la decisione 
dei due pm di presentare ap­
pello 

Il »buco nero», dunque, ri­
mane. Che il commissario sia 
colpevole o meno, c e da dire 
che il reato è comunque «pre-
scntto» Qualsiasi Indagine! 
dovrebbe concludersi, a que­
sto punto, con un «non dover­
si procedere». Rimane io stes­
so un inquietante mistero, le­
gato ad altri analoghi episodi 
di quella pagina buia del no­
stro paese, quando probabili 
furono le connessioni tra ever­
sione rossa e nera e apparati 
dello Stalo. Basti ricordare 
che. all'epoca del sequestro 
Moro, nella tipografia Brdi via 
Foa fu trovata una stampatrice 
dei servizi segreti, oppure che 
un mitra scoperto in un covo 
dei Nar sulla Prenestina. a Ro­
ma, era stato di proprietà di 
un generale amencano del-
l'Oss ed era passato, poi, ad 
un ufficiale del Sifar. Episodi 
che non hanno ancora una 
spiegazione «ufficiale». , 

11 giudice delle indagini preliminari presso il Tribu­
nale dei minori di Milano, Ada Rizzi, ha convalidato 
ieri il fermo a carico di Mauro Zanoni, il giovane di 
Lodi sospettato di aver ucciso i genitori e di averne 
occultato i cadaveri. Nulla è trapelato sull'interroga­
torio. Sembra da escludere che il ragazzo possa 
avere avuto aiuti esterni. «Mauro è un ragazzo nor­
male che ha vissuto un incubo», dice l'avvocato. 

«VJMILO fACCINKTTO 

• • MILANO. «Di Indizi a cari­
co di Mauro ca ne sono», dice 
Paolo AHprandi. avvocato di­
fensore del diciassettenne di 
Lodi sospettato di aver ucciso 
i genitori - Fede Alfieri ed En­
nio Zanoni. di 51 e 55 anni -
e di averne occultato per 25 
giorni i cadaveri in cantina. 
Ma più in l i non si spinge. Si 
trincera dietro il segreto istnit­
torio. Una cosa però bene a 
sotttilmatt-i Mauro e un ra»-' 
gazzo normale. Di più, un ra­
gazzo normale che ha vissuto 
unTntubo'e eh* -* tornato poi 
quello che era prima. E dalle 
sue parole esce una mezza 
ammissione. È facile intuire 
che quella parentesi buia sia 
da identificare con le ore del­
l'omicidio. 

Il ragazzo, in sostanza, an­
che se nulla icn è trapelato 
dopo l'udienza di convalida 
dal Tribunale dei minon tenu­
tasi all'interno del carcere mi­
norile, avrebbe ammesso te 
proprie responsabilità E il 
giudice delle indagini pielimi-
nari. Ada Rizzi, ne ha convali­
dato il fermo. Mauro resterà 
cosi al Beccaria in attesa che 
si decida per il carcere o l'av­
viamento presso una struttura 
comunitaria. La richiesta di 
scarcerazione e di affido prev 
so il fratello, per il penodo 
della custodia cautelare, 
avanzata dal legale, è stata re­
spinta. Autonzzata invece la 
penzia psichiatrica 

Adesso il giovane - sono 
sempre parole dell'avvocato -
0 sereno Sembra essersi reso 
conto del dramma in cui si è 
cacciato ed e apparso pentito 
1 genitori, soprattutto la ma­
dre. Mauro li amava pro'un-
(lamcntc E il legale ha tenuto 
anche a smentire che il giova­

ne, in quei drammatici venti­
cinque giorni, abbia mai orga­
nizzato festicciole - circostan­
za nportata da alcuni organi 
di informazione - a casa sua. 
coi cadaven dei genlton in 
cantina. Cosi come non si sa­
rebbe avvalso dell'aiuto di al­
cun complice nel tentativo di 
sbarazzarsi delle salme diven­
tate ormai troppo ingombran­
ti-

Secondo gli inquirenti il du­
plice omicidio «vstato com­
messo tre le 13 e le J^.dei 17 
gennaio r nella villetta di via Si­
cilia 4 a San Bernardo di Lodi. 
La prima ad essere uccisa, 
con un colpo alla gola spara­
to a bruciapelo da un fucile 
da caccia, e stata la madre, 
maestra elementare in pensio­
ne. Il giovane l'avrebbe attira­
ta in cantina con un pretesto 
Poi 6 stata la volta del padre, 
funzionano di banca, appena 
rientrato dal lavoro. Nessuno 
dei due è stato in grado di op­
porre alcuna resistenza Poi i 
due cadaveri sono stati trasci­
nati nel seminterrato, sistema­
ti in un angolo e nascosti die­
tro vecchie sedie, cassette 
d'acqua minerale e vecchie 
coperte. Da allora per oltre tre 
settimane Mauro e vissuto col 
suo terribile segreto. Al fratel­
lo, al vicini di casa e agli amici 
ha detto che i geniton erano 
partiti per una vacanza, ut 
Thailandia Fino al 9 febbraio 
quando il fratello ha svelato il 
mistero trovando i corpi dei 
genlton ormai in avanzato sta­
to di decomposizione 

Sembra che all'origine della 
tragedia siano stati i cattivi 
rapporti tra il giovane e i geni­
tori soprattutto il padre, detcr­
minati dall'insoddisfacente 
andamento scola-.lu.o 

L'uomo è stato arrestato 
Uccide a colpi di pistola 
il figlio tossicodipendente 
poi corre dal suo avvocato 
• • ROMA. Sotto gli occhi del­
la moglie ha sparato al figlio 
diciannovenne. Poi e fuggito 
in strada. La polizia lo ha ri­
trovato mezz'ora dopo, sotto 
lo studio del suo legale. Naza-
rio Foscanni. autotrasportato-
re, 57 anni, ha ucciso il ragaz­
zo al termine di una funbonda 
lite. Simone, tossicodipenden­
te con alle spalle un passato 
di furti e rapine, e morto du­
rante il trasporto in ospedale. 
La tragedia e accaduta ieri po­
meriggio a Morena, un quar­
tiere alla penfcria di Roma. In 
casa, oltre a Simone e al pa­
dre, c'era Picnna Picchi, ma­
dre del giovane, e un transes­
suale brasiliano amico di que­
sti La lite è scoppiata per 
questioni di denaro. Simone 
da giorni insisteva per ottene­
re dal padre trenta milioni: 
«Andrò in Brasile col mio ami­
co, non risentirai mai più par­
lare di me». La discussione ieri 
si e ripetuta. Di fronte all'en­
nesimo rifiuto del padre di 

dargli • soldi, il ragazzo ha 
estratto un coltello. A questo 
punto l'uomo ha perso il con­
trollo. Si e precipitato in ca­
mera da letto, da un cassetto 
ha preso la pistola È uscito 
dalla stanza con l'arma in pu­
gno Il colpo ha centrato il ra­
gazzo allo stomaco, Simone si 
è accasciato sul pavimento di 
casa sotto gli sguardi inorriditi 
della madre e dell'amico Na-
zano Foscanni ha preso le 
chiavi dell'auto ed è fuggilo 
Mezz'ora dopo la polizia lo ha 
trovalo sotto lo studio del suo 
legale, mentre scendeva dal­
l'auto. «Ditemi la verità, l'ho 
ucciso?», ha chiesto agli agen­
ti 

In casa Foscanm, da quan­
do Simone aveva cominciato 
a drogarsi, erano liti continue 
Il ragazzo, che da qualche 
mese aveva stretto una rela­
zione con l'amico transessua­
le, nell'appartamento di More­
na rientrava solo per chiedere 
soldi o per mangiare. 

PREZZO 
QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE X 24 
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IN ITALIA 

Martelli 
sugli immigrati: 
«Pri còme Msi» 

..II* decreto Martelli sull'immigrazione sta per appro-
r dare alla Camera, ma è molto difficile che possa 
* essere convertito in legge entro il 3 marzo. Il re­

pubblicano Del Pennino ha comunque annunciato 
l'ostruzionismo del Pri. attraverso la presentazione 

• di 60 emendamenti. Psdi e Pli pur con molte criti-
1 che non sono disposti alla rottura politica. Il vice­

presidente Martelli; «Intenti elettoralistici». 

ANNA MORELLI 

' • • IROMA. Comincia Riovcdl 
- 'l'iter parlamentare del decreto 
• sugli immigrali che deve esse-
• • n convcrtito in legge entro il 2 
" marzo. Ma sarà un cammino 
• Irto di ostacoli. I primi ad an­

nunciare battaglia sono natu-
• • ratmento i repubblicani. Il ca-
' pogmppo alla Camera Del 

- . Pennino ha annunciato la prc-
1 sentazione di 60 emendamen-

- li, pur di bloccare il prowedi-
• mento. E tuttavia il Pri appare 

' isolalo anche rispetto al Psdi e 
- al Pli, che pure si dichiarano 
' critici su molti aspetti. Il capo­

gruppo socialdemocratico Fi-
• llppo Caria afferma che -pro-
' grammare i flussi migratori, al-
' traverso accordi con i paesi 
- del Maghrcb, pur essendo 
- un'iniziativa apprezzabile non 

è sufficiente». Resta il proble­
ma - secondo Caria - di cer­
care di «frenare l'occupazione 
silenziosa dell'Italia, da parte 
di migliaia di "senza permes­
so" e di "senza visto"-. Per An­
tonio Patuclli, della segreteria 
liberale, particolarmente crìti- . 
co nei confronti del Pri. «è or- • 
mai matematicamente impos­
sibile che II decreto sia con­
vertito in legge, prima della 
sua scadenza». L'esponente li­
berale chiede quindi alla pre­
sidenza del consiglio di pro­
muovere al più presto un in­
contro tra i responsabili del 
governo «per riesaminare il le­
sto del decreto, alla luce della 
prima esperienza di attuazio­
ne, dei problemi emersi, degli 
emendamenti che devono es­
sere introdotti per correggere 
alcuni difetti». 

Sull'ostruzionismo annun­
cialo dal Pri, durissima la re­
plica del vicepresidente del 
consiglio. Martelli: «Nella vo­
lontà di competere con le va-
fiejcghe e con l'Msi - afferma 
Martelli - il P r i ^a olfrendo 

' toni sponda politica al razzi­
smo strisciante che serpeggia 
in Italia, come in tutta la civil­
tà europea» e conclude che 
«del resto in diversi colloqui i 
repubblicani non hanno fatto 

mistero di avere con questo 
loro comportamento, anche 
intenti elettoralistici» e il vice­
segretario socialista Di Dona­
lo, incalza: -L'ostruzionismo è 
già un'arma estrema per l'op­
posizione, quando poi la ado­
pera una forza della maggio­
ranza, e un fatto molto grave». 
Immediata la risposta del Pri: 
•I costi della politica di lassi­
smo irresponsabile li paga il 
paese • intero, mentre l'on. 
Martelli alza la voce di fronte 
alla sua immagine allo spec­
chio». 

Una critica al decreto di tut-
t'altro genere viene dall'euro­
deputato Dacia Valcnt: -La 
questione degli immigrali in 
Italia - dice la Valent - deve 
uscire dalla fase dell'acco­
glienza e passare a quella del­
la convivenza: qualsiasi legge 
che voglia controllare e pro­
grammare l'immigrazione, 
programma invece la clande­
stinità. Lo straniero respinto 
prima o poi entrerà ugual­
mente da clandestino. Quanto 
all'adozione di patti bilaterali 
- alferma ancora Dacia Va-
Jent - patti proposti dalla stes­
sa sinistra di cui faccio parte, 
finirebbero per diventare solo 
un controllo su che tipo di im­
migrato accogliere: giovane, 
forte, capace di lavori pesan­
ti». Per l'eurodeputato eletto 
nelle liste del Pei l'unica stra­
da percorribile è quella della 
piena integrazione: •lavoro, 
casa e istruzione - ha conclu­
so - devono essere diritti 
uguali per tutti, cosi come il 
diritto di voto alle amministra­
tive e alle europee». 

Da registrare infine la ri­
chiesta fatta a Bologna da una 
quarantina di medici extraco­
munitari, laureati, in Italia, di 
polirsi, Iscrivere all'albo pro­
fessionale e quindi di poter 
esercitare nel nostro paese, 
mentre secondo il decreto 
Martelli, l'unica possibilità per 
loro è quella di diventare 
commercianti. 

• NEL PCI C 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di doma­
ni, 14 febbraio, e alle sedute di giovedì. 

Oggi • domani. A Roma, presso la direzione del Pel, as­
semblea nazionale per le elezioni amministrative. Re-

- lezione di G. Angius: comunicazioni di S. Rodotà. Livia 
, .. Turco, Fabio Mussi, Cesare Salvi, conclusioni del se-

.' gretano del Pei Achille Occhietto. 
Oggi. Alle ore 20 a Roma (Casa della Cultura, L.go Arenu-

la. 26). dibattito sul tema: «Giustizia '90: tra rinnova­
mento e controriforma». Introduco: Francesco Macia; 

• conclude: Cesaro Salvi; presiede: Ugo Pecchioll. 
Oggi. Aula convegni del Senato, via degli Staderari, Con-
. vegno su -La sinistra italiana e le forze sociali della In­

novazione». Introduce G. Battista Zorzoll, conclude An­
drea Margheri. Interviene C. Petruccioli della segrete­
ria del Pei. 

Un impianto inquinato 
ha mandato in tilt 
la distribuzione 
nella zona orientale 

Affidata alle farmacie 
la distribuzione quotidiana 
di un litro e mezzo 
per ogni soggetto a rischio 

Acqua ai nitrati a Napoli 
Minerale per bimbi e vecchi 
Vietato l'uso dell'acqua potabile ai bambini al di sot­
to di un anno di vita, alle donne incinte, agli amma­
lati gravi e agli ultrasettantenni. 11 provvedimento, 
che riguarda interi quartieri della zona orientale della 
città, è stato preannunciato dall'assessore all'Igiene e 
Sanità del Comune di Napoli, Cannine Simeone. Per 
i «soggetti a rischio» a disposizione un litro e mezzo 
di «minerale» da ritirare in farmacia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

• • NAPOLI Un litro e mezzo 
di acqua minerale al giorno 
sarà distribuita dal Comune di 
Napoli ad ammalati, bambini 
al di sotto di un anno di vita, 
alle donne incinte e agli an­
ziani, purché ultrasetlantcnm. 
L'ordinanza, che potrebbe es­
sere firmala nelle prossime 
ore, è stata preannunciata 
dall'assessore all'Igiene e Sa­
nità del municipio parteno­
peo, il socialdemocratico Car­
mine Simeone. Viene accolto, 
dunque, t'Sos lanciato due 
settimane fa dai responsabili 
delle Usi 43,44,45 e 46, i qua­
li chiedevano per i •soggetti a 
rischio» residenti nei quartieri 

di Barra, Ponticelli. San Gio­
vanni a Teduccio. San Pietro a 
Papiemo. Pendino, San Lo-
rcnzo-Ucarìa e Poggiorcale, il 
divieto dell'uso dell'acqua per 
la presenza elevata di nitrati. 

Il provvedimento è stato de­
ciso ieri mattina al palazzo 
San Giacomo, nel corso di un 
incontro tra il sindaco Pietro 
Lezzi, l'assessore Simeone, il 
presidente dell'ordine dei far­
macisti della provincia di Na­
poli, Silvano Catapano e alcu­
ni rappresentanti delle unità 
sanitarie locali. La decisione 
sarà ufficializzata appena la 
commissione nominata dal 
comune, che sta valutando il 

lipo di acqua minerale da sce­
gliere ed il relativo costo, darà 
il suo parere. 

ti prezioso liquido verrà di­
stribuito attraverso le farmacie 
cittadine, dietro presentazione 
di un certificato, firmato dal 
medico curante del «soggetto» 
che ne ha diritto. «È un prov­
vedimento di emergenza - ha 
precisato Carmine Simeone -
che durerà fino ad aprile, 
quando nell'acquedotto na­
poletano verranno immessi 
scimila litri al secondo di ac­
qua in più, provenienti da 
pozzi non inquinati del Molise 
e della fascia vesuviana, che 
consentiranno di sciogliere i 
nitrati, abbassandone il tasso 
ai limiti consentiti». Attual­
mente nella zona orientale di 
Napoli, tali limiti hanno rag­
giunto settanta milligrammi 
per litro, a fronte di cinquanta 
previsti dalla legge vigente. 
«Un mese fa - sostiene l'asses­
sore Simeone - ho chiesto al­
la Regione Campania una de­
roga per portare da cinquanta 
a cento milligrammi il livello 

dei nitrati. Ma. a tutl'oggi, non 
ho ricevuto nessuna nsposta». 

All'emergenza idrica, dun­
que, si 6 aggiunto il rischio 
per la salute per quei cittadini 
malati, i quali fanno uso del­
l'acqua che esce dai rubinetti. 
Carenze endemiche (una rete 
idrica ormai centenaria) e 
colpevoli ritardi, hanno contri­
buito a creare una situazione 
di allarme al punto da richie­
dere la non potabilità per vec­
chi malati e bambini. 

Anche l'amministrazione 
provinciale di Napoli da mesi 
ha avviato una campagna di 
controllo sulla qualità dell'ac­
qua in tutti i pozzi di compe­
tenza provinciale, provveden­
do alla chiusura di quelli con 
forte presenza di nitrati. Ma 
sotto accusa e l'utilizzo della 
falda del Lufrano. che si 
estende in un'arca di 240 kmq 
intomo a Napoli, e nella quale 
si alimentano 135 pozzi del­
l'acquedotto napoletano, 
10.000 pozzi privati, e dove 
sono presenti 9.000 pozzi di 
scarico. La sorgente, da tem­
po inutilizzata perché inqui­

nata parzialmente, di recente 
e stata rimessa in funzione per 
sopperire alla carenza idrica 
che assilla la Campania. In se­
guito alla grande siccità degli 
anni scorsi, la disponibilità di 
acqua nella regione, infatti, è 
diminuita di oltre il 40%, «e se 
anche dovesse piovere in ma­
niera soddisfacente, non sap­
piamo come e quando si rico­
stituiranno i livelli necessari», 
ha detto l'ingegnere Giuseppe 
Consilio, responsabile del 
completamento del nuovo ac­
quedotto campano. 

Dopo il trasferimento dal­
l'ex Cassa per il Mezzogiorno 
alla Regione Campania, il ser­
vizio Acque e Acquedotti è ge­
stito da numerosi consorzi. 
C'è, insomma, una frammen­
tazione di competenze e re­
sponsabilità. Di recente la 
giunta regionale ha presenta­
to un disegno di legge, «per il 
riassetto della gestione idrica», 
che prevede la realizzazione 
di un ente regionale di coordi­
namento delle acque, non an­
cora approvato, però, dal con­
siglio. 

Maltempo con grandine, vento e nevicate nell'Italia centrosettentrionale 
Una tromba d'aria ieri pomeriggio a Roma (centinaia di alberi divelti) 

Con la neve un morto in Abruzzo 
Maltempo su tutto il Centro-Nord e nevicate, non 
solo sull'arco alpino. Una tromba d'aria a Roma 
ha abbattuto centinaia-di alberi. La prima neve in 
Abruzzo ha provocato un morto, travolto da una 
slavina. Nel Molise, per mancanza di precipitazioni 
nevose, la Regione ha chiesto lo stato di calamità. 
Crollato il tendone del Circo di Berlino accampato 
a Reggio Emilia: cento milioni di danni. 

• i ROMA. Maltempo In quasi 
tutta la penisola: nel Nord e 
nel Centro, pioggia, neve, bu­
fere di vento. Sulla capitale, 
ieri pomeriggio, si è abbattuta 
una tromba d'aria. Forti raffi­
che di vento nella città e nelle 
zone a Nord e ad Ovest verso 
il mare. Il vento, che ha sfiora­
to i 70 km orari, ha fatto cade­
re centinaia di alberi, antenne 
televisive, con numerose inter­
ruzioni di corrente. Ci sono 
stati più di 150 interventi di vi­
gili del fuoco. Gli alberi divelti 
hanno causato una serie di 
tamponamenti, che in molti 
punti, ha fatto impazzire il 
traffico. La prima neve, tanto 
attesa in Abruzzo, ha causalo 
una prima tragedia: il mecca­
nico Vincenzo Schiavoni, 31 
anni, di San Benedetto del 

Tronto (Ascoli Piceno), è 
morto sul Gran Sasso travolto 
da una slavina. Il corpo è sta­
to ritrovato, sepolto da tre me­
tri di neve, da una squadra di 
soccorso. SI sono salvali I suoi 
sei compagni che compone­
vano una comitiva in escursio­
ne sul versante teramano del 
Gran Sasso, a Pietracamela a 
2000 metri d'altezza. 

La neve che è caduta nel 
Tremino, sta interessando an­
che il fondovalle con 5-15 
centimetri. 50 centimetri oltre 
i 1.500. La neve che aveva fat­
ta la sua comparsa domenica 
nella zona del Cadore, è con­
tinuala a cadere ieri sulla 
maggior parte delle montagne 
venete. Il Tarvisiano ha ripre­
so il suo aspetto invernale con 
la neve che era assente da 

Un'idea contro la siccità 
Per vincere la grande sete 
ora la Sardegna 
prenderà l'acqua dal mare 

DALLA NOSTRA nEOAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Tre punti «stra­
tegici» della Sardegna dove la 
sete è più forte e i turisti più 
numerosi. L'arcipelago di La 
Maddalena, all'estremo nord. 
Villasimius, sulla costa sudo-
rientalc a una cinquantina di 
chilometri da Cagliari. L'iso­
lotto di San Pietro, sulla costa 
sud occidentale. In Sardegna 
l'antico «sogno» di utilizzare le 
immense risorse del mare per 
soddisfare la sete comincia da 
qui. Tempo un paio di mesi 
per la gara d'appalto e il com­
pletamento dei lavori, e i dis­
salatori saranno pronti e ope­
ranti, giusto all'inizio della sta­
gione turistica. Dieci miliardi 
per tre grandi impianti in al­
trettanti centri fra i più sugge­
stivi della costa sarda, dove 
perù le vacanze sono sempre 
più all'insegna della sete: po­
che ore d'acqua alla settima­
na per popolazioni che d'e­
state arrivano a quintuplicarsi, 
e anche più. 

É la prima volta che a 
quanto pare si fa un ricorso 
cosi diffuso alla pratica della 
dissalazione per affrontare l'e­
mergenza idrica in un'Intera 
regione. E questo la dice lun­
ga sulla grave siccità nell'iso­
la, dove neppure le piogge di 
questi giorni sono bastate a ri­
portare le scorte nei bacini so­
pra i livelli di guardia. Per l'ap­
palto dei lavori sono state pre­
viste procedure d'urgenza, per 
giungere in tempo all'appun­
tamento con la prossima esta­
le. Ma, a detta degli esperti, 
non sarà un intervento cosi 
semplice: bisognerà tenere 
conto infatti dei problemi di 
impatto ambientale e degli 
stessi fenomeni di corrosione 
delle apparecchiature, oltre 

che degli altissimi costi di ge­
stione che potrebbero far «sal­
tare» il tetto dello stanziamen­
to iniziale. 

L'operazione dissalazione 
rientra in un più complessivo 
piano d'emergenza per la sic­
cità che prevede anche il risa­
namento di alcuni invasi e 
nuovi lavori di manutenzione 
della disastrala rete idrica. Po­
co, troppo poco, a giudizio 
degli esperti, per far fronte ad 
una situazione di estrema gra­
vità come quella attuale, in 
cui al perdurare della siccità si 
accompagnano sprechi e dis­
servizi di ogni genere. Per 
questi motivi il Pei ha formal­
mente richiesto l'attivatone 
delle procedure per la Proie­
zione civile, la costituzione di 
un'«unilà di crisi» presso la 
presidenza della Regione e la 
priorità assoluta dell'uso idro-
potabile e igienico sanitario 
delle riserve d'acqua. Ma i 
problemi sono ancora più al­
larmanti per quanto riguarda 
la prospettiva. Nonostante gli 
appelli e le ripetute denunce, 
la giunta regionale non ha in­
fatti ancora provveduto a riap­
provare il «piano delle acque», 
ovvero quel complesso di 
opere e di interventi destinati 
a raddoppiare, da qui a un 
ventennio, gli invasi e le risor­
se idriche della Sardegna, n-
solvendo definitivamenre il 
problema della sete. A quanto 
pare, anche in questa vicenda 
gli interessi delle grandi im­
prese contano più dei bisogni 
collcttivi: il piano, infatti, non 
parte per i dissidi nella mag­
gioranza su quale gruppo 
debba gestire gli interventi. E 
cosi, nel frattempo, non resta 
che rivolgersi al mare. , 

Un albero sradicato dal torte vento di Ieri a Roma, si è abbattuto su un'auto, In alto; la nevicata di Bologna 

quasi 300 giorni. Nell'alta Val 
Raccolana ha superalo il me­
tro e mezzo. 

La neve è caduta su parte 
della Lombardia, coprendo 
con uno spesso manto di 
bianco le località al di sopra 
degli 800 m. Neve anche in 
Piemonte, in particolare in Val 
di Susa dove il malo nevoso 
va da 20 a 80 centimetri. Tutti 
gli impianti di risalita sono 
aperti. In Toscana, maltempo 
alternato da neve, grandine e 
pioggia. 

Per quasi tutta la giornata 

nelle zone montuose e nel 
Nord dell'Emilia-Romagna 6 
caduta neve, creando proble­
mi alla circolazione su tutto il 
tratto appenninico, L'abbon­
dante nevicala su iulto il Reg­
giano ha distrutto il tendone 
del Circo di Berlino, accampa­
to all'aeroporto. Il peso della 
neve ha piegato il pilone cen­
trale di sostegno e si e dovuto 
poi tagliare il tendone per eli­
minare le sacche di neve e 
scongiurare ogni pericolo. Il 
danno ammonta a cen'o mi­
lioni. 

Sconcerto fra i lettori del «vero» quotidiano 

«Occupata la Repubblica» 
In edicola la burla di Frigidaire 
•Occupata la Repubblica. Crolla il regime». Con 

' questo titolo a tutta pagina, un'inattésa e improba-
i bile Repubblica del lunedi ha fatto ieri il suo esordio 
in edicola. Ma, sulla scia del recente falso scoop di 

• Mjxer (e nel ricordo di tante analoghe iniziative dei 
vecchi compagni del Male), si è trattato di una 
«provocazione» del mensile Frigidaire. Uno scherzo. 

; E Carnevale, questa volta, non c'entra. 

DARIO FORMISANO 

' H ROMA Scalfari a dire il 
• vero ci pensava da tempo. 

Un'edizione del lunedi del 
; quotidiano la Repubblica, da 
varare magari a pochi giorni 

: dall'inizio dei mondiali di cal­
cio, in coincidenza col grande 

; banchetto dell'informazione 
; sportiva. E poiché un po' se 
ne parla, è possibile che qual-

| cuno, len mattina, nella trap-
' pola tesa da Frigidaire ci sia 
; cascato sul serio. Comuni la 
, grafica e il lormato con il quo­
tidiano di piazza Indipcndcn-

; za. E un titolo, sparalo in pn-
; ma pagina, che tuona sibilìi-
1 no: «Occupata la Repubblica» 
• (quale? quella «democratica. 

fondata sul lavoro» oppure il 
giornale stesso, gemma conte­
sa nella querelle Berlusconi-
De Benedetti?). Mentre si pro­
segue con «Crolla il regime», 
un occhiello recita1 «Nella not­
te la spallata decisiva a una 
crisi non più rinviabile. Si di­
mette il governo Andreotli. Pa­
nico nei partili». Quello in edi­
cola e ovviamente un falso e 
anche il più ingenuo dei letto­
ri lo avrà capito dalle prime ri­
ghe dell'editoriale: «La Repub­
blica che piace a noi. la no­
stra Repubblica, non è quella 
dei Berlusconi o dei De Bene­
detti e tantomeno è quella di 
Scalfari-. 

La Repubblica che piace a 
Vincenzo Sparagna e ai suoi 
amici di Frigidaire è. più sem­
plicemente, «quella dei desi­
deri». Coniugando temi ed 
energie degli anni Settanta e 
Sessanta (quando «realistica­
mente' si chiedeva «l'impossi­
bile», il giornale, ideato, stam­
pato e distribuito con la fretta 
di un blitz, predice e anticipa 
tutto quanto i suoi redattori 
auspicano. Un «no grazie» nel­
le manchette equamente di­
stribuito a Berlusconi e De Be­
nedetti. L'ammenda di Euge­
nio Scalfari, colpevole di aver 
tradito la diriltura morale del 
Mondo -non per nequizia o 
errore ma per semplice op­
portunismo' come dice lui 
stesso in un editoriale apocri­
fo. La cronaca minuta della 
nascila di un «Comitato per il 
nnnovamento della Repubbli­
ca», che. proprio come in Ro­
mania, si dà una rappresen­
tanza inedita, al di fuon della 
vecchia logica dei partiti. E. 
ancora, il partito comunista 
che. all'unanimità, decreta il 
proprio autoscioglimento e la 
confluenza nel composito Mo­

vimento di studenti, ferrovieri, 
casalinghe e pensionali; una 
confessione-minaccia di Licio 
Celli, i primi opportuni ripen­
samenti di papa Wojtyla. 

// lunedì della repubblica ha 
24 pagine, ed 0 in vendita ai 
prezzo di 2000 lire. Al suo in­
temo firme vere (di Oreste 
Scalzonc «caporedattore in 
esilio», Renato Nicolini, Franco 
Russo, Giancarlo Amao. ed 
anche di dona Stallcr e del suo 
manager Schicchi), accanto 
ad altre false (la gran parte dei 
giornalisti di Repubblica) alle 
prese con articoli in equilibrio 
Ira il seno e il faceto. Non nuo­
vi a iniziative del genere quelli 
di Frigidaire considerano la lo­
ro una «provocazione', che 
potrebbe ritornare in edicola 
ogni settimana se le censure 
varie lo permetteranno (se­
questri del giornale ci sono sta­
ti a Marghera, Matera e Latina 
e di un realizzato servizio per 
Mixer, si è discusso fino all'ulti­
mo se dovesse essere trasmes­
so o meno), Un falso alla setti­
mana insomma per gridare 
•che in Italia c'è ancora la vo­
lontà di reagire all'esistente». 

Dopo il congresso di Bologna le prime proposte 

La nuova Arci-gay già al lavoro 
«Un omosessuale in Parlamento» 

Franco Grillini 

Dopo tre giorni di lavori si è concluso a Bologna il 
quarto congresso nazionale dell'Arci-Gay che affian­
ca ora alla sua sigla storica una nuova denominazio­
ne «Movimento libertà civili». I due leader Franco 
Grillini e Graziella Bertozzo lanciano una campagna 
contro le norme fiscali del Concordato ed esortano 
tutti i partiti laici, dai liberale alla sinistra, a far entra­
re un omosessuale in Parlamento nelle proprie liste. 

M BOLOGNA «Attaccheremo 
la Chiesa nel suo punto debo­
le: il portafoglio. Chiediamo 
alla Corte costituzionale di ve­
rificare la incostituzionalità 
delle norme fiscali del Con­
cordato-: non si è ancora pla­
cata l'eco del congresso del 
50* di potere alle donne, e 
già l'Arci gay si rituffa a pieno 
ritmo nelle proprie battaglie, 
ma questa volta con una grin­
ta in più. Primo bersaglio indi­
viduato la Chiesa e la sua se­
colare avversione nei confron­
ti dell'omosessualità: lo stru­
mento scelto per combatterla 
è l'attacco a quella clausola 

STEFANO CASI 

del Concordato che farà river­
sare nelle casse della Chiesa 
l'8 per mille del gettito Irpef. 
Dice Franco Grillini, rieletto 
presidente dell'associazione: 
•Con questa campagna voglia­
mo riaflermarc la necessità di 
una legge per il finanziamento 
delle associazioni del volonta­
riato, come noi siamo-. 

Altro obiettivo dell'organiz­
zazione omosessuale (che 
conta in tutta l'Italia circa 
13.000 soci) che ha assunto 
la nuova denominazione -Arci 
gay - Movimento libertà civili" 
e la rappresentanza politica. 
Grillini e la neosegrctana na­

zionale Graziella Bertozzo 
hanno ribadilo con forza que­
sto punto: 'Adesso basta: vo­
gliamo entrare dove si decide, 
in Parlamento, nei consigli de­
gli Enti locali. Faremo incontri 
con tutti i partili laici e di sini­
stra per chiedere ullicialmente 
la garanzia della elezione di 
nostri rappresentanti in questi 
organi. E se non ci ascolteran­
no minacceremo di presentar­
ci direttamente alle elezioni'. 
Francesco Rutelli ha già ga­
rantito il proprio impegno per 
l'elezione di un omosessuale 
tra i Verdi Arcobaleno, mentre 
il socialista Pira ha lanciato l'i­

potesi di un sindaco gay in al­
cune città. Ieri, inoltre, Grillini 
ha partecipato al convegno 
romano su movimenti e asso­
ciazioni, chiedendo una ga­
ranzia politica e rappresentati­
va anche al Pei. 

La «visibilità» di un gay o di 
una lesbica in un organo elet­
tivo sarebbe importante - se­
condo l'Arci-gay - per avere 
una garanzia di accesso ai 
mezzi di informazione pubbli­
ci («è una vera porcheria: i te­
legiornali non hanno parlato 
del nostro congresso, a parte 
un piccolo accenno del 
Tg3«), per poter avere una 
collaborazione stabile con il 
ministero dell'Interno, effet­
tuando studi sulla violenza 
contro gli omosessuali e sul 
suicidio di adolescenti, e cosi 
via. L'ipotesi di un deputato 
gay potrebbe essere non cosi 
remota: addirittura in Irlanda 
(unico paese della Comunità 
europea dove l'omosessualità 
è ancora illegale) un deputa­
to si è dichiarato gay, e in 
Olanda c'è anche un ministro 

apposta per questa questione. 
In ogni caso l'onorevole Stefa­
no Rodotà si è impegnato a 
presentare in Parlamento una 
proposta di legge per il rico­
noscimento delle convivenze, 
mentre Anna Pedrazzi si è di­
chiarata disponibile a ripre-
sentarc il progetto comunista 
già esistente, ma riformulato 
anche in chiave omosessuale. 

Tra i coordinamenti nati da 
questo congresso bolognese, 
si registrano quelli delle don­
ne (che sta mettendo a punto 
una «Carta dei diritti delle le­
sbiche») e quello degli stu­
denti universitari «Pantera Ro­
sa». Con lo stesso nome esiste 
già il coordinamento di Co­
munione e liberazione, ma gli 
studenti gay sono irremovibili: 
•La vera pantera rosa siamo 
noi - dicono - e siamo con gli 
studenti che occupano gli ate­
nei». Infine è stato lanciato un 
concorso nazionale di idee 
per la costruzione di un mo­
numento alle vittime omoses­
suali del nazismo: un triango­
lo rosa che dovrà essere inau­
gurato il prossimo 25 aprile. 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE 

I dubbi 
e le speranze 
di un socialista 
unitario 

' H Cara Unità, sono un 
compagno socialista d i sini­
stra, un tempo con qualche 
responsabilità nel Psi. T i scri­
vo sotto la spinta d i un forte 

' convincimento: la sinistra ita­
liana sta attraversando un mo­
mento storico. Non mi riferì-

i sco soltanto al dibattito inter­
no al Pel e alle proposte avan­
zate da l suo segretario, ma al 
complesso, spesso impetuoso. 

. d i latti polit ici e culturali che 
' investono globalmente quello 
che definiamo abitualmente il 
mondo democratico e pro­
gressista. Per dirla in parole 

, povere, m i pare d i osservare e 
= d i ' capire che in Occidente 
, quella che genericamente e 
. stata chiamata socialdemo­
crazia evolve su posizioni più 
dinamiche: in Oriente, l'area 
definita comunista si muove 

1 rapidamente su lince demo­
cratiche. Dall 'una e dall 'altra 
parte sono ovvie le resistenze 

1 e le incertezze, ma nella so-
' stanza questa è la strada im­
boccata. L'auspicio formulato 
anni fa da Amendola si sta 
realizzando. 

Se tutto c i ò £ vero, m i pare 
d i capire che le proposte d i 
Occhetto muovano nella dire­
zione d i ricercare una nuova 
linea, un nuovo programma 
ed un nuovo strumento per 
quello che f ino a ieri si chia­
mava movimento operaio, e 
che io per simpatia ch iamo 
ancora cosi. Se questate l'au-

' tent ic i volontà del Pei, m i tro­
va d'accordo. La questione 
del nome diventa modesta ed 
è una decisione che appartie­
ne comunque ai membri del 
partito. Quello che invece m i 
interessa è d i capire bene co­
sa si Intenda per «nuòva Costi­
tuente* e soprattutto come si 

; concepisce la polit ica delle al­
leanze del Pei. Perché le idee 
vanno bene, ma queste cam-

! minano pur sempre sulle 
gambe degli uomini , quindi 
sulle forze organizzate esisten­
t i . 

Quando si dice creare una 
' nuova aggregazione della sini­
stra italiana capace d i rappre­
sentare una credibile alternati-

, va .alla Oc. cosa si intende 
, esattamente? Lo scioglimento, 
' d i tutta le I o n e polit iche orga­
nizzate collocate in qualche 
modo a sinistra per dare vita 

. ad un nuovo e diverso partito 
sulla base d i un progetto e d i 
un programma alternativo? 
Oppure l'alleanza d i partiti e 
d i raggruppamenti basata sul-

; la comune elaborazione d i un 
, programma democratico che 
faciliti l'accesso al potere in 
ragione dei pr incipi dell'alter-

1 nanza? E, nell 'uno o nell'altro 
caso, con ch i si vuole stare as­
sieme? Perché le interpreta­
zioni finora date alle proposte 
d i Occhetto sono state abba­
stanza caute, per non dire 
sfuggenti. 

Quando sento e leggo, an-
1 che da dirigenti del Pei. che la 
proposta d i una nuova aggre­
gazione a sinistra prescinde in 
ogni caso dal Psi, m i chiedo 

: quale senso può avere una si­
mile iniziativa. Capisco che le 

, vecchie e anche recenti pole­
miche, i reciproci settarismi 

1 fra I due partiti, rendano diffi­
cile la ripresa d i un dialogo. 

, Ma consenti ad un militante d i 
esperienza cosiddetta «unita­
ria» d i credere o quanto meno 
d i sperare che l'ipotesi d i que­
sta nuova aggregazione a sini­
stra passi preliminarmente per 
una intesa Ira Pel e Psi. Se cosi 
non tosse, non vedo proprio 
con ch i il Pei possa costruire 
la nuova aggregazione a sini­
stra. Forse con I' 1% d i Dp, con 

_ _ « L/e bacheche dei ferrovieri sono 
piene di messaggi di natura pretorile 
o verticistica; mentre è debole l'azione sui problemi 
generali di organizzazione dei trasporti» 

Per le Fs occorre più politica 
• k l Caro direttore, con passione 
partecipo al dibattito in corso sul pro­
blema Ferrovie, inviandoti questo 
modesto contributo. Sento venir me­
no e diventare poco credibile tra I fer­
rovieri e l 'opinione pubblica il mes­
saggio politico-sindacale che riuscia­
mo a trasmettere: 

a) per la squallida polit ica gover­
nativa verso le Ferrovie; prima con 
ministri incapaci, dopo con ammini­
stratori inetti (Llgato) senza scelte 
concrete sul piano del trasporto com­
plessivo; 

b ) per responsabilità non secon­
darie dei sindacati e delle forze polit i­
che d i sinistra, distanti dai lavoratori, 
con azioni contrattuali, sociali, com­
plessivamente insufficienti. 

Il «Nuovo Ente» si é presentato con 
abbell imenti d i facciata. Molto lonta­
ni dalla realtà risultano I rapporti e le 
posizioni del sindacato tra i ferrovieri. 

Le «bacheche sono piene d i «mes­
saggi- d i natura pretorile o verticistica 
(passaggi d i qualifica, straordinario 
pregresso, trasferimenti ecc.) . Nulla 
l'azione politico-sindacale sui temi 
dell'organizzazione del lavoro negli 
impianti: inesistente il dialogo con le 
altre categorie del trasporto, parten­
do dai livelli locali. 

Si calano progetti, contratti, con­
gressi ecc. mentre il disagio sfocia in 
protesta corporativa (macchinisti 
ecc.) . Si portano I lavoratori a prote­
stare verso le istituzioni a volte solo 
per avere prepensionamenti, f inan­
ziamenti che salvino salari garantiti, 
quindi spesso senza un futuro defini­
to. 

L'opinione pubblica e disorientata, 
impotente, disinformata, preda dei 
mass media che puntano a •servire» 
poteri con interessi specifici e ben 
orientati. Ancora una volta si rischia 

d i parlare in alto (assetti istituzionali, 
società private o miste, piani d i svi­
luppo ecc.) senza promuovere dal 
basso iniziative articolate, qualitativa­
mente capaci d i coinvolgere settori 
imprenditoriali, istituzioni, utenza, la­
voratori del settore, pubblica opinio­
ne. 

Le città, la viabilità, le autostrade 
sono al collasso; occorre una forte 
opzione per l'ambiente non disgiunta 
dal rapporto con l'economia, per il 
servizio pubblico. Occorre quindi 
mettere assieme tutte le forze su que­
sto terreno; con azioni orientale, sen­
za guardare molto ai colori polit ici 
dei governi, anche locali. Un ruolo 
decisivo possono svolgere strutture 
organizzate dei lavoratori e cittadini 
rappresentanti delle vario istanze: 
•nuovi consigli» e coordinamenti in­
tersettoriali, eletti direttamente con 
compit i d i intervento, controllo, ge­

stione. 
Non possiamo continuare soprat­

tutto con azioni «difensive» o peggio 
adeguando l'azione del lavoratori al 
•sistemai d i un'economia produttivi­
stica, consumistica, che pensa in pro­
prio e non consente l'evolversi di una 
qualità «nuova» della vita e quindi del 
servizio di trasporto pubblico. Del no­
stro lavoro, oggi non si sa chi può be­
neficiare e come viene utilizzato. 
Quindi, se deve essere svolto solo per 
impinguare cont i in banca ha un sen­
so; se, invece, investe ed aiuta una 
moltitudine d i soggetti ha altro senso. 
Liberiamoci, quindi, dei lacci che ci 
aggrovigliano, costruiamo coraggio­
samente dal basso affinché si deter­
mini un cambiamento profondo del 
«sistema trasporti», quindi della stessa 
società. 

Lorenzo De Facci. 
Venezia Marghera 

quella mina vagante d i Pan-
nella e con i rispettabili ma in­
concludenti «verdi»? 

Certo, il Psi d i oggi non é 
più quello d i ieri. Non é più 
quello che molt i comunisti 
vorrebbero. Ma neanche il Pei 
é lo stesso d i una volta. Non si 
può fare la storia e costruire il 
domani con i se e con i ma. 

I negoziati e le intese si fan­
no sulle cose, sui programmi, 
sulle volontà d i costruire qual­
cosa d i migliore per tutti. Non 
certo guardando al passato, 
alle ripicche elettorali, alle 
astiosità quotidiane. La gene­
razione che oggi dirige il Pei e 
il Psi è molto diversa dalla no­
stra e non solo per ragioni 
anagrafiche. Ha il grande van­
taggio d i essersi liberata da 
pesanti condizionamenti 
ideologici, quindi è potenzial­
mente più agile nel dialogo e 
nel confronto. 

È in questo senso e con 
questi obiettivi che auguro 
successo a questa reale «rivo­
luzione copernicana». 

. Emo EgoU. Roma 

Dove c'è 
la democrazia 
e dove c'è 
la dittatura 

I B I Caro direttore, il Pei a 
differenza delle sinistre degli 
altri Paesi europei, non è mai 
riuscito a divenire forza d i go­
verno: perché ha sempre lot­
tato contro i tentativi di omo­
logazione e d i riassorbimento 
da parte del sistema. 

Resta da stabilire se ciò sia 
stato un bene, lo non vedo in 
che cosa la Francia e l'Inghil­
terra o la Germania, che han­
no potuto fruire d i governi d i 
sinistra, siano più avanti del l ' I­
talia sul piano delle conquiste 
democratiche e sociali. 

D'altra parte siamo proprio 
certi che la realtà politica cui 
ci si chiede di adeguarci sia 
veramente la democrazia? È 
democratico un Paese in cui il 
volere di un solo magnate è 
più forte d i quello d i tutti i let­
tori àeWUnità messi insieme? 
Dove il sistema dispone dei 
mezzi per far trionfare non le 
idee migliori, ma solo quelle 
funzionali alla sua conserva­

zione? 
Non credo che ci si debba 

meravigliare se una tale de­
mocrazia si é affermata solo 
nei sistemi capitalisti: nei Pae­
si poveri infatti il consenso si 
impone, ed é la dittatura. 

Teresa Vannutc l l l . Paliano 
(Fresinone) 

Lo splendore 
diAnnaOxa 
e la realtà 
che c'è dietro 

• • Cara Anna Oxa, pur ap­
prezzando alcune tue qualità 
artistiche, non mi col loco tra i 
tuoi ammiratori. Tuttavia le 
circostanze mi pongono più 
volle a confronto diretto con II 
tuo personaggio e da questa 
serie d'incontri ho tratto lo 
spunto' per rivolgerti • queste 
considerazioni. 

Che cosa mette In relazione 
una donna di successo, accla­
mata sulle più prestigiose ri­
balte, e un sindacalista della 
provincia mantovana che fre­
quenta fabbriche e operai? 
Benché in ruoli non comuni­
canti, il nostro nesso si chia­
ma «Golden Lady», calzificio 
in quel d i Castiglione delle Sii-
viere. 

È un po ' anche la tua azien­
da, vero Anna?, dalla quale 
verosimilmente ricavi dorati 
onorari. 

Ma altrettanto verosimil­
mente le pubbliche relazioni 
ti impediscono d i conoscere 
come vivono in realtà i tuoi 
•colleghi d i lavoro» a Castiglio­
ne, ed è c iò che ti voglio rac­
contare. 

L'idea mi è venuta nelle set­
timane scorse, prima di Nata­
le, quando ho cercato per 
l'ennesima volta d i organizza­
re una assemblea, con un vo­
lantino che andavo distri­
buendo tra i tuoi colleghi. Per 
l'ennesima volta non ce l'ho 
fatta. La Direzione mi nega il 
permesso per mancanza di 
spazio (e dovresti vedere qua­
li enormi ambienti c i sono alla 
Golden Lady!); ed il signor 
Nerino Grassi che forse cono­
scerai, al quale ogni volta sca­
teno mio malgrado crisi isteri­
che, vedendomi entro i confi­

n i della sua proprietà m i ha 
rudemente ricordalo ciò che 
ben conosco: «Qui comando 
io, questa ò proprietà privata, 
fuori d i qui1» Mi hanno conso­
lato I più anziani raccontan­
domi che in passato me la sa­
rei vista più brutta ancora. 

Ti chiederai (orse perché ci 
tenga tanto ad organizzare 
una assemblea, se padron Ne­
rino non gradisce. Potrei ri­
sponderti che 6 un diritto ga­
rantito dalla legge. Converrai 
però che di questi tempi non 
è una gran ragione; c'è qual­
cosa di più. 

La Golden Lady è ormai 
una grande realtà aziendale, 
con 1600 dipendenti, la più 
grande d'Europa nel settore 
delle calze, una delle prime al 
mondo. Vi lavorano in gran 
parte donne, operaie che la­
vorano in turni d i 8 ore per 5 
giorni la settimana e il cui sa­
lario mensile medio non rag­
giunge o raggiunge appena il 
mil ione d i lire. Ti pare Anna 
che questo sia oro? Per queste 
tue colleghe, oltre al lo spazio 
per le assemblee, manca an­
che quello per la mensa. • ••>• 

Come nelle antiche filande 
si lavora con timore, non si sa 
che cosa siano le relazioni 
sindacali; padron Nerino non 
vuole che vi iscriviate al sinda­
cato. 

Non c'è un premio d i pro­
duzione che riconosca la qua­
lità delle belle calze che tu 
mostri al mondo; chi ha pro­
vato a darci una mano ha 
avuto i suoi problemi. 

Per la verità un premio c'è: 
a ch i non viene alle assem­
blee, paga doppia. Non credo 
che ti piaccia rappresentare 
anche questa faccia della Gol­
den Lady. 

Non ti scrivo solo per rac­
contare; infatti in questo lavo­
ro ho imparalo a lottare per 
modificare le situazioni nega­
tive. Quanti personaggi del 
tuo mondo fanno lo stesso, 
mettendo a buon frutto la loro 
notorietà! Ora tu sai che non è 
tutto oro c iò che è Golden; 
perché non provare a far bril­
lare anche ciò che è buio? 
Non è possibile vivere in mon­
di separati: nella Scuola di 
Barbiana si insegnò che «tutto 
è politica, e che ognuno è re­
sponsabile di tutto». 

Consentimi pertanto, cara 
Anna, una proposta: perché 
non provi a diventare, oltre 
che donna «Golden Lady», la 
donna «I care»? Che cos'è? 
Non ti racconto tutta la storia: 

è semplicemente la donna 
«alla quale importa, alla quale 
sta a cuore», quella che ha ca­
pito che ognuno è veramente 
responsabile d i tutto. Questo 
si che sarebbe Fantastico! 

Giuseppe March i . 
Sindacalista FiltaCisI 

Castiglione delle Stivicre 
. (Mantova) 

Ancora l'ora 
di religione: 
una nuova 
discriminazione! 

M Signor direttore, siamo 
un gruppo di insegnanti d i 
una scuola elementare che in­
tendono la scuola non con 
funzione ideologica, ma plu­
ralista. Su questi ^presupposti, 
alcuni d i no i hanno scelto d i 
non aderire all' insegnamento 
della religione nella scuola 
(a) d i là della nostra persona­
le fede o n o n ) , in quanto de­
termina discriminazione per 
gli alunni che non si avvalgo­
no di tale insegnamento. 

Qualcuno di noi ha dato la 
propria disponibilità per l'atti­
vità da effettuarsi in alternativa 
alle ore d i «religione», predi­
sponendo progetti d i labora­
torio centrati sulta motivazio­
ne. 

Bisogna constatare, a que­
sto punto, che l'aggiornamen­
to -coatto» (come da intesa 
Falcucci-Polelti) per l'inse­
gnamento della religione pre­
mia. Infatti nell 'ult imo contrat­
to-Scuola finalmente si è po­
sto l'accento anche sulla pro­
fessionalità, promuovendola 
attraverso il fondo di incenti­
vazione. Ma una delle «voci» 
di tale fondo riguarda l'aggior­
namento che, purtroppo, « or­
ganizzato e predisposto dal­
la... Curia arcivescovile e, per 
cinque anni, dall'trrsae. Ciò 
vuol dire che dal fondo di in­
centivazione, erogato dal lo 
Stato, vengono decurtate le 
aliquote anche per il paga­
mento dell 'aggiornamento d i 
religione. 

Il ministro ha previsto sol­
tanto due tipi d i aggiornamen­
to (quell i suddett i), determi­
nando sia discriminazione 
culturale ed economica sia le 

corrispettive due categorie d i 
insegnanti: da un lato gli inse­
gnanti che hanno usufruito 
della possibilità di un duplice 
corso d i aggiornamento e, 
quindi, d i una doppia «gratifi­
cazione economica»; dall 'altro 
gli insegnanti che, in coda e 
non in grado di scegliere, si 
sono dovuti accontentare d i 
•briciole» culturali ed econo­
miche. 

Insomma il ministro non ha 
provveduto a garantire per gli 
insegnanti" che non •imparti­
scono» religione, una possibi­
lità d i scegliere un corso «al­
ternativo» di aggiornamento. 
Se ci deve essere l'aggiorna­
mento per l'insegnamento d i 
religione cattolica, perché 
non ci deve essere quello per 
l'attività alternativa? 

Nell'attesa, quegli stessi in­
segnanti che hanno speso 
tempo per progettare un pia­
no educativo-ditaltlco e le re­
lative verifiche In alternativa 
all'insegnamento della religio­
ne cattolica, devono comun­
que essere retribuiti, proprio 
perché l'elaborazione e la ve­
rìfica d i tale progetto ha ri­
chiesto orario aggiuntivo a 
quello per la programmazione 
delle discipline cuniculari . Ma 
su questo, silenzio. 
Lettera f i rmata da 44 inse­

gnanti di Scuola elementare. 
Roma Ostia 

capitano. Per intenderci: un 
espresso spedito da Ravenna, 
che giungesse la notte a Ber­
gamo, al mattino sarebbe re­
capitato qualsiasi fosse la sua 
destinazione, in città o in un 
paese d i provincia. Il proble­
ma sta nel tragitto che separa 
Ravenna da Bergamo. 

Inoltre, è più semplice e 
meno costoso recapitare gli 
espressi nelle grosse città che 
negli sperduti paesi d i provin­
cia. Un conto è un espresso 
per Valleve (sperduto paesino 
dell'alta vai Brembana) e un 
altro per Milano. E questi con­
ti le ditte private li hanno fatti 
bene: alle Poste l'onere di ga­
rantire il servizio pubblico 
(anche dove è in perdita), ai 
privati il guadagno di recapi­
tare gli espressi nelle città d i 
maggior traffico postale. 

Lettera f i rmata 
da 10 dipendenti dell'Ufficio 

«Arrivi e partenze» 
delle Poste di Bergamo 

Il cappio al collo 
del fumatore 
e l'incolpevole 
non fumatore 

ttt Signor direttore, fumare 
è un diritto? Sarà, ma non nel­
lo stesso ambiente in cui si 
trovano altre persone che non 
fumano e che non gradiscono 
il fumo altrui. 

Per fare un paragone, sa­
rebbe come se un pilota di 
Formula 1, accampando il 
suo diritto d i guidare a 300 al­
l'ora (indubitabile nell'auto­
dromo di Monza), pretendes­
se d i esercitarlo su una strada 
normale, provocando la stra­
ge degli innocenti. 

Oppure si può fare l'esem­
pio del tiro a segno: il diritto 
di esercitarlo è giustamente ri­
stretto all 'ambito dei poligoni 
di tiro; non è lecito divertirsi a 
sparare per le strade e nessu­
no si indigna per questo fatto. 

Siamo obiettivi: il fumo fa 
male; e se il fumatore insiste a 
stringersi il cappio al col lo 
con il suo veleno, gli si impe­
disca di coinvolgere nella sua 
rovina il col lo dell ' incolpevole 
non fumatore! 

lng . Michele Dalessondro. 
Milano 

Alle Poste 
i compiti onerosi, 
ai privati 
i guadagni... 

• I Signor direttore, quando 
un'azienda va male, In genere 
la prima cosa che si fa è il ta­
glio dei cosiddetti «rami sec­
chi». Nelle Poste italiane acca­
de il contrario. 

Per diminuire il tempo di re­
capito degli espressi, nelle 12 
maggiori città italiane il mini­
stero P.T. ha appaltato il servi­
zio ad una ditta privata. Ora: 
se gli espressi viaggiano come 
lumache (ma non sempre è 
cosi ) , è dovuto alla poco fun­
zionale organizzazione di smi­
stamento e d i trasporto degli 
effetti postali, e non certo ai 
fattorini che in poche ore li re-

Un punto grigio 
nella carriera 
presidenziale 
di Boniperti 

M Cara Unità, ho letto l'edi­
toriale (addirittura!) d i Folco 
Portinari sulle dimissioni di 
Boniperti da presidente della 
Juventus. D'accordo su tante 
delle cose dette, la simpatia e 
onestà del personaggio ecc. 
Ma non mi pare il caso d i di­
menticare, in onore del santo 
del giorno, che proprio sotto 
la sua presidenza la Vecchia 
Signora non esitò indecorosa­
mente ad accettare anni fa la 
Coppa dei Campioni ottenuta 
a Bruxelles in una gara dispu­
tata dopo la strage dell'Heysel 
solo per ragioni d i ordine 
pubblico, con decine d i cada­
veri poco più in là, in un cl i ­
ma completamente falsalo e 
vinta mercè un rigore conse­
guente a un fallo che tutti 
constatarono abbondante­
mente fuori area. 

Non fu quel lo uno dei primi 
esempi d i quella filosofia del 
•porta comunque a casa» di 
cui si lagna giustamente Porti-
nari? 

Dar lo Farola. Milano 

COMUNE 
DI ACQUAVIVA DELLE FONTI 

PROVINCIA DI BARI 

Estratto bando di gara 
Questo Ente deve p rocedere a l l a l ic i taz ione pr iva ta - a 
mezzo di of fer te segre te con il me todo di cu i a l l 'a r t . 24, 
le t i , a) , punto 2) de l la l egge I ta l iana n. 584/77 • per l 'ap­
pal to de i lavor i d i cos t ruz ione di un cen t ro spor t i vo po l i ­
va lente per l ' impor to a base d 'asta d i L. 1.612.441.779. 
Non sono a m m e s s e of fer to in aumento . 
Saranno cons idera te a n o m a l e e d esc luse da l l a g a r a le 
of fer te c h e p resen te ranno una pe rcen tua le d i r i basso 
super io re a l la med ia de l l e percen tua l i de l le of fer te a m ­
messe , inc rementa te de l va lo re percentua le de l 7 % ai 
sensi de l l 'a r t . 17,2° c o m m a , de l l a legge n. 67/88. La p re ­
c i ta ta facol tà non sa rà eserc i ta ta qua lo ra i l n u m e r o d e l ­
le of fer te va l ide r isu l te rà in ter iore a qu ind ic i , a i sens i 
de l l 'a r t . 2 /b is . 3° c o m m a , de l D.L. 2.3.1989,. 65. 
Per la par tec ipaz ione a l la ga ra è r ich ies ta l ' Iscr iz ione 
a l l 'A lbo Naz iona le Cost ru t tor i per la ca teg . 2, impor to d i 
c lass i f ica non in fe r io re a L. 3 m i l i a rd i , cong iun tamen te 
a l la ca teg . 8, impor to d i c lass i f i ca non in fer iore a L. 750 
m i l i on i . 

Il bando di ga ra con le p rescr iz ion i e la documen taz io ­
ne d a p rodu r re è s tato Inv iato a l l 'U f l i c io de l l e pubb l i ca ­
z ion i uf f ic ial i de l l a Cee il g i o rno 7 febbra io 1990. 
Le Imprese , per eventua l i i n fo rmaz ion i , po t ranno p r e n ­
d e r e v i s ione de l bando pubb l ica to p resso l 'A lbo Pre to­
r io d i ques to C o m u n e o p resso l 'Uff icio Tecn ico C o m u ­
na le . 
Acquav iva de l le Font i , 7 febbra io 1990 

IL SINDACO dr . G iovann i T r la 

La moglie Pina e l figli Andrea. Fran­
cesco, Giorgio e Alessandra, con il 
fratello Marcello, annunciano la 
morte dell'onorevole 

ANTONIO BERNIERI 
Il lunerale si terra domani alle 16. 
con partenza dal comune di Carra­
ra, dove é allestita la camera arden­
te. 
Carrara (Ms), 13 febbraio 1990 

I compagni della Sezione Pei Subo-
gusta sono alfettuosamente vicini, in 
questo momento di dolore, al com­
pagno Mano Musumeci per La 
scomparsa dell'amato 

PADRE 

Roma, 13lebbralol990 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

RUGGERO CORNIANI 
la sua figura di marito e di padre vi­
ve ancora nei nostn ricordi con cre­
scente affetto. 
Pegognaga (Mn), 13 febbraio 1990 

Le compagne e I compagni della 
Coop. Servizi sono vicini a Michele 
Romano per la scomparsa delta sua 
cara mamma 

TERESA 
Milano. 13 febbraio 1990 

Le compagne ed i compagni dell'U­
nione del Pel Fiat Mirafion sono vici­
ni al compagno Claudio Metls per 
l'improvvisa perdita del 

FRATELLO 
Porgono alla famiglia sentite condo­
glianze e in memona del defunto 
soltoscnvono per l'Unità. 
Tonno. 13 febbraio 1990 

Circondato dall'affetto della moglie 
e dei suoi undici figli si e spento se­
renamente e dolcemente all'età dì 
anni 83 

LUIGI GUALAZZI 
Clona, Daniele. Mano, Graziella, 
Sergio e Stcìania sono affettuosa-
mente vicini alla famiglia tutta e In 
particolare alla cara Luisa. Soltoscn­
vono per l'Unito. 
Milano. 13 febbraio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

la mamma Luigia, la moglie Mar­
gherita con la lamiglia Di Leva lo ri­
cordano con dolore e allctto a com­
pagni, amici e conoscenti. In sua 
memoria sottosenvono per tVmtd. 
Sesto San Giovanni, t3 lebbra» 
1990 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di 'consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Abbonatevi a 

futilità 
CHETEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA! sp ingendosi con una 
fascia depress ionar ia verso il Med i te r ra­
neo, la grande depress ione d ' Is landa è r iu ­
scita f ina lmente a condiz ionare il tempo a n ­
che sul l ' I ta l ia . SI convogl ia infatti con d i ret ­
t r ice d i marc ia nord-ovest-sud-est a lcune 
per turbazioni at lant iche che at t raversano 

•velocemente le nostre regioni por tando II lo­
ro contr ibuto di nuvole e di precip i taz ioni . 
Tra il passaggio di una per turbazione e l'ar­
r ivo del la successiva si hanno parentesi di 
mig l io ramento. 
T E M P O PREVISTO: sul le regioni del l ' I ta l ia 
set tentr ionale addensament i nuvolosi a trat­
ti accentuat i ed associat i a precip i tazioni a 
tratt i a l ternat i a schiar i te. Su tutte le a l t re re­
g ion i i tal iane condiz ioni di spiegata var iab i ­
l i tà con formazion i nuvolose i r rego larmente 
d is t r ibui te a tratti accentuate ed associate a 
prec ip i taz ioni specie in pross imi tà dei r i l iev i 
a tratti a l ternate a zone di sereno. 
VENTI ) debol i o moderat i provenient i dai 
quadrant i nordoccidenta l i . 
MARI ) tutti moss i , mol to moss i o agitat i al 
largo i bacin i occ identa l i . 
D O M A N I ) temporaneo mig l io ramento ad 
in iz iare dal le reg ion i set tentr ional i per poi 
p rosegu i re verso il Centro e success iva­
mente verso il Mer id ione. La s i tuazione me­
teoro log ica in genera le tuttavia r imane 
or ientata verso un t ipo di tempo condiz iona­
to ovunque da una marcata var iabi l i tà . 
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Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potonza 
S M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 

2 

1 

1 

6 

9 
4 

e 
11 

10 
12 

S 
6 

9 

4 

15 

15 

5 
14 

12 

6 
14 

15 

15 
15 
17 
14 

15 

SSTERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

5 

5 
n p. 

1 

3 
1 

-2 
2 

9 
14 

n.p. 

9 
9 
3 
8 
5 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalli 6 30 alle 12e dale 15 afta 
1830 7 Rassegna slampa. 8 20 Liberfta. a cura dello ST>CQ». S.30 Man. 
dela una vila contro l'apartrieid Parla P Veronese, 9 30 Movimenti e asso­
ciazioni pei divinare la poMtt in stadio G LoSi i o II Salvagente pvesia 
settimana lìiantiicaa Con 0 Roggi e P OnesH 11 II Pei verso il Congtesso 
Filo Cello con C Salvi. 15.30 Sopra esotto leccatore, 16 II Pane intornia-
rione Interviene i sindacaloOr* giornalai i r Diritti.ambiente, tempi Over. 
ta dell Assemblea nuwiafe pei le ammimstative 

FREQUENZE IN MHz «lessane™ 90 950. Ancona 105 ! W Are!» 
99 UDO Ascoli Piceno 95600 ' 95 250 San B? 500 Beli/no 101 550. Dei. 
gamo 91700 Biella 106 600 Bologna 94 500 / 94 750 f 87 500, Campo­
basso 99 000'103 000 Catana 104 300 Catanzaro 105300/108000: 
Oliati 106 300 Como 87600 187 750196 700 Cremona 90950 Empo» 
105800 Fenaia 105700 Firenze 104700 Fugga 94600. Fori 87500. 
Prosinone 105550 Genova 88550 Gorizia 105200 Grosse» 93.500 / 
104800 Imola87500 Impera88200 berma 100500.L'Aquila9940O. 
U Spezia 102 550 1105 200 I I 05 650. Lalina 97 600. Lecco 87 900 Li­
vorno 105 B00 ' 102500 Locca 10M00 Macerata 105550' 102200: 
Mantova 107 300 Massa Carrara 105 650 ' 105 900 Mtarto 91000. Mo­
dena 94 500 Monlalcone92IOO Napoli «8000 Novara 91350, Padova 
107 750. Parma 92 000 Pavia 90 950. Palermo 107 750, Perugia 100 700 
198 900193 700 Pordenone 105 200 Polenza 106 900 /107 200. Pesa­
ro 96200 Pescara 106300. Pisa 105800 Pistoia 104750. Ravenna 
107100 Reggio Calabria 89050. Reggio Emilia 96200 ' 97000. Roma 
94 800 ' 97 0001105 550 Rovigo 96650. Futi 102 200: Salerno 102 650 
1103 500 Savona 92 500 Siena 103 500 ' 94 750 Teramo 106 300. Terni 
107600 Tonno 104000 Trento 103000 ' 103300: Tiielte 103250 ' 
105250 Udì» 105200. Valdarno 99800: Varese 96400. Versai 
105650 Viterbo 97 050 

'ELEF0NI06/6791412 • 06/ 6796539 

romita 
Tar i f f e d i abbonamen to 

I ta l ia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L I 50.000 
6 numeri L260.0U0 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo previo gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella I • pagina feriale L. 2 613.000 
Finestrella 1 » pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella ! • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L ! .500.000 
Redazionali L. 550 000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L. 3.000 
Economici L, 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertolo 34, Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa NIKI spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cmo da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

14 l'Unità 
Martedì 
13 febbraio 1990 

f , 



Borsa 
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Indice 
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Il marco 
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ovunque 
A Milano 
1245,25 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Benetton 
Il gruppo 
abbandona 
la finanza 

DARIO VINEQONI 

••MILANO. I fratelli Benet­
ton lanno marcia indietro. 
Vendono tutte le partecipazio­
ni finanziarie - banche, assi­
curazioni, reti di vendita - per 
investire nella diversificazione 
del proprio impero industria­
le. La notizia, circolala non in­
sistenza nei giorni scorsi, è 
slata confermata ieri da Gian­
ni Mlon, amministratore dele­
galo di Edizione, la finanziaria 
di famiglia. 

Il primo passo * già slato 
fatto, raggiungendo con l'A-
bcillc (francese, del gruppo 
Victoire) e la Prudential (in­
glese, leader europea nelle 
polizze vita) un accordo per 
la cessione delle loro quote 
nelle compagnie italiane Pru­
dential. Il ramo danni, che 
raccoglie 130 miliardi di pre­
mi, sarà gestito dai francesi, il 
ramo vita (10 miliardi di pre­
mi ncll'89) dagli inglesi. 
Uscendo dall'affare i Benetton 
incasseranno una cifra di di­
verse decine di miliardi (80-
100), supcriore di circa 4 vol­
te rispetto all'investimento ef­
fettualo. La Abcillc rileverà in­
fatti l'intera quola posseduta 
da Edizione. Nelle società ita­
liane per la prima volta i due 
colossi stranieri si troveranno 
a collaborare fianco a fianco. 

Mion ha tenuto a rimarcare 
che non si tratta di un •penti­
mento», ne tanto meno della 
presa d'alto di un inesistente 
fallimento. «Abbiamo accom­
pagnato la crescita di queste 
società nel mare tempestoso 
dei mercati finanziari, otte­
nendo buoni successi. Tanto 
che grandissime società italia­
ne e straniere si sono dette in­
teressate a collaborare con 
noi a vario titolo. A questo 
punto della loro crescita, que­
ste società devono ora fare un 
salto, per crescere ed acquisi­
re dimensioni nazionali im­
portanti. Noi semplicemente 
pensiamo di non essere capa­
ci di sostenerlo ancora. Il no­
stro mestiere è un altro, è 
quello degli industriali. E allo­
ra abbiamo pensato al disim­
pegno. Favoriremo l'ingresso 
di società importami che ab­
biano voglia di collaborare 
con il management che ha 
portato al successo le nostre 
partecipazioni finanziarie in 
questi anni». 

Fatto sta che un cambio di 
strategia certamente c'è. I fra­
telli Benetton - aiutali forse 
nelle loro scelte anche dalla 
crescente instabilità dei mer­
cati finanziari - si ritirano in 
buon ordine da un settore sul 
quale avevano puntalo con 
estrema decisione solo pochi 
anni fa. Oltre alle assicurazio­
ni, sono virtualmente in vendi­
ta le partecipazioni nella Ban­
ca del Friuli, nella finanziaria 
che controlla la Banca di 
Trento e Bolzano, la rete di 

' vendita In Capital e le società 
commissionarie, di lactoring, 
di leasing ecc. 

A conti fatti, probabilmente 
già alla fine di quest'anno, la 

. finanziaria Edizione avrà raci­
molalo almeno 200 miliardi di 
denaro liquido. Che serviran-

' no. ha precisato Mion, esclusi­
vamente per finanziare il pro­
gramma di crescila e di diver­
sificazione della Nordica, la 
società leader nel mercalo de­
gli scarponi da sci acquisita 
meno di un anno fa che i Be­
netton vogliono far diventare 
protagonista in tulli i campi 
dell'abbigliamento e dell'at­
trezzatura sportiva. 

Per fare 11 grande passo, la 
Nordica sta cercando intanto 
una importante società che 
produca sci e attacchi, per 
completare l'offerta sul ver­
sante invernale. E poi si pensa 
a nuovi accordi e acquisizioni 
nel campo dell'attrezzatura 
estiva, golf in lesta. 

Mion non ha negato che i 
margini di utili prodotti in 
questi ultimi anni dalla Benet­
ton siano in via di riduzione. 
•La Benetton rimane però la 
società con i più alti margini 
di redditività dell'intero com­
parto lessile e abbigliamento» 
ed è certamente in grado di 
autolinanziarsi completamen­
te. Altro 6 il caso della Nordi­
ca, per In quale si pensa a un 
salto dimensionale di un ordi­
ne dei grandezza del tutto di­
verso. Nel 1989 il fatturato glo­
bale de! gruppo ha raggiunto i 
2.000 miliardi. 

Il ministro delle Poste Mammì 
annuncia emendamenti alla legge 
presentata dal governo 
La riforma viene annacquata 

L'Asst in Sip soltanto dopo 
un passaggio «temporaneo» per 
una apposita società Iri. Restano 
anche Italcable e Telespazio 

Telecomunicazioni, indietro tutta 
La riforma delle telecomunicazioni non è mai nata, 
ma se ne prepara l'affossamento. Il ministro delle 
Poste Mammì ha annunciato modifiche al testo pre­
sentato dal governo. L'Asst passerà «transitoriamen­
te» col suo personale ad una società Iri costruita ad 
hoc. Non si parla più di Superstet o di Supersip. 
Continueranno a vivere anche Italcable e Telespa­
zio. Più della riforma, sono importanti le poltrone. 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA Riforma delle tele­
comunicazioni addio? Ufficial­
mente è il contrario: secondo 
il ministro delle Poste Mamml 
il riassetto è addirittura ad un 
punto di svolta. In realtà, se 
come sostiene Mamml sono 
effettivamente superate le divi­
sioni nella maggioranza che 
hanno insabbiato al Senato il 
disegno di legge di riforma, 
ciò e avvenuto sulla base di 

un compromesso assai poco 
innovatore: alfossarc il plano 
dell'lri di Prodi che intendeva 
accorpare in un'unica finan­
ziaria (la Stet) il coacervo di 
società che operano nel setto­
re. Sip. Italcable. Telespazio 
ed Aast. 

Ieri Mamml ha annunciato 
alcuni emendamenti al dise­
gno di legge varalo lo scorso 
aprile dal consiglio dei mini­

stri. Di fatto si tratta di una 
marcia indietro che rischia di 
confermare l'attuale situazio­
ne di confusione cosi danno­
sa per l'ammodernamento del 
servizio, ma cosi utile per la 
distribuzione delle poltrone e 
la preservazione delle cliente­
le. Infatti l'Aast, l'azienda dei 
telefoni che oggi fa diretta­
mente capo al ministero, non 
si scioglierà più al momento 
della nforma, ma soltanto in 
una fase successiva. In un pri­
mo tempo beni e personale 
verranno conferiti ad una so­
cietà ad hoc, tutta a capitale 
Iti. I dipendenti continueran­
no a godere del trattamento 
del pubblico impiego ed 
avranno sei mesi (invece dei 
nove previsti inizialmente) 
per decidere se rimanere nel­
la amministrazione statale op­
pure passare nell'orbita tri 
con un contratto di tipo priva­
tistico. Nel contempo, il Cipe 

avrà tre mesi di tempo dal­
l'approvazione della legge per 
delincare i principi del nassct-
to telefonico. A sua volta Tiri 
avrà un anno per realizzare 
tecnicamente la riorganizza­
zione del servizio di telecomu­
nicazioni. 

Si tratta, come si vede, di 
un castello dalla costruzione 
assai farraginosa ed incerta. 
Infatti tutto il meccanismo è 
affidato al rispetto rigoroso 
dei tempi fissati dal Parlamen­
to. Ma in una vicenda come 
questa, in cui si confrontano 
interessi cosi forti ed articolati, 
i ritardi e i rinvìi sono sempre 
dietro l'angolo. Come del re­
sto insegna tutta la vicenda 
dello «spezzatino telefonico». 
Inoltre, non si capisce bene il 
senso di dar vita ad una appo­
sita Spa a capitale Iri alla qua­
le conferire anche il personale 
dell'Assi. Una società che do­
vrebbe per 10 anni affittare gli 

impianti alla Sip ma che do­
vrebbe rimanere senza perso­
nale dopo sci mesi o al massi­
mo un anno quando Tiri avrà 
completalo il riassetto. Il pas­
saggio per la Spa 6 stato di 
fatto imposto da una parte 
della De e dalla Cisl: ieri il se­
gretario generale della Fpt Cisl 
Chiodi ha commentato positi­
vamente la proposta. Il sinda­
cato di Marini teme di perdere 
il proprio forte blocco di pre­
senza nell'Assi in caso di di­
spersione dei dipendenti nel­
l'universo Sip: il passaggio per 
la Spa, se si prolungasse nel 
tempo, sarebbe l'occasione 
per tenere in piedi, pur se col 
nome mutato, l'Assi e tutto il 
suo apparato di poltrone. 

Se l'Assi potrebbe dunque 
rivelarsi una società dalle mil­
le vite, appare quasi morta l'i­
dea di fare della Stet l'unica 
capofila del servizio telefoni­
co. Anche se l'azienda dei te­

lefoni come da speranze di 
Mamml andrà alla fine nella 
Sip, resteranno in piedi sia 
Italcable che Telespazio. Co­
me «subconcessionarie», dice 
Mamml, senza indicare se del­
la Stet o, come 6 più probabi­
le, della Sip. Insomma, si deli­
nca un compromesso che sal­
va le poltrone e lascia intatti 
gli spazi per accontentare gli 
appetiti dei partiti di maggio­
ranza. Ieri il ministro delle Po­
ste ha auspicato che il Senato 
approvi rapidamente la nuova 
versione della legge (che co­
munque avrà bisogno dell'im 
primatur di un vertice di mag' 
gioranza). Ma il viceprcsiden' 
te dei senatori comunisti Lu 
ciò Libertini butta acqua sui 
fuoco: «Si delinea un patcrac 
chio: se si vogliono operazioni 
trasformistiche toglieremo if 
nostro assenso a discutere in 
commissione in sede legislati­
va». 

Oggi l'incontro tra sindacati e ministro 

«Sdoppiato» anche il governo 
sulla riforma delle ferrovie 
II vicepresidente del Consiglio, Martelli, difende a 
spada tratta lo sdoppiamento delle Fs (ente proprie­
tario degli impianti e spa per l'esercizio) e lancia ac­
cuse a quello che definisce un «partito trasversale fer­
roviario». Il ministro Bernini dice che prima di riscri­
vere il suo progetto dovrà ascoltare i sindacati. L'in­
contro ci sarà questa mattina alle 10. Sulla riforma Fs 
è dibattito anche nelle organizzazioni sindacali. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA Determinato e lo­
quace il vicepresidente del 
Consiglio Martelli, che difende 
a spada traila lo sdoppiamen­
to delle Fs e lancia dure accu­
se, fino a parlare di •partito 
trasversale ferroviario», a chi si 
oppone alla proposta lanciala 
dal governo in Consiglio di ga­
binetto. Cauto e laconico il 
ministro dei Trasporti, il de 
Bernini, che afferma: il proget­
to non 0 pronto, prima devo 
sentire i sindacali (li incontre­
rà questa mattina alle 10), poi 
mi metterò al lavoro. Battuto 
di (atto assieme ad una parte 
della De nel Consiglio di gabi­
netto di venerdì dove nessuna 
delle sue tre proposte (ente 
pubblico economico; ritocco 
della 210: Spa) e passata in 
seguito ad un ribaltamento 
della situazione operato dai 
socialisti e appoggiato dal mi­
nistro Pomicino. Bernini prete­
risce non sbilanciarsi alla vigi­
lia dell'incontro con i sindaca­
li che hanno seccamente boc­
ciato la proposta del governo. 
L'unica cosa certa che si de­
duce dalle dichiarazioni rila­
sciale da Martelli e Bernini a 
Genova, alla presentazione 
del progetto di linea superve-

loce tra 11 capoluogo ligure e 
Milano, e che per la riforma Fs 
1 tempi sono lunghi. 

Martelli lo aveva già detto e 
ieri lo ha ribadilo: «Anche nel­
le Fs c'è un partilo trasversale 
che connette sulla base di 
inefliclenza ed iniquità settori 
del mondo politico, di quello 
sindacale e di quello impren­
ditoriale». E ancora: l'ente «de­
ve smettere di essere un com­
mittente complacente di ope­
re pubbliche e diventare 
un'impresa capace di gestire 
con crilen privatistici un gran­
de servizio pubblico, ponen­
dosi come interlocutore effi­
ciente le imprese private». 
Quanto al progetto avanzato 
dal Consiglio di gabinetto, per 
Martelli e in linea con una di­
rettiva Cee in quanto, a suo 
avviso, verrebbe istituito «un 
ente pubblico economico 
proprietario del patrimonio, ti­
tolare dell'indebitamento e at­
tivo nella Identificazione stra­
tegica dei grandi progetti in­
novativi di investimento» e 
dall'altro lato verrebbe creala 
•una società per azioni, auto­
noma e responsabile, con ca­
pitale a maggioranza pubbli­

co, che detiene la gestione 
dell'esercizio e dell'attività 
complementare». Il ministro 
Bernini si 6 limitato a dichiara­
re che «non deve essere consi­
derato tabù l'ingresso dei pri­
vati». Ma ha aggiunto: «Chi 
pensa che si possa fare a me­
no dell'unitarietà della rete è 
completamente fuoristrada». 

Intanto ieri sera riunione 
delle federazioni di categoria 
di Cgll-Cisl-Uil con le confede­
razioni. Quello sulla riforma 
Fs è un dibattito che nei giorni 
scorsi ha registrato toni diversi 
da parte dei sindacali, con 
Cisl e Uil che, come misura di 
emergenza, sarebbero anche 
favorevoli ad un ripristino con 
qualche ritocco della legge 
210. e Cgil e Fili che, invece, 
chiedono un radicale cambia­
mento. «Innanzitutto il mini­
stro - afferma Donatella Tur-
tura segretario generale ag­
giunto della Flit Cgil - ci deve 
risposte sulle certezze finan­
ziarie di cassa da parte del 
Tesoro, sull'approvazione del 
piano investimenti e del dise­
gno di legge sui prepensiona­
menti». Quanto alla proposta 
di riforma avanzata dal gover­
no «ne chiederemo - dice 
Turtura - i contenuti precisi, 
ma da quello che già si sa è 
del tutto evidente che il gover­
no dovrà cambiare profonda­
mente i suoi». Gaetano Arcon­
ti, segretario della Fit Cisl, non 
esclude nuove azioni di lotta. 
E Giancarlo Aiazzl, segretario 
della Uil-trasporti, afferma: 
•Come trattare con un com­
missario delegittimato dalle 
continue sconfessioni del mi­
nistro ed un ministro "depista­
to" più volle dal governo?-. 

Supertreno? 
Il ministro 
smorza gli 
entusiasmi Carlo Bernini, ministro dei Trasporti 

PIERLUIGI QNIOOINI 

••GENOVA Volete costruire 
una linea ad alla velocità? Be­
nissimo, fatevi avanti che 
avrete la concessione: ma in 
quanto alla gestione privala è 
meglio lasciar perdere, perché 
l'unitarietà della rete ferrovia­
ria è fuori discussione. Più 
chiaro di cosi non poteva es­
sere il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini: le sue parole 
sono piovute come tanti cu­
betti di ghiaccio sulla platea 
del Fieracongressi di Genova, 
convenuta ieri numerosa e en­
tusiasta al lancio in pompa 
magna del progetto del super-
treno da 300 km/ora, progetto 
messo a punto dalla società 
per azioni Civ, che dovrebbe 
collegare Genova e Milano in 
poco più di mezz'ora. Un su­
pertreno destinato a viaggiare 
su binari tutti suoi, anche se 
interconnessi alla relè Fs. co­
struito in sei anni e gestito da 
una impresa privata con un si­
stema analogo alle concessio­
ni autostradali. 

Bernini ha piazzato alcuni 
temibili paletti sul traccialo 
della nuova strada ferrata. Il 

suo obiettivo, pienamente 
centrato, era cogliere di sor­
presa Claudio Martelli invitato 
a tenere le conclusioni della 
•festa». Il ministro dei Traspor­
ti e il vicepresidente del Consi­
glio sono infatti apparsi di pa­
rere se non proprio opposto, 
almeno assai divergente. In­
somma il supertreno Ge-Mi é 
diventato l'occasionale veico­
lo per proseguire e approfon­
dire la sorda guerra scoppiata 
nell'esecutivo in tema di rifor­
ma delle ferrovie. Bernini ha 
sostenuto che la legislazione 
vigente consente già oggi di 
assegnare la concessione per 
la costruzione della linea ad 
alta velocità: secondo Martelli 
invece l'operazione verrebbe 
soffocata da mille lacci e lac­
ciuoli, e in relatà sarebbe pos­
sibile (-anzi apprezzabile«) 
solo nell'ambito dello "Sdop­
piamento- delle Fs. 

Il problema della gestione 
privata non ha fatto che ingar­
bugliare la matassa: in propo­
sito Bernini ha parlato di 
•grandi riserve» escludendo 
che dalla nuova Genova-Mila­
no possa nascere un secondo 

ente ferroviario, e facendo ca­
pire anche ai sordi che l'-uni-
là della rete» non pud essere 
messa in discussione nemme­
no con la prossima riforma. Il 
vieepremicr, preso d'anticipo, 
ha ammesso che -il discorso 
sulla gestione e un po' diver­
so- sorpattutlo per le -implica­
zioni sindacali». 

Il convegno inaugurato con 
le marce trionfali si e dunque 
chiuso con un dubbio amleti­
co. Tuttavia la validità strategi­
ca del progetto Civ ha ricevuto 
generali riconoscimenti: lo 
stesso Bernini ha dichiarato 
che «di fronte alla serietà della 
iniziativa si tratta di vedere co­
sa chiede in contropartita il 
capitale privato». 

Non casualmente è rimasta 
a mezz'aria la questione dei 
finanziamenti. I privati sono 
teoricamente disposti a sob­
barcarsi l'intero onere presun­
to di tremila miliardi in cam­
bio di una concessione qua­
rantennale: ma in realtà sono 
proprio i privati a sperare nel­
l'intervento pubblico (60* 
della spesa) confidando nel­
l'interesse dello Stato ad en­
trare nella gestione. 

Calati 
a dicembre 
i prezzi 
all'ingrosso 

Joint-venture 
tra Montedison 
e Colgate-
Palmolive 

Continua la frenata dei prezzi all'ingrosso che chiudono il 
1989 con un incremento rispetto al dicembre 1988 pari al 
5,4% (il tasso tendenziale calcolato sull'arco dei dodici mesi 
era stato del 5,7% in novembre e del 6,5% in ottobre). Secon­
do i dati diffusi dall'lstat relativi al mese di dicembre 1989. 
l'indice generale dei prezzi all'ingrosso ha fatlo segnare un 
incremento dello 0,4*. rispetto al mese precedente, mentre 
l'indice generale dei prezzi alla produzione praticati dalle 
imprese industriali è cresciuto dello 0,5% rispetto al mese di 
novembre e del 5,7% su base annua (nel precedente mese 
di novembre aveva registrato un aumentoocl 5,6%). 

Montedison e Colgate-Pal­
molive hanno siglato a Mila­
no una loint-vcnture che 
prevede l'acquisizione, da 
parte della Colgate-Palmoli­
ve, del 49% della Viset. so-
cictà finora controllata al 

" " • ^ " • ~ " 100% dalla Montedison tra­
mite la Saci- Il valore della cessione non e stato reso noto. La 
Viset - che nel 1989 ha fatturato circa 22 miliardi - opera nel 
settore dei prodotti per l'igiene e la cura della persoascon i 
marchi «Nidra» (sapone, bagnolatte e sapone liquido) e 
«Glicemille» (crema permani). 

Dopo oltre 40 giorni di «tre­
gua» potrebbero riprendere 
le agitazioni dei 320mlla 
bancari italiani. Tutto dipen­
derà dalla risposta che Acri 
e Assicredito daranno oggi 
al documento dei sindacati 
per tradurre in accordo la 

mediazione ministeriale formalmente accettata dalle parti. 
L'esecutivo nazionale Flb-Fabi-Falcri sta elaborando una 
proposta, definita «ultimativa», da presentare alle associa­
zioni dei banchieri per venire a capo dei nodi sorti intorno 
alla cosiddetta «area contrattuale». 

Bancari, 
rischio 
di rottura 
dopo la tregua 

Macciotta: 
liberalizzazione 
dei capitali 
a rischio 

Il Pei guarda con scetticismo 
ed anche un po' di preoccu­
pazione all'annunciato varo 
anticipalo, da maggio, della 
liberalizzazione dei capitali. 
Le critiche vengono da Glor-
gio Macciotta, vicepresiden-

•""""""""""••••••^^^^"^^^ :«.- del gruppo alla Camera e 
componente della commissione Bilancio-tesoro. «Non si ca­
pisce quale sia il discorso generale in cui si colloca questa 
misura» ha infatti detto sottolineando «il rischio che anche 
questa misura si traduca, ancora una volta, in una stretta sui 
redditi da lavoro e basta. Una conclusione obbligata se non 
si trovano altre soluzioni». 

Antitrust 
maggioranza 
alla ricerca 
di un'intesa 

Contratto Rai: 
assemblee 
e scioperi 
Salta Sanremo? 

Domani mattina, a palazzo 
Chigi, si terrà un altro vertice 
di maggioranza sui problemi 
dell'emittenza televisiva e 
della Rai. De e alleali vi arri­
vano con proposte tra le pia 
singolari e distanti tra di lo­
ro. Ora sono divisi anche sui 

tempi: il Psi spinge per rinviare l'esame in aula della legge 
antitrust. Fri e Psdi cnticano duramente questa scelta, ricor­
dando che la conferenza dei capigruppo al Senato ha già 
fissato la scadenza per il 27 prossimo. De e Psi stanno lavo­
rando su una ipotesi di scambio: modifiche alla legge gene­
rale antitrust, in cambio di modifiche alla legge Mamml. tali 
- queste ultime - da porre a! riparo sia l'oligopolio di Berlu­
sconi che quello di Agnelli. Per quanto riguarda la Rai. ieri 
c'è slato l'insediamento ufficiale del nuovo direttore Gianni 
Pasquarelli, che ha ricevuto le consegne da Biagio Agnes. 

Sono cominciate le assem­
blee dei 13mila dipendenti 
Rai per approvare la piatta­
forma del nuovo contratto e 
sono già esplosi : primi, tra­
dizionali contrasti tra Cgil. 
Cisl e Uil da una parte, sin-

" " ^ ^ ^ • • ^ " ^ ™ " ™ 1 ^ ™ dacali autonomi (Snaier e 
Libersind) dall'altra. Ieri si é svolta l'assemblea dei lavorato­
ri della direzione generale. La piattaforma messa a punto 
dalle organizzazioni confederali è stato approvata, cosi co­
me era già avvenuto a Milano, Torino e in altre sedi regiona­
li. Tra le principali richieste figurano una riduzione di 48ore 
dell'orano di lavoro e l'utilizzo pieno delle risorse, limitando 
all'indispensabile il ricorso agli appalti estemi. In polemica 
con Cgil. Cisl e Uil, lo Snalcr e il Libersin hanno proclamato 
4 ore di sciopero per venerd, altre 8 ore saranno geslite a li­
vello locale, con fa dichiarata intenzione di mettere in peri­
colo i collegamenti con il Festival di Sanremo, gli appunta­
menti sportivi, le dirette. 

Il comitato di redazione del­
la Mondadori si e riunito ieri 
sera per valutare l'incontro 
avuto nel pomeriggio con 
Silvio Berlusconi. Sempre ie­
ri sono continuali contatti e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trattative per mettere a pun-
«•••"•••"•••••"••"••••""i•"••» | 0 ia nuova direzione di Pa­
norama, in vista della imminente formalizzazione delle di­
missioni di Claudio Rinaldi. Sul nome del nuovo direttore si 
nutrono ormai pochi dubbi: sarà Andrea Monti, attuale di­
rettore di Fortune Italia. Lo stati'di Berlusconi vorrebbe che 
Antonangelo Pinna restasse come vicedirettore: perché è 
l'uomo macchina che garantisce la Iattura del settimana-
lem, perché si spera O:. Vi redazione accolga meglio una 
accoppiata Monti-Pinna. Ma c'è, tra le altre, la questione del 
redattore-capo: tornerebbe da Epoca Romano Cantore, 
uscito da Panorama proprio dopo un epico scontro con Pin­
na, accusato di non opporsi all'eccessivo filodebenedetti-
smo di Panorama. 

Berlusconi 
incontra 
il cdr della 
Mondadori 

FRANCO BMZZO 

Guinness, alla sbarra i panni sporchi della City 
I panni sporchi della City sono finiti da ieri in tribu­
nale dove è approdato il primo troncone dello 
scandalo Guinness. Una storia fatta di truffe, insi-
der trading, affari poco puliti che hanno accompa­
gnato l'assalto della nota fabbrica di birra ad una 
società del settore: l'Argyll, Per battere la concor­
renza non si sono lesinati i mezzi, Alla sbarra sono 
finiti molti nomi della finanza che conta a Londra. 

ALFIO BERNABEI 

Anthony Parnes 

• • LONDRA. È il processo sul 
più grave scandalo finanziario 
inglese del secolo. Dopo que­
sta definizione usata unani­
memente dalla stampa, inclu­
so il Financial Times, per de-
senvere il cosiddetto «caso 
Guinness». l'interesse di sco­
prire una parte della realtà 
che si nasconde dietro i clas­

sici businessmen della City 
con bombetta e ombrello si é 
manifes:ala con tale ressa di 
giornalisti da tutto il mondo 
che ci sono voluti 40 minuti 
solo per farli entrare tutti nella 
sala. Ce ne sarebbero voluti 
altrettanti se fotografi e cineo­
peratori fossero stati ammessi, 
cosa che le leggi inglesi impe­

discono. In previsione dell'af­
fluenza di pubblico e curiosi, 
si é ritenuto necessario am­
pliare un'ala del tribunale di 
Southwark, in uno dei più an­
tichi distretti di Londra, poco 
lontano dalla City. Il ponte di 
Southwark, allontanandosi dal 
centro, viene subito dopo 
quello di Blackfriars, o dei Fra­
ti neri, sotto il quale venne 
scoperto il corpo del banchie­
re Roberto Calvi. 

Al centro del -caso Guin­
ness- ci sono alcuni fra i nomi 
più non della City, -i magnifici 
sette- capeggiati da Ernest 
Saunders. l'ex presidente e di­
rigente esecutivo della presti­
giosa società Guinness. quella 
della famosa birra nera (pro­
prietaria anche di alcune fa­
mose marche di whisky). 
Saunders venne arrestato il 6 

maggio del 1987 e fra i capi di 
accusa - inizialmente 107, ora 
ndolti a 24 - ci sono quelli re­
lativi a furto, frode e lalsa con­
tabilità. Tale é la complessità 
del caso che i giudici hanno 
ntenulo necessario separarlo 
in due processi. Il secondo 
inizicrà solamente dopo la 
conclusione di quello comin­
ciato ieri. 

Tutto fa perno intorno ad 
un'operazione definita di -ille-
gal share support-, vale a dire 
di sostegno illegale dato a del­
le azioni in Borsa. Venne mes­
sa a punto nel 1986 quando la 
Guinness e l'altra grande so­
cietà Argyll si trovarono a 
competere per il takeouer del 
gruppo della Distillcrs. La 
Guinness riuscì ad impadro­
nirsi della Dlstillers pagando 
oltre due miliardi e mezzo di 

sterline, ma per riuscirci fece 
appunto ncorso ad una scric 
di operazioni illegali. 

Ora gli avvocati delle varie 
parti si confronteranno sulle 
origini e modalità di paga­
mento che ammontano a 25 
milioni di sterline in «saldi se­
greti-, o bustarelle, offerti dalla 
Guinness a vari individui nelle 
varie fasi del takeover. Al mo­
mento cruciale avrebbero at­
tualo manovre in Borsa per 
sostenere la Guinncs e ottene­
re l'indebolimento del prezzo 
delle azioni della Argyll. 

Oltre a Saunders. gli altri 
imputati sono Gerald Ronson, 
uno degli uomini più ricchi 
d'Inghilterra e presidente del­
la Heron International: Antho­
ny Parnes, ex stockbroker del­
la Ronson; Sir Jack Lyon, no­

tissimo uomo d'affari il cui no­
me é legato al patrocinio cul­
turale (agiva come socio della 
Pames e consigliere della 
Guinness). Nel secondo pro­
cesso appanranno inoltre Da­
vid Mayhcw, Influentissimo 
personaggio della City che la­
vorava come partner della Ca-
zenove. la prestigiosa società 
di stockhbroker*. (ex consi­
gliere della Guinness); Roger 
Seelmg che all'epoca lavorava 
per la banca Morgan Grenfell 
(lui pure ex consigliere della 
Guinness) e Lord Patrick 
Spcns, ex dirigente de!la Hen­
ry Ansbacher Merchant Bank. 

Mentre questi noti perso­
naggi già denunciati e arresta­
ti (anche se a piede libero 
dietro pagamento di cauzio­
ni) appariranno davanti ai 
giudici e alla giuria, non man­

cheranno i riferimenti ad altri 
protagonisti del caso come ri 
francese Olivier Roux che de­
nunciò lo scandalo» con una 
lettera agli avvocati della 
Guinness e l'americano Tho­
mas Ward. ex dirigente della 
Guinness (non si sa ancora se 
potrà essere estradato per il 
processo). Si parlerà molto 
anche dell'uomo che per mo­
tivi non chiari sembra sia stato 
il pnmo a far riferimento alle 
manovre dietro il «caso Guin­
ness-, nientedimeno che quel­
l'Ivan Boesky, arrestato e im-
pngionato per insidcr trading. 
Furono apparentemente i suol 
mormorii che allertarono gli 
addetti londinesi della squa­
dra antifurto che agisce nel­
l'ambito del Dipartimento go­
vernativo dell'industria e com­
mercio. 

l'Unità 
Martedì 
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Avanzata del Giappone, risveglio dell'Europa: opportunità vissute come minaccia 

Cade il monopolio della merce-scienza 
• • ROMA. La National Scien­
ce Fundation e arrivata secon­
da nell'accorgcrsi che la 
scienza non attrae più come 
una volta gli Investimenti in­
dustriali. La spesa d i ricerca 
scientifica dei privati è d imi­
nuita, d ice il rapporto della 
NsJ. Alla Borsa d i New York da 
molto tempo gli investitori -si 
sono accorti che il settore ad 
alta tecnologia non può esse­
re i l segmento del l 'economia 
a p iù rapida crescita*. Andati i 
tempi in cui quattro ricercatori 
universitari convinti d i avere 
alle mani una scoperta sfrutta­
bi le creavano la propria socie­
tà, la quotavano in borsa rac­
cogliendo miliardi con facilità. 

C'è chi reagisce chiedendo 
il mit ico 3% e la rispartizione 
dei 38 mil iardi d i dollari stan­
ziati come ricerca militare. Il 
3% del reddito nazionale è la 
spesa per la ricerca scientifica 
che dovrebbe avere un paese 
industriale oggi per sfruttare le 
sue potenzialità innovative. 
Non ci sono dat i certi si dice 
che il Giappone e la Germa­

nia occidentale ci arrivino 
mentre gli Stati Uniti restano 
al disotto. La sindrome giap­
ponese fa strage ancora una 
volta nella mentalità statuni­
tense: poiché in Giappone 
l' incremento della spesa di ri­
cerca avanza al ritmo del 12-
15% all 'anno, duc-tre volle più 
alto che negli Stati Uniti, ecco 
che la corsa appare perduta 
in partenza. 

Beninteso, negli Stati Uniti 
si spende in ricerca ancora il 
doppio che in Giappone. I 
brevetti ottenuti dagli statuni­
tensi sono ancora 2,5 volte 
quell i dei giapponesi. Pero ne­
gli Slati Uniti si sentono orfani 
d i una preminenza nella 
scienza e nell ' innovazione 
senza la quale sembra non 
riescano a vivere tranquill i. 

Se guardiamo al panorama 
mondiale del patr imonio 
scicntilico sono ben altri i fatti 
che impressionano. In Europa 
soltanto Germania, Francia ed 
Olanda riescono a competere 
per il 3*.. Spendere in ricerca, 
infatti, significa sapere cosa. 

ricercare, avere attrezzature 
ed uomini adatti. L'Inghilterra , 
che ha una grande tradizione 
scientifica sta subendo un do­
loroso -esodo dei cervelli-
proprio a lavoro degli Stati 
Unni (ma in qualche caso di 
paesi in via d i svi luppo). 

Gli Stati Uniti usano per se 
una misura diversa che per gli 
altri paesi: non potrebbero re­
stare estranci a qualunque for­
ma d i sviluppo scicntil ico se­
condo la vecchia idea della 
economia-mondo. 

A Bruxelles, presso la Co­
munità Europea, si dicono le 
stesse cose. Poco importa 
qual e il livello di utilizzo delle 
potenzialità scientifiche d i un 
paese, basta che a livello eu­
ropeo si possa far fronte alla 
competizione. La gara e a nu­
mero chiuso: Cec. Giappone. 
Stati Uniti. 

Qui potrebbe essere una 
delle cause per la crisi che si 
sta istallando nel principale 
centro produttivo del mondo. 
L'idea della scienza finalizzata 
a questa strana competizione 

in cu i la maggior parte del , 
mondo viene relegata alla po­
sizione di spettatore come nel 
calcio-spettacolo. La ricerca 
per la competizione anche se 
finanziata dal contribuentc, 
cioè spesa pubblica, ha la sua 
ovvia misura d i successo nel 
risultato commerciale. La 
•scienza come merce- ( o ma­
teria prima: commodity. in lin­
gua inglese) che tanti entusia­
smi ha suscitato in quanto ca­
pace d i attirare capitali senza 
limiti sui più bravi o fortunati 
centri d i ricerca, si morde la 
coda. 

Ci sono esempi storici, co­
me il miliardo d i dollari stan­
ziato dal presidente Nixon 
quasi trenta anni fa, per com­
battere Il cancro, che non pro­
dusse alcunché d i commer­
ciabile. Ed esempi attuali, co­
me le ricerche di farmaci anti-
Aids, dove una dilazione dei 
risultati ( o anche solo dell 'ap­
provazione al farmaco miglio-

R E N Z O S T E F A N E L L I 

rato) rischja di portare al ta­
glio dei fondi. Esempi clamo­
rosi sono ali investimenti nella 
superconduttività elettrica e 
nella fusione nucleare. L'ansia 
d i attrarre fondi ha portato ad 
anticipare come risultati 
scientifici particolari esperi­
menti che forniscono indizi 
ma non prodotti, cioè merci. Il 
contraccolpo è la delusione, il 
ripiegamento sul breve termi­
ne, su c iò che ha qualche pro­
babilità di essere sfruttato nel­
l'orizzonte d i 4-5 anni, Perché, 
fra l'altro, è cosi difficile trova­
re investitori capaci di aspetta­
re i risultati oltre i 4-5 anni. 

Si rimette in discussione, al­
lora, la capacità dello Stato-
promotore d i integratore . i l 
comportamento capitalistico. 
Incentivi fiscali, allora, alla 
spesa di ricerca; contributi in 
conto interessi ed in conto ca­
pitale. Vari modi per far uscire 
un profitto anche laddove non 
c i sarebbe e, quindi, indurre 
la spesa di ricerca. Un rappor­

to a circolazione limitata pro­
dotto dalla Merck, principale 
gruppo farmaceutico mondia­
le, c i dice che in quel settore 
l'85'fc d i ciò che si spende a ti­
tolo d i ricerca non ha molto a 
che lare con la scienza. 

La scienza non è merce so­
lo per il capitale; sarebbe as­
surdo. La scienza è merce per 
le università in cerca di finan­
ziamenti, per i laureati in cer­
ca di occupazione, per i labo­
ratori in cerca di sopravviven­
za, per i commercianti che vo­
gliono nobilitare i loro mar­
chio. Tutti cercano anzitutto 
di ottenere risorse, redditi. A 
volle ottenere risorse e redditi 
risulta più facile che avere la 

. possibilità di fare lavoro scien­
tifico effettivo. La -scienza co­
me merce», in sostanza, ha 
dato un impulso particolare 
alla separazione della ricerca 
scientifica dalla società, dagli 
obicttivi e programmi sociali 
d i ogni giorno. 

Vicenda -americana» ancor 
prima che europea o giappo­
nese. In questo paese dove è 
lecito lucrare i l 200% nella 
vendita d i una pastiglia ariti-
ulcera in nome del finanzia­
mento della ricerca scientilica 
l'I \% d i tutto il reddito nazio­
nale va in spese sanitarie. Il li­
vello d i salute della popola­
zione, evidentemente, non è 
migliore che in Europa e 
Giappone. In cambio, quanto 
denaro che potrebbe essere 
davvero disponibile per la 
scienza: altro che mitico 3% 
del Pil. 

Lo stesso presidente George 
Bush ha dello da dove biso­
gnerebbe cominciare: dal l i­
vello di istruzione ed educa­
zione della popolazione. Ne­
gli Stati Uniti la gente va a 
scuola ma le inchieste dicono 
che le scuole producono il 
90% di scarti, cioè d i persone 
che non ottengono I risultati 
che il programma educativo si 
propone (producono - l imoni-
secondo una espressione lo­
ca le) . Esaminati 2,4 mil ioni d i 

diplomal i a livello universita­
rio si trova che il 25% sono da 
ritenere -funzionalmente illet­
terati». Non si vuole l'espan­
sione delle scuole pubbliche, 
r i toma la proposta del vou­
cher, del buono-spesa con cui 
la famiglia può acquistare i 
servizi della scuola privala. 

Non si trovano però inse­
gnanti capaci perché la retri­
buzione media di 28mila dol­
lari l 'anno è lontana da quella 
ottenuta da pochi -buoni inse-

?nanti», circa 70mila dollari 
anno. Recuperare forze intel­

lettuali all'insegnamento, retri­
buirle ecco alcuni compit i im­
mani che richiederanno ben 
oltre un decennio. Ed in que­
sto decennio il 55% delle per­
sone che si presenteranno a 
offrire lavoro saranno donne; 
il 23% saranno immigrati re­
centi e figli d i immigrati. Cioè i 
gruppi sociali più trascurati 
dal sistema educativo. 

L'amministrazione Bush ha 
abbandonato la strategia rea-
ganiana di affogare le difficol­
tà nella retorica americanista. 

Forse non era nemmeno più 
sostenibile in termini di ammi­
nistrazione quotidiana. Rifor­
mare, però, sembra molto dif­
ficile a causa d i una struttura 
politica in cui la nascita di un 
-partito delle riforme», espres­
sione d i un aggregato sociale 
omogeneo abbastanza largo. 
appare dilficile. Gli intellettua­
li, Ira cui i migliori economisti 
non hanno più riacquistato in­
fluenza politica da quando fu­
rono messi alla gogna come 
•teste d'uovo». Ciò spiega per­
ché, contro ogni apparenza, 
la politica è ancella dell'eco­
nomia. Solo quando sono già 
esplosi a livello economico i 
problemi si affrontano a livel­
lo polit ico. La creatività della 
società appare frustrata come 
non mai. Quando si leggono i 
mercati finanziari o i bollettini 
delle guerre commercial i mi 
pare che è a questa situazione 
ed ai suoi possibili sciogli­
menti che bisogna pensare: a 
una riforma della politica. 

(Fine. Precedenti articoli 
I e 6 febbraio) 

BORSA DI MILANO Ancora una giornata in ribasso 

• • MILANO. La settimana in piazza Affari si è 
aperta su un panorama per nulla ottimistico. 
Dopo un inizio d i seduta senza spunti e con 
diffuse offerte d i valori guida, qualche migliora­
mento si è registrato nel dopolistino, con un 
lieve incremento sugli scambi che però non è 
riuscito a impedire un ribasso dell ' indice Mib 
del lo 0.92% a quota 969 (meno 3,1% rispetto 
all ' inizio del l 'anno) . Sempre gli stessi, secondo 
gli operatori, i molivi che determinano la de­
pressione: il t imore d i una tassazione dei «capi­
tal gains» che allontana gli investitori, le mas­
sicce vendite dei valori guida da parte dei Fon­
d i che devono raccogliere liquidità per far fron­

te ai sempre più diffusi riscatti e, non ult imo, 
l'incertezza per l 'andamento ancora negativo 
delle principali piazze europee. In questo sce­
nario, la scadenza tecnica della risposta premi, 
in programma ieri, ha fatto registrare una lar­
ghissima prevalenza d i abbandoni. Secondo 
gli operatori, però, il mercato ha quasi toccato 
il fondo e presto, probabilmente in coinciden­
za con l'inizio del nuovo mese borsistico, ci sa-
rà un rimbalzo tecnico che potrebbe preparare 
un nuovo periodo d i rialzi. Nella giornata d i ie­
ri, comunque, tutti i titoli guida sono risultati 
depressi e soprattutto quell i del gruppo Agnel­
l i , con le Fiat ordinarie che hanno perso oltre 
l'I.5%. 

INDICI MIB 
I n d i c e V a l o r e 

I N O I C E M i a 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 
I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

9 0 9 

1 047 

9 » 

9 9 9 

9 4 6 

1 033 

9 9 2 

9 9 0 

9 9 9 

1.093 

9 8 2 

1 0 2 3 

est 
1 0 3 4 

99S 

1 0 3 0 

f»rec 

9 7 8 

1 047 

933 

1 0 0 » 

9 5 5 

1 0 5 0 

9 9 9 

997 

995 

1.090 

9 8 9 

1 0 3 4 

9 6 4 

1 0 4 4 

1 0 1 3 

1 0 4 4 

Ver V . 

- 0 92 

0 0 0 

- 0 43 

- 0 9 0 

- 0 73 

- 1 02 

- 1 75 

- 0 70 

- 1 0 1 

-o.ee 
- 0 . 7 1 

- 1 . 0 6 

- 1 3 5 

-ose 
- 1 4 6 

- 1 . 3 4 
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AUMDiTAM «OMCOLI 
A L I V A R 

B. F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I D A N I A R N C 

Z I G N A G O 

1 1 . 3 0 0 

4 8 9 0 0 

9 . 6 0 0 

5 0 5 8 

9 4 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 7 0 

- 1 . 2 9 

AMtCUIUTIVI 
A B E I L L f 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A 8 S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

F I R S 

F I R S flISP 

G E N E R A L I 

r T A L I A 

F O N O M R I A 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A O a i A 

L L O V O R N C 

M I L A N O 

M I L A N O R N C 

R A S 

RAS ni 
S A I 

SAIRI 
S U 6 A L P A S S 

T O R O 

T O B O P R 

T O R O A N C 

U N I P O L 

U N I P O L P f l 

V I T T O R I A 

W F O N D I A R I A 

1 1 1 . 1 2 5 

« 2 . 5 1 0 

3 9 9 5 0 

1 2 2 3 5 

- ' T . 7 0 S 

1 3 . 0 0 0 

1 .605 

6 4 0 

3 9 . 2 0 0 

1 2 8 7 0 

5 4 2 0 0 

1 9 0 0 0 

1 3 . 4 2 5 

9 . 9 0 0 

16 6 0 0 

1 1 . 4 0 0 

2 3 . 2 0 0 

1 5 . 2 0 0 

2 4 . 1 0 0 

1 1 9 9 0 

17 7 S 0 

7 9 9 0 

2 4 5 6 0 

2 0 . 4 0 0 

1 1 . 8 9 0 

1 0 2 6 0 

2 2 . 9 0 0 

1 5 4 0 0 

2 2 . 7 0 0 

3 0 0 0 0 

- 0 . 7 4 

-osa 
- 0 8 7 

- 1 . 2 5 

- 1 . S 3 

0 . 7 6 

5 0 9 

- 1 5 4 

- 0 1 3 

- 2 . 0 5 

0 . 3 7 

0 0 0 

- 1 . 2 1 

- 0 . 8 4 

- 1 . 1 9 

- 0 . 2 6 

1 .75 

- 2 . 2 5 

- 0 4 1 

0 . 0 8 

- 0 6 4 

- 1 . 4 3 

- 0 5 7 

- 0 9 7 

0 0 0 

- 0 . 8 7 

- 0 . 4 3 

- 1 16 

- 1 . 3 0 

- 0 . 6 6 

B A N C A D M 
B A C A M I 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B. M A N U S A R O I 

B M E R C A N T I L E 

B N A P A 

B N A R N C 

8 N A 

B N L R N C 

B. T O S C A N A 

B. A M B R V E 

B. A M B R V E R 

B. C H I A V A R I 

e c o R O M A 

B C O L A R I A N O 

e c o N A P O L I 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R 

C R E D I T O IT 

C R E O IT N C 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T O L O M 

I N T E R B A N P R 

M E 0 I O 8 A N C A 

W B R O M A 7 » * 

I N R O M A 6 . 7 5 

15 4 5 0 

3 .99S 

4 8 0 2 

1 .459 

1 0 7 6 0 

3 . 9 5 1 

2 2 5 0 

« 5 0 0 

1 3 . 7 4 0 

5 2 0 0 

4 . 9 9 7 

2 3 9 0 

9 5 0 0 

2 2 3 0 

6 . 7 3 0 

17 5 0 0 

14 7 0 0 

9 . 4 5 5 

3 . 2 4 0 

2 6 7 8 

2 0 8 0 

6 2 0 0 

6 . 8 5 0 

3 . 7 6 5 

5 4 0 0 0 

18 3 0 0 

4 6 1 0 0 0 

7 8 0 0 0 0 

0 3 2 

- 0 . 7 8 

- 1 19 

- 1 . 4 2 

- 2 . 0 0 

0 0 3 

- 1 . 7 5 

- 1 . 8 6 

- 0 9 7 

- 0 9 5 

- 0 . 0 4 

1 7 3 

- 0 9 0 

- 1 3 3 

- 1 . 4 1 

- 1 13 

- 0 6 1 

- 0 . 6 2 

- 1 2 2 

- 0 13 

- 0 2 4 

0 3 9 

- 0 1 2 

- 0 6 6 

- 7 8 5 

- 0 6 5 

0 2 2 

- 5 6 8 

CAUTA*!* nironiAu 
S U R O O 

B U R O O P R 

B U R O O R I 

S O T T R - B I N O A 

C A R T . A S C O L I 

F A B B R I P R 

L / É S P R E S S O 

M O N D A D O R I P R 

M O N O A D R. N C 

P O L I G R A F I C I 

13 150 

13 6 1 0 

1 3 7 0 0 

1 5 8 9 . 5 

4 6 4 9 

4 . 4 4 9 

2 2 . 4 5 0 

-
18 7 5 0 

5 9 9 0 

- 0 . 3 6 

0 0 0 

- 1 7 9 

- 0 8 4 

- 1 . 0 9 

- 1 . 5 7 

- 1 3 6 

-
0 0 0 

- 0 17 

c a m i m CIMMICHI 
C S M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

5 7 1 0 

9 7 2 0 

C E M . M E R O N E R N C 3 4 6 0 

C E M M E R O N E 

C E M S A R O E O N A 

C E M S I C I L I A N E 
C E M E N T I H 

I T A L C E M F N T I 

I T A L C E M E N T I R N C 

5 5 2 5 

7 . 3 5 0 

10 3 0 0 

3 3 0 0 

124 9 0 0 

7 4 0 0 0 

- 1 4 7 

- 0 3 1 

- 0 0 3 

- 2 . 3 0 

- 1 3 4 

- 1 4 4 

- 2 3 7 

- 1 11 

- 1 6 6 

U N I C E M 

U N I C E M R N C 

W I T A L C E M E N T I 

2 6 . 0 0 0 

1 5 . 8 0 0 

5 2 . 1 

- 2 9 1 

- 0 6 3 

- 1 . 6 8 

C H I M W N I IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

E N I M O N T 

F A 8 M I C O N O 

F I 0 E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A N U L I R N C 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M I R A L A N Z A 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N A N C 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R E R N C 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R N C 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

P I R E L L I R 

R E C O R O A T I 

R E C O R D A T I R N C 

S A F F A 

S A F F A R N C 

S A F F A R 

S A I A G 

S A I A G R 

S N I A B P D 

S N I A R N C 

S N I A R 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R I T A L 

W A R P I R E L L I 

3 0 1 0 

2 . 2 1 5 

8 . 3 5 0 

1 .290 

1 2 8 0 

5 . 5 1 5 

2 8 5 5 

1 5 0 2 

3 . 7 0 0 

8 7 9 0 

3 . 0 5 0 

3 9 6 0 

6 . 3 0 0 

7 0 0 0 

6 1 . 2 0 0 

1 9 1 5 

1 .223 

1 .265 

1 .005 

1 .131 

2 5 2 0 

1.270 

2 . 7 2 0 

2 135 

2 . 7 9 8 

13 3 5 0 

8 . 3 2 0 

10 .901 

6 . 9 7 0 

10 9 0 5 

6 2 5 0 

3 2 1 5 

2 . 6 1 5 

1 7 0 0 

2 7 0 5 

1 8 8 0 

6 8 4 0 

11 4 4 0 

1 2 8 0 0 

6 . 7 5 5 

8 6 9 

- 2 2 7 

1 6 4 

- 1 3 6 

0 0 0 

- 1 . 6 1 

- 1 . 6 1 

- 2 2 1 

- 1 . 7 7 

- 3 9 0 

- 1 . 1 2 

- 1 2 9 

- 1 11 

- 3 . 8 2 

- 0 4 3 

- 0 4 9 

- 2 3 0 

- 2 16 

0 . 0 0 

- 1 4 7 

- 2 3 3 

- 5 0 8 

- 2 . 1 6 

- 1 2 0 

0 7 6 

- 1 . 9 2 

- 0 8 2 

- 0 0 2 

- 0 . 4 5 

- 0 6 4 

- 0 6 8 

- 0 9 5 

- 1 9 5 

- 3 8 2 

2 3 5 

- 0 5 5 

- 1 8 3 

- 0 15 

0 5 3 

- 1 4 6 

- 1 3 9 

- 0 9 1 

C O H M K R C K ) 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C E N R N C 

S T A N C A 

S T A N O A R N C 

7 4 3 1 

3 8 6 3 

4 1 3 0 

3 3 1 0 0 

12 5 5 0 

- 1 0 5 

- 0 6 9 

- 0 3 6 

- 0 3 6 

- 1 9 5 

C O M U N I C A Z I O N I 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L I A A N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R 

A U T O T O - M I 

C O S T A C R O C I E R E 

I T A L C A 8 L E 

I T A L C A B R P 

S I P 

S I P R N C 

S I A T I 

2 3 0 0 

1 6 0 5 

1 4 5 1 

14 9 5 0 

1 190 

12 6 0 0 

3 191 

16 9 6 5 

1 1 8 2 0 

3 120 

2 8 5 6 

13 2 0 0 

- 1 0 8 

- 2 9 7 

- 2 4 9 

0 0 0 

0 9 5 

- 1 19 

- 0 7 5 

- 0 6 7 

- 0 6 7 

- 0 6 4 

0 16 

- 2 . 5 9 

•LOTROTICNrCHt 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M A 

S O N D E L 

3 5 4 0 

5 3 5 0 

19 4 0 5 

9 9 0 0 

2 6 9 9 

2 6 7 9 

1 2 5 0 

0 0 0 

- 1 6 5 

- 0 7 9 

- 0 4 9 

- 0 5 9 

- 0 2 2 

- 0 7 9 

FINANZIARI! 
M A R C R A P 8 7 

A G O M A R C I A 

A C O M A R C R 

A M E A N C 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I 

B O N S I E L C 

B O N S I E L E R N C 

S P E D A 

B A I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

3 9 5 

5 4 9 

4 5 2 

8 2 0 0 

8 6 1 5 

3 3 4 . 5 

2 7 . 0 5 0 

9 . 0 0 0 

3 5 3 8 

1 3 6 6 

4 3 3 0 

4 4 3 0 

- 0 7 5 

- 1 9 6 

- 3 11 

- 1 4 4 

- 1 8 4 

0 15 

- 4 0 1 

- 1 2 2 

- 0 9 0 

- 0 8 7 

- 0 4 6 

- 1 5 6 

C A N T M E T IT 

C I A fl N C 

C I R R 

C I R 

C O F I D E R N C 

C O F I D E 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R 

F E R R U Z Z I A Q 

t. F E R R A Q R A 

F E A R A Q R R N C 

F E R R U Z Z I F l 

F E A F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 R N C 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R 

O E R O L I M I C H 

G E A O L I M A N C 

G I M 

G I M R N C 

I F I P R 

IF IL F R A Z 

IF IL H F R A Z 

I S E F I 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T É L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L L I E C R N C 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R N C 

R I V A F I N 

S A E S R N C 

S A E S 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L L I 

S E R F 1 

S E T E M E R 

S I F A 

S I F A R N C 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I A P O 

S O P A F 

S O P A F A l 

S O G E F 1 

S T E T 

S T E T A P O 

T E R M E A C O U I 

T E R A C Q U I R 

T R E N N O 

T A I P C O V I C H 

T R I P C O V I C H R N C 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R t D A 

W A R F E R A U Z Z 

5 . 6 1 0 

2 . 3 7 9 

4 . 8 0 0 

4 . 7 9 0 

1 .513 

4 . 5 5 0 

4 . 2 4 0 

3 . 2 4 0 

6 . 0 4 4 

2 . 2 2 1 

2 . 4 2 1 

2 . 7 0 0 

- 1 .682 

2 . 9 3 1 

1 .699 

7 131 

1 .600 

3 . 2 8 0 

2 0 0 0 0 

1 3 5 0 

1 .151 

6 3 8 0 

2 . 9 0 0 

1 .423 

7 2 9 

2 3 3 0 

5 . 4 0 1 

3 . 4 3 3 

2 4 7 4 0 

2 . 0 2 0 

1 .365 

115 

8 7 

9 7 7 5 

3 6 5 0 

2 5 1 0 0 

7 4 5 0 

3 6 8 0 

1 6 5 0 

1 9 9 6 0 0 

9 9 9 0 0 

9 6 0 

6 5 0 

4 8 3 2 

2 4 4 0 

6 7 8 0 

9 5 9 0 

3 8 9 0 

1 6 . 0 3 0 

4 . 6 9 5 

3 7 3 0 

9 0 2 0 

1.625 

3 5 5 0 

3 3 4 4 

1 3 0 3 

9 2 0 0 

4 1 9 9 5 

3 4 5 0 

2 3 4 5 

3 4 9 5 

3 6 2 0 

1 5 9 2 

1 2 5 0 

5 9 2 0 

3 0 3 0 

3 5 3 5 

4 9 1 5 

4 0 9 0 

1 7 9 0 

8 6 5 

4 505 

12 0 0 0 

4 2 9 0 

3 1 2 9 

1 2 7 8 

1 3 3 0 

2 3 0 

9 3 9 

0 . 0 0 

- 1 . 4 3 

- 1 . 8 4 

- 0 . 6 2 

- 0 . 6 6 

- 1 . 0 9 

- 0 . 3 5 

- 0 . 1 5 

- 0 4 6 

0 . 4 5 

- 1 . 6 » 

- 0 . 0 7 

- O S I 

- 0 . 8 1 

- 0 . 5 9 

0 . 2 8 

- 3 . 7 3 

- 0 6 1 

3 . 0 9 

- 0 8 1 

- 1 . 4 6 

- 0 7 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 3 

- 2 S 2 

1.52 

- 1 . 5 8 

3 . 0 4 

- 1 . 2 2 

- 0 3 6 

- 0 . 4 3 

- 1 . 1 4 

- 0 15 

ooo 
- 0 . 7 9 

- 0 6 7 

- 0 . 7 7 

- 0 . 5 4 

- 0 . 2 0 

- 2 . 0 1 

- 0 10 

- 4 2 7 

- 0 7 2 

- 1 4 1 

- 0 51 

- 1 . 0 8 

- 0 4 9 

- 0 . 1 9 

- 0 . 1 1 

- 0 . 5 3 

- 0 7 7 

0 27 

- 0 8 7 

- 1 0 4 

- 0 6 9 

- 1 3 4 

- 0 4 9 

- 1 3 7 

- 2 . 4 1 

- 0 9 9 

1.37 

0 13 

0 0 0 

0 3 4 

- 1 9 4 

- 1 3 9 

- 0 7 7 

- 1 4 5 

- 1 3 8 

0 3 5 

- 0 3 3 

- 2 4 4 

- 0 12 

0 0 0 

- 0 16 

ooo 
- 6 12 

- 1 2 9 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEOES 

A E O E S R 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A A 

C O G E F A R R 

D E L F A V E R O 

G R A S S E T T O 

2 4 2 0 0 

I l 8 0 0 

5 2 0 0 

17 5 5 0 

4 6 5 0 

3 9 3 0 

7 100 

4 6 1 0 

6 775 

16 0 0 0 

- 1 . 6 7 

- 1 6 6 

- 0 3 8 

- 0 8 3 

- 1 0 4 

- 7 4 9 

- 1 5 3 

- 0 7 8 

0 0 0 

- 0 31 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

1.585 

2 1 . 4 5 0 

4 4 . 6 5 0 

1 .480 

5 2 6 4 

- 0 . 8 8 

0 . 0 0 

- 0 5 6 

- 1 . 3 3 

- 2 . 3 2 

MICCANICHIAUTOMOBIL, 
A E R I T A L I A 

D A N I E L I 

D A N I E L I R N C 

D A T A C O N S Y S T 

F A E M A ' 

P I A R 

F I A T ' 

F I A T P R 

F I A T A N C 

F O C H I 

F R A N C O T O S I 

G I L A R O I N I 

O I L A R D R N C 

I N O . S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A A 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R P 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T T I R N C 

P I N I N F A R I N A R 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R 

R O O R I G U E Z 

S A F I L O R 

S A F I L O 

S A I P E M 

S A I P E M R 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R N C 

T E C N O S T 

T E K N E C O M P 

T E K N E C R R I 

V A L E O S P A 

W A E R I T A L I A 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I R I W 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S E 

W O R T H I N Q T O N 

3 . 2 4 9 

1 0 . 8 0 0 

6 . 9 6 0 

1 1 . 0 6 0 

4 . 5 7 9 ' 

2 0 . 1 0 0 

1 0 . 0 9 0 

6 . 9 1 2 

7 . 0 4 0 

5 . 8 5 0 

2 9 . 9 1 0 

4 . 6 7 5 

3 . 7 9 9 

1 6 3 1 

2 0 0 1 

1.932 

1 1 7 9 0 

2 9 1 0 

1.732 

3 9 2 5 

4 0 0 0 

6 . 3 4 0 

6 751 

4 . 6 5 2 

4 . 6 4 0 

13 .700 

1 3 . 7 9 0 

1 4 . 0 0 0 

2 9 3 0 5 

10 2 0 0 

10 8 5 0 

11 2 6 0 

3 2 1 5 

2 . 9 3 0 

6 5 2 1 

6 . 3 5 0 

4 4 9 0 

2 7 0 5 

1 3 8 3 

1 2 3 3 

8 7 5 0 

6 7 0 0 0 0 

3 9 6 

377 

6 1 9 

2 9 4 5 0 

1.601 

- 0 . 9 5 

- 0 . 9 2 

- 0 . 2 2 

- 0 . 4 9 

. , * 0 O 

J231 
- 1 . 6 5 
- 1 5 4 

- 0 9 0 

0 . 7 8 

- 0 . 4 7 

- 0 5 5 

- 0 0 3 

- 2 8 3 

- 0 9 9 

- 0 . 8 2 

- 2 . 1 6 

- 1 . 0 2 

- 1 . 0 3 

- 1 . 6 8 

0 . 0 0 

- 0 . 1 4 

- 2 . 0 2 

- 1 . 0 2 

- 0 . 8 7 

0 . 1 5 

- 0 0 7 

- 1 4 1 

0 0 0 

- 3 6 4 

0 2 8 

- 1 . 0 5 

0 16 

0 6 9 

- 1 . 2 0 

0 0 0 

- 1 . 3 2 

- 0 9 2 

- 0 5 0 

0 24 

- 0 7 9 

- 0 6 9 

- 1 . 9 8 

0 53 

- 0 . 4 8 

- 0 3 4 

- 0 8 7 

M I N E R A R I ! M E T A L L U R G I C H E 

C A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R 

M A F F E I 

M A G O N A 

3 9 0 

1 6 5 5 

8 4 8 5 

6 7 1 0 

4 8 5 0 

9 6 7 0 

- 1 2 7 

- 1 4 9 

- 0 0 4 

- 1 0 2 

- 1 . 0 0 

- 0 9 1 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

8 6 N E T T O N 

C A N T O N I 

C A N T O N I R N C 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R N C 

L I N I F I C I O 

L I N I F R N C 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O I T O R N C 

M A R Z O T T O R 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M 

S T E F A N P L 

Z U C C H l 

Z U C C H I R N C 

9 9 2 0 

8 3 5 1 

6 9 2 0 

4 8 7 0 

3 100 

4 110 

8 4 2 0 

6 7 0 0 

1 9 9 8 

1 9 5 0 

26 0 0 0 

8 0 0 0 

5 7 9 5 

7 9 5 0 

3 6 0 0 

6 3 0 0 

7 0 1 0 

5 0 0 0 

14 0 0 0 

7 5 9 5 

- 1 0 0 

- 2 5 0 

- 0 7 2 

1 3 5 

- 0 9 6 

- 0 12 

- 0 3 6 

- 0 57 

0 4 0 

1 0 9 

- 2 26 

- 0 9 3 

- 0 3 0 

- 1 . 2 4 

0 0 0 

- 0 3 ? 

- 0 7T 

- 1 96 

- 1 3 4 

- 0 33 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R A R I R N C 

C I G A H O T E L S 

C I G A R N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L V H O T E L R 

P A C C H E T T I 

6 8 1 0 

2 3 6 5 

5 160 

3 4 0 0 

19 2 0 0 

17 9 6 0 

23 3 9 0 

6 8 5 

- 0 58 

- 1 44 

-O 79 

- 0 9 6 

- 2 15 

- 0 77 

- 2 4 9 

- 2 97 

T u o l o 

A T T I V I M M - 9 5 C V 7 . 5 % 

B R E D A F I N 8 7 ' 9 2 W 7 % 

C E N T R O B 8 I N 0 A - 9 I 1 0 % 
C I G A - 8 8 / 9 5 C V 9 V , 

C I R - 8 5 / 9 2 C V 1 0 % 

C I R - 6 9 / 9 2 C V 9 % 

E F I B - 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 8 9 P V A L T C V 7 % 

E F I B F E R F I N C V 1 0 . 5 % 

E F I B - S A I P E M C V 10 5 % 

E F I B - W N E C C H I 7 % 

E R I O A N I A - 8 5 C V 10 .75*4 

E U R M E T . L M I 9 4 C V 1 0 ' / . 

E U R O M O B I L - 8 6 C V 1 0 % 

F E R F I N 6 6 / 9 3 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F 9 2 C V 7»/ . 

F E R R U Z Z I A F E X S I 7 % 

F O C H I F IL -92 C V 6 % 

G E R O L I M I C H - 9 1 C V 1 3 % 

G I M - 6 6 < 9 3 C V 6 . 5 % 

I M I - N P I G N 9 3 W I N O 

I R I - S I F A - 8 6 / 9 1 7»/8 

I R I - A E R I T W 8 9 / 9 3 9» / . 

I R I - A L I T W 8 4 / 9 0 I N O 

IR I -B R O M A 87 W 9 . 7 5 % 

I R I - B R O M A W 9 2 7 % 

i m - C R E D I T 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T 8 9 / 9 1 C V 7 » / . 

I f l l - S T E T W 6 4 / 9 1 I N D 

M A G N M A R 95 C V 9 % 

M E O I O B - B A R L 94 C V 6 % 

M E D I O B - C I R O R D C V 6 % . 

. M E O I O B - C I A R I S N C 1 T % 

M E D M 5 B . C I F l R i a . 7 S - i 

M E D I O B - C I R R I S P 1014 - • 
M E 0 I O B - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E O I O B - I T A L C E M C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M E X 2 % 

M E 0 l O B - I T A L G 9 5 C V 6 % 

M E O I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M E 0 I O B - L I N I F R I S P 7 » / . 

M E O I O B - M A R Z O T T O C V 7 % 
M E O I O B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E 0 I O B - P I R 9 6 C V 6 5 % 

M E D I O B - S A I P 6 M 9 % 

M E D I O B - S I C I L 9 5 W 5 % 

M E 0 I 0 8 - S I P 9 1 C V 8 % 

M E D I O B - S N I A F I B R E 6 * / . 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E O I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I 6 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E O S E L M - F F 1 0 % 

O L C E S E - 8 6 / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T I - 9 4 W 6 . 3 7 5 % 

O P E R E B A V - 6 7 / 9 3 C V 6 * / . 

P I R E L L I S P A - C V 9 . 7 5 % 

P I R E L L I - 6 5 C V 9 . 7 5 % 

R I N A S C E N T E - 8 6 C V 8 . 5 % 

R I S A N NA 6 6 9 2 C V 7 % 

S A F F A - 8 7 / 9 7 C V 9 . 5 % 

S E L M - 6 6 / 9 3 C V 7 % 

S I F A - 6 9 / 9 3 C V 9 % 

S N I A 8 P O - 6 5 / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H l 9 6 / 9 3 C V 9 % 

C o n i 

2 0 1 . 5 0 

" 0 . 0 0 

9 9 . 7 0 

114.75 

101 .05 

9 3 . 6 0 

100.10 

100.20 

9 9 8 0 

9 9 . 2 5 

9 7 . 8 0 

194 .35 

154 .25 

9 5 . 0 0 

6 8 . 0 0 

9 0 . 0 0 

66 .70 

162 .00 

105 .40 

100 .50 

125 .80 

9 5 . 0 0 

153.30 

128 .00 

102.70 

9 8 . 3 0 

97 .10 

103.80 

2 2 1 . 0 0 

83 .10 

9 1 . 0 0 

2 7 4 . 0 0 

9 9 . 0 0 

• « 9 . 8 0 

1 9 5 * 0 

104 .06 

269 .10 

106.10 

106.50 

2 4 1 . 2 5 

9 4 50 

185.90 

101 .55 

0 9 . 9 0 

8 7 . 7 5 

9 2 . 0 0 

113 .00 

9 6 . 1 0 

123.50 

121.30 

103.60 

9 9 . 5 0 

8 6 . 5 0 

79 .55 

104.30 

144.00 

140.00 

120 .00 

4 4 2 . 0 0 

139 .25 

9 1 . 3 5 

9 9 . 0 5 

154 .50 

160.10 

T e r m . 

2 0 3 . 5 0 

109 .60 

9 9 . 0 0 

114.60 

100 .30 

9 4 . 2 5 

_ 
100.00 

_ 
9 9 . 7 0 

9 7 . 8 0 

194 .70 

156 .10 

9 5 . 0 0 

8 8 . 0 0 

9 0 . 5 0 

6 6 . 9 0 

1 6 3 . 0 0 

111 .00 

101 .00 

126.00 

9 6 . 0 0 

153.50 

_ 
102 .00 

9 8 0 0 

9 6 . 9 0 

103 .90 

_ 
6 3 . 0 0 

6 9 . 5 0 

2 7 6 . 0 0 

«».» 
8 6 . 6 1 

158 .90 

104 .30 

2 7 0 . 9 0 

106 .60 

108.75 

242 .40 

9 6 . 8 0 

171.00 

ipi.oo 
91 .00 

67 .95 

9 2 . 9 0 

112 .60 

8 6 . 3 5 

124 .45 

121 .50 

103.00 

9 9 . 3 0 

8 6 . 0 0 

7 9 . 1 0 

105 .00 

146.50 

142 .00 

120 .40 

4 3 9 . 0 0 

139 .80 

9 1 . 4 5 

9 9 . 1 0 

154.50 

161 .00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

V I L L A D E S T E 

8 A V A R I A 

W A f l R C I R - A . 

W A R R C I R - B . 

C A R N I C A 

W LA R E P U B B L I C A 

N O R O I T A L I A O R O 

N O R O I T A L I A PRIV 

W A R . F O N D I A R I A 

B C A P O P S O N D R I O 

C R R O M A G N O L O 

P O Z Z I 1 /1 /90 

C R B O L O G N A 

E L E C T R O L U X 

F I N C O M 

C A S S A R I 

W A R S O G E F I 

S G E M S P R O S P E R O 

R A G G I O S O L E P R O R 

F I N C O M I N O 

S P A O L O B R E S C I A 

W A R ITALC,F,M 

W A R C O F I D E fl 

PR I M A 

W A R IFIL R I S P 

W A R IFIL O R O 

W A R C O F I O E 

W A R S M I - M E T A L I I 

6 C 0 S S P I R I T O 

W A R O L I V E T T I 

W A R B I N D A 

W A R M A R E L L I O 1 0 

W A R M A R E L L I B I S 

S IF IR 

F E R R O M E T A L L I 

S A N G E M I N t A N O 
W A R E U R O P A M E T 

W A R P R E M A F I N 

U N I P O L O R 
B C H I A V A R I P R 

OIR R O M A G N O L O 

W A R B C O R O M A 

F I N A R T E PR 

- V -

1 5 2 0 / 1 5 6 0 

2 6 0 / 2 6 2 

3 0 0 / 3 1 2 

10 0 0 0 / -

2 9 7 / 3 0 9 

9 9 0 / 1 0 1 0 

6 5 0 / 7 1 5 

-/-
8 9 0 0 0 / -

17 700 /17 6 0 0 

-/-
2 7 0 . 0 0 0 / 2 7 3 0 0 0 

-/-
1 1 2 5 / -

P I S A - / -

-/-
-/-
-/-

1 8 0 0 / 3 2 5 0 

4 0 0 0 / 4 0 2 0 

-/-
2 1 0 / 2 1 5 

1 170/1 2 0 0 

2 9 5 0 / J 9 8 0 

1 1 3 5 / -

4 7 5 / 4 6 0 

1 7 2 5 / 1 7 5 0 

770 (600 

« 5 / 6 9 

9 5 0 / 1 0 2 0 

9 6 0 / 1 0 6 0 

2 0 0 0 / -

7 3 5 0 / 7 4 5 0 

158 2 0 0 / -

2 9 0 / 2 9 2 

2 4 5 0 / -

5 2 5 0 / 5 2 6 0 

-/-
4 9 0 / -

3 3 0 0 / -

T l l o l o 

A Z A U T , F S 6 3 - 9 0 INO 

A Z A U T F S 6 3 - 9 0 2» I N D 

A Z A U T F S 6 4 - 9 2 I N D 

A Z A U T F S 6 5 - 9 2 I N O 

A Z . A U T F S 6 5 - 9 5 2" I N O 

A Z AUT, F S 9 5 - 9 0 3 - I N D 

I M I 8 2 - 9 2 2 R 2 15»/i 

I M I 8 2 - 9 2 3 R 2 1 5 % 

C R E 0 I O P 0 3 0 - D 3 5 5»/t 

C R E D I 0 P A U T O 7 5 6 % 

E N E L 6 3 - 9 0 1 -

E N E L 8 3 - 9 0 2 -

E N E L 84 -92 

E N E L 6 4 - 9 2 -

E N E L 6 5 - 9 5 1» 

E N E L I M 1 I N O 

I H I - S T E T 1 0 % E X 

Ie r i 

100.40 

101.75 

101.40 

104.90 

100.50 

9 9 . 0 0 

193.50 

165.30 

9 0 . 1 5 

7 6 . 0 0 

E X 

100.15 

100 .85 

109 .00 

101 .40 

9 9 . 7 5 

W,W 

P»ec 

100 .40 

101.70 

101 .50 

104.90 

100.50 

« 9 0 9 

193.50 

185 .30 

9 0 . 1 5 

77 .50 

Est 

100 .30 

100 .90 

109 .00 

101 .50 

9 9 . 5 0 

9 9 50 

CAMBI 

Ier i P r e c . 

D O L L A R O U S A 

M A R C O T E D E S C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A I N G L E S E 

Y E N G I A P P O N E S E 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A S P A G N O L A 

C O R O N A D A N E S E 

S T E R L I N A I R L A N D E S E 

D R A C M A G R E C A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E O E SE 

D O L L A R O A U S T R A l 

1245 .250 1242 .755 

7 4 3 . 7 9 5 7 4 4 . 1 0 0 

2 1 8 . 6 5 5 2 1 8 . 7 4 5 

6 5 0 . 6 9 5 6 5 9 . 7 9 1 

35 .561 35 .531 

2 1 0 9 . 2 5 0 2100 .025 

8 .621 8 5 5 9 

8 3 0 . 7 5 0 6 3 3 4 9 0 

11.494 11 .468 

192 .669 1 9 2 . 5 0 0 

1971 .500 1971 .620 

7 .893 7 8 9 8 

6 . 4 3 5 8 .427 

1516,630 1 5 1 5 5 5 0 

1037 .750 1 0 4 0 0 0 0 

105 .615 105 .656 

192 .776 192 .685 

2 1 1 . 2 7 8 2 1 0 . 5 0 0 

9 3 5 . 0 0 9 3 4 . 0 0 0 

ORO E MONETE 

D e n a r o 

O R O F I N O ( P E R G A I 

A R G E N T O ( P E R K O I 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N.C (A ' " 1 

S T E R L I N A N.C ( P 731 

K R U G E R R A N D 

50 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

1 6 7 0 0 

2 1 5 4 0 0 

120 0 0 0 

124 0 0 0 

120 0 0 0 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

9 8 0 0 0 

9 8 0 0 0 

9 4 0 0 0 

9 6 0 0 0 

sa 
MERCATO RISTRETTO 

T l l o l o 

A V I A T U R 

B C A S U B A L P 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

P S I R A C U S A 

B A N C A F R I U L I 

8 L E G N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P B E R G A M O 

P C O M M I N D 

P C O M M A X A 

P C R E M A 

P B R E S C I A 

P B S A X A 

B P O P E M I L I A 

P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P L O D I 

P L U I N A X A 

P L U I N O V A R E S E 

P M I L A N O 

P N O V A R A 

P C R E M O N A 

PR L 0 M 8 A R P 

PR L O M B A R D A 

P R O V , N A P O L I 

B P E R U G I A 

B I E F F E 

C I B I E M M E PL 

C I T I B A N K IT 

C R A G R A R B S 

C R E D I T O B E R G A M A S C O 

C R E 0 I T W E S T 

F I N A N C E 

F I N A N C É PR 

F R E T T E 

I T A L I N C É N D 

V A L T E L L I N 

B O G N A N C O 

W P O P M I L A N O 

Z E P O W A T T 

2 5 9 0 

4 5 2 5 

103 8 0 0 

1 5 5 1 0 

24 5O0 

n 7SO 

6 .700 

1 1 4 6 0 

2 0 0 0 0 

19 0 0 0 

1 3 5 0 

45 9O0 

7 4 B 0 

2 4 0 

122 5 0 0 

13 150 

1 1 4 9 0 

1 7 3 0 0 

1 2 1 5 

I l 3 8 0 

8 9 3 0 

16 150 

10 6 0 0 

4 0 5 0 

4 0 6 0 

5 5 2 0 

1 4 2 0 

_ 
2 4 5 0 

5 0 0 0 

7 8 9 0 

3 9 4 4 9 

10 7 5 0 

4 1 7 5 0 

2 1 3 0 0 

7 6 4 0 

227 0 0 0 

19 7 0 0 

711 

f 'SP 

TITOLI DI STATO 
U I M 1 5 A P y 7 J 1 0 . b % 
B I P 15M.T.B0 10,5"' i 
B T P IB l ìNBO 1 0 . 5 % 
B I P 1 7 M Z 9 ? 1 2 . 5 % 
B T P 1 7 N W 3 1 » . ! , % 
B T P 1 B M U 9 0 l d . 5 % 
B I P l A t i B O I t W 
B T P 1 A U B U 9 . W . 
B T P 1 A U 9 0 1 0 . 5 % 
H I P ! A U y 2 l l ! 5 % 
B T P 1AP90 W . 
B I P l A P y O 1 0 . 5 % 

H I P iAPyuy,i5% 
H I P U W l l ' i 
B T P 1AP95 1 g 5 % 

B T P 1 F B 9 0 15 5 % 
mv i n * y u y , 2 & D / -
B T P 1FB9S i r . . 
U 1 P I F b W B .35% 
air i m y a i 2 , & % 
B T P i e t » 2 B . 2 5 % 
H I P I G b M 1S . Ì ,% 
B T P 1 G N 9 0 1 0 % 
B T P 1 G N 9 0 B 1 5 % 

BIP Mim'iwnv. B T P 1LU9U 1 l % 
B I P H U W I B i t . 
B I M 11L-U0 lU.b%" 
B I P 1 H Ì U 2 I U . 5 % 
B T P I L U B S I V S . % 
H I P 1LUU3 1 2 . 5 % 
B I P I M U B B 1 0 . 5 % 
B I P ! M L . « U » . ( b % 
B T P 1 M U B 0 E M 8 8 I D . 5 % 
B T P 1 M U B 2 1 1 % 
B t P l M u y y I K . b % 
H I P 1 M U 9 2 B . 1 5 % 
B I P I M ^ U U 1 0 , 5 % 
H I P I M Z « 0 9 l 5 % 
B T P 1 M Z U 1 1S 5 % 
B I P I M Z B H B . 1 5 % 
B I P I N V W S . 5 5 % 
B I P 1 N V 9 I 1 1 . 5 % 
B I P 1NVU3 l ? ! b % 
B T P 1 0 I U 0 1 1 | 5 % 
B I P l O i y 0 9 \ 2 6 % 
B I P 1 0 I W t M 8 8 1 1 . b % 

B I P 1 S I W I l l . b % 
B I P l S J ' I B r j B . j V - S 
B I P 1 S I U U 1 1 . 2 6 % 
B I P 1 B I U 2 1 3 l b % 
B T P 2 1 D O I ! I l . b % 
C A S S A U P C P B 7 1 0 % 
C C I E C u B3/yu n.5 1 / - ; 
( X ! t C U 84 /91 1 1 | ! 5 % 
C U I L U U I W 9 8 1 0 5 % 

ce i ecu Bbma e 6% 
C C T E C U B b ' U 3 8 7 5 " i 
t ;<; i t e u e v y j y . 7 5 % 
C C T E C U B6,'54 6 l B % 
C C T t C U BB/U4 U 7 b % 
C C T E C U B ' / O l B 7 b % 
C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 
C C I E C U 8 8 / 9 2 8 5 % 
C U I t C U 8 8 / 9 2 A P B . 5 % 
C C T E C U BB/U5 M U 8 . 5 % 
C U I 1 7 L i k 9 l I N D 
C C I 1 7 L U W B . / b % 
C C T 1 7 L U 9 3 C V I N O 
C C I IBAMU^ 1 0 % 
C C t 1BAPUHCV I N D 
C C I I B U C B O I N D 
C C T 18I-BI I1 I N O 
C C T 1BI-B97 I N O 
C C I I 8 U N U a U 7 b % 
C C T 1 8 U N 9 3 C V I K I D 
C C T 1BMZB1 I N O 
C C T 18NVU3 C V INO 
C C I I B y T 9 3 8 . 5 % 
C C ! 1 B M B 3 C V I N D 
C C T 1 9 A U W INO 
C C T ! 9 A U ! » B 5 % 
C C I 1 9 A U U U C V I N D 
CCT l U D C y J C V I N O 

C C I 1 9 M G 9 5 C V I N O 
C C T 5 0 L U W I N O 
C C I 2 0 O I 9 3 C V I N D 
C C T 8 3 / S W I H 2 . 5 % 
C C I A G U O I N U 
C U I A l i l i ! INO 
C C I A U U U I N U 
C C I ACJUbINU 
C C I A Ù % I N U 
C C I A U U / I N U 
C U I APU1 INO 
C C T APH3 I N U 
C U I A P U b I N O 
C C I A P U o ' I N U 
C C I A W I N U 
C C I D C U U I N U 
C C T UCU1 I N U 
C C T 0CUI> INU 
C C T DCUb I N U 
C C T FBSt! I N U 
C C T 1 B 9 2 I N U 
C C I H W H U . 8 % 
C C T F U M I N O 
C C I H W I N U 
C C I I B M . I N O 
C C I I H U t i I N U 
C U I v s y / I N U 
U C I L i t U l INO 
C C T G E i y 1 1 % 
C C I U K W I N U 
C C I L i L W t M B B I N B 
C C I U L J 4 INO 
C C I ULUb INU 
C C T C E * C V INO 
CCT G N U ! INO 
C C T rsm'l I N U 

CUI GNWINO 
CCI ISWI INO 
CCT LGUO INU 
ccr Ccui INU 

Cui Lcub INU 
C C I L C W I N D 
C C T C G U / INO 

cu i Mc-yi INO 
C U I UCiU'S I N U 

C C I M U U M N U 

C C I M J U 3 I N U 

C C T M Z y b l N U 
C C I MzUb' I N U 
C C T M Z y I N U 
U C l N V U U I N D 
C C I N W U L M B ' J I N O 
C C T NVU1 I N O 
C C T N v y a I N O 
C C I N V m i N U 

C C T NVU6 I N U 
C C T OTSO I N O 

cui uiyi INU C U I U 1 U J I N U 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fiat 
Regata stop 
arriva 
la Tempra 

F. STRAMBACI 

••TAORMINA. Trenta chilo­
metri di autostrade tra Taor­
mina e Ciarre e un anello di 
•misto» sono slati scelti dalla 
Hat per il lancio intemaziona­
le del suo primo nuovo mo­
dello degli anni 90. Si tratta 
della Tempra, una berlina del­
la gamma medio alta, che 
giovedì 22 sul mercato italia­
no e poi, via via, sugli altri 
mercati europei, assolverà al 
ruolo sinora svolto dalla Rega­
ta. È un'auto di quel segmento 
D che rappresenta il 25 per 
cento del mercato europeo 
(3.400.000 auto) e che in Ita­
lia dovrebbe arrivare a sfiorare 
quest'anno il 17 percento. 

Della Regata la Hat è riusci­
ta a vendere quasi un milione 
di esemplari. Della Tempra 

. conta di venderne, «a regime», 
intomo alle 21 Ornila unità 
l'anno. Ma è evidente la spe­
ranza che succeda quel che è 
avvenuto con la Tipo, le cui 
previsioni di vendita erano di 
300mila «pezzi- l'anno, che 
sono invece stati 400mila 
nell'89. 

Questa nuova berlina, per 
la cui realizzazione sono stati 
investiti 800 miliardi, sembra 
avere le carte in regola per 
non deludere le aspettative 
della Hat e per soddisfare 
quei quarantenni maschi che, 
stando alle ricerche di merca­
to, sono il 90 per cento degli 
acquirenti di vetture del seg­
mento D. 

Tra l'altro la scelta è piutto­
sto vasta e la gara sembra 
pensata apposta per venire in-

• contro alle più diverse esigen­
ze. Le Tempra in vendita dalla 
prossima settimana sono otto, 
ma a regime saranno disponi­
bili in 17 versioni (di cui sette 
•ecologiche': mai sentito par­
lare tanto di ecologia nell'am­
biente auto) con otto moto­
rizzazioni e due tipi di allesti­
mento. Ma accontentiamoci 
delle otto subito disponibili. 
La gamma parte dalla Tempra 
1.4 normale, il cui prezzo è 
stato (issato in 16.095.000 lire. 
Seguono la 1.4 Sx (In allesti­
mento più ricco) a 17.791.000 
lire, la 1.6- normale a 
17.094.000 lire, la 1.6 Sx a 
18.790.000 lire, la 1.8 i.c. Sx a 
22.045.000 lire, la 1.9 Diesel 
normale a 18.445.000 lire, la 
1.9 Diesel Sx e la 1.9 turbodi-
sei a 23.330.000 lire. 

Punto di forza della Tempra 
(sono previste in autunno ver­
sioni station wagon e potreb­
bero anche essere realizzate 
versioni a trazioni integrale 
permanente) e in primo luo­
go il coelficicnte di penetra­
zioni, che è indicato in Cx 
0,28. Un record di categoria 
che contribuisce a tenere bas­
si I consumi (tacevano rileva­
re i tecnici di Torino che, sia 
pure viaggiando ai 90 orari, 
una turbodiscl è andata da 
Roma a Parigi con un solo 
pieno di 65 litri) e che ha 
contribuito a rendere molto 
gradevole la linea della vettu­
ra. 

Secondo punto di forza, la 
grande abitabilità interna 
(1,79 dalla pedaliera allo 
schienale posteriore) alla 
quale si aggiunge la buona 
capacità del bagagliaio (500 
dmc) in dimensioni esterne 
molto contenute (4.354 mm 
di lunghezza per 1.685 di lar­
ghezza e 1.445 di altezza). 

Terzo punto di* (orza la 
grande manovrabilità, facilita­
ta dalla presenza dell'idrogui-
da già a partire dalla Tempra 
1.4 di base. 

Discutibile la decisione del­
la Fiat di riservare ai soli mo­
delli base la strumentazione 
analogica, per cui chi non 
ama quella digitale deve ri­
nunciare ad una serie di ac­
cessori molto utili, a meno di 
non richiederli con sovrap­
prezzo. 

Detto che i sedili della Tem­
pra, regolabili anche in altez­
za, hanno un'acccllentc capa­
cità di contenimento, accen­
niamo succintamente alle pre­
stazioni di queste berline a 
trazione anteriore, dalla linea 
moderna con un occhio rivol­
to al classico. La più «lenta» 
delle Tempra a benzina è. ov­
viamente, la 1.4 che, con il 
suo motore di 1.372 ce e 78 
cv. raggiunge i 172 kmh. La 
più veloce è la 1.8 iniezione 
elettronica, che fa i 190 orari. I 
Diesel vanno da 162 a 178 
kmh. 

Secondo la Rat, il modello 
più richiesto sarà la 1.6 (177 
orari) che sarà presto dispo­
nibile anche nella versione 
Selecta, con cambio automa­
tico a variazione continua. 

Migliaia di persone a Bari 
in piazza sotto la pioggia 
alla manifestazione del Pei 
conclusa da Antonio Bassolino 

Reddito minimo per i giovani 
disoccupati, diritti nelle 
piccole imprese, no alla mafia 
«Il partito è in campo» 

Il lavoro, e una città vivibile 
Un salano per i giovani disoccupati, i diritti nelle 
piccole imprese. Città vivibili, che significa anche 
città senza malavita organizzata. Su questi obiettivi 
migliaia di persone sono scese in piazza a Bari, 
chiamate dal Pei. Il segno, dirà Bassolino, che «il 
partito è in campo». Il segnale, dirà Michele Ma­
gno, che «il dibattito congressuale non è di ostaco­
lo, anzi, all'iniziativa di massa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

• 1 BARI. La pioggia non va 
troppo per il sottile. Dicono 
che da parecchi anni il Pei 
non si mobilitasse, qui a Bari, 
su obicttivi •sociali- (li chia­
mano così). Ma il maltempo 
non se n'e curato troppo. E 
per lar scendere tonnellate di 
acqua sulla città ha aspettato 
proprio il momento della par­
tenza del corteo. Quello orga­
nizzato dal comitato regionale 
del Pei. Il primo, dopo tanto 
tempo. Tanta pioggia. Che 
non ha demoralizzato, però, 
la gente. Ha solo un po' con­
fuso l'«architettura» della ma­
nifestazione. In pochi minuti, 
insomma, tantissimi ragazzi 
della Fgci - tutti con la sciarpa 

palestinese al collo - si sono 
trovati a ripararsi magari sotto 
l'enorme striscione degli ope­
rai dell-llva» di Taranto. Che 
sulle bandiere quasi ostenta­
vano il nome della loro sezio­
ne di fabbrica: «Lenin». E, an­
cora, tulli assieme - magari 
per una breve pausa dalla 
pioggia sotto il colonnato - si 
sono trovate le ragazze che la­
vorano nelle piccole aziende 
dei bassi di Barletta (quelle 
che materialmente «fanno» i 
maglioni della Bcnetton) che 
sfilavano sotto l'enorme stri­
scione della Fgci pugliese e i 
dipendenti della Regione. Ne 
ha perso forse un po' la c o ­
reografia» del corteo: ogni 

•spezzone» lanciava slogan, su 
un tema preciso: ne ha gua­
dagnato, però, l'immagine, il 
segnale che la manifestazione 
voleva dare. Per farla breve: le 
parole d'ordine della manife­
stazione si sono •unillcate», 
anche fisicamente. Visivamen­
te. 

La Puglia in piazza, dun­
que. Su cosa? La piattaforma 
della giornata di lotta ha quat­
tro punti. Ma a ben vedere 
non sono separabili l'uno dal­
l'altro (proprio come i -pezzi» 
del corteo «bagna'0»). Il pri­
mo obicttiivo e il salario mini­
mo garantito. Un'idea che 
non piace troppo al sindaca­
to, Cgil compresa. Ma la di­
scussione qui non è andata 
troppo per il teorico: in gioco 
c'è il destino di un'intera ge­
nerazione, ha spiegato nel 
brevissimo comizio conclusi­
vo la segretaria della Fgci di 
Foggia, Emiliana Cavicchia. E 
non e retorica: In Puglia ci so­
no 160mila senza-lavoro. La 
stragrande maggioranza sono 
giovani. E allora il problema 
non è se farlo, ma farlo subito. 
Ecco perche il corteo ha chie­
sto che la Regione in qualche 

modo -anticipi- la legge na­
zionale sul salario garantito. 
La Puglia, insomma, deve isti­
tuirlo subito. E i soldi? «Con­
centrando la miriade di finan­
ziamenti - è Michele Magno, 
segretario regionale del Pei -
che arrivano dalla Cee e dalle 
leggi sul lavoro, sulla forma­
zione». 

Un obiettivo, il salario mini­
mo garantito, che serve a to­
gliere un'arma a chi ha sem­
pre provato a dividere i disoc­
cupati dai lavoratori. Una divi­
sione tanto più assurda qui in 
Puglia, dove la stragrande 
maggioranza degli occupati 
lavora in piccole, piccolissime 
imprese. Tutti e due. chi un 
posto ce l'ha e chi no, senza 
alcun diritto. Ed ecco il secon­
do obiettivo del corteo: una 
legge per garantire che nei la­
boratori, nelle aziende del de­
centramento produttivo, alme­
no, il proprietario non possa 
licenziare senza giusta causa. 
Ma questi due obicttivi, salario 
e diritti, da soli non bastano a 
disegnare un nuovo sviluppo. 
Ci vuole di più. Partendo da 
una premessa: «Anche nel no-

Giovedì la vertenza Tir all'esame del governo 

Dogane: contìnua la protesta 
Ma ad Aosta toma la calma 
In attesa dell'assemblea di mercoledì prossimo, 
prosegue il blocco degli straordinari da parte dei 
doganieri, nonostante gli inviti dei sindacati confe­
derali a sospendere le agitazioni. Solo al Brennero 
i lavoratori hanno deciso la sospensione degli 
scioperi. Normalizzato intanto il clima ad Aosta, 
dopo il caos dei giorni scorsi. Giovedì il governo 
aflronta la vertenza dell'autotrasporto. . . 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. I doganieri conti­
nuano nell'astensione dallo 
straordinario. L'agitazione 
proseguirà sino a mercoledì 
prossimo, giorno fissato per 
l'assemblea generale dei rap­
presentanti di categoria che si 
terrà a Milano. Gli appelli lan­
ciati da Cgil-Cisl-Uil a sospen­
dere la protesta sono caduti 
nel vuoto. Da parte loro, gli 
autonomi della Dirstat-doganc 
insistono: «Le assemblee tenu­
te tra sabato e lunedi - dice 
un comunicato - hanno con­
fermato io stato di agitazione, 
e la tensione si fa di ora in ora 
più forte». Lo •sciopero bian­
co» del personale prosegue in 
quasi tutte le dogane: a Chlas-

so-Brogcda sul versante italia­
no la situazione appare nor­
male, mentre sono ancora 
centinaia i Tir che, dislocati in 
diversi punti del Canton Tici­
no, attendono di entrare nel 
nostro paese. Modesti i disagi 
a Tarvisio, Gorizia e a Vcnti-
miglia. Blocco degli straordi­
nari anche a Genova, Milano 
e La Spezia, mentre alla doga­
na di Trieste, stando a quanto 
afferma la Dlrstat, lo sciopero 
e totale. Per il momento, solo 
l'assemblea del doganieri del 
Brennero ha stabilito la so­
spensione delle agitazioni, 
proprio in attesa dell'assem­
blea di mercoledì; tuttavia alla 
barriera italo-austriaca lo 

smaltimento delle operazioni 
di sdoganamento è reso più 
difficile dalla neve, che ha 
preso a cadere fitta nella zo­
na. 

D i a m e n t e migliorata In­
vece la situazione ad Aosta; 
l'auloporto Pollein sta tornan­
do alla normalità dopo cinque 
giorni di protesta dei camioni­
sti, anche se Ieri .(come avvie­
ne ormai da diversi giorni) i . 
doganieri hanno sospeso le 
attività alle 14, dopo le nor­
mali sei ore di lavoro, rinun­
ciando allo straordinario. Le 
pratiche relative agli autotreni 
in transito -comunitario» (che 
non devono sdoganare) ven­
gono svolte dai militari della 
Guardia di finanza, e ciò con­
sente di smaltire una parte 
dell'afflusso di Tir provenienti 
dai trafori del Monte Bianco e 
del Gran San Bernardo. Ma il 
timore che i blocchi dei giorni 
scorsi possano ripetersi ha in­
dotto il presidente della giunta 
regionale valdostana a chie­
dere al governo una •soluzio­
ne definitiva» della vertenza 
dell'autotrasporto. Come si sa, 
il ministro Bernini ha assicura­
to ai camionisti la disponibili­
tà del governo ad affrontare 

l'intera questione in sede in­
terministeriale già a partire da 
giovedì prossimo. «Ma è ne­
cessario che questa disponibi­
lità, espressa in una situazione 
di emergenza, si traduca al 
più presto in decisioni opera­
tive», afferma Roberto Pove-
gliano, il sindacalista della 
Filt-Cgil che ha accompagna­
to la delegazione di autotra­
sportatori provenienti da Ao­
sta all'incontro con Bernini. 

Le richieste dei camionisti 
di Aosta, «sacrosante» ha detto 
Bernini, sembrano però essere 
soprattutto un segnale, la spia 
del disagio di una categoria 
che coinvolge, indotto com­
preso, oltre trecentomila per­
sone. C'è il problema della ri­
qualificazione delle imprese 
di trasporto, quello dell'Inter-
modalità, che in prospettiva 
dovrebbe ridurre le quote di 
trasporto su gomma, già oggi 
sovradimensionato rispetto al­
la domanda. Ci sono anche ri­
chieste di natura più propria­
mente sindacale, come l'ab­
bassamento dell'età pensio­
nabile. Tutte questioni che 
non sono risolvibili con un ve­
loce incontro tra ministri. C'è 
dunque la possibilità che la 

Cofferati, Cgil: sarà un confronto diffìcile 

Vertenza chimica al primo round 
Federchimica e Asap aprono 
La vertenza chimica ieri al primo round, faccia a 
faccia tra le due delegazioni (circa 300 persone). 
Per la prima volta partecipano la Confindustria e i 
sindacati confederali. Federchimica e Asap si sono 
dichiarate disponibili a trattare, ma chiedono l'im­
pegno del sindacato per nuove relazioni industria­
li. Le dichiarazioni di Sergio Cofferati: «Sarà una 
vertenza molto difficile, lo si vedrà presto». 

GIOVANNILACCABO 

M ROMA. La vertenza chimi­
ca è in pista. Il preludio - una 
discussione di varie ore a più 
voci che ha confermato il 
buon clima della vigilia - è 
stato ospitato ieri nel salone 
grande della Confindustria do­
ve erano assiepate almeno 
trecento persone: un centi­
naio di parte imprenditoriale 
(il presidente di Federchimica 
Giorgio Porta con i vice Cana­
paio e Messina, il presidente 
Guido Fantoni dcll'Asap, Car­
lo Patrucco per Confindustria 
e i vertici di Intersind) e - in 
rappresentanza dei 320mila 
lavoratori chimici pubblici e 
privati - circa duecento tra 
sindacalisti e delegati con I te­
sta i vertici della Fulc, Sergio 
Cofferati, Arnaldo Mariani e 
Sandro Degni e per Cgil-Cisl-
Uil Luigi Agostini, Rino Cavi­
glieli e Silvano Veronese. La 
delegazione Cgil-Cisl-Uil di 
categorìa era stala eletta dal­
l'assemblea del 12 dicembre, 

la stessa assise che aveva ap­
provato la piattaforma dopo il 
vaglio delle fabbriche. Una le­
zione di democrazia che ha 
consentito di chiudere la di­
scussione con il più _ vasto 
consenso ed ha costituito la 
prima vera novità della stagio­
ne contrattuale. La seconda 
novità 0 la presenza al nego­
ziato dei confederali e di Con-
fidustria, che Cofferati ha giu­
dicato -molto stimolante», un 
giudizio tuttavia accolto da 
qualche uomo della contro­
parte con battutine ironiche, 
evidente segnale di malcelate 
riserve mentali. 

La cornice di cordialità che 
ha accolto l'avvio della di­
scussione non deve trarre in 
inganno: -Sarà un contratto 
molto difficile», dichiara Coffe­
rati. -Lo si vedrà quando af­
fronteremo i contenuti della 
piattaforma». L'appuntamento 
è per venerdì 23. 

Niente scogli Interpretativi, 

ieri. Giorgio Porta ha ribadito 
che la trattativa dovrà «riflette­
re pienamente l'accordo Inter-
confederale, specie sull'anda­
mento di Importanti compo­
nenti del costo del lavoro e le 
variabili di politica economica 
ed industriale». Ha messo le 
mani avanti -com'era sconta­
lo - sulla «grave onerosità del­
la piattaforma In rapporto al­
l'esigenza di sviluppo e com-
petlvità intemazionale del set­
tore». Per Giorgio Porta lo stes­
so rinnovo contrattuale de­
v'essere finalizzato verso 
obiettivi strategici. L'alternati­
va è rassegnarsi, viaggiare al 
rimorchio delle benevole con­
cessioni altrui. Federchimica 
dunque è disponibile a misu­
rarsi sulla piattaforma, ma nel 
contempo propone di avviare 
la riflessione sulla struttura 
della contrattazione, sugli 
strumenti per gestire la Dessi-
bilità. approfondire le dinami-
che retributive, il tutto per ren­
dere la contrattazione più 
omogenea su scala europea. 
Anche Asap è d'accordo. La 
parola inline a Carlo Patrucco: 
l'autonomia della categoria 
non è in dubbio, la discussio­
ne dev'essere coerente con gli 
obiettivi di macroeconomia 
sanciti dall'accordo confede­
rale. 

La replica del sindacati. A 
Patrucco: rispetto dell'autono­
mia non solo In termini con­
trattuali, ma anche sotto il 

profilo politico, dei valori poli­
tici e sindacali che le catego­
rie esprimono. A Porta: par­
tendo dalla piattaforma, dalle 
linee che essa indica e sulla 
base delle esigenze negoziali, 
il sindacato è disponibile ad 
esaminare i capisaldi del siste­
ma contrattuale. La categoria 
ha già dimostrato di saper 
rapportarsi all'evoluzione del 
settore. Disponibilità dunque, 
ribadisce Cofferati, a trasfor­
mare in senso evolutivo le re­
lazioni industriali, ma la rispo­
sta è negativa se gli obicttivi 
proposti da Porta nascondono 
il tentativo di ripropone in se­
de negoziale i vincoli che le 
controparti già avevano tenta­
lo di porre nel corso della trat­
tativa interconfederale. Luigi 
Agostini ha osservato che, 
poiché nessuno ha sollevato 
obiezioni, alla piattaforma vie­
ne riconosciuta la coerenza 
con l'accordo del 25 gennaio 
sul costo del lavoro. Per Silva­
no Veronese il contratto chi­
mico potrebbe dare un effetti­
vo contributo al miglioramen­
to delle relazioni: il sindacato 
sarà all'altezza delle respon­
sabilità che II momento richie­
de, ha dichiarato riferendosi 
all'esigenza di valorizzare il 
fattore lavoro, anche per asse­
condare lo sviluppo delle 
aziende mentre i lavoratori si 
trovano a dover affrontare le 
nuove sfide della internazio­
nalizzazione dei mercati. 

stro partito - è di nuovo Mi­
chele Magno - si stenta a ca­
pire che la questione urbana 
è diventata il cuore della que­
stione meridionale». Vuol dire 
che la vecchia immagine del 
Sud tutta campagna e brac­
cianti ha fatto il suo tempo. In 
Puglia la gente vive soprattutto 
nelle città: e non si parla solo 
dei capoluoghi. Barletta, Tra-
ni, Cerignola hanno migliaia 
di abitanti. Che vivono malis­
simo, con una amministrazio­
ne pessima, con servizi inesi­
stenti. E allora, il Pei vuole lan­
ciare una vertenza: per creare 
e far funzionare i «servizi pri­
mari e socio-assistenziali-, per 
farli controllare e gestire dalla 
gente. L'idea è quella di fare 
tanti tribunali dei malati, tribu­
nali dei pendolari, degli utenti 
e chi più ne ha più ne metta. 
La filosofia della partecipazio­
ne è sottesa a tutta la piatta­
forma del Pei. Per questo si 
guarda con attenzione ai mo­
vimenti. Primo Ira tutti quello 
degli studenti (anche qui ci 
sono le facoltà occupate). 
Tanto che si può tentare una 
lettura meridionalista della 
•pantera». La farà il segretario 

della federazione barese, Are­
sta: «Siamo senza riserve con 
gli studenti perché se passa 
l'idea di una gerarchizzazione 
dell'università, il risultato sarà 
quello di allontanare ancora 
di più il Sud, la sua cultura dal 
resto d'Italia». 

Città vivibili, si è detto. Ma 
l'ostacolo non è solo nei servi­
zi che non funzionano. E an­
che - e sempre più - nel cap­
pio della malavita che sta 
stringendo anche la società 
pugliese, il corteo è servito a 
lanciare un grido di allarme: 
badate - hanno detto - che la 
criminalità organizzata in Pu­
glia si va omologando a quel­
la delle altre regioni mendio-
nali. Bisogna fare presto: tra­
sparenza negli appalti, per 
rompere il legame affari, poli­
tica, malavita. Trasparenza, 
controllo sulla questione dei 
finanziamenti. Questo è il 
quano obettivo. Ma come si fa 
a separarlo dagli altri tre? E in­
fatti il corteo non lo separa: gli 
alimentaristi di Cerignola e gli 
studenti del liceo classico se 
ne vanno ritmando: «È ora di 
cambiare, la sinistra deve go­
vernare». 

protesta, anche in forme cla­
morose, possa tornare ad 
esplodere da qui a breve? Se­
condo Povegllano il rischio 
esiste: «Forse qualcuno sotto­
valuta il fatto che slamo seduti 
su una bomba, ma basta fare 
solo una considerazione: tre o 
quattro giorni di blocco dei 
Tir sono sufficienti a creare 

seri problemi di approvvigio­
namento, soprattutto per le in­
dustrie e per i grandi centri ur­
bani. Non è una minaccia -
conclude Povegliano - sia 
ben chiaro. È solo la sottoli­
neatura del fatto che la cate­
goria non può più acconten­
tarsi di misure tampone e di 
tipo protezionistico». 

Pirelli in sciopero 

La burocrazia ritarda: 
niente fondi per 
la cassa integrazione 
• • MILANO. Oggi gli impianti 
dell'intero gruppo Pirelli ri­
mangono fermi per lo sciope­
ro di otto ore proclamato dal­
la Fulc. È la più impegnativa 
tra ' le numerose giornate di 
lotta da un anno a questa par­
te, è l'emblema evidente di 
Una situazione molto critica, il 
segno tangibile di una vertèn­
za che purtroppo sta imboc­
cando una lase drammatica: a 
partire da dopodomani, 15 
febbraio, oltre mille lavoratori 
Pirelli non riceveranno più gli 
anticipi sul trattamento di cas­
sa integrazione: «È il risultato 
negativo di vischiosità buro­
cratiche dei ministeri Interes­
sati e dell'intransigenza dell'a­
zienda», dichiarano I segretari 
nazionali Fulc Silvano Silvani, 
Luciano Scapolo e Romano 
Bellissima. «Le ragioni che 
hanno condotto a questa si­
tuazione sono gravissime ed 
inaccettabili: come sempre si 
scaricano sui lavoratori ritardi 
legislativi, inefficienze politi­
che, scelte industriali incapaci 
di misurarsi con i costi umani 
da loro stesse generati». È ve­
nuto meno un «quadro di con­
fronto prepositivo-, la lotta si 
fa più aspra. Ieri a Roma si è 
riunito il coordinamento di 
gruppo, in tempi brevi il sin­
dacato convocherà un incon­
tro con i presidenti e gli asses­
sori di Sicilia, Lazio. Lombar-

Imprese di pulizia, Sgs, Fiat: 
donne del Pei a confronto 

Tempo di lavoro, 
è l'ora 
di contrattare 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. La fase non è 
quella ideale. Eppure, tignosa­
mente, le lavoratrici sono ve­
nute a Roma. Di domenica. 
Nonostante il giorno di festa e 
nonostante i congressi straor­
dinari. Volevano parlan» «di 
come - Anna Carlini - da 
quattro anni mi sento una 
donna fantasma. Nella coope­
rativa di pulizie il mio turno va 
dalle 5 e 30 alle 8 e 30; dalle 
14 alle 17. Ci viene consigliata 
la reperibilità. Le ore-buchi 
servono a tirare il fiato, prima 
di ricominciare». 

Volevano parlare, queste la­
voratrici, del rapporto con il 
potere. D'altronde, una come 
Gianna Bellavia, programmi­
sta Rai, in quell'azienda cosi 
segnata dal peso dei partiti, il 
potere a viale Mazzini lo in­
contra ogni giorno. Per questo 
le giornaliste si sono organiz­
zate in coordinamento nazio­
nale. Per questo è nato il 
coordinamento romano delle 
programmiste. Veramente 
marxiana, la loro condizione. 
Lavorano a «un prodotto» ma 
quello stesso prodotto viene 
loro sottratto senza possibilità 
di controllarlo. 

Si discute a partire dalla 
propria collocazione. Per mol­
te c'è l'assillo dei contratti. 
•Ma come si fa - domanda Ar­
temia Oriani, Camera del la­
voro di Milano - a lar diventa­
re la contrattazione non ag­
giuntiva, bensì segnata dal 
punto di vista delle donne?». 
Un punto di vista che crea 
contrasti, scontri, ferite. Che 
va dritto al cuore della demo­
crazia: chi decide, chi rappre­
senta chi, chi ha l'ultima paro­
la. Le donne dal loro parziale 
punto di vista oppure l'interes­
se generale? 

Caso esemplare, emblema­
tico, la fabbrica milanese Sgs. 
Qui lo scontro tra esigenze 
delle compatibilità economi­
che e quelle delle lavoratrici è 
stato violento. Alta Sgs c'era­
no ragazze che per lavorare, 
siccome di lavoro ce n'è po­
co, accettavano I turni di not­
te. Alla Sgs c'erano lavoratrici, 
con carico familiare, che rifiu­
tano quei turni. E la deroga 
per il lavoro notturno viene 
chiesta non per produzioni a 
ciclo continuo bensì per esi­
genze di mercato. 

•Il lavoro notturno va supe­
rato anche per gli uomini op­
pure è impossibile combatter­
lo. Ci si ritorce contro», dice 
Grazia Di Mauro, di Varese. 

La bilancia continua a pen­
dere solo da una parte. Dalla 
parte del sesso maschile. Co­
me nei contratti di formazione 
lavoro-, come per gli uffici di 
collocamento che le donne 
non prendono In considera­
zione visto che il sindacato ha 
accettato la chiamata nomi­
nativa che privilegia il sesso 
forte. Come negli orari, quan­
to alla loro riduzione e quanto 
al governo della fIcssibi ita. 

Questione di tempo. Lo 
mette in rilievo Elena Cordoni 
nella sua relazione. Ma, dal­
l'altra parte questione di pro­
duttività. Basta vedere come 
Romiti si è pensata la questio­
ne dei Mondiali. Ai ricchi di 
assenteismo, meglio risponde­
re con la chiusura. E se qual­
cuna di quel trenta per cento 
di lavoratrici magari non desi­
dera vedere le partite, magari 
non è contenta di recuperare 
con gli straordinari, pazienza. 
Farà un pasticcio di pasta per 
il compagno quando lui an­
drà allo stadio. • -, 

•Mi fa star male accettare il 
mercato come elemento su 
cui ruota tutto il resto. Il mer­
cato J i e determina tutto». 
Grazia Di Mauro ci ha pianto 
sopra alle sconfitte, ai rifiuti 
del sindacato «ma forse noi 
donne siamo troppo passio­
nali. Troppo viscerali». 

Pero nel contratto naziona­
le Rom le 37 ore e mezzo è 
scritto che si possono mone­
tizzare. AI Sud si possono pre­
vedere turnazioni diversificate. 
Cosi le donne saranno discri­
minate due volte. Allora una 
lavoratrice si capisce che di­
venti «proprio viscerale». 
•. Cioè diventa politica, vuole 

. produrre politica. Per questo 

. Livia Turco, responsabile lem-
> minile del Pei, ha proposto di 

ripetere l'esperimento di una 
assemblea nazionale delle la­
voratrici. Una specie di osser­
vatorio. D'altronde «questa as­
semblea ha dimostrato che 
anche nel dibattito congres­
suale noi facciamo vivere il 
percorso autonomo delle 
donne comuniste». 

dia, Piemonte, È stato solleci­
tato un nuovo incontro con 
Donat Cattin e la presidenza 
della Pirelli, per esaminare «il 
complesso delle questioni 
aperte sul piano del riassetto 
delle produzioni e dell'inter­
vento degli strumenti di soste­
gno all'occupazione». Spiega 
Silvani: «Sul riassetto del com­
parto pneummatici, nel quale 
Pirelli prevede un esubero di 
2.500 lavoratori, abbiamo de­
finito una posizione esplicita 
che è già stata discussa ai vari 
livelli: Regioni, commissioni 
parlamentari, lo stesso gover­
no. Si basa su: specializzazio­
ne, autonomia e qualificazio­
ne delle unità produttive, am­
pliamento della gamma e dei 
volumi produttivi, specie nelle 
aree del Sud, la definizione di 
strumenti di sostegno all'oc­
cupazione». Se ne discute da 
dicembre. Il sindacalo chiede 
'.opcrtura della cassa integra­
zione fino a giugno 1990 e 
niente smobilitazioni produtti­
ve fino ad aprile. Ma la cassa 
integrazione non c'è e Pirelli 
vuole anticiparla solo se il Ci-
pi ne garantisce la copertura. 
«Questa clausola è inaccetta­
bile - spiega Silvani - perché 
per il sindacato significhereb­
be pre-riconoscere le esube­
ranze di organico, al di fuori 
di qualsiasi accordo». 
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INVESTIRE ALL'EST 
Prospettive economico-commerciali nel 
mercato della prossima generazione. 

Programma dei lavori 
Venerdì 16 

Ore 9.30. Apertura dei lavori del Chairman Maurizio 
GUANDALINI. coordinatore del seminario. 
Ore 9.45. Le relazioni commerciali Cee-Comecon: Il pò-
azionamento dell'Italia (Giuseppe CASTELLI, coordi­
natore dell'ufficio Ice, Istituto per II commercio estero, 
di Vienna per l'Est europeo). 
Ore 10.30. Coffee-break. 
Ore 10.45. Panel di discussione: Investire In \it%t: le op­
portunità per le Imprese Italiane. La situazione econo­
mica e commerciale dell'Urss (accademico sovietico)-. 
Ore 11.30. Dibattito. 
Ore 12.30. Pranzo. 
Ore 14.30. Ripresa dei lavori. Esperienze e prospettive 
nella collaborazione economica con l'Urss: jolnt ventu-
res e zone franche (Victor UCKMAR, docente di diritto 
finanziario e scienza delle finanze all'Università di Ge­
nova). 
Ore 16. Tea break. 
Ore 16.30. L'inserimento dell'impresa italiana nello svi­
luppo economico dell'Europa orientale (Federico GAL-
Dl, direttore servizio internazionalizzazione della Con­
findustria). 
Ore 17.30. Dibattito. 

Sabato 17 
Ore 9.30. Ripresa dei lavori. Panel di discussione su: 
Polonia, Ungheria. La ristrutturazione economica: col­
laborare con l'Occidente (coordinato da Luigi MARCO-
LUNGO del Dipartimento Scienze economiche, Univer­
sità di Padova). 
Ore 11. Coffee break. 
Ore 11.30. Panel di discussione su: Mercati dell'Est co­
noscere per Investire. La formazione: le scuole di ma­
nagement In Italia. Partecipano: Valerlo BARBIERI'di 
Sinerghia (Bologna); Giovanni PANELLA di Sogsa (Ge­
nova); Gilberto GABRIELLI dello Sda Bocconi di Mila­
no per Leningrad International Fvtanagement Instltute. 
Ore 13. Pranzo. 
Ore 14.30. Conclusione del lavori con un dirigente na­
zionale del Pei. 

Per informazioni e adesioni: segreteria del seminario, 
Stefania FAGIOLO, Istituto di Studi «P. Togliatti», via Ap-
pla Nuova km 22. Frattocchie Roma. Telef. e fax: 06/ 
9358007. Partecipazione a numero chiuso: max 60 per-

l'Unità 
Martedì 
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Da Strasburgo 
«no» etico 
alla conferenza 
sull'Aids 

Il Parlamento europeo ha rivolto un appello alla comunità 
scientifica europea alimene non partecipi alla sesta confe­
renza intemazionale sull'Aids che dovrebbe svolgersi a S 
Francisco il prossimo giugno II motivo è d i natura etica nel­
la risoluzione si chiede inlatli il trasferimento del meeting in 
un paese che non discrimini i malati d i Aids ed i sproposit i 
vi , e si chiede inoltre l'abolizione, da parte del governo ame 
ncano. delle norme che l imitano I ingresso negli Usa di per­
sone positive al test dell Aids. Il Parlamento ha adottalo que­
sta risoluzione su proposta del gruppo socialista d i Strasbur 
80 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Al via 
sperimentazione 
peri nuovi 
farmaci 

Saranno trattati con »Ddi» 
didcossnnosina 300 pazien 
ti italiani dislocati in diversi 
ospedali allctti da Are e da 
lads per i quali I Azt d i cui il 
nuovo farmaco e analogo 
ha dimostrato intolleranza 

" • " ^ ^ ^ ^ ^ " • " " • " • • ^ provata dalla diminuzione 
dell cmoglobincmia La notizia e stata confermata dal mini­
stro della Sanità Francesco De Lorenzo che ha rimesso la 
materia interamente alla valutazione defili esperti della 

^commissione ministeriale Entreranno nel «trial» i malati con 
un numero di cellule «Cd4 + » non supenore a 500 Saranno 
informati e dovranno dare il consenso Si valuteranno altn 
parametri quali il peso corporeo le condizioni ncuropsichi-
che la situazione virologica e immunologica Questo studio-
con >Ddi» viene ritenuto d i grande importanza scientifica 
perche effettuato contemporaneamente solo dagli Stati Uni-

- t i (sebbene in una terza fase) e da altri due paesi europei 

In quella che è la prima mis­
sione spaziale sovietica de­
stinala a produrre un utile 
stimato in svariati mil ioni d i 
rubli due cosmonauti Ana-
toly Solovyov e Alexander 
Balandin sono stali lanciati 

^ " ^ » ™ in orbita con una navicella 
•Soyuz Tm 9» partita dal complesso spaziale di Baikonur. 
nel Kazakistan sovietico Al lancio avvenuto in perfetto ora­
rio con un razzo a tre stadi, e trasmesso in diretta tv, hanno 
assistito per la prima volta cosmonauti americani, quattro 
per la precisione invitati dalle autorità sovietiche in osse­
quio alla glasnost gorbacioviana in quello che era stato f i­
nora un centro spaziale top-secret II quartetto americano 
comprendeva Dan Brandcnstain capo dell ufficio Nasa re­
sponsabile del volo della spoletta spaziale Columbia in gen­
naio, affiancato da Ron Grave, Paul Eitz e Jerry Ross 

Soyuz 
nello spazio, 
una missione 
«con profitti» 

Galileo 
riprende 
a «scattare» 
su Venere 

' La sonda spaziale america­
na •Galileo» ha ripreso a fo­
tografare il pianeta Venere. 
dopo I accertamento della 
natura del guasto che nella notte tra venerdì e sabato ha 
causalo il cattivo funzionamento d i un'apparecchiatura fo 
lografica -Tutto funziona veramente bene» ha detto Robert 
McMil l in, un portavoce del centro spaziale d i Pasadena (Ca­
l i fornia) I tecnici del centro spaziale hanno impiegato 1 in 
teca giornata d i sabato nella ricerca delle cause del guasto 
tecnico ali apparato da ripresa della sonda Alla fine il gua­
sto e stata imputato ad un errore d i programmazione di un 
computer che invia I comandi via radio dalla terra alla son­
da Apparato da ripresa della sonda e computer di bordo 
non sono rimasti danneggiati McMill in ha detto che la son­
da ha scattato perfettamente tutte le 38 fotografie che erano 
in programma ieri e che ne scatterà altre nel corso di questa 
settimana Inoltre ha aggiunto che nonostante I inconve­
niente d i sabato non e andato perso nessun dato d i Venere 

Una nuova tecnica d'inter­
vento su colesterolo e diabe­
te 6 stata messa a punto da 
un ricercatore dell università 
d i Bologna il professor 
Giancarlo Descovich e con 
siste nella rimozione della 

~~mmm•,,,•••™,™•^•^•™•" placca d i colesterolo, una 
sorta d i lavaggio con resina soia e simvastatina attraverso il 
quale si riesce a ridurre drasticamente il lasso Attraverso 
questa tecnica Descovich è nuscito a salvare un ragazzo di 
\2 anni allctto da ipcrcolcstcrolomia acuta una malattia d i 
origine genetica in un caso su mille 

N A N N I R I C C O B O N O 

Nuova tecnica 
d'intervento 
per colesterolo 
e diabete 

.Dal dubbio teorico formulato da Fetzer filosofo, 
al dibattito tra esperti informatici sull'affidabilità dei 
modelli matematici per interpretare il reale 

Computer, solo un o 
Il computer si porta dentro un problema generale la 
traduzione della realtà fisica nella realtà matematica 
E fra i due mondi - afferma il professor Ugo Monta­
nari - non c'è una corrispondenza perfetta Cosi lo 
scienziato può solo concepire un modello, il più 
adeguato possibile, ma lo svolgimento corretto del 
programma è una incognita Ed il vero protagonista 
di questa vicenda scientifica è sempre l'errore 

R O S A N N A A L B E R T I N I 

• • Pare che gli ambienti 
americani attenti allo studio 
della «computer scicnce» stia­
no discutendo accanitamente 
il problema della verifica dei 
programmi Ne ha riferito tem­
po fa su II Sole 24 Ore un inte­
ressante art.colo d i Umberto 
Bottazzi II dubbio teorico è 
stato sollevato da un filosofo 
James Fetzer il quale sostiene 
che i computer sono sistemi 
casuali complessi, in parole 
povere sono oggetti fisici che 
noi possiamo conoscere solo 
nei termini d i una conoscenza 
empinca e non con la certez­
za tipica delle dimostrazioni 
matematiche per cui la verifi­
ca dei programmi e impossi­
bile Sempre sul piano teorico 
la risposta a Fetzer è venuta 
da Jon Barwisc uno dei logici 
contemporanei più autorevoli, 
che propno mediante lo stu­
d io dei linguaggi di program­
mazione è giunto a modifica­
re i termini classici della teoria 
degli insiemi L'esistenza dei 
computer pone in un contesto 
nuovo la questione del rap­
porto fra il modello matemati­
co e i fenomeni reali ma se­
condo Barwisc, i l imiti teorici 
della verifica del programmi 
corrispondono alle l imitazioni 
che sono implicite in ogni ap-
pliaazione della matematica 
Il dubbio pratica che arrovella 
lutti, esperti e non esperti, e 
I affidabilità del computer e 
l 'opportunità d i affidare al 
control lo automatico scelte ir­
reversibili o vitali per 1 umani­
tà 

Allarghiamo il dibattito fra 
gli esperti italiani d i "compu­
ter science» chiedendo aiuto, 
perche anche i non specialisti 
possano capire a Ugo Monta­
nari e Giorgio Levi, docenti 
presso il Dipartimento d i 
Scienze dell informazione del-
I Università di Pisa E prima d i 
lutto sgombriamo il campo 
dall illusione che l'idea di cer­
tezza e d i rigore vada intesa 
nello stesso modo per il senso 
comune e per il linguaggio 
scientifico Non solo, si ha 
I impressione che ogni scien­
ziato abbia una sua visione 

personale delle teorie esistenti 
e attribuisca un peso diverso 
ai limiti della conoscenza 
Perche di questo si tratta ogni 
volta che sì cerca la «venfica». 
cioè il control lo di correttezza 
s u per una teoria che per le 
sue applicazioni comprese 
quelle che girano nei circuiti 
di>l computer 

Le carattcnstiche originali 
della progettazione informali-
ca non sono senza consc 
guenze pare sugli sviluppi 
d'Mla slessa matematica come 
scienza pura e danno luogo a 
una interazione che e parago­
n a l e a quella che ha segna­
to per secoli i rapporti fra ma­
tematica e fisica Dunque il 
computer si porta dentro ine­
vitabilmente un problema 
molto generale che è quello 
della traduzione della realtà 
fisica nel linguaggio della real­
tà matematica L interpreta­
zione moderna, secondo il 
professor Montanan dice che 
fra I due mondi non e è una 
corrispondenza perfetta Lo 
st icnziato può solo proporre 
un modello che faccia aderire 
il meglio possibile la realtà del 
pensiero alla realta delle cose 
E aggiungiamo noi fra paren­
tesi, in questo procedimento 
da cui nasce II linguaggio for­
malizzato la ccienz&opera la-
stessa forzatura che ritroviamo 
in ogni linguaggio evoluto 
c"ic è un mondo di segni net­
tamente distinti dalla realtà 
della cosa detta. 

Lo scienziato perciò conce­
pisce in genere un modello 
matematico il più adeguato 
possibile, inoltre per il com­
puter elabora una serie di teo­
rie che ne modellano il com­
portamento automatico Lo 
svolgimento corretto del prò 
gramma non e prevedibile al 
cento per cento C e una buo­
na probabilità che funzioni 
non la certezza 

•Conosciamo limitatamente 
il computer come sistema fisi­
c o ma del resto abbiamo 
una conoscenza limitata an­
che della teona matematica» 
dice Montanan Siccome non 

Disegno eli Mitra Divshall 

dissimulo la mia sorpresa da 
ignorante Ugo Montanan pro­
segue >L apparenza di certez­
za assoluta in matematica d i 
pende dal fatto che I accordo 
fra i matematici su alcune 
propneta acquisite è molto 
maggiore che fra gli studiosi 
d i altre discipline e tutti cono­
scono le basi teoriche fonda­
mentali Questo non esclude 
che alcuni angoli nascondano 
I errore E poi , quanto è affi­
dabile la conoscenza d i colo­
ro che cercano I errore'' C è 
addirittura chi sostiene che la 
matematica è una "scienza 
sociale ' (alcuni studiosi d i 
Yale, Alan Perlis De Millo e 
Lipton) cioè il control lo della 
correttezza d i un teorema, per 
esempio, e la conseguente 
probabilità che sia giusto na­

scono dalla capacita d i capir­
lo di tutti gli esperti che lo ve­
n i vano E giusto se nessuno 
ha mente da ndire Ma chi ve­
rifica i l imiti dei verificatone La 
sicurezza in matematica non 
è mai completa Tanto più in 
fisica non ho modo di essere 
sicuro d i niente Leggi di tipo 
casuale sono dominanti nel 
mondo nucleare mentre nel 
mondo macroscopico e solo 
più probabile che prevalga il 
comportamento regolare del­
la materia d i solito è probabi­
le che un tavolo non voli» 
Nemmeno il computer come 
oggetto fisico, quanto al soft­
ware che è un oggetto mera­
mente matematico è al solito 
la verifica sociale che ne de­
creta I allidabiltta d i massima 
Questo vuol dire che la verifi­

ca dei programmi è possibile 
ma non porta a una certezza 
assoluta il suo risultato ha so 
lo un alto grado di probabili­
tà Tuttavia questa affermazio­
ne mentre per una persona 
comune può implicare una 
mancanza di fiducia per il 
tecnico (fisico o ingegnere) 
non esclude affatto ampi mar 
gini di sicurezza 

Anche Giorgio Levi afferma 
che il discorso di Fetzer sem 
bra male impostato i prò 
grammi una volta realizzati, 
sono oggetti completamente 
formali matematici in senso 
pieno cambia soltanto il siste­
ma matematico usato e unica­
mente il consenso sociale sta­
bilisce se è corretto oppure 
no come per qualunque teo 
rema matematico II problema 

vero nasce nelle fasi prece­
denti alla sua formulazione 
definitiva II pr imo oasso è un 
problema che appartiene alla 
realtà per esempio la preno­
tazione dei posti sugli aerei 
Farlo in tempo reale non e 
per niente facile Si chiede al 
I esperto d i organizzare un 
programma automatico sul 
computer Ma una teona per­
fetta già predisposta per que­
sto caso non esiste Allora I e-
sperto umano inventa una 
•specifica formale» del proble­
ma da risolvere un compi to 
ancora creativo, che insensce 
in una architettura matemati­
ca tutti gli elementi del pro­
blema oran posti disponibil i 
richieste dei viaggiatori ecce­
tera Sempre con buona ap­
prossimazione nessuno ga­

rantisce che la «specifica for­
male» corrisponda perfetta­
mente al quadro effettivo del 
sistema di prenotazione E qui 
troviamo il pr imo limite La 
questione tecnica della verifi­
ca dei programmi compare 
nel passo successivo la tra­
sformazione della specifica 
nel programma vero e pro­
prio in gergo gli informatici si 
chiedono se I implementazio­
ne ( o realizza/ione ) ns|x>nda 
alle specifiche definite mate-
matieamente I obiettivo e ot­
tenere che in linea di massi­
ma il programma giri senza 
inconvenienti Tra la realtà e 
la sua riproduzione matemati­
ca c e sempre uno scarto e 
non è allatto I jc i le ottenere 
che il programma gin esatta­
mente come sarebbe richiesto 
dalla situazione reale 

Il cuore della verifica non ri­
siede nei meccanismi auto­
matici del computer Abita 
piuttosto ne II ihilita pretta­
mente um i l i a di trasformare 
in programma un algoritmo i l 
più astuto possibile Che è 
inevitabilmente compl icalo e 
poco intuitivo dice Levi Qui 
la prova di correttezza viene 
fatta secondo lo stile classico 
del lavoro matematico non 
e e nessuna dillerenza rispetto 
alla dimostrazione e verifica 
d i un teorema L errore I erro­
re sempre possibile che gli in­
formatici chiamano baco e il 
vero protagonista d i questa 
storia scientifica industriale 
d i organizzazione automatiz­
zata della vita quotidiana II 
computer non sa ridere non è 
astuto forse ha un unico me 
nto i bachi non li digerisce A 
ogni verifica del programma 
se I errore è presente d venta 
un mulo e si ferma O megljo 
può darsi che si fermi, ma il 
baco poliebbe essere tuie da 
portarlo a una risposta sca­
gliata Riassumendo i tanti or-
ron possibili può essere ina­
deguato il progetto (ma non è 
facile che succeda; oppure il 
progetto andava bene ma e 
sbagliata I implementazione 
mime il computer può sba­
gliare come macchina II caso 
peggiore però è quello eli una 
risposta sbagliata ma in modo 
poco evidente I operatore 
può ritenerla credibile e non 
accorgersi dell errore II mulo 
testardo continua fino alla ca­
tastrofe Va bene le possibili­
tà di rischio nei processi di 
calcolo automatizzato sono 
innegabili ma anche i ragio­
namenti umani non sono vac­
cinati contro I errore E nessu­
no sui progetti di vita preten­
de la venlica dei programmi 

La polemica tra Tiezzi e Bernardini: dove nasce e perché lo stile argomentativo 
psichiatrico e guerresco che oppone due punti di vista in modo così radicale? Una risposta 

Panico epistemologico tra norma e pazzia 
• i Sempre più quando mi 
metto a scrivere qualcosa cer­
co d i non dmcnticare che lo 
i t i le dell argomentazione non 
e un ornamento ma sostanza 
che dirò molle più cose con 
quel lo che con i cosiddetti 
•contenuti- Spesso c iò m i 
scoraggia in partenza o m in 
duce a cestinare quel che mi 
vien da scrivere Ad esempio 
quando ini accorgo che tendo 
a mettere il mio interlocutore 
(.reale o immaginario poco 
importa i di fronte a un aut 
aut del tipo -di noi due uno e 
s i n o e I altro è pazzo uno ha 
ragione e I altro ha torto- Tal 
volta per sbloccare il discor 
so provo a chiedermi i l i ache 
cose che mi spinqe ad adot 
lare uno stile dualistico e -psi 
cl i iatnco- dell argomenta/io­
ne'' Oppure quali abitudini di 
pensiero mi fanno dare per 
scontato che il confronto delle 
Idee acquista senso ^ o n per 
de il sennol solo entro regole 
guerresche per cui alla line 
una sola delle idee in lizza sa 
ra vincitrice'' 

Non mi e facile rispondere 
a queste domande Sara mi 
dico perche mi sono lormato 
in un mondo intriso da secoli 
fin nelle pieghe più sottili di 
quello che Gregorv Baleson 
chiamava panno episltmolo-
igeo Ln mondo cioè saturo 
d i ansie p t r la sempre temuta 

possibile disgregazione di se 
slesso Un mondo che nel ten­
tativo d i contenere queste sue 
ansie ha costruito ordini d i di­
scorso religiosi filosofici e 
scientifici basati su saldi pre­
supposti monoteisti ( o ino-
nooienli come ha scritto una 
volta Edgar Monn) e su reite­
rate promesse di Venta e di 
Salvezza in cielo o in terra 
L n mondo che su questi pre­
supposti salvifico veristi si è 
auloelello a maggior custode 
dei destini dell umanità e del 
pianeta Forse e per questo 
mi dico che può venire male 
dettamente spontaneo adotta 
re siili argomentativi psichia­
trici e guerreschi non appena 
uno stimolo induce la mente 
a pensare L n pò insomma 
come al cane eli l'avlov viene 
spontaneo salivare non appe­
na sente il famoso campanel­
lo 

Ma sio divagando temo 
Queste erano le cose che mi 
frullavano per la mente nel 
chiedermi se e come rispon­
dere a un certo campanel lo 
che ha attivato i miedi circuiti 
mentali 11 campanel lo tu que 
stione 0 I articolo d i Carlo Ber 
nardini (la Ri'piihblna Jt> I 
ISW01 Questi messi insieme 
una sene di auton cui oggi va 
una certa attenzione di pub 
blico t,e in vano modo e mi-

Quando si esce di senno si ha I imprebsione che 
gli altri siano una massa di squilibrati che dicono 
cose «che non stanno né in cielo né in terra» Ma 
ciò non significa che quando si ha quest'impres­
sione si deve necessariamente essere usciti di sen­
no Diamo spazio, nell'ambito della polemica tra 
Tiezzi e Bernardini, a questa divagazione sullo stilè 
argomentativo di due punti di vista 

S E R G I O M A N C H I 

stira e me c a n i quali Bateson 
Morin e Prigogine pone ai let 
tori la domanda fatidica (.e a 
suo stesso dire angosciosa1) 
se siano pazzi loro o lui 
•Quando si esce di senno si 
ha I impressione che gli altri 
siano una massa di squilibrati 
che pensano e dicono cose 
che non stanno ne in cielo ne 
in terra Ma il problema e un 
altro per ora se si ha I ini 
pressione che gli altri siano 
una massa di squilibrati (al 
meno gli altri che hanno ere-
d i to l questo vuol sempre dire 
d i e si e usciti di senno' \ e r o 
e che si domanda se -interro­
garsi in questo modo e dopo 
tutto un debole segno di co 
se lenza 

Ma intanto il sasso e getta 
lo e con violenza non comu­
ne E comunque poco dopo 
ogni even'uale dubbio e sva­
nito poiché I autore ripropor 

r i la slessa alternativa a Enzo 
1 lezzi colpevole nella dop 
(. la veste d i scienziato e di de-
Lutalo comunista di riferirsi 
agli autori su citati -Chi di noi 
è uscito di senno' -Ci sono 
laro le in c iò che seme ma 
r o n e e un senso- E verso la 
fine del pezzo a confermare 
se mai ce ne fosse bisogno 
I attaccamento allo stile argo 
i ienlat ivo che ho chiamato 
Cualisla -Questo può signili 
care ( 1 che io e i mie i colle 
gin siamo la gerarchia cecie 
siastica ancora tentata d u ro­
ghi che con quest i penna 
sto cercando di attiz/ ire al 
i x ' i io simbolicamente Oppu 
r> che quello che Piezzi va 
r m o n t a n d o è" un mucchio di 
accattivanti sciocchezze 

Dt?vo molto personalnien 
IP alle idee piese di mira da 
bernardini \eder le maltratta 
t>* con tanta sicumera (O con 

tanto panico epistemologi­
co'') mi ha indisposto non po­
co Purtroppo però, mi accor 
go che non mi è possibile ri­
battere nel mento come pure 
vorrei perche I autore si sot­
trae al confronto Egli intatti 
non si cura minimamente di 
esplicitare il punto d i vista la 
chiave interpretativa che reg 
gè la sua analisi (ma si do­
vrebbe dire la sua scomuni 
c a i Se si esclude il nlenmen 
to a una citazione di Francois 
Jacob (cosi nassumibile se si 
deve ammettere che la ragio 
ne non è sufficiente non per 
questo se ne deve dedurre 
che non e neppure necevsa 
r ia l citazione che peraltro 
nessuno degli auton attaccali 
si sognerebbe lontanamente 
di contraddire I articolo si ri 
duce ali l i richiesta pressante 
che sia negato ogni rispetto 
alle idee di alcuni presunti 
-guru- che insidiano la sereni 
tà mentale d i un professore d i 
fisica e dei collegll i che ci v ie 
ne detto la pensano come lui 

Beninteso non si traila del 
la richiesta di un esumo seo 
nosciuto ma di una persona 
autorevole tanto scienlilica 
menie quanto politicamente 
Ma quando I autorevolezza 
come nel nostro caso viene 
data per nota e acquisita al 
pan di quanto accade per le 

autorità religiose ( o per i -gu­
ru») e non e guadagnala co­
me immagino preferirebbe 
anche un Francois Jacob at­
traverso specil la argomenti di 
mento che autorevolezza è ' 'È 
poi molto distante da quella 
che Bernardini dileggia degli 
o raco l i ' Oppure per rimanere 
più vicini a noi da un brusco 
pugno sul tavolo di sapore ac­
cademico zdanoviano'' 

Alla line insomma nmane 
solo la domanda su chi dei 
due il Sostro o -gli altri- sia 
pazzo o sano Come rispon 
derc ' Il latto e che più ci pen 
so e meno saprei in quale ca 
sella mettere la crocetta - an­
che se non intendo certo ne 
gare che la angosce denun 
ciate da chi formula domande 
di questo tipo siano aulenti 
che e perciò degne di rispetto 
e di attenzione epistemologi 
e a me i senso di Baleson i Di 
piti per quanto mi lustri gli 
occhi non vedo intorno a me 
alcuna coppia d i caselle Ira 
loro nettamente alternative E 
sospetto tanche se per ora 
non mi è dato verif icarloi che 
sarebbe cosi anche se le ri­
chieste del Nostro fossero ar 
gomentate nel mento perché 
non mi riesce nepure alum é 
di tiovare un significalo univo 
co alle parole -sano e paz 
zo barò tornalo a divagare' 
Chissà 

Tecniche diagnostiche, un incontro a Milano 

Dna, nuovo protagonista 
delle analisi mediche 
Secondo alcune stime, nel 1990 il mercato globale 
delle biotecnologie sarà rappresentato per i tre quar­
ti da prodotti destinati al settore medico Di questi, 
una fetta notevole nguarderà i mezzi diagnostici 
Aspetti positivi e negativi delle nuove metodologie 
sono stati al centro dell incontro, tenutosi a Milano 
fra medici, biologi, farmacologi e chimici aderenti 
alla Società italiana di biochimica clinica 

• i La tecnologia del Dna ri 
combinante ha aperto nuove 
prospettive alle tecniche di la 
boratono soprattutto grazie al­
le -sonde- filamenti di Dna di 
sequenza definita e compie 
mcntarc a quella del Dna che 
si ncerca nel campione 1 
campi d i applicazione sono 
diversi dall identificazione di 
malattie genetiche (.anemia 
falciforme talassemia emoli-
lui miodisirofia corca di Hun­
tington fibrosi cistica retino 
blastoma malattia renale po­
lle Mie a sono alcune delle in 
ferinità per le quali sono già 
disponibil i o in fasi di avanza 
ta preparazione sonde -dia 
gnostiche i alla rivelazione di 
tumori dalle tipizzazioni ge­
netiche e dalle differenziazio 
in immunitarie necessarie per 
procedere al trapianto d i or 
gain alla definizione delle mi 
pronte genetiche in medicina 
legale \ i i che la tecnologia 

degli ibridomi con cui è pos­
sibile ottenere linee d i cellule 
identiche che producono un 
singolo anticorpo altamente 
specifico I anticorpo mono­
clonale ha grandemente mi­
gliorato le metodiche preesi­
stenti basate su II impiego di 
anticorpi tradizionali 

Quali i problemi emersi nel 
corso del convegno'' Innanzi­
tutto la complessità delle tec­
niche più avanzate numerosi 
test sono ancora nservati a la­
boratori ad alta specializza­
zione L na semplificazione 
dei melodi è dunque I impe 
gno prioritario della ricerca in 
questo campo Altra difficoltà 
collegata alla precedente e 
rappresenia'a dai costi elevati 
gli oneri della ricerca incido 
no ancora pesantemente su 
prodotti cosi solistnati 

Qualche passo avanti verso 
una diffusione dell U H I delle 
sonde e staio latto con l i 

messa a punto della tecnica 
d i amplificazione del Dna me­
diante 1 enzima pol imer is i da 
una singola molecola si pos­
sono ottenere l ino a un mil io­
ne d i copie c i ò consente l a -
nalisi su tracce anche minime 
di maienale genetico 

Se le biotecnologie stanno 
velocemente mutardo il volto 
dei laboratori una rivoluzione 
vera e propna potrebbe venire 
dall accentuarsi dell attuale 
tendenza alla -decentralizza­
zione- In che cosa consiste'' I 
microprocessori hanno per­
messo di realizzare strumenta­
zioni mol lo compatte e in gra­
d o d i mantenere la taratura 
per parecchi giorni a questo 
si e aggiunta la comparsa dei 
reagenti -a secco- la c o r ­
della »Drv Chcmistrv» Per usa­
re ancora te-mini anglosasso­
ni potrebbe diventare presto 
d i impiego comune il -bed si­
de testmg- ossia I analisi effet­
tuata al letto del paziente op­
pure il -self tesling- I autoana­
lisi da parte dell ammalato 
slesso o infine il -medicai old-
ce- I esame compiuto diretta­
mente dal medico curante nel 
M IO ambul i tono l na volta 
a irantit i la qualità dei nsultali 
cosi ottenuti ai pazienti sa 
rebbe su inamente evitala una 
lunga e penosa na t i l i 
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Le raffiche di vento 
a 80 chilometri all'ora 
Paura della tromba d'aria 
Traffico paralizzato 

Revocato lo sciopero 
del metrò 
Contro l'inquinamento 
domani giornata di lotta 

Quartieri a soqquadro 
volano alberi e antenne 
S'è scatenata la paura di una tromba d'aria, ma sono 
state robustissime raffiche di vento, fino a 80 chilo­
metri orari, assicurano dai servizio meteorologico. In­
teri quartieri a soqquadro, il traffico è impazzito. Di 
buono c'è che oggi non ci sarà caos perchè lo scio­
pero del metrò è stato revocato. Romani indisciplina­
ti: nell'89 rimosse 86.962 autovetture. Domani gli am-

i bientalisti protestano contro l'inquinamento. 

GRAZIA LEONARDI 

Un altero abbattuto dal vento a Porta Plndana 

m S'erano convinti un po' 
tutti d'aver avuto un assaggio 
della «bora » di Trieste, e perfi­
no una tromba d'aria, seppu­
re lieve, magari una coda di 
quelle che si scaricano nei 
mari del Sud, ma capace, co­
m'è successo, di mettere a 
soqquadro la città, ieri pome­
riggio. Niente di cosi impor­
tante, rassicurano gli esperti 
del servizio meteorologico. 
Ma ha soldato e ululato un 
vento fortissimo, con radiche 
più violente che si sono scate­
nate senza direzione e a inter­

valli regolari lino a notte, im-
bnglialc in una citta che non 
olire vie d'uscita. Il maltempo 
dunque e la lunga perturba­
tone , gli scrosci di pioggia e 
il vento tra i 60 e gli 80 chilo­
metri orari hanno provocato 
migliaia di danni e tanta pau­
ra. Nelle case porte e finestre 
sbattute, nelle strade alberi, 
antenne televisive e cornicioni 
in libera caduta sulle auto In 
sosta e agli autobus. In via 
Emanuele Filiberto un albero 
si e abbattuto su un'edicola, e 
,i Morena s'è sollevato il tetto 

di una casa. I vigili del fuoco 
hanno risposto a oltre 230 
chiamate, accorrendo prima 
nella zona ovest e nord-ovest, 
a Montesacro e Montcmario, 
sulla Salaria, ma anche sulla 
via Cristoforo Colombo bloc­
cata da pini e rami crollali e 
successivamente intasata da 
decine di tamponamenti. Poi-
.verso le 18, anche la zona 
sud e la via Aurelia hanno su­
bito la tempesta. Il litorale era 
stato battuto fin dalla mattina: 
a Fiumicino I bandoni degli 
stabilimenti sono volati verso 
le strade; a Civitavecchia i vigi­
li del fuoco sono accorsi in 25 
casi. Dappertutto la polizia ur­
bana è intervenuta per deviare 
il traffico. 

È stato insomma un pome­
riggio caotico. Un fuori pro­
gramma perché gli ingorghi 
erano attesi oggi, per lo scio­
pero annunciato dell'Acotral, 
e revocato ieri dai sindacati. 
L'azienda ha accettato le ri­
chieste per l'applicazione del 
contratto integrativo. Si tira 
comunque solo un lieve respi­

ro di sollievo. Il traffico è an­
cora Il male incurabile e incu­
ralo della capitale. Contro 
questa dissennatezza dell'in­
quinamento gli ambientalisti 
faranno una giornata di visibi­
le avversità, domani. In perife­
ria, in zone di solito dimenti­
cate, «ruberanno il mestiere» 
ai vigili urbani, difenderanno 
le corsie preferenziali e le zo­
ne blu, legati in catene uma­
ne, con appuntamenti a piog­
gia, in piazza dei Mirti, piazza 
Sempione, piazza Imerio, via 
Tiburtina. La «Consulta per la 
città» ha lanciato il tam tam, e 
le risposte sono centinaia: co­
mitati di quartiere, consiglieri 
comunali e circoscrizionali 
dei verdi, delegati sindacali, 
associazioni, sezioni periferi­
che del Pei. 

Ai dossier contro l'inquina­
mento si è aggiunto un que­
stionario dei tassisti: mille ri­
sposte in pochi giorni. I risul­
tati hanno dato la spinta a for­
mulare un'altra indagine scrit­
ta e distribuita dai tassisti ai 
loro clienti. 

Chissà come risponderan­
no. Molti sono automobilisti 
indisciplinati e migliaia si so­
no fatti portar via l'automobile 
dal carro attrezzi: 86.962 . I 
dati sono dell'anno scorso e i 
vigili urbani ne forniscono altri 
davvero curiosi: le auto sono 
rimaste nei depositi per 
150.142 giornate: 4.670 sono 
state riconsegnate nel luogo 
di prelievo; 1.280 sono state 
operazioni a vista, sono le più 
dolci, il proprietario non paga 
le spese poiché sono fatte per 
motivi di ordine pubblico. Ma 
le rimozioni sono in discesa: 
nell'S7 era toccato a 104.837 
vetture. Non siamo comunque 
diventati più bravi. Rivelano i 
vigili che per due mesi, in lu­
glio e agosto, le autogrù non 
hanno lavorato; che il deposi­
to Flaminio è chiuso per i la­
vori dei mondiali; che quello 
di Casale Rocchi è in restauro 
da novembre. E allora ci sono 
solo cinque depositerie in fun­
zione con 670 posti in tutto. E 
quando s'ingolfano si ferma­
no le autogrù. 

Morena, un autotrasportatore uccide il figlio di 19 anni che lo minacciava con un coltello 
Il giovane voleva trenta milioni per andare a vivere in Brasile con il suo amico 

«Fuggo con un transex». E il padre gli spara 
Sotto gli occhi della moglie, ha sparato un colpo 
di pistola contro il ragazzo. Poi è (uggito in auto­
mobile. Nazario Foscarini, camionista di Morena, 
ha ucciso il figlio diciannovenne. Tossicodipen­
dente, un passato di furti e rapine, Simone da gior­
ni chiedeva in continuazione al padre trenta milio­
ni per poter andare in Brasile con un amico tran­
sessuale. L'ultima lite è finita in tragedia. 

CLAUDIA ARLBTTI 

• i Lo hanno ritrovato sotto 
lo studio del suo avvocato, 
mentre scendeva dall'auto­
mobile per andare dal legale. 
Nazario Foscarini. 57 anni, 
meno di mezz'ora prima ave­
va sparato un colpo di pistola 
contro il figlio Simone. Alla 
polizia ha solo chiesto: «Dite­
mi la verità, l'ho ucciso?». Si­
mone Foscarini, "diciannove 
anni, era morto poco prima 
sull'autoambulanza che lo 
stava portando all'ospedale 
di Frascati. 

La tragedia si è consumata 
nel giro di pochi attimi in una 
villetta di via Vazzano, una 
strada fuorimano di Morena. 
Simone Foscarini, subito do­
po pranzo, si presenta a casa 
accompagnato da un amico 
transessuale. Raimondo Car­
los Nascimiento De Fonseca, 
26 anni, brasiliano, e il ragaz­
zo si vedevano da alcuni me­
si. Nell'appartamento c'è an­
che Pierina Picchi, 47 anni, la 
madre di Simone. La sorella 
sedicenne, studentessa, è an­

cora a scuola. 
La discussione - da qual­

che giorno sempre uguale -
comincia subito: «Devo parti­
re col mio amico, dammi 
trenta milioni e non saprai 
più nulla di me». Il padre ri­
fiuta con decisione, il ragazzo 
insiste. La discussione si fa 
più accesa. Il giovane, sem­
pre più irato, ripete la sua ri­
chiesta. Ancora una volta 
l'uomo rifiuta. Simone estrae 
un coltello. Nazario Foscarini 
a questo punto perde il con­
trollò. SI precipita in camera 
da letto, da un cassetto pren­
de la pistola. Esce dalla stan­
za con l'arma In pugno. Sotto 
lo «guardo inorridito della 
donna e dell'amico del tiglio, 
spara. Simone, colpito allo 
stomaco, si accascia sul pavi­
mento. L'uomo prende le 
chiavi dell'automobile e in un 
lampo è fuori di casa. Naza­
rio Foscarini viene bloccato 
dalla polizia mezz'ora più 

tardi, a bordo della sua Golf 
rossa. 

Simone in ospedale arriva 
cadavere. I primi a soccorrer­
lo, uditi gli spari e le grida, 
sono stati alcuni vicini, «lo so­
no infermiera», ha raccontato 
una ragazza, «alle tre ho sen­
tito lo sparo e sono corsa. Si­
mone aveva già perso cono­
scenza, ho chiamato l'ospe­
dale di Frascati. Poi ho sapu­
to che era morto durante il 

Biondo, minuto, Simone 
viene descritto da tutti come 
«rumoroso, troppo vivace, ec­
cessivamente nervoso». La 
sua storia di -tossicodipen­
dente era cominciata qual­
che anno fa. Per procurarsi la 
droga Simone aveva rubato, 
compiuto rapine, scippi. In 
carcere era finito più volte, 
soprattutto per spaccio di stu­
pefacenti. A diciannove anni 
era già pluripregiudicato. In 
casa, una vita d'inferno per 

tutti. Discussioni, litigi violen­
ti.Le cose andavano male so­
prattutto tra padre e figlio. 
Nazario Foscherini, autotra­
sportatore, non riusciva a far­
si una ragione della situazio­
ne. I rapporti tra di due erano 
incrinati da tempo. Pierina 
Picchi, la madre del ragazzo, 
passava le giornate a tentare 
di mettere pace in famiglia. 

Ultimamente Simone dor­
miva spessissimo fuori casa. 
Da quando aveva cominciato 
a vedersi con l'amico brasilia­
no, tornava nella villetta di 
via Vazzano solo di tanto in 
.tanto, per chiedere soldi, per 
mangiare. Negli ultimi tempi, 
un sogno: lasciare tutto e tut­
ti, andare In Brasile con Rai­
mondo Carlos. Aveva messo 
a parte i suoi della decisione. 
Ma voleva partire «tranquillo», 
con dei soldi in tasca: «Trenta 
milioni, e poi più niente», 
scongiurava I familiari. Ma 
Nazario Foscarini questa vol­
ta era deciso a non cedere. Simone Foscarini Nazario Foscarini 

Visita «reale» 
Il principe Carlo 
a colloquio 
con Carrara 

Carlo d'Inghilterra (nella foto), arrivato ieri nella capitale 
per un breve viaggio di lavoro, si è intrattenuto a quattr'oc­
chi con il sindaco nelle stanze del Campidoglio. Dopo il 
cordiale coloquio il primo cittadino ha accompagnato il 
rampollo reale nella sala degli Orazi e Curiazi, dove fu fir­
mato l'atto di nascita della Comunità economica europea. 
Nella sala sono state effettuate dalla Bbc alcune riprese te­
levisive per un documentario sui problemi della tutela am­
bientale e del patrimonio artistico a livello intemazionale. 
Il filmato sarà trasmesso prossimamente in eurovisione. 

Presidente 
liberale 
eletto in X 
dai laici 

L'ha «spuntata» per qualche 
anno in più sul candidato 
democristiano. Ieri sera 
l'ennesima riunione del 

.' consiglio circoscrizionale 
non è stata vana. Giunti fi-, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalmente ai voti, dopo gk>r-
^ " ^ ^ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ni di paralisi in attesa degli 
accordi tra la maggioranza, il democristiano Sergio Cento-
fanti, votato da Psi, De e Psdi, e il liberale Biagio Di Girola­
mo, eletto con i voti di Pei, Verdi, Pri e Pli. arrivano testa a 
testa. Una provvidenziale scheda bianca ha fatto saltare 
l'elezione di Centofanti alla presidenza, aggiudicata al libe­
rale, il candidato con più anzianità in consiglio. 

Spallanzani 
Al vìa i lavori 
per il nuovo 
padiglione 

Inizieranno da questa setti­
mana i lavori di ristruttura­
zione del Pontano, il padi­
glione delio Spallanzani de­
stinato al ricovero del pa­
zienti affetti da Aids. Ma al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zare il tetto del posti letto 
^^"™^""^™™™™***"" non basta per sanare lo sta­
to di emergenza. É il Coordinamento nazionale degli ope­
ratori delle malattie Infettive a ricordarlo in un comunicato, 
sottolineando che il degrado dello Spallanzani è frutto del­
l'incapacità del Comitato di gestione della Rm 10, condi­
zionato «anche dalla latitanza completa in tutti questi anni 
degli organismi chiamati in causa per rispondere all'avven­
to Aids in Italia (Ministero della Sanità, Comune, Regio­
ne)». Il Coordinamento annuncia un inasprimento della 
lotta per arrivare in tempi brevi ad aprire un dibattito con 
gli organi istituzionali deputati. 

Emergenza sanità 
PerlaCìsI: 
«La Regione non 
vuole trattare» 

Dal mese di settembre il 
presidente Land! si era im­
pegnato ad un tavolo di trat­
tative, che ancora non ha vi­
sto la luce. E la denuncia 
della Cisi e della Fisos ospe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal ieri di Roma e del Lazio. 
• " " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I sindacati sottolineano la 
continua diatriba tra Giunta regionale e Comune finalizza­
ta esclusivamente ad accaparrare spazi per la gestione del 
potere. Dichiarano inoltre l'inutilità di attivare una 13* Usi 
esclusivamente per l'ospedale di Pietralata e l'inadempien­
za della Regione a reperire personale qualificato per il fun­
zionamento del nuovo nosocomio. Intanto ieri mattina un 
centinaio di cassintegrati Aulovox hanno occupato l'ospe­
dale, chiedendo un colloquio con Carraro per ottenere un 
posto di lavoro. . ,. , . , ,. 

Cancellate le 60mila stanze 
previste dal secondo Plano 
di edilizia economica e po­
polare bocciato, dal Tar il 
Comune presenta ricorso ai 
Consiglio di Stato. Lo ha dt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiarato' ieri l'assessore ca-
™""^^""™"^"""'"""""" pitolino all'avvocatura Ro-
binio Costi durante un incontro con il presidente regionale 
Landi e l'assessore ai lavori pubblici. Durante la riunione si 
è affrontato il problema del crescente fabbisogno abitativo 
e delle iniziative da predisporre. 

Bocciato il Peep 
il Campidoglio 
ricorre 
contro il Tar 

Castelli 
Lieve scossa 
traAprilia 
eCampoleone 

Ieri la terra ha tremato an­
cora un po' nella zona dei 
Castelli. Si è trattato di una 
piccola scossa pari alllncir-
ca al IV grado della scala 
Mercalli e al 2,6 della scala 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Richter. Lo ha reso noto 11-
" • ^ " " " " " • " • • ^ • ^ • ^ stltuto nazionale di Geofisi­
ca che ha localizzato l'epicentro tra i paesi di Aprili» e 
Campoleone. La lieve scossa ha sorpreso gli abitanti all'ora 
di pranzo, poco prima dell'una. Molli di loro, ormai abitua­
ti, sono rimasti in casa. 

DELIA VACCARELLO 

Giuseppe Mastini colpevole anche del delitto di Sacrofano 

Due ergastoli per lo «zingaro» 
Concluso il processo d'appello 

Il senato 
frena 

il confronto 
A PAGINA 20 

Carcere a vita, confermato in secondo grado, per 
Giuseppe Mastini, Anzi, la Corte d'assise d'appello di 
ergastoli a Johnny lo zingaro ne ha inflitti addirittura 
due. Non solo per l'omicidio dell'agente di Ps Miche­
le Giraldi ma anche per il delitto di Paolo Duratti. uc­
ciso durante una rapina a Sacrofano. Nel processo è 
emerso che Mastini sta cercando di mettersi in luce 
(negativa) per entrare nella Nuova famiglia. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Doppio ergastolo per 
Johnny lo zingaro. Oltre a 
quello che aveva avuto in pri­
mo grado, per l'omicidio del­
l'agente di polizia Michele Gi­
raldi, la Corte d'assise di ap­
pello lo ha condannato al 
massimo della pena per il de­
litto dell'architetto Paolo Du­
ratti, e per II tentato omicidio 
della moglie Maria Veronique 
Michelle. Accolte in pieno le 
richieste del pg. In primo gra­
do Giuseppe Mastini era stato 
assolto per insufficienza di 
prove dell'omicidio di Sacro­
fano. 

Termina cosi il secondo at­

to processuale per «lo zinga­
ro». Adesso la parola definitiva 
spetta alla Corte di cassazio­
ne. La vicenda di Mastini co­
mincia con una evasione dal 
carcere, al termine di un per­
messo speciale, Dopo aver 
passato qualche giorno libero, 
in licenza premio, decide di 
non rientrare tra le sbarre. E 
inizia la sua fuga violenta, 
giorno e notte, nascosto nella 
città. Una fuga disseminata da 
furti, rapine, scorribande not­
turne con la pistola in pugno. 

In pochi giorni diventa l'in­
cubo del benzinai notturni e 
degli agenti di polizia che lo 

cercano. Mentre è ancora lati­
tante, la moglie di Paolo Du-
ratti lo riconosce in una foto: 
•È lui l'assassino di mio mari­
to». 

Drammatiche sono le ulti­
me ore della sua latitanza. 
L'ultima notte, tra II 23 e il 24 
marzo, la passa al volante di 
diverse macchine rubate, a 
fianco di una donna che ha 
conosciuto qualche giorno 
prima. Zaira Pochetti. Lo «zin­
garo», imbottito di cocaina, pi­
stola in pugno, rapina auto, 
sequestra una donna, spara 
agli agenti di polizia. Poi brac­
cato, viene catturato nella 
campagna accanto a Monte-
rotondo. . . . 

Mastini tomo tranquilla-
mente in carcere, dove ha vis­
suto la maggior parte della 
sua vita. Zaira Pochetti ci fini­
sce per quella notte brava 
p.issata accanto allo -zinga­
ro». Poche ore che hanno 
sconvolto la sua esistenza, al 
punto che prima si ammala, 
poi muore per una anoressia 
nervosa. 

In carcere, invece, Mastini 

ha ripreso la sua vita violenta. 
Tanto che, agli atti del proces­
so, c'è un documento della di­
rezione generale degli istituti 
di prevenzione e pena, firma­
to da Nicolò Amato, in cui si 
parla del tentativo dello «zin­
garo > di farsi ammettere nella 
Nuova lamiglla, gruppo ca-
monistico opposto al cutolia-
ni. Si tratta di quattro pagine 
in cui viene raccontato il pere­
grinare di Mastini, dal 1977, 
nelle varie carceri italiane, e 
delle risse e dei fatti di sangue 
in cu) è stato coinvolto nel 
mondo carcerario. L'episodio 
chiave è accaduto tra le mura 
del carcere di Spoleto il 17 
novembre 1989. Tra Mastini e 
un altro detenuto scoppia una 
rissa. Indagando la direzione 
carceraria scopre che «lo zin­
garo» sta cercando di acquisi­
re posizioni di prestigio nella 
Nuova famiglia. Naturalmente 
proponendosi come un uomo 
pronto a tutto. 

Nicolò Amato lo ha trasferi­
to nel supercarcere di Voghe­
ra dove per sei mesi vivrà in 
isolamento. 

«Manga», riso alla giapponese 
• • Vi ricordate le polemiche 
di qualche anno fa sulle nefa­
ste influenze esercitate sui 
fanciulli dai vari Mazinga e 
Ufo Robot? Nel frattempo di 
acqua sotto i ponti ne è pas­
sata parecchia e si è portata 
via anche buona parte di 
quelle sciocche polemiche. 
Anzi l'invasione dei cartoons 
giapponesi, come quella dei 
gadgets elettronici e, quella 
incombente, delle auto, non 
ha conosciuto sosta. Basta ac­
cendere, nel primo pomerig­
gio, un qualsiasi canale tclcvi. 
sivo per vederseli catapultati 
nel salotto di casa. E aggiun­
geremmo che il tempo non è 
passato invano. Un po' di 
lampi fotonici e di alabarde 
spaziali in meno e tanti perso­
naggi in più (magari saccheg­
giando qua e là la narrativa 
per l'inlanzia), un livello più 
che discreto (salvo le inevita­
bili eccezioni) ed una tecnica 
di animazione ineccepibile 
(almeno nel suo genere), so­
no alcune delle caratteristiche 
che li rendono appetibili per i 
vari palinsesti televisivi. Certo 
siamo lontani dalle vette di-
sneyane, anche se non è un 
caso che nell'ultimo prodotto 
di casa Disney, Oliver <£ Co., 
molte pani del film siano state 

Come se non bastassero i transistor, le moto e gli 
hi-fi, adesso arrivano anche i «manga». È l'ultimo 
prodotto «made in Japan» che si appresta ad inva­
dere l'Occidente. Sono disegni, vignette umoristi­
che, fumetti. Se ne può gustare un assaggio in una 
bella mostra all'Istituto giapponese di cultura, 
aperta ancora per pochi giorni. E magari scoprire 
vizi e virtù del Giappone messi alla berlina. 

RENATO PALLAVICINI 

realizzate al computer, con 
«tecnica giapponese». 

Ultimi avamposti di questa 
«invasione», arrivano ora i 
«manga», termine che in giap­
ponese sta per fumetto, car­
toons o vignetta umonstica. in 
origine la parola significava 
•schizzi improvvisi», ma poi è 
passata a designare i disegni 
comici ed umorìstici. Di que­
sta particolare vena del (umet­
to giapponese ci si può lare 
un'idea andando a vedere la 
bella mostra allestita all'istitu­
to giapponese di cultura (via 
Gramsci 74, fino al 15 feb­
braio), dal titolo «Manga, le 
vignette umoristiche giappo­
nesi». Ultima tra le numerose 
attività promosse dall'Istituto 
(ogni anno, tra l'altro, orga­
nizza proiezioni di film giap­

ponesi, direttamente importati 
e sottotitolati e, per il prossi­
mo autunno, è annunciata 
una rassegna di cartoni ani­
mati «made in Japan»), que­
sta mostra presenta dieci au­
tori, tutti nati nel dopoguerra, 
illustratori e collaboratori di 
giornali e riviste a larga diffu­
sione, che espongono vignette 
e disegni, molti dei quali, 
espressamente realizzati per 
questa rassegna. 

E cosi alcuni dei «tormento­
ni» più ricorrenti riguardano la 
Torre di Pisa, la Gioconda, il 
David di Michelangelo o l'im­
mancabile piatto di spaghetti, 
che nella vignetta di Norio Ya-
manoi diventa un vero e pro­
prio mare di pasta in cui pe­
sca, con una forchetta al po­
sto del remo, uno stereotipato 
gondoliere. Ma, com'è ovvio. 

le vignette più interessanti so­
no quelle che ironizzano su 
usi e costumi, vizi e virtù del­
l'impero del sol levante. Il pro­
verbiale attaccamento al lavo­
ro (ed ancor più alla ditta), , 
nel caso di Ryu Kumita, rag­
giunge il limite estremo con 
solerti impiegati alfieriana-
mente attaccati alla sedia del­
la propria scrivania: solo che 
la scrivania è una cassa da 
morto, già pronta per acco­
glierli al termine della loro fa­
tica. O ancora in Norio Yama-
noi, Il grido «libertà», pronun­
ciato in tutte le lingue da una , 
piccola folla di manifestanti, 
diventa nella bocca del grigio 
impiegato nipponico, «free 
trade», cioè, commercio Ube­
ro. Non mancano in questa 
mostra i tradizionali temi del­
l'amore e del sesso, come • 
non mancano quelli detta ' 
guerra e della violenza, o 
quelli più astratti, a rasentare ' 
il nonsense. Molti di questi di- ' 
segnatoi! fanno il verso a cele­
bri colleghi, da Quino a Mor-
dillo, persino a Sempé, ma i 
tratti di originalità non sono 
pochi. Quelli che bastano per 
scoprire che i giapponesi, al 
di là del tacile cliché, non so­
lo sorridono, ma sanno anche 
farci sorridere. 
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La rivolta 
degli studenti 

ROMA ^ ^ ~ " 

Nuova riunione dei professori con il rettore 
«A Lettere, Architettura, Scienze politiche e Statistica 
non sono possibili esami e lezioni» 
Doccia fredda su un confronto appena avviato 

Il senato accademico dà le pagelle 
Quattro facoltà «inagibili». No del senato accade­
mico alla ripresa degli esami ad Architettura, Let­
tere, Statistica e Scienze politiche, dove «non si ri­
scontrano le condizioni obiettive per lo svolgimen­
to dell'attività didattica». Venerdì prossimo i presidi 
valuteranno ulteriori misure, Tecce preannuncia 
un appello agli studenti. E lonta smentisce la stam­
pa: «Nessuna inchiesta affidata ai carabinieri». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 L'inchiesta sulla pantera 
ha sollecitato un giro di vite. Il 
senato accademico, riunito ie­
ri mattina, ha constatato, per 
stare al linguaggio burocratico 
dei presidi, l'inesistenza di 
condizioni obiettive per lo 
svolgimento della didattica» in 
quattro delle facoltà occupate 
alla «Sapienza»: Architettura. 
Lettere, Scienze politiche e 
Statistica. L'assemblea dei 
presidi, dunque, sconfessa 
ogni ripresa degli esami, deci­
sa autonomamente dai do­
centi dei diversi dipartimenti 
ed istituti delle facoltà giudi­
cate «inagibili». E rinvia a ve­
nerdì prossimo ulteriori prese 
di posizione, valutando le ri­
sposte degli studenti. 

Una decisione in contrasto 
con i segnali di apertura da 
parte del corpo docente di 
Lettere, dove sabato il consi­
glio di dipartimento Musica e 
spettacolo aveva espresso pa­

rere favorevole alla ripresa de­
gli esami, a prescindere dalle 
condizioni poste dal preside 
Achille Tartaro, che li subordi­
nava alla restituzione della 
presidenza. Ieri mattina, il di-
basito sulla possibilità di con­
sentire o meno le prove, no­
nostante l'occupazione della 
facoltà, ha diviso il consiglio 
de! dipartimento di italianisti-
ca, che però ha giudicato 
unanimemente un errore la 
resistenza degli studenti alla 
restituzione della presidenza a 
Tartaro. Il consiglio ha co­
munque deciso di creare 
commissioni paritetiche con 
gli studenti e di approvare co­
munque i piani di studio, nel 
normale orario di ricevimento. 

A Statistica, intanto, l'as­
semblèa ha approvato la so­
spensione del blocco degli 
esami a partire da venerdì 
prossimo, mentre stamattina 
si cercherà una soluzione an­
che per Scienze politiche: il 

A TÌTOLO PERSONALE 

«Ora bisogna 
pensare ad altre 
forme di lotta» 

ARMANDO ONISCI* 

L
a mia prima lettera del 6 febbraio indirizzata 
agli studenti occupanti la facoltà di Lettere di 
Roma da dentro il movimento, riportata in 
parte anche dal Manifesto dell'I 1 febbraio, 

••««••••» non significava un invito alla smobilitazione, 
ma una provocazione a interrogarsi sulla forma dell'oc­
cupazione come unica modalità di esistenza del movi­
mento. E un invito, semmai, ad occupare di più, e cioè a 
occupare non solo e non tanto ì locali - spesso facendoli 
assurgere addirittura allo statuto di «simbolo», come nella 
faccenda della presidenza della facoltà - quanto le istitu­
zioni e gli uomini dell'istituzione: dai docenti alle autorità 
di governo. A questo punto del corso del movimento pro­
segue nella logica di mobilità avanzante e obliqua del 
mio stile partecipativo al suo svolgersi e prodursi, logica 
in qualche modo autonoma ma non separata, in quanto 
essa viene elaborandosi da una solidarietà scostata che 
non può essere confusione. Solo a questa condizione, 
del resto, essa può essere proficua, sia per me che per gli 
studenti. È per questo che ho aderito fin dal primo istante 
al movimento, oltre perché l'ho atteso e preparato per 
anni con la mia prassi scientifica e la mia applicazione 
didattica strettamente connessa, con tutta la mia capaci­
tà di resistenza, di invenzione e d: progetto, di migliora­
mento pervicacemente perseguito e di sopportazione 
dell'isolamento accademico. È per questoche mi ricono­
sco qualche diritto a parlare oltre che a partecipare e 
ascoltare. Non sono tra quelli che non hanno cooperato 
quasi per nulla ai non irrilevanti risvegli» (A. Asor Rosa) 
degli studenti. A questo punto credo che una nuova fase 
del movimento possa e debba consistere nell'indicazio­
ne di un 'occupazione aperto pacifica e totale dell'universi­
tà italiana, come con pochissimi altri colleghi abbiamo 
attuato a Roma fin dal 15 gennaio, come a Palermo si è 
deciso da qualche giorno. Che significa: un'occupazione 
aperta di studenti, docenti e lavoratori, un movimento to­
tale universitario, nessun docente che non sia legato al 
potere, alla sua difesa e alla sua infetta proliferazione 
non può non voler riformare radicalmente lo stato dell'u­
niversità italiana secondo principi di democrazia e di li­
bertà, di autonomia e di potere della critica che sono 
semplicemente opposti alla filosofia delle leggi Ruberti e 
del regime di interessi e di potere che le ispira. Cooccu­
pazione significa occupare e far funzionare al massimo il 
nostro posto di lavoro e di studio come tale, riempirlo di 
tutti i contenuti scientifici e critici possibili insieme agli 
studenti e a tutti i lavoratori dell'università. Significa pro­
vare a produrre dentro l'università le condizioni vera­
mente democratiche e autonome di una fase costituente 
del senso e dell'importanza del sapere e del suo uso nel­
la società attuale. Produrre il nuovo in un mondo che 
questo sta cercando e producendo in tutti i suoi punti 
cardinali. Solo un movimento tale può esprimere e signi­
ficare la giusta e matura istanza che questa società possa 
trovare finalmente nell'università un garante autonomo 
di resistenza, di critica e di controllo del potere oligarchi­
co ancorché diffuso che ci governa, in nome della Scien­
za e della Democrazia, come ci hanno insegnato gli stu­
denti e i professori dell'università Beida di Pechino sulla 
piazza Tien An Men. 

• Professore associato di Lettere 

Voci dall'occupazione. Questo spazio e dedicato a chi vuole 
esprimere il suo pensiero senza passare attraverso la 'me­
diazione" dei giornalisti. Scriveie o telefonateci: via dei Tau­
rini 19, tei. 40490286. 

preside Mario D'Addio incon­
trerà al rettorato una numero­
sa delegazione di occupanti. 
Ad Architettura, invece, gli 
studenti rinviano ogni decisio­
ne sulle forme dell'occupazio­
ne dopo l'assemblea d'ate­
neo, prevista per giovedì mat­
tina. In quella sede il movi­
mento romano dovrà anche 
valutare la possibilità di una 
nuova assemblea nazionale, 
da tenersi In tempi brevi. Fi­
renze sembrerebbe la sede 
più probabile. 

Il rettore Giorgio Tecce ha 
prcannunciato un appello agli 
studenti, in cui li inviterà a 
smobilitare, riconoscendo pe­
rò l'importanza del movimen­
to nell'avcr posto al centro 
dell'attenzione i problemi del­
l'università. Tecce dovrebbe 
anche proporre l'avvio di un 
dialogo più serrato tra studen­
ti ed istituzioni universitarie. 

Intanto, il sostituto procura­
tore della Repubblica Franco 
lonta ha smentito la notizia 
apparsa su qualche quotidia­
no, che citava un rapporto dei 
carabinieri sulla presenza di 
terroristi all'università: lonta 
sostiene di non aver affidato 
nessuna indagine al carabi­
nieri. Non vi sarebbe. Infatti, 
una vera e propria inchiesta 
penale, ma solo un'inchiesta 
preliminare seguita ad esposti 
inoltrati ad alcuni commissa­
riati di polizia. 

Graffiti in corso d'opera a Scienze 
politiche. Sono, l'ingresso di Ar­
chitettura con manifesti e scritte 

'Jfik: W\'JL#-/V 
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Ma ad Architettura è disgelo 
Gruppi di studio con i prof 
Magie di occupazione. Prof e studenti, insieme, a 
discutere del futuro della loro facoltà. L'assemblea 
di Architettura ha visto ieri un confronto costrutti­
vo, dopo la partenza difficile di sabato. Messi sul 
tappeto idee e programmi perché tutto non torni 
come prima. Da domani dovrebbero partire gruppi 
di studio, composti da docenti e studenti, in cui si 
discuterà della didattica. 

• 1 E piano piano avanza 
la volontà di progettare il 
nuovo, insieme agli studen­
ti. Dopo l'approccio «fred­
do» di sabato, i professori di 
Architettura ieri, nel corso 
del secondo incontro pro­
grammato con gli studenti 
della facoltà occupata, so­
no andati al «cuore» del 
problema. Nello specifico si 
trattava dei docenti dei di­
partimenti di Progettazione 
e di Analisi della città. Per i 
professori è stata l'occasio­
ne per tirar fuori idee, da 
troppo tempo tenute nel 
cassetto, accenni fortemen­
te critici sulla gestione com­
plessiva delle facoltà di Ar­

chitettura nel contesto na­
zionale. E soprattutto sono 
emerse le possibilità di un 
percorso comune, nei pros­
simi giorni, a fianco degli 
studenti. Da domani do­
vrebbero partire dei gruppi 
di studio, composti da do­
centi e studenti, che si oc­
cuperanno della didattica. I 
prof, inoltre, hanno dato la 
loro disponibilità a «riattiva­
re i dipartimenti per redige­
re un rapporto sullo stato di 
fatto, sul funzionamento e 
l'efficacia del dipartimento 
come stnjmento di informa­
zione e divulgazione cultu­
rale». 

Archiviata, almeno per il 

momento, la proposta 
avanzata sabato scorso 
(quando una delegazione 
di docenti ha chiesto agli 
studenti di liberare diparti­
menti e presidenza) i pro­
fessori di Progettazione ed 
Analisi della città, tra gli al­
tri, Franco Purini, Carlo Me­
lograni, Alfredo Lambertuc-
ci, Raffaele Panella. Carlo 
Chiarini, Enrico Guidoni, 
Sergio Lenci e Sergio Pe­
truccioli, hanno messo l'ac­
cento sulle mille disfunzioni 
della facoltà: dalla realtà 
complessa dei dipartimenti, 
al fallimento dell'interdisci-
plinarieta, la scarsità dei fi-
naziamenti, il problema de­
gli spazi e infine la frattura 
con la didattica. «Dopo un 
inizio blando nei contenuti 
propositivi - è scritto su un 
documento della commis­
sione stampa studentesca -
la discussione ha visto un 
innalzamento della qualità 
degli interventi». La facoltà 
occupata ha avuto divtrse 
risposte ai quesiti sollevati 
in queste settimane. La 

maggior parte dei docenti 
intervenuti ieri mattina si è 
detta contraria all'ingresso 
dei privati nel consiglio di 
amministrazione dell'uni­
versità e disponibile a di­
scutere con gli studenti la ri­
fondazione della facoltà. 
Una commissione di profes­
sori da un anno e mezzo la­
vora per arrivare ad una 
conferenza organizzativa di 
ateneo. L'occupazione ha 
accelerato questo processo, 
mettendo subito e ora tutto 
in discussione. Spiragli per 
un futuro cambiamento già 
ci sono, «per non subire -
come ha ricordato sabato I! 
professor Petruccioli - scel­
te legislative peggiorative». 
In particolare il professor 
Chiarini ha informato gli 
studenti che il senato acca­
demico ha già approvato 
una mozione per la triplica­
zione del corso di laurea in 
Architettura (attualmente la 
facoltà ha 14mila studenti, 
200 docenti e alcune centi­
naia di ricercatori) come 
premessa di una triplicazio­

ne, da lui auspicata, in tre 
facoltà paritetiche con lo 
stesso scopo istituzionale. 
La discussione è stata aper­
ta. Gli studenti, facendo un 
bilancio del passato, han­
no, ancora una volta, la­
mentato l'assenza di un 
rapporto tra la facoltà di Ar­
chitettura e l'esterno, e in 
particolare, la totale dimen­
ticanza di essa nel dibattito 
sulle grandi questioni della 
città, dai Mondiali allo Sdo. 
«Il dibattito tra le scuole di 
pensiero architettonico, cer­
te scelte fondamentali, de­
vono partire da qui». 

Dal professor Purini è 
partita la proposta degli 
«atelier». Si tratterebbe di 
strutture nelle quali sarebbe 
abolito il criterio della pro-
pedeuticità e lavorerebbero 
insieme studenti dei vari an­
ni di corso. Non solo. Sem­
pre Purini ha lanciato l'ipo­
tesi di uno snellimento delle 
materie insegnate nella fa­
coltà e la loro riduzione a 
quattro corsi fondamentali. 

OF.L. 

Il vento 
d'occupazione 
ritorna 
nelle superiori 

Il vento dell'occupazione è partito dalle superiori, nel di­
cembre scorso, e qui sta tornando. Ieri mattina e stato occu­
pato il liceo scientifico «A Meucci» di Aprilia, da diversi gior­
ni lo e l'istituto tecnico agrario «Fonseca». Da venerdì, infine 
sono gli studenti dell'istituto professionale per l'alimentazio­
ne di via Sant'Ambrogio ad aver preso possesso della loro 
scuola. Al centro della protesta sempre la fatiscenza delle 
strutture. «Qui venerdì é crollato un muro durante la ricrea­
zione - segnalano i ragazzi del liceo di Aprilia». In un volan­
tino, diffuso ieri, gli stessi studenti protestano per la «man­
canza di aule, di una palestra, per la presenza di due soli 
servizi igienici con 500 alunni, la carenza dei bidelli e dei 
professori». Il coordinamento degli studenti medi ha pro­
mosso dal 19 al 25 una settimana di mobilitazione in tutti gli 
istituti. 

Venerdì 
incontro cittadino 
tra studenti 
e lavoratori 

Medi e universitari in coordi­
namento. Venerdì mattina 
nell'aula 1 di Lettere si svol­
gerà un incontro cittadino a 
cui parteciperanno ragazzi 
delle scuole superiori a fian-
co di quelli universitari in oc-

••»»»»»»»»»••»•"•*»»•»"••••»•»••»»•»•»» cupazione. All'assemblea si 
uniranno anche rappresentanti del mondo del lavoro roma­
no. Per il movimento un'occasione per prendere contatto 
con le realtà della città. 

L'assessore 
Bernardo 
contro le scritte 
del movimento 

L'assessore all'ambiente 
scende in «crociata» contro il 
movimento. «Le superfici 
marmoree dell'altare della 
patria, i basamenti di antichi 
palazzi, monumenti e chie-

_ _ ^ ^ _ _ _ x'nc' centro storico e in va-
•"""^""^"^•********""******""" rie altre zone della città sono 
stati imbruttiti da slogan, disegni e scritte - ha dichiarato 
Corrado Bernardo - che testimoniano non solo la matrice e 
il fine politico delle punte estremiste del movimento studen­
tesco, ma anche e soprattutto un sentimento sguaiato e ar­
rogante di disprezzo verso la città, verso il suo patrimonio, 
verso la sua gente». L'assessore all'ambiente ha dato dispo­
sizione all'Amnu, perché d'intesa con ie altre istituzioni inte­
ressate, provveda immediatamente alla ripulitura dei muri. 

«lo Peter Pan» 
Pellicola 
in anteprima 
a Lettere 

suo ultimo film, «lo Peter Pan 
ni, ore 21 nell'aula 1 di Lettere. 

«La Sapienza- occupata di­
venta platea per un'antepri­
ma cinematografica. Il regi­
sta e attore Enzo De Caro, ex 
componente della «Smor­
fia», il gruppo da cui sono 
usciti anche Lello Arena e 
Massimo Traisi, presenterà il 

appunto in anteprima, doma-

Dal dibattito 
alla festa 
Appuntamento 
vo' cercando 

Il carnet delle facoltà occu­
pate è ricco di appuntamen­
ti anche oggi. Stamattina al 
dipartimento di musica e 
spettacolo di Lettere, ore 10. 
si terrà il primo di un ciclo di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ incontri in cui si parlerà di 
^ ™ ™ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ cinema: «Per una presenza 
reale del cinema a l'università». Interverrà il professor Orio 
Caldiron. A Statistica, nel pomeriggio, alle 17 una tavola ro­
tonda su «La Statistica e il mercato del lavoro», aperta a ex 
studenti attuari, demografi etc. Un'ora più tardi, a Magistero 
un incontro-dibattito in cui si discuterà su: «Contro la società 
dell'indifferenza per una cultura di movimento». Interverrà il 
professor Filippo Viola, docente di Sociologia. In serata, infi­
ne, tornando a Lettere, alle 21 si esibirà in conceno, nell'au­
la 1, la Scuola di musica di Testacelo. Domani ad Economia 
e Commercio sarà di scena l'ambiente. Alle 12 nell'aula 7b 
Enzo Tiezzi, Carlo Magni e un relatore della Lega ambiente 
discuteranno con gli studenti su «Economia e ambiente». 

Al dipartimento 
spettacolo 
cambia 
la musica 

Gli studenti del dipartimento 
di musica e spettacolo occu­
pato lanciano un Laborato­
rio «per sensibilizzare tutti 
coloro interessati ad un mi­
glioramento della cultura 
musicale». Il programma del 

""""——""~—-—"-""~-—"•—" laboratorio prevede la costi­
tuzione di un coro polifonico, un seminario di teoria musi­
cale e sui diversi generi, concerti da camera e ascolti giorna­
lieri guidati. 

FABIO LUPPINO 

Docenti 
Documento 
dalla parte 
della pantera 
• i «Noi docenti universitari, 
esprimiamo un'energica pro­
testa di Ironie ai tentativi di 
criminalizzare il movimento 
pacifico e democratico degli 
studenti che occupano le uni­
versità». In un documento fir­
mato anche da docenti di al­
tre università, un gruppo di 
professori della «Sapienza» 
scende in campo a sostegno 
del movimento. «Protestiamo 
con indignazione contro i falsi 
pubblicizzati dai mass media 
- e scritto nel documento -. 
Possiamo testimoniare ciò che 
tutti già sanno che il movi­
mento degli studenti t contra­
rio ad ogni forma di violenza 
e di terrorismo». 

Per il primo ateneo hanno 
sottoscritto il testo Gerard Lul­
le. Bruno Bellcrate, Ezio Pon­
zo, Tullio Tentori, Vittorio 
Lanternari, Franco Fcrrarotti, 
Flavio Manieri e Sandro Por­
telli. 

Chi volesse aderire a questo 
documento può farlo comuni­
candolo per fax a Psicologia 
occupata (06-4451667) o per 
telefono al profesor Lutte (ore 
21-23 06-5285543). 

Liceo 
Autogestione 
stroncata 
sul nascere 
• • Doccia scozzese per gli 
studenti del liceo scientifico 
«Borromini» di Garbatella che 
avevano deciso solo ieri matti­
na di dare il vìa all'autogestio­
ne e entrare a pieno titolo nel 
Movimento. Si trattava co­
munque di una forma di lotta 
•morbida». L'assemblea infatti 
aveva respinto a maggioranza 
l'occupazione e scelto, con 
378 voli su 542 ragazzi, una 
autogestione che escludeva 
addirittura la presenza di 
esperti estemi, proposta da 
qualcuno. In pratica i profes­
sori si sarebbero resi disponi­
bili a fare alcune lezioni su te­
mi d'attualità di particolare in­
teresse per i ragazzi, al di fuori 
di programmi ministeriali. 
Inoltre la maggior parte delle 
lezioni alternative sarebbero 
state svolte nel pomeriggio. 
Ma appena l'assemblea si è 
sciolta per il pranzo, è interve­
nuta la polizia - chiamata dal 
preside prof. Augusto Unga­
retti - a chiudere sul nascere 
questa esperienza. I liceali, 
tornati nel pomeriggio, hanno 
trovato chiuso il portone. 
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NUMmitmu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura eentrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso adomicilio 

Oapadalh 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo , 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioneauto 6769838 
Polizia stradale ' 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servilo borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) • 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via Si 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
•Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi; via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

L'Associazione dei pedoni ; integra e precisa 

AlIVnità. 
(accio riferimento alla notizia riportata in cronaca il 

1" febbraio dal titolo: -Pedoni. A piedi si, ma da ora as­
sociati». La presente lettera integra la notizia pubblicata 
e corregge alcune inesattezze in essa contenute. 

- La quota annuale di iscrizione all'Associazione per 
i diritti dei pedoni di Roma e del Lazio (Adp Roma) è di 
20mi!a lire e non 30mila, e da diritto alla qualifica di so­
cio dell'Associazione. 

- La Adp Roma è nata formalmente quest'anno con 
uno Statuto autonomo. In effetti, però, l'Associazione 
aveva già operato dal 1988, sia pure su base informale a 
Napoli. - . . • . . 

- Abbiamo contatti con analoghe Associazioni auto­
nome a Milano, Genova e Perugia, e con la Aidp per la 
costituzione di una Federazione nazionale. 

- La Carta europea dei diritti del pedone e stata ap­
provata dal Parlamento europeo nell'ottobre 1988. 

Essa prevede come obbiettivo primario la tutela del 
diritto del pedone «a vivere in un ambiente sano, a go­
dere liberamente dello spazio pubblico nelle adeguate 
condizioni di sicurezza per la propria salute fisica e psi­
cologica, in centri urbani o rurali strutturati a misura 
d'uomo e non di automobile-. 

Giovanni Saponaro 
(Vicepresidente Adp Roma) 

«U agenzia Ital 
non fa scandali né ricatti »> 

AlIVnità, 
suH'«lnità» del 21 gennaio è stato pubblicato un ser­

vizio sulle «agenzie riservate» che si intitolava -Pirati del 
dattiloscritto i figli di Op». Nel corso dell'artcolo era cita­
ta l'agenzia Ital. L'editore e direttore della Ital (che più 
esattamente si chiama Ital informazionr- parlamentari 
italiane) ha ritenuto diffamatoria la citazione poiché ri­
portata in un contesto che, per titolazione, sottotitola­
zione ed immagini a corredo, poteva ingenerare la con­
vinzione che quell'agenzia sia assimilabile ad altre la 
cui condotta era stigmatizzata dall'articolo. L'-Unita- dà 
atto, a chiarimento, che Ital è una agenzia parlamentare 
edita a Roma da 25 anni, che non si occupa di scoop e 
non ha niente a che vedere con -ricatti, scandali, e rive­
lazioni». Quanto al suo direttore, Antonio Loprete, le 
notizie che il giornale ha riportato non erano esatte: Lo­
prete è stato interrogato dal giudice istruttore di Roma 
dr. Aurelio Galasso in qualità di testimone, non 6 mai 
stato imputato di droga o riciclaggio, non ha alcun pre­
cedente penale. Infine, a riguardo delle funzioni svolte 
da Loprete come segretario di un sottosegretario socia­
lista dal 1970 al 1972. si trattava di un'epoca, peraltro 
ormai -remota», in cui il ministero era competente - at­
traverso naturalmente un apposito organico di magi­
strati e funzionari «tecnici»- nelle materie po' attribuite 
alle sezioni di sorveglianza o ai giudici dell'esecuzione; 
quelle stesse che oggi, dopo la cosiddetta «legge Gozzi-
ni-, comportano il rischio che elementi ritenuti apparte­
nenti alla criminalità organizzata ne approfittino. Dal 
canto suo Loprete ha precisato di non aver mai impian­
tato alcuna centrale di aiuto a mafiosi in difficolta nel 
ministero di Grazia e giustizia («dove operavano ed 
operano centinaia di magistrati di ogni ordine e grado, 
che hanno pagato il più alto tributo alla lotta ad ogni 
forma di criminalità eversiva») né di essere stalo mai da 
alcuna autorià giudiziaria accusato di averlo fatto. 

Anton Giulio Loprete 

loprete nel processo 'Pizza Connection' <? stato inter­
rogato come teste. Poi la vicenda che lo riguardava è sta­
la stralciata e ha costituito un altro fascicolo giudiziario, 
attualmente pendente in istruttoria. (A.Ci.) 

Al nido comunale 
manca la cuoca 

Cara Unita. 
in data 5 febbraio ho scritto al Comando dei carabi­

nieri di Roma Cecchignola un esposto, di cui desidero 
rendere noto il contenuto anche al vostro giornale. 

Mio figlio Daniele Ruzza, di un anno, frequenta dai 
primi di novembre 1989 l'asilo nido comunale di via 
Beppe Fenoglio. In tutto questo tempo il nido è rimasto 
aperto complessivamente circa 40 giorni, per mancan­
za di assistenti o della cuoca. In particolare quest'ultima 
e rimasta assente fra il 26 gennaio e il 3 febbraio, e non 
essendo stata sostituita - come invece sarebbbe obbli­
gatorio fare - , al bambino veniva somministrato un 
•pranzo» a base di latte con biscotti. Tale situazione mi 
ha obbligato ad anticipare l'uscita dal lavoro per ritirare 
mio figlio il prima possibile e fornirgli un pasto regolare. 

Di questi incresciosi fatti, che considero come inter­
ruzione di un servizio pubblico, ritengo siano responsa­
bili il sindaco, Franco Carraro; l'assessore alla I riparti­
zione. Beatrice Medi; il presidente della XII circoscrizio­
ne, Giorgio di Giorgio; e il capo circoscrizione della XII, 
Giulio Coria; ai quali rivolgo l'invito a ripristinare al più 
presto un servizio completo ed efficiente. 

Bianca Maria Brambilla 

Buon week-end musicale con novità di Henze e Schnittke 

Un diabolico «Fandango» 
ERASMO VALENTE 

M •Week-end» intenso, mu-
slealmente sovrastato da una 
novità di Hans Werner Henze, 
compositore che molto ap­
prezziamo. Ila scrino pagine 
splendide, sodili e luminose, e 
ora di il segno della sua pre­
senza con un brano in -prima» 
per l'Italia, stracarico di suono 
e d'invenzione. Si tratta di un 
•Fandango» per grande orche­
stra, quella di Parigi che poi lo 
ha eseguito trionfalmente, nel 
quale Henze conlerma il suo 
virtuosismo sinfonismo, capi­
tato a proposito al Foro Italico 
(stagione pubblica della Rai), 
anche per dare una mano alla 
noslra orchestra. Henze ha 
dato al -Fandango» mille in­
tenzioni. Eccone qualcuna: il 
brano è costruito utilizzando 
un -basso» annotato da padre 
Soler, musicista del Settecento 
spagnolo, allievo di Domeni­
co Scarlatti che poi fini i suoi 
giorni piuttosto in «odore» di 
diabolicità. Il sacro e il profa­
no hanno, già in questo, moti­
vi d'incontro e scontro. 

Il -Fandango» fu anche dan­
za religiosa, ma fu anche un 

Un concerto 
per salvare 
Villa 
Torlonia 
sa* Arte e ambiente ancora 
una volta Insieme per prote­
stare. Sotto accusa c'è ora il 
degrado e il mancato restauro 
di villa Torlonia. L'associazio­
ne culturale che prende II no­
me della villa organizza per 
stasera un concerto di musica 
classica al teatro Ghione (via 
delle Fornaci 37), denuncian­
do la situazione e l'inagibilltà 
delle strutture del parco pub­
blico. 

Da tempo sono stati stan­
ziati «10 miliardi per la villa, 
ma i lavori di restauro, previsti 
per l'89, non sono ancora ini­
ziati. La tragica vicenda della 
morte di una bambina, avve­
nuta mesi fa all'interno del 
parco, dimostrò tutta la gravi­
ta della questione. L'associa­
zione, nata nel maggio '87, si 
è battuta, e continua a batter­
si, per ridare a Villa Torlonia il 
carattere di parco pubblico di 
cui lutti possono fruire. Tra gli 
associati si pensa già a un 
progetto di attività da svolgere 
all'interno della villa retaurata. 
Si ipotizza la creazione di uno 
spazio-laboratorio, tra il verde 
del parco, per giovani che si 
avvicinano alle discipline arti­
stiche: musica, teatro, pittura 
e una serie di spettacoli pro­
mozionali per la difesa e il ri­
spetto dell'ambiente. 

Ma lutto è fermo a villa Tor­
lonia. in attesa dell'avvio dei 
lavori di rctauro. Intanto si 
strutta il teatro Chlone. Il con­
certo di quesia sera che inizio-
rà alle ore 21, sarà preceduto 
da un preambolo per propa­
gandare le ragioni della prote­
sta, Poi Mariolina De Robcrtis 
e Lya De Barberis si esibiran­
no al clavicembalo, al forte-
piano e al pianoforte. Si ascol­
teranno, tra gli altri, pezzi di 
Chopin, Mozart e Schumann. 
Per prenotazioni ci si può ri­
volgere al numero 3275096 o 
direttamente al botteghino del 
teatro C La De 

ballo proibito, piacendo trop­
po ai ballerini inseguire le 
donne e baciarle, alla fine. 
C'è, poi, -Bolero» del quale il 
•Fandango» è forse più incisi­
vo e -perverso», e c'è di mezzo 
il -Bolero» di Ravcl, che è tut­
tora un evento fonico impo­
nente. Toscanini si occupò 
della -prima» a New York, nel 
1929. Bene, dopo circa ses­
santanni, Henze affianca al 
capolavoro di Ravel il suo 
•Fandango» che è però lutt'al-
tro. Non ha il «crescendo» fi­
nale, ma ha una continua 
esplosione di suono, un os­
sessivo, molteplice, fermento 
ritmico e timbrico, con ottoni 
e percussione frenetici. Ma 
anche le altre -famiglie» bene 
dell'orchestra hanno di che 
meravigl.arsi percome l'inno­
cente «basso» di padre Soler si 
sia trasformato In un demoni­
co scatenamento di suoni. Ha 
diretto Denrtis Russell Davies, 
molto applaudito, il quale, 
tanto per restare In argomen­
to, ha diretto pure la Sinfonia 
di Boccherini tramandata co­
me «La casa del diavolo» (e 

c'è, a proposito, una località, 
nei dintorni di Città di Castel­
lo, che si chiama ancora cosi: 
Casa del diavolo). 

Il week-end ha anche avuto 
buoni risultati anche dalla 
•prima» italiana del IV Quar­
tetto di Alfred Schnittke, com­
positore sovietico ora sulla 
cresta dell'onda. E un'ampia 
pagina che, non soltanto per 
la sua estensione, si accosta al 
Quartetto di Luigi Nono, inti­
tolato -An Diotima»: una musi­
ca che guardava all'Urss, con 
un'ansia di mutamenti innan­
zitutto all'interno della co­
scienza. Schnittke liberamente 
rielabora i risultati della scuo­
la di Vienna, travasandoli in 
un nuovo discorso musicale 
(splendidamente realizzato 
dal Quartetto Bcrg) emozio­
nato e commosso, sempre in­
tenso, che tiene conto di esi­
genze «espressive» che oggi si 
riaffacciano prepotenti. Ap­
plaudito il Quartetto all'Audi­
torio della Conciliazione, dove 
poi Ravel ha Infilato I suoi 
«Sortilèges» (si replicano oggi 
alle 19.30), dei quali diremo 
domani. 

Sopra Hans Werner Henze. Sotto: una scena da «Rumori di fondo» di 
Giorgio Manacorda 

Un luogo 
«altro» 
per fare 
teatro 

Macabro e rischioso 
risuona il piacere 

MARCO CAPORALI 

KB Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda. Con Al­
berto DI Stasio e Lorena Be-
natti. Regia di Bruno Màzzali. 
Teatro Beat '72 (ore 21.15, fi­
no al 4 marzo). 

In un casale invaso da canti 
di galli, muggiti, grugniti e altri 
versi di campagna, un Ipocon­
driaco esasperato dai rumori 
vive con la serva sordomuta. I 
suoni inarticolati della ragaz­
za, specie di aborti vocali che 
non si elevano a dignità di di­
scorso, sono le sole lorme di 
espressione tollerate sia pure 
a stento dal pallidissimo com­
pagno-padrone, imperturbabi­
le oggetto di femminili trasalì-
menti. Quando infine la muta 
(bendata) conquisterà la pa­
rola, dopo gofli e disperanti 
assalti ali insensibile corpo del 
partner, pronunciando la fati­
dica richiesta di un rapporto 
idrotico prontamente esaudita, 

togliendosi la benda perirà 
strangolata per mano dell'uo­
mo sottratto alla propria im­
potenza. Da morta sarà posse­
duta, spogliata e rivestita di 
abiti luttuosi, colpevole di aver 
infranto le consegne del silen­
zio e della cecità. 

Il misogino protagonista, a 
cui gli stessi rumori inevitabili 
del corpo, dal battito cardiaco 
al gorgoglio del ventre, impe­
discono di ascendere all'ae­
rea purezza del silenzio, si ri­
solverà con l'ausilio della ser­
va (resuscitata dalle note di 
una pianola) a una finale e 
definitiva quiete. Parola e cor­
po sono i vincoli con la natura 
terrestre che la necrofilia elu­
de. La percezione dei rumori, 
il più estremo e continuativo 
dei legami, è condanna alla 
vita di relazione, conferma di 
un autopossesso per quanto 
precario. La fisicità di un lin­

guaggio basso, controvoglia li­
rico, comico-dialettale nell'in­
terpretazione di Mazzali, e at­
tratto dal baratro dell'istinto, 
ha permesso al regista di 
proiettare sul piano scenico 
una macabra danza sul filo di 
una beckettiana frontalità del­
l'assurdo. La muta controfigu­
ra si rivela un ottimo espe­
diente (come giù in Matrigna 
di Zeichcn) per la drammatiz­
zazione del monologo intcrio­
re. C'è il rischio però di ridune 
la complessità del testo (ope­
ra di Manacorda per la rasse­
gna da lui curata -I poeti scri­
vono per il teatro») rendendo­
lo strumento inoffensivo di 
una sempre ritrovata supre­
mazia scenica. Le molteplici 
corde dall'ironico al tragico 
sono vibrate con estro da Al­
berto Di Stasio e da Lorena 
Benatti. modellati sulle pieghe 
di una scrittura non concepita 
(salutarmente) in loro funzio-

Il fascino fatale del piccolo circo 
DANIELE COLOMBO 

• a La realtà delle piccole fa­
miglie circensi e girovaghe 
con le loro tradizioni che si 
perpetuano ormai da lunghis­
simo tempo, e le difficoltà di 
sopravvivenza di una forma di 
spettacolo che ha salde radici 
nella commedia dell'arte, so­
no i temi trattati nel film Sem­
pre più difficile e discussi nel­
l'incontro con l'autore Tom 
d'Angremond (per l'occasio­
ne un pubblico sinceramente 
interessato Ila riempito la pic­
cola sala del Centro culturale 
Grauco). 

Il film può essere conside­
rato un documentario un po' 

anomalo in cui la rappresen­
tazione degli sketch dei fratelli 
Colombaioni. famiglia circen­
se per eccellenza, viene alter­
nala alla messa in scena di 
storie della vita del circo (op­
portunamente enfatizzate con 
elementi fantastici), e al mo­
nologhi di Dario Fo destinati 
ad informare il pubblico sul 
rapporto esistente tra arte cir­
cense e commedia dell'arte. 
Al termine della proiezione 
Tom d'Angremond ha parlato 
del (ascino del piccolo circo e 
della matrice popolare legata 
alle storie e alle farse (i temi 
ricorrenti sono quelli della la­

me, di cibo e di sesso, e della 
morte): ha illustrato i motivi 
per cui tale forma di spettaco­
lo ha sempre rinunciato ad 
utilizzare gli animali, e descrit­
to il prepotente avvento della 
televisione che ha determina­
to l'inizio della grande crisi. Il 
destino delle famiglie circensi 
sembrava già segnato nel pe­
riodo in cui. negli anni di La­
scia o raddoppia? di Mike 
Bongiorno, si usava collocare 
un televisore all'interno della 
tenda allo scopo di attirare il 
pubblico: qualche anno più 
lardi alcuni clementi della fa­
miglia erano già costretti a la­
vorare nei teatri (emblemati­
ca la sequenza del film in cui 

Carlo e Alberto Colombaioni 
si esibiscono in un teatro arre­
dato internamente come fosse 
un circo, con tendaggi a stri­
sce bianche e rosse dipinti di­
rettamente sulle pareti!). . 

La situazione attuale con­
sente di mantenere ancora un 
barlume di speranza grazie a 
Loris Colombaioni che ha co­
struito con la sua famiglia un 
nuovo circo che lavora nel 
Neltunense, e un altro piccolo 
circo che è stato formato vici­
no Civitavecchia; tuttavia i 
componenti più giovani della 
famigli Colombaioni non se 
la sentono più di continuare 
l'arte dei padri e desiderano 
lavorare diversamente, o ac-

• B «I teatri mi fanno schifo», 
dice con schietta trasparenza ' 
Dario D'Ambrosi, presentando • 
ogni sera lo spettacolo in pro­
gramma. Senza contraddizio­
ni, però, visto che la rassegna 
di arti varie - dal titolo Poto-
logica-mente insieme - è stata 
organizzata dal provocatorio 
D'Ambrosi al Centro Teatrale 
al Parco; nel cuore, insomma, 
del centro sociale del parco 
Ramazzini che si occupa di 
persone sofferenti di disturbi 
psichici gravi. Assieme alla 
cooperativa Gruppo di Ricer­
ca di Psichiatria Sociale, viene 
svolto un duplice lavoro che, 
oltre all'aspetto sanitario, cura 
- per cosi dire - le public reta-
tions con il mondo esterno. 
Gli abitanti del quartiere, in 
primo luogo, e la gente viene 
attirata all'interno del parco 
attraverso le molte iniziative 
culturali, che vengono portate 
avanti filtrando un messaggio 
di solidarietà e di conoscenza 
con i problemi della malattia 
mentale. 

La nuova rassegna mista, 
che include danza, musica e 
cinema, ò stata aperta dal 
gruppo -Tra-ballando» con È 
meglio che la luce rimanga 
spenta, uno spettacolo in stret­
ta risonanza con l'ambiente. 
Destati dalla vibrante musica 
live di Sergio De Vito, i cinque 
danzatori intrecciano deliranti 
ricordi di vita, smarrita negli 
anfratti di una psicopatologia 
quotidiana. -

Da giovedì, gli appunta­
menti della rassegna al parco 
riprendono con II coro polifo­
nico «Giovanni De Antiquis-, 
diretto da Franco Potenza in 
un programma su L'amore 
nella polifonia colla e popola­
ri; ':: RB 

cedano, ironia della sorte, un 
posto in una fabbrica di appa­
recchi televisivi. 

Tom d'Angremond ha os­
servato e ripreso con estrema 
lucidità le contraddizioni di 
questa realtà («Non ho voluto 
fare un film su un modo di fa­
re spettacolo ma seguire la 
storia di una famiglia per certi 
versi emblematica»): e mante­
nendo uno sguardo voluta­
mente distaccato, poco parte­
cipe e mai compiaciuto, è riu­
scito a rappresentare con la 
cadenza tipica delle farse una 
storia-documento su un feno­
meno culturale in via di esau­
rimento che ha il sapore della 
(ine di un'epoca. 

I APPUNTAMENTI I 
Il lunedi della Repubblica. Stasera silo 22. presso il Riarl 73 

(tei. 6879177). la redazione di -Frigidaire» terrà una mini-
festa di presentazione e commento dell'iniziativa edito­
riale Il lunedi della Repubblica. L'appuntamento intona» 
«difendere la nostra Repubblica dei Desideri dalla con­
correnza sleale della trista Repubblica di Berlusconi e di 
De Benedetti-, 

Incontro con Barbara Koenlg, Oggi, alle 18.30. presso la Sala 
Conferenze del Goetne Institut (via Savoia 10) ci sarà l'In­
contro con la scrittrice e giornalista Barbara Koenig, già 
membro def «Gruppo 47- e attualmente noi «Pon-Zen-
trum» della Repubblica Federale. Introdurrà Vanda Per-
retta. 

Potere • democrazia In Cina. Oggi, alle 10 30, presso la Sala 
delle Riunioni dell'Associazione Italia-Cina (via Cavour 
221) Giorgio Casacctiia terrà la conferenza Concezione 
del potere e della democrazia in Cina. 

Paslernak: resurrezione • nemesi. Domani, alle ore 17, l'as­
sociazione Italia-Urss organizza presso palazzo Campi­
teli! una serata In onore del centesimo anniversario della 
nascita di Boris Pasternak. Interverrà Valcrij Voskobojni-
kov dell'Università di Camerino con ta conferenza Paster­
nak: resurrezione e nemesi. 

Poesia per tutti. Stasera alle 21 la rivista di scrittura creativa 
-Babele» organizza un incontro di poesia aperto a tutti 
presso Villa Mirafiori. Interverranno Valerio Magrclli, Au-
retia Rosselli. Mino De Angelis, Giovanna Sicari, Anna 
Cascella, Sandro Florio e chiunque voglia leggere proprie 
poesie , . 

Giovane, straniero, poeta. Ancora poesia nell'università oc­
cupata: presso la facoltà di Scienze politiche si terrà do­
mani alle 20 il primo incontro con la giovane poesia lati­
noamericana. Interverranno giovani autori dell'Argenti­
na, del Brasile, della Colombia, del Costa Rica, del Nica­
ragua e del Perii. L'Iniziativa è promossa dalla Comunità 
Brasiliana in Italia e dagli studenti della facoltà. 

Lontano dalla taira dalle aquile. Domani elle ore 21. presso 
l'associazione culturale -Annoluee- (via La Spezia 46a|. 
Silvana Licursi presenterà il suo disco, frutto di una ricer­
ca personale sugli antichi canti degli Albanesi d'Italia. Si 
esibirà in una panoramica di questo suo repertorio ac­
compagnata dal chitarrista Sergio Saralno e con la parte­
cipazione di Nando Citarella al tamburello. 

Partirà da sé. Gruppo di riflessione tenuto da Franca Chiaro-
monte oggi, ore 19, presso il Centro culturalo Virginia 
Woolt (Gruppo B) di via S. Francesco di Sales la. Alle 21 si 
apre Invece lo spazio di lettura e commento di testi di pra­
tica politica con Alessandra Bocchelli. 

Malati Aids. Il Circolo «Mieli- organizza un corso di formazio­
ne per persone Interessate a lavorare al progotto di assi­
stenza domiciliare a malati Aids. Inizio martedì, ore 18.30, 
locali dell'Oeri; via S. Costanza'53, Infor. 8322315. 

Paola da Gregorio. «Scrivendo immagini-: mostra di sculture 
e disegni a palazzo Valentini, via IV Novembre 1l9a. Ulti­
mo giorno (orario di galleria). 

Schegge di poesia contemporanea. Dc.'.^m, alle 17.45, si 
svolgerà il consueto Incontro con la poesia contempora­
nea organizzato tutti i mercoledì presso il teatro dell'Oro­
logio (via de' Filippini 17a) da Versicolori in collaborazio­
ne con vario librerie. Ghiribizzi - questo il titolo della ras­
segna - presenterà stavolta poesie di Amendola, Di Fran­
cesco, Loie Rosselli. 

I MOSTRE I 

• PIANO BARI 

I BIRRERIE I 

I VITA DI PARTITO I 

Jean Dubutlet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'America. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131, Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 febbraio. 

Hommage a André Masson. Artista del primo surrealismo. 
Dipinti: Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi mattina chiuso. Sculture, disegni e grafica: 
palazzo degli Uffici dell'Eur, via Ciro il Grande 16. Ore 10-
20 (lunedi chiuso). Fino al 15 febbraio. 

Bambole Lencl. Il simbolo della bambola dal 1920 ad oggi. 
Circolo Sotglu, via del Barbieri 6. Ore 9.30-19.30 (lunedi 
chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 marzo. 

Vignette umoristiche giapponesi. Cento vignette e fumetti di 
noti autori giapponesi. Istituto giapponese di cultura, via 
Gramsci 74. Ore 9-12.30 e 14-18.30 (sabato e domenica 
chiuso). Flnoal 15febbraio. 

Tartarughlno, via della Scrofa 2, apeno tino alle 3.30. Chiuso 
la domenica. La Palma, via della Maddalena 23, chiuso il 
mercoledì. Mambo, via dei Fienaroli 30a. Invidia, via delta 
Scala 34b. aperto lino alle 3. chiuso il lunedi. Virgilio via 
Marche 13, aperto lino alle 3.30. Chiuso il lunedi. Il dito al 
naso, via Fiume 4, aperto lino alle 2, chiuso la domenica. 

Strananoite Pub, via U. Biancamano. 80 (San Giovanni). Pe­
roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, via 
Caldcrini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San Lo­
renzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli. 
piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchie Praga, via Tagliamenlo 77. Druld's. via San Marti­
no ai Monti 28. Elevati Pub. via Marc'Aurelio 11. Birreria 
Glanlcolo, viaMameli 26. 

FEDERAZIONE ROMANA 
I compagni che hanno tenuto I congressi In quelita di garanti, 

presso le seguenti sezioni: Acotral, Regionali, Postele­
grafonici. Amnu, Torre Maura, Campo Marzio, Esquilino, 
Quarticciolo, P.ta S. Giovanni, Ostia Lido, P.to Fluviale. 
Ponte Mllvlo. Spinacelo, Subaugusta. P ta Medaglia, Assi­
curatori Valmelaina. Settore Pronestmo, Balduina. Colli 
Portuensi, Parioli, Franchellucci, Che Guevara. Laurenti­
na. Laurentino 38, Corcolle, Montecucco. Cesano, Casa-
lotli, Portuense. Ripa Grande. Devono consegnare Imme­
diatamente I verbali In federazione alla commissione di 
garanzia presso la campagna Franca Bartallnl. 

Proseguono II giorno 13-21 seguenti congressi di sezione: ta­
xi, informazione, Enea. 

Iniziano II giorno 13-2 I seguenti congressi di sezione: Usi 
Rm2, Usi Rm7, Statali. Ostiense. 

Sax. Torbellamonaca, Ore 1.7.30.1 mozione con Ottaviano. 
Sez. Fldens. Ore 18, Il mozione con G. Mazza. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Prosinone, Ceccano ore 18 Cd più cfg per elezio­

ne segretario (Mazzoli. Di Cosmo). 
Federazione Castelli. Tor San Lorenzo ore 19 ed (Ballante). 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli ed ore 20 (Gatti). 
Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 16.30 continua 

congresso (Egidi); Viterbo Gramsci ore 18 ed. 
Federazione Tivoli. In Federazione oro 17 (Comitato territo­

riale Fgci (Oe Santis. Vlzzani). 

l'Unità 
Martedì 
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TILEROMA80 

Or» • -Due onesti fuorileg­
ge», telefilm, 10.30 -Piume e 
paillettes». novela. 11 Tg ver­
de. 12 «Lo chiamavano mez­
zogiorno», film, 13.30 •Cocci­
nella», cartone. 18.15 - M a ­
st i - , telefilm. 20.30 -E lo chia­
marono Spirito Santo-, film, 
22.30 Teledomani. 23 Tg filo 
diretto. 24.15 -Tutto mi porta 
a te - , film 

QBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna. 
12 Viaggio in Italia. 14 Servizi 
speciali Gbr nella città. 14 30 
Videogiornale 18.45 Cartoni, 
17.45 -Passioni», telefilm, 
18.20 -Cristal- , telenovela. 
19.30 Videogiornale 20.30 
Icaro 22.15 Sport e Sport 23 
•Angle», telefilm 0 1 5 Video-
giornale, 1.15 Portiere di not­
te 

TVA 

Ore 14 Cartoni animati 18.30 
Dossier salute 17.30 Calcio. 
18 30 «George-, telefilm, 19 
Programma per bambini 20 
Calcio 21.30 Reporter 22 
Speciale fantascienza. 22.30 
Documentano • 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Slonco-Milologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 13 -Mash», telefilm 
13 30 -Gracida de Pedra- te­
lenovela 14 30 Tg Notizie e 
commenti 17 -Due onesti 
fuorilegge» telefilm 19.30 Tg 
Notizie e commenti 20 II sud 
è tra noi 20 30 -La saetta ne­
ra - , film 22 30 World sport 
special 23 -Due onesti fuori­
legge- telefilm 24 -Mash- , 
telefilm 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 «Duello a S Cruz», 
film, 11.30 «Piccole donne», 
film 141 fatti del giorno 14.30 
•I viaggi di Gutliver». film, 
18 30 Monika sport. 20.30 Li­
bri oggi 21 Casa citta am­
biente 22 Ipnosi medica, 
22 30 Viaggiamo Insieme, 
23.40 Appuntamento con il 
calcio 1 «Prigionieri del so­
gno», film 

T.R.B. 

Ore 9 «I giganti-, film 13 Car­
toni animati, 15 -Sonora-, te­
lenovela 18.30 Documenta­
rio 19.30 Cartone animato, 
20.20 -La mazurka del baro­
ne, della santa e del fico Fio­
rone- film, 22.15 Sportacus, 
22-30 «Punto di rottura-, film. 
24 «Night Heat», telefilm 

I PRIME VISIONI I 
A C A K M Y H A U L 7000 
ViaSlamirn i (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sytvesler Stallone -A (16-22 30) 

ACUIRAI 
Piazza Verbano 5 

L8000 
Tel Ut 195 

O Harry ti presento Sally Oi Rob Rei-
ner-BR 116-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L8000 
Tel 3211896 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George flomero-H 11530-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 D L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5830099 berg con Jason Robards Christian 

Anno» • DR (16 15-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

16000 
Tel 6380930 

3 Non desiderare la donna d'altri di 
Krcysztol Kieslowski - DR (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AHBASSAOE L 7 000 O Seduzione pericolosa di Barolo 
Accademia degli Agiati 57 Becker con Al Pacino Ellen Barkin • G 

Tel 5408901 (15 30-2230) 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L7000 
Tel 5816168 

Due occhi diabolici di Dario Argenlo e 
George Homero-H (15 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 8000 O Fa' la cose giura di Spike Lee 
Via Archimede 71 Tel 875567 con Danny Aiello Ossia Davis - DR 

(16-2230) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

1.8 000 
Tel 353230 

O Harry, Il presento Sally di Rob Rei-
ner - BR (16-22 30) 

ARISTON H 18000 • SAe-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Meryl Streep Rosean-

noBarr-BR (16-2230) 
ASTRA L 6 000 Non guardarmi, non II santo di Arthur 
VialeJomc 225 Tel 8176256 Hillar con RichardPryor-BR 

(16-22 30) 
ATLANTIC L 7 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 Becker con Al Pacino Ellen Barkin • G 

(16-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

16 000 
Tel 6875455 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saltila •Lumiere. Omaggio a Ingmar 
V degli Scipioni 64 Tel 3581094 Bergman II selttmo sigillo (18 30) Il 

flauto magico (20 30) Il posto dalle fra­
gole (22 30) 
Salelta -Chaplin- Lo specchio (18 30) 
Quartiere (20 30) Schiava d'amore 
(22) 

BALDUINA 
P za Baldu na 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR 115 30-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

1 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL L 7 000 O La voce dalla luna di Federico Fel-
ViaG Sacconi 39 Tel 393280 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

glo-DR (1530-22 30) 

CAPRANKA L 8000 
Piazza Cacraniea 101 Tel 6792465 

La vita e niente altro di Bertrand Taver-
nier con Philippe Noiret Sabine Aze-
ma DR (17 2230) 

CAPRANICHETTA L 8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Una none a Bengali di Nicolas Klotz 
conHughGrant Shabana Amzl • DR 

(1630-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Alta ricerca della valle Incantali di Don 
Bluth-(DA) (16-2030) 

COLACH RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesoro mi al sono ristretti l ragazzi di 
Joa Johnson conRickMoranis-BR 

(15 45-22 30) 

DIAMANTE L 5.000 Non guardarmi, non ti senio di Arthur 
ViaPrenestlna.230 Tel 295606 Miller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

EDEN L 8000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

fi sole buio di Damiano Damiani con 
Michael Pare JoChampa-DR 

(16-2230) 

EMBA8SY 
Via Stopparli 7 

1 8 0 0 0 
Tel 870245 

Lassù qualcuno è Impazzito di Jamie 
Uys BR (1615-22 30) 

EMPIRE L a000 O Seduzione pericolosa di Harold 
V le Regina Margherita 29 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

Tel 8417719 (15 30-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652) 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner - BR (16-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 5000 
Tel 582884 

Palombella rossa di e con Nanni Moret-
ti-OR (16-22 30) 

ETOILE L 8 000 O Le voce della luna di Federico Fel-
Plazza in Lucina 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-

Ciò-OH (15 30-2230) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Via L I M I 32 Tel 5910986 JoeJohnston conflickMoranis-BR 

(1545-2230) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corsod Italia 107/a Tel 865736 JoeJohnston conRickMoranis BR 

(16-22 30) 

EXCELSIOR L 6 000 
V l a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

n La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto 8emo.ni Paolo Villag­
gio-DR (15 30-22 30) 

FARNESE L 6 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 pe Tornato/e con Philippe Noirel • DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
ViaBissolali 47 

L6000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams. OR (15-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 0 0 0 a L'amico ritrovalo di Jerry Sedati-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Hariem nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR (15 45-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Il bambino e 11 poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR {16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 • Sne-Devll Lai, il diavolo di Susan 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Seidelman con Meryl Streep Rosean. 

neBarr-BR (16-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 6 0 0 0 
Tel 8SS326 

E siala via di Peter Hall-DA (16-2230) 

INOUNO 
ViaG Induno 

KING 
VnFogliano 37 

L 7 000 C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 582495 Tessari con Peter Uslmov Salvatore 

CascioBR (16-22 30) 

1 8 000 
Tel 8319541 

Hariem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR 115 30-22 30) 

MADISON 1 
VtaChiabrera 121 

1 6 000 
Tel 5126926 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

O Sesso, bugie e videotape di Ste­
ven Soderbergh con James Spader -
DR (16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

Hariem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (15 30 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Esteta via di Peter Hall-OR (16-22 30) 

MCRCURY 
Via di Porta Castello 44 

L5000 
Tel 6873924 

Film per adulti 116-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Hariem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR 115 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Scene di lotto di classe a Beverly Hill* 
di Paul Barici BR (16 30-22 30) 

MODERNE TTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

15000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7000 
Tel 7810271 

Due occhi diabolici di Dario Argenlo e 
George Romero-H (1530-2230) 

PARIS L 8 000 O Le voce delle luna di Federico Fel 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag 

gio-DR (1530-22 301 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Fatai attraction (versione inglese) 
(16-2240) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Body Building nuovo porno arte - E 
(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
ViaCairoll 96 

1 4 000 
Tel 7313300 

Pomo trionfo del sensi • E (VM18) 
(112230) 

QUIRINALE L 8000 Orchidea Klvaggla di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Hickey Rourke Jacqueltne Bissai • 

EIVM18) (15 30-22 301 

QUIRINETTA 
ViaM Minghelll 5 

1 8 0 0 0 
Tel 6790012 

O Harry ti presanto Sally di Rob Rei 
ner BR (16-22 30) 

REALE L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
PiazzaSonmno Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkin-G 

(1530-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 664165 

Riposo 

RIALTO L 6000 Fiori di zucca di Stelano Pomilia con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790783 MannaSuma MassimoCiavarro-BR 

(16-22 30) 

RITZ L 8 000 • She-Devll Lei, H diavolo di Susan 
Viale Somalia 109 Tel 637481 Seidelman con Meryl Slreep Rosean-

ne Barr • BR (16-22 30) 

RIVOLI C 6 000 O II cuoco, ti ladro, sua moglie e l'e-
Via Lombardia. 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway-Dfl(17 30-

2230) 

ROUGEETNOIR L 8000 D La voce dalla luna di Federico Fel 
Via Salaria 31 Tel 864305 lini con Roberto Benigni Paolo Villag 

gip OR (15 30-22 30) 

ROYAL L 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(1530-22 301 

SUPERCINEMA L 8000 O Ritorno al Muro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 485496 meckis con Michael J Fon • FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

1 7 000 
Tel 6831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori­
sio con Andrea Roncalo • BR (16-22 30) 

V1P-SDA 1 7 000 
Via Galla e Sidama, 20 Tel 8395173 

O Sesso, bugie e videotape di Ste­
ven Soderbergh con James Spader • 
OR (1615-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello24/B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 Non guardarmi, non ti santo di Arthur 
Largo Aaelanghl 1 Tal 588116 Killer con Richard Pryor-BR 

(1630-22 30) 

TIBUR L 4000-3000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta IS-VillaBorghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Riposo 

I l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3216283 

Sala A Omaggio a Federico Fellml Lo 
sceicco Manco (18 30-22 30) Il Bidone 
(2030) 
Sala 8 Omaggio a Federico Fellinl 
L'Intervista (1830-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 

MOULÌNROUGE 
Via M Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

12000 
Tel 7594951 

1 5 000 
Tel 7553527 

1 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 0 0 0 
Tel 620205 

1 4 500 
Tel 433744 

1 5 0 0 0 
Tel 4827557 

RalnMan (1530-17 30) 

Riposo 

Film per adulti 

Godimenti carnali - E (VM18) 

Film per adulti 

Giochi bestiali- E (VM18) (16-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Animai festival College bestiai ezecu-
Don E(VM18) (1122 30) 

Film per adulti 

Operazione sasso - E (VM 19) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Non pervenuto 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A. Tesoro mi si sono ristretti I ra­
gazzi di Joe Johnston con Rick Mora 
nis-BR (16-22 30) 
SALA B O Seduzione pericolosa di 
Harold Beker con Al Pacino Ellen Bar-
km G (16-22 30) 

SUPERCINEMA Q La voce della luna di Federico Fe­
lc i 9420193 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR ( . 7 000 

Tel 9456041 
G La voce della luna di Federico Pel­
imi con Roberto Benigni Paolo Villag­
gio-DR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 
Tel 9411592 

Tesoro mi si sono restretti I ragazzi di 
JoeJohnston con RickMoranis BR 

(16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
La blonda, la rossa e I Ingorda • E 
(VM18) 116 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaliottim 

L 5 0 0 0 
Tel 5603186 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner - BR (1615-22 30) 

SISTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston con RickMoranis BR 

(16-22 30) 

SUPERGA L 8000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

3 La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni e Paolo Vii 
laggio DR 116-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con RickMoranis BR 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Oepravazlonl di lemmlne Ingorde • E 
(VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
Willy Signori e vengo da lontano d> e 
con Francesco Nuli BR (16-2215) 

SCELTI PER VOI H i n i D U I 
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M Streep e D Rush in «Slte-Devil Lei il diavolo» diretto da Susan Seidelman 

• SHE-DEVIL LEI , 
IL DIAVOLO 

Susan Seidelman racconta un a l ­
tra storia di donno Ira nevrosi 
look e postfemminismo La diavo­
lessa in questione è una casalin­
ga brutta e grassa che si vendica 
del marito fedlgrafo I uomo si è 
Invaghito di una scrittrice di best­
s e l l e r sexy alla Jackle Collins 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita la-
miliare Roseanne Barr è la casa­
linga Maryl Slreep la scrittrice II 
blend di comicità e cattiveria non 
© sempre perfetto ma la comme­
dia si vede volentieri soprattutto 
quando è di scena la vendetta 

ARISTON 2. GOLDEN 
RITZ 

D LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini A due anni da «In­

tervista- il regista nmine' ie tor­
na con un film enorme (23 miliar­
di di costo) Interpretato da due 
campioni della riaata Ber igni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno I comici In questo strano 
kolossal tratto l iberamente dal 
- P o e m a dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo e Salvini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile II secondo e Gonnel­
la un sedicente ex preletto con 
manie di persecuzione Due viag­
giatori nel mondo surreale e fan­
tastico (ma non treppo) di Pollini 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

CAPITOL ETOILE EXCELSIOR 
PARIS ROUGE ET NOIR 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 

É tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio- (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come -Revolu­
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruolo taglialo su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza­
to con II «privato- a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo­
sa quattro uomini assassinati 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che è usci­
ta con tulli e quattro Pacino la co­
nosce e finisce per innamorarse­
ne mescolando tragicamente in­
dagini e sentimenti L attore 6 
stupendo a parte qualche ecces­
so ed Ellen Barkin e sua degna 
partner Solo corretta invece la 
regia di Harold Backer 

AMBASSADE ATLANTIC 
EMPIRE REALE ROYAL 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine -ti 
amo- Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di ­
retta (da Bob Remer) e ben inter­
pretata (da Meo Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota intorno ad una do­
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful­
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Remer investiga sul­
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perche il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
QUIRINETTA EMPIRE 2 

O IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L 'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 

dimostra che pud anche non es­
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
Ihatcherlana dove I ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem­
pre più divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso il 
Cuoro è un francese il Ladro 6 il 
padrone della baracca la Mogl ie 
I ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nel bagni o più volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi­
nato Amante che é poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Mogl ie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa Imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto più indigesto Paradossale 
grottesco diabolico con la foto­
grafia supercolorata d i Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso­
no accomodarsi gli altri prenoti­
no un tavolo altrove 

RIVOLI 

0 RITORNO AL F U T U R O 2 
Vi era piaciuto «Ritorno a l futu­
ro-? Se la risposta e si non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo­
sta e no evitatelo come la peste 
Il motivo e semplice A un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
mollo precisa del film preceden­
te Perché a un certo punto della 
trama (Intricatissima) il primo e 
il secondo tilm si incrociano si 
intersecano e si condizionano 

1 un I altro M a fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien­
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1965) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso II seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nei Far 
West 
SUPERCINEMA 

Diinniiiiiiiiiinn 
D L'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo 
breve «L amico ritrovato- di Fred 
Ufilman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non e sta­
to tradito Harold Plnter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu­
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzserg (I americano che fir­
ma la regia) hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che e quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
storia nella Stoccarda de primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa­
miglia nobile II secondo d vente­
rà nazista il primo finirà prolugo 
in America M a I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR FIAMMA DUE 

• F A ' L A C O S A GIUSTA 
E una giornata caldissima a 
Brooklyn New York E nel quar­
tiere di Bedtord-Stuyvesant abi­
talo in prevalenza da neri la ca­
lura sembra lar montare la rab­
bia In una pizzeria gestita dati >-
taloamencano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar­
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare li 
pero i rapporti fra Mookie e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher­
maglie nasce il dramma Sai liti­
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto - F a fa cosa 
giusta» inizia come una comme­
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia É il f Im più 
Importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di f iamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore 
nel ruolo di Mookie) è un talento 
sicuro o a l suo terzo lungome­
traggio entra definitivamente in 
sene A Da vedere 

ARCHIMEDE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Ceravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi­
le 

AOORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 II eabarettier* di Nicola 
Fiore con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia di Nelo Risi 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2130 L'ultima astuzia di 
Ulisse di S Mecarelll con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 81 
-Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 
5280647) 
Alle 20 30 È meglio che la luce ri­
manga spenta con II Gruppo Tra-
Ballando 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Venerdì alle 2145 Scherzosa-
mente Cechov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirala Patrizia Pa­
rlai Regia di S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico O Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n 21 Giovedì alle 2115 La 
morte per acqua di Luigi Maria 
Musali con Maurizio Panici Na-
dlaRistori Rosa Maria Tavoluccl 
Al n 27 Alle 21 Una stanza al 
buio di Giuseppe Mantrldl con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Rumori di tondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Stasio Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzall 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 PRIMA Quelle Nneatra 
chiuse CI Filippo Canu con Aldo 
Puglisi Claudia Lawrence Regia 
di Marco Gagliardo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicano 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran­
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccale II Bosforo 
di N Flore e D Corsini con la 
Cooperai va Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 -
Tel 5760480) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Allo 21 La provincia di Jlmmy 
Scritto e diretto da Ugo Chiti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6764380) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Sabato alle 21 Non ti pago di 
Eduardo De Filippo con la Com­
pagnia La Combriccola regia di 
Amleto Monsco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Giovedì alle 21 PRIMA 40 ma 
non II dimostra di Poppino e Titina 
Oe Filippo con Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonio e Fer­
rante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventimiglia 6 - Tel 6810118-
5234729) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La collazione di Harold 
Pinter con Giacomo Plperno 
Franca O amato Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (Via Crema 8 -Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 49 Dolce ala della giovi­
nezza di T Williams con Rossella 
Falk Lino Capollcchlo Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802911) 
Domani alle 17 30 11 Tariomagno 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regia di Vito Boffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 PRIMA Fascino di Gian 
Marco Monte-ano con Giulia Ba­
sai Massimo Vallacelo 

GHK3NE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Giovedì alle 21 PRIMA Cln-cl-là 
rassegna operetta 90 Con Mina 
Slum Licinia Santini Regia di Pit­
ta Do Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA II grigio scritto 
dirotto e interpretato da Giorgio 
Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donna In bian­
co di Valeria Moretti regia di Wal­
ter Manlrò 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Mumorror di Aronlca/Bar-
bera interpretato e diretto da En­
zo Aronica 
SALACAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia Di Nardo Karl-
na Huff Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 • Tel 
5746162) 
Alle 21 Ali uscita di Luigi Piran­
dello con la Compagnia Teatro 
La Maachera Regia di Meme Por-
lini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Giovedì alle 2115 Un tin­
tinnio rlaonante di N F Slmpson 
con Tina Sciarra Maria Rita Gar­
zali! Regia di Paolo Paolonl 
Sala B alle 21 Sarà normale? Ri­
faccio il catta e Marina dice tre at­
ti unici di Ludovica Marineo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri­
ni 

L.T U EDUARDO DE FILIPPO (P.az-
za della Farnes na 1 Tel 
4455332 4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C-
Tol 312677) 
Vedi spazio-Ragazzi-

META-TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21 Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tonora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono­
scenza carnale di G useppe Oe 
Grassi da Jules Feitfer con Da­
niela Poggi regia di Massimo Mi­
lazzo Alle 23 DandlesPubconle 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e il punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran­
co Monito e Luigi Tarn Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 

22 30 Sai che faccio faccio un 
omicidio Scritto diretto ed inter­
pretato da Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 Mttropoiis di Sergio Malato-
sta con Diana Anselmo Oaniele 
Aldrovandi regia di Orietta Bor­
gia 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
803523) 
Alle 21 30 Mal a atomaco vuoto 
con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619691) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794685-6790616) 
Domani alle 20 45 PRIMA II papa 
• la strega scrino e diretto da Da 
rio Fo con Franca Rame e Darlo 
Fo 

RIARt 7* (Via del Rlari 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542-70) 
Domani alle 21 Fior de gaggia, 
guarda al che po' là la gelosia di 
E Liberti da Giraud con Anita Du­
rante Cmanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Angeli e soli alam venu­
ti su dal niente Un omaggio a Ita­
lo Calvino di Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Domani alle 21 30 Kekkaslno di 
Caslellacci e Plngltore con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Plngltore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5899511 -
5890259) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benli Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 • 
Tel 5896974) 
Giovedì alle 2115 La strada dalla 
giovinezza di Cristian Giudicali! 
con il Collettivo Isabella Morra 
Regia di Savlana Scalli 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e l 
5743089) 
Alle 21 A Sergej Esenln con Lisa 
Ferlazzo-Natoli Regia di Lisi Na­
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Sabato alle 20 45 2* Rassegna 
culturale Olire I Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre-
drick Knott con Silvano Tranquil­
li Giancarlo Siati regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tol 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2 -Te l 66676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Perversioni sessuali a 
Chicago di Oavid Mamet Regia di 
ManoLanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Domani alle 21 PRIMA Concerto 
Gigli di Thomas Murphy con 
Gianfranco Varetto Giancarlo Pa­
lermo Regia di Daniel P Quinn 

VALLE (Via del Teatro Val e 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 I legami pericolosi di Ida 
Ombom e Paolo Poli da Laclos 
con Paolo Poli Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Bellavlta di Luigi Piran­
dello e Amicizia di Eduardo De Fi­
lippo con F Bucci L Martinez 

• PER RAGAZZI BISSI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu­
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo­
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro de! burattini e animazione 

feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 

-Te l 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Guerrin Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar­
bara Olson (spettacoli per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombali! 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo­
ratorio) 

GRAUCO (via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta versione di Roberto 
Galve Alle 18 30 Mary Popputa 

IL TORCHIO (Via E Mcroeinl 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Castelli In 
aria di Aldo Giovanne!*! 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 C -
Tel 312677) 
Alle 10 Ouando N gatto non c'à . 
di Mortlmer e Cooke Regia di En­
nio Coltol i (spettacolo per le 
scuole) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glaagow 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
s polii 
Tutte le mattine alle 16 30 Papere 
Piero e II clown magico di G Tal­
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionette degli Accoltene 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Orlandino con la Compa­
gnia Figli d arte Cutlcchlo 

MUSICA 
• CLASSICA Basasi 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Giovedì alle 20 30 I puritani di V 
Bellini Direttore Splroa Arglria 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch­
ris Mernt Mariella Devia Orche­
stra e Coro del Teatro dell Opera 
(ultima recita) 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da Mi­
chel Plasson pianista Giuseppe 
La Licata Musiche di Ravel 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or­
chestra da Camera del Gonfalo­
ne direttore e fagotto Rino Ver-
mzzi Musiche di Mozart Rolla 
Hummel 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Venerdì alle 18 30 Concerto sin­
fonico pubblico Musiche di Slbia-
ti Boccherlni Strawinsky 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 17 30 Concerto del 
pianista Riccardo Gregorattl Mu­
siche di Brahms Chopin Ravel 
Albeniz 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 Concerto del duo pia­
nistico Frosini-Baggio Musiche 
di Reger Stravinsky Bartok 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA O ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Lya De Bar-
berils (pianoforte) e Mariolina De 
Robertis (clavicembalo) Musiche 
di Frescobald) Facoli Chopin 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Tel 48212501 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304) 
Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzky) con Sandro Mn-simi-
ni Mercoledì alle 21 Concerto 
del pianista Aldo Ciccolmi Musi­
che di Faurà Ravel Debussy 
Franck 

ORATORIO 8 . PIETRO ( V a della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 71 (Via del Rlari 78 • Tel 
6879177) 
Giovedì alle 2115 Concerto di 
Marco Capelli (chitarra) Musiche 
di Mlgo' Sor C-nana Malipiero 

SALA BALDINI (Piazza Compiteli! 
6) 
Ripoao 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SOAA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 2230 Concerto del Flam 
BandD 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 682551) 
Alle 2130 Concerto blues rock 
del gruppo Inglese Mad Dogs (in 
grasso libero) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Triluasa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Lutto Berg Ensemble 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 22 Flamenco )azz con Anton-
nk> Forcione ed Eduardo Niapla 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Domani alle 22 Concerto del 
gruppo di Fabrizio Sartinl 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica colombiana 
con i Ctilrimla 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Domani alle 22 Concerto del Fool 
Night Band 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Mari* Robine in con­
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Blue con I Big Ol Mac 
Band 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Musica e cultura africana 
con Stazione Ougadougou 

HABANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6781983) 
Riposo 

LA8YRMTH (Via G Da Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Riposo 

MUSIC ma (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto degli Azul Bra­
ni 

22! 'Unità 
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13 febbraio 1990 
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.D a stasera 
su Raitre un bel ciclo di film sulla passione 
e il desiderio. Si parte 
con «Lola Darling», il titolo che rivelò Spike Lee 

riorgio Gaber 
«affronta» Beckett. Al Giulio Cesare di Roma 
metterà in scena «Aspettando 
Godot». E il suo partner sarà Enzo Jannacci 

Vedirefirox 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un convegno del Cespe 

Donne, orari 
e libertà 
Si è svolto ieri il convegno «Le donne cambiano i 
tempi», per approfondire ragioni, contenuti, effetti 
della proposta di legge di iniziativa popolare su ci­
clo di vita, orario di lavoro, tempo della città. Pub­
blichiamo alcune delle considerazioni svolte nel 
corso dei lavori da Massimo Paci, uno dei sette re­
latori. Si riflette in particolare sul tempo delle don­
ne e la libertà del cittadino. 

MASSIMO PACI 

• f i Porre la questione del -
tempo (dell'orario di lavoro, 
del tempo quotidiano, del .ci­
clo di vita..) significa porre 
concretamente il problema 
della liberazione dell'indivi­
duo dai vincoli della società 
industriale. Con l'affermarsi 
infatti dcll'industrialesimo. e, 
in particolare, del •modello 
fordista» di organizzazione 
produttiva e sociale, il tempo 
individuale e stato irreggimen­
tato in tempo collettivo, orga­
nizzato, sia sul luogo di lavo­
ro, che fuori di esso. 

Ma se il sistema di cittadi­
nanza sociale legato alla fase 
di accumulazione -fordista» 
viene oggi meno, il nuovo si­
stema non 6 ancora ben defi­
nito. Questo passaggio, tutta­
via, e segnato da una crescen­
te domanda di libertà sostan­
ziale dell'individuo nel godi­
mento del diritti sociali. Ci tro­
viamo di fronte, cioè, ad un 
processo ci, crescita del citta­
dino in quanto persona, che 
chiede una partecipazione di­
retta allo Scalo sociale, senza 
più la med azione di istituzio­
ni intermedie. 

L'enfasi si sposta dal lavora­
tore, come membro di una 
collettività organizzata, al cit­
tadino uri sìngutus. Si realizza 
io questo passaggio, non solo 
unampliamenlo in senso uni­
versalistico del soggetto aven­
te dlntto alla protezione socia­
le, ma anche una sua indivi­
dualizzazione. 

Da questo punto di vista, la 
lotta delle donne contro l'ir-
rcggimentazionc industriale 
del tempo ci appare come 
l'ultima fasi-, la più avanzata e 
cosciente, di un più vasto pro­
cesso storico di crescita del­
l'individuo, di riconquista indi­
viduale della libertà. Ma non 
di una liberta puramente for­
male - ripeto - qual è quella 
sancita nelle Costituzioni e nei 
testi di legge, bensì di una li­
berta sostanziale, concreta: 
una effettiva libertà di com­
portamento, di scelta qui ed 
ora Una liberta, ad esempio 
(ed appunto), di organizzare 
il proprio tempo 

Vedere nel movimento del­
le donne urfespressone parti­
colarmente avanzata e co­
sciente del processo più vasto 
di progrcss.va riconquista del­
la liberta individuale sostan­
ziale, non vuol dire evidente­
mente ridurne l'importanza. 
Al contrario, la mia intenzione 
è di mostrare come il movi­
mento delle donne riposi su 
uno svolgimento storico, che 
ha una base strutturale e che 
si manifesta oggi, in modo ac­
celerato, nella crisi del vec­
chio sistema di cittadinanza 
sociale. 

Oggi viene dunque a matu­
razione la possibilità di dare 
una dimensione personale, 
quotidiana e concreta al con­
cetto di benessere sociale. Il di­
segno di legge che e un esem­
pio avanzalo di come ciò sia 
possibile oggi, concretamen­
te, operativamente. Il sistema 
dei congedi dal lavoro, l'intro­

duzione di un reddito minimo 
garantito e l'intervento del-
I ente locale sugli oran cittadi­
ni, sono misure concrete, pre­
viste da tale disegno, di demo­
cratizzazione della vita quoti­
diana, in grado di restituire al­
l'individuo una maggiore li­
bertà d'azione, dì restituirgli -
cioè - il tempo, come piena 
esperienza di vita. 

Abbiamo qui un tatto nuo­
vo. Un disegno di legge desti­
nato a mutare radicalmente te 
nostre abitudini, la nostra stes­
sa concezione del lavoro e 
della sicurezza sociale. SI trat­
ta insomma di una proposta 
che ha (e deve avere) un for­
te impatto culturale e che. da 
questo punto di vista, sarebbe 
bene che assumesse la forma 
del referendum popolare. 

Essa è destinata ad incidere 
anzitutto sulla concezione so­
ciale del lavoro, contribuendo 
al processo in corso di rideli-
nizionc dei confini tra lavoro 
di mercato, lavoro di cura nel­
la famiglia, formazione e atti-
vita volontarie. Si tratta, avi-
dentemente, di un punto teo­
rico-politico di grande portata, 
che e al centro della nflessio-
ne della sinistra In molti paesi 
europei e che non può essere 
sviluppato qui. Ma ('importan­
te e capire che. su questo 
punto, non siamo più soltanto 
a livello dell'elaborazione teo­
rica, ma stiamo scendendo 
sul piano delle proposte pro­
grammatiche, Insieme concre­
te e di ampio respiro. 

In secondo luogo, la propo­
sta contenuta in questo dise­
gno di legge e destinata ad in­
cidere sulla nostra concezione 
del dintto alla garanzia del 
reddito. Essa contribuisce in­
fatti potentemente alla diffu­
sione dell'Idea che un reddito 
minimo deve essere garantito 
nelle fasi di bisogni a tutti i cit­
tadini, senza distinzione di 
sesso, età e condizione lavo­
rativa. Il mantenimento del 
reddito viene a svincolarsi co­
si dalla •tenaglia» ideologica 
entro la quale e stato costretto 
lino ad oggi, essendo visto o 
come assistenza o come rein­
tegrazione di reddito lavorati­
vo mancato. La visione libera­
le e quella meritocratica Co 
•lavorata») si sono date la 
mano fino ad oggi, per na­
scondere la verità che emerge 
oggi e cioè che la garanzia del 
minimo vitale in caso di biso­
gno è un diritto del cittadino 
in quanto tale. E, anche in 
questo caso, vediamo come 
su questo terreno sia possibile 
sviluppare oggi proposte pro­
grammatiche, insieme concre­
te e di grande respiro. 

In conclusione, questa pro­
posta di riorganizzazione del 
tempo mostra come la sinistra 
possa accogliere oggi la do­
manda emergente di liberta 
sostanziale della persona e ri­
mettere l'Individuo, come cit­
tadino, al centro della sua vi­
sione programmatica in cam­
po sociale. Per questo, siamo 
debitori al movimento delle 
donne. 

Pacatamente, Léger 
••MILANO.Fu Femand Lé­
ger, il celebre pittore francese 
(Arg«ntan. 1881 • Gif-sur-
Yvette, 1955), a scrivere che 
•l'arte nuova appare, prende il 
suo posto accanto ai capola­
vori del passato, ma finisce 
più tardi, cosa strana, per non 
sembrare tanto più rivoluzio­
naria di quella d'un tempo, 
poiché s'allaccia a quelle stes­
se tradizioni antiche contro 
cui, per nascere, ha dovuto 
lottare e distaccarsi in piena 
solitudine». Questa frase, giu­
sta in senso assoluto, e anche 
una chiave per intendere la 
stona artistica di Léger ed é 
molto opportunamente citata 
da Mario De Micheli nell'ap­
passionato saggio pubblicato 
nel catalogo (editore Mazzot-
ta) della bella mostra mono­
grafica, Femand Léger, curata 
da Hclenc Lassalle, aperta a 
palazzo Reale fino al 18 feb­
braio. 

È una mostra ampia e sti­
molante, voluta dal Comune 
di Milano con la collaborazio­
ne della Pirelli e della Artemi­
de, forte di ben centoquaranta 
opere, tra dipinti e disegni, 
prestate da collezioni di tutta 
l'Europa, in prevalenza fran­
cesi e svizzere; qualche pezzo 
proviene anche da raccolte 
private italiane, ma non da 
quelle pubbliche, nelle quali, 
mi pare, Lcger non e rappre­
sentato: il che conferisce una 
nota ulteriore d'interesse all'e­
sposizione, di cui purtroppo si 
e molto parlato per via del fu­
nesto furto d'un disegno espo­
sto nella prima sala. Si 6 fan­
tasticato su un colpo commis­
sionato da chissà quale esper­
to mandante, ma l'Impresa 
potrebbe essere stata più im­
provvisata, anche se ben mi­
rata a un'opera del periodo 
•giusto» dell'artista e non pro­
tetta come sarebbe stato ne­
cessario. 

Ma torniamo a quella frase 
di Lcger, che tanto eflicace-
mente riassume il program­
matico intento del nostro pit­
tore di formulare una imagerie 
moderna, adeguata ai tempi e 
ai modi della vita nella civiltà 
industriale, ma che non reci­
desse i legami con la tradizio­
ne da un lato, con l'uomo e la 
sua esistenza di messaggi po­
sitivi e socializzanti dall'altra. 
Sono, questi, gl'Ingredienti 
•francesi» della poetica di Lé­
ger, collegati con la consuetu­
dine, nel suo paese, che l'atti­
vità artistica e intellettuale sfo­
ci in un impegno comunicati­
vo universale, non settoriale, 
non accademico, e con la -li­
nea» pittorica nazionale della 
razionalità figurativa, lesa a 
costruire un'organica ma og-
gettivizzata visione del mondo 
piuttosto che ad assecondare 
pulsioni soggettive o espres­
sionistiche: la linea de) classi­
cismo in cui rientrano Pous­
sin, David, Ingres, Cézannc. E 
pacata, raziocinante, ben cal­
colata negli impianti (ormali è 
sempre stata, appunto, anche 
la pittura di Léger. il cui sere­
no distacco dalla materia rap­
presentata può essere parago­
nato, con un'anacronistica 
analogia, all'oggettività de-
scnttiva, fluida e pacata, dei 
film di Truffaut. In questo di­
stacco risiede la forza e il limi­
te del pittore: nel suo cristalli­
no e coerente percorso artisti­
co piacerebbe talora rinvenire 

Centoquaranta opere da tutta Europa 
per la mostra del francese 
che resterà aperta a palazzo Reale 
di Milano fino al 18 febbraio 

NELLO FORTI ORAZZINI 

Un particolare de "I costruttori" ( 1950) di Femand Léger; in alto il pittore nel 1954, un anno prima della morte 

il segno d'una rottura, di una 
crisi, di un'antitesi Imprevista, 
di un'impennata umorale; vo­
glio dire qualche sbilancia­
mento delle immagini, qual­
che sbavatura o screziatura 
del colore che invece II pittore 
non olire mai. se non nel più 
mosso e sperimentale periodo 
iniziale. 

Osserviamo un quadro gio­
vanile: VAutoritratto della col­
lezione Maeght. del 1905, Fa 
pensare a Dcrain, ai Fauvcs 
per le pennellate rapide, per 
le tinte verdognole dell'incar­
nato in ombra che nasconde 
gli occhi e la bocca, come ad 
affermare un programmatico 
rifiuto dello scavo intimista. 
Seguono le impressionistiche, 
serene e ben calibrate «mari­
ne» còrse del 1907; ma questa 
fase 6 dimenticata dopo l'ade­
sione di Léger all'cspencnza 
cubista, cui perviene dopo 
uno studio approfondito del 
massimo nume tutelare del 
primo Cubismo - cioè di Pi­
casso e di Braquc -: Cézannc. 
E la pittura di Cézannc ad In­
dicare a Léger che la visione 
oculare va ricomposta nei vo­
lumi regolari, nei cubo, nella 
sfera, nel cilindro: e proprio 
quest'ultimo, il cilindro, attrae 
Léger. Nascono cosi i suoi di­
pinti «cubisti»; sorta di paesag­
gi mentali, nei quali la visione 

non é tanto scomposta in sca­
glie geometriche, come face­
va Picasso, ma sintetizzata in 
volumi regolari, preferibilmen­
te cilindrici. 

Di questa fase (1909-1916) 
si ammirano tre esempi, alla 
mostra di Milano, tra cui i Tetti 
di Parigi (1912) e la Donna 
distesa (1913) del Centro 
Pompidou: Léger si muoveva 
nell'ambito della cerchia cu­
bo-futurista del -gruppo di Pu-
teaux» (Dolaunay, Duchamp, 
Clcizcd, Metzingcr), di coloro 
cioè che tentavano di coniu­
gare sintesi geometrica e di­
namismo, ponendosi a metà 
strada tra gli statici Cubisti e 
gl'indemoniati fanatici della 
velocità, i Futuristi italiani. In 
effetti è nella breve vicenda 
della diffusione del cubo-futu­
rismo che si misura la fortuna 
delle visioni tubolari di Léger, 
la cui influenza riecheggia fi­
no In Russia. Spiacc però di ri­
trovare nel catalogo della mo­
stra, su questo periodo di Lé­
ger, un giudizio di vuoto for­
malismo, arieggiente un'este­
tica da Guerra Fredda. Forma­
lismo? Forse, ma vitale e 
straordinario, come nulla di 
quanto Léger ha prodotto nei 
lunghi e spesso monotoni de­
cenni posteriori, sia pur sor­
retti da tensioni umanistiche e 
anche da ideali politici di sini­

stra che é bene valorizzare in 
se stessi, ma dei quali occorre 
anche misurare senza paraoc­
chi gli esiti sul piano propria­
mente figurativo. 

La svolta é del 1916 ed è 
simboleggiata da un testo tan­
te volte citato, un ricordo della 
Grande Guerra in cui anche il 
nostro pittore fu coinvolto: 
•Ho lascialo Parigi ch'ero 
completamente Impegnato in 
una maniera astratta. (...) 
Senza transizione mi sono tro­
valo In mezzo al popolo fran­
cese. Assegnato al genio, i 
miei nuovi amici erano mina­
tori, terrazzieri, artigiani. (...) 
Nello stesso periodo fui abba­
gliato dalla culatta di un can­
none da 75 aperta In pieno 
sole, magia della luce sul me­
tallo bianco. Non c'è voluto 
molto di più perché dimenti­
cassi l'arte astratta». Era la sua 
variante del «ritorno all'ordi­
ne» che coinvolse alla fine 
della Prima Guerra Mondiale 
gli artisti di tutta l'Europa: nel 
caso di Léger esso s'incarnò 
in una particolare tendenza 
realistica (evidente soprattut­
to dal 1924-192S) manifestata 
nei soggetti, nel recupero del­
la figura umana In massicce e 
gonfie forme geometrizzate, 
nell'invenzione di un peculia­
re genere di paesaggio indu­
striale o meccanico, inteso co­

me giusta opposizione di for­
me geometriche ribaltate In 
superficie e prive di chiaro­
scuro. In questo mosaico rien­
trano taluni circoscritti tentati­
vi astratti, invero piuttosto feli­
ci {Composizione pura e Pit­
tura murale, 1924-1925), de-
sunzioni da Kandlnsky, dal 
Surrealismo che Léger inglo­
bava nel suo inconfondibile 
linguaggio, non di rado posto 
al servizio delle organizzazio­
ni del movimento operaio 
francese. Operava anche co­
me scenografo teatrale e so­
prattutto come regista cine­
matografico, nei tempi eroici 
in cui il cinema ricercava col­
legamenti con le ricerche d'a­
vanguardia: da una sequenza 
del suo Ballet mécanique del 
'24 Elsensteln trasse l'idea per 
la celeberrima scena del mas­
sacro sulla scalinata di Odes­
sa, nella Corazzata Potcmkin, 
il che dice molto sull'impor­
tanza e sul successo di Léger. 
Eppure nulla più delle dram­
matiche sequenze del regista 
sovietico sembra distante dal­
la serena, nitida, ingenua in 
fondo, concezione della vita e 
del mondo espressa da Léger, 
i cui dipinti si sovrappongono 
ai travagli del Fronte Popolare 
in Francia, ai disastri immani 
della Seconda Guerra Mon­
diale che pure costrinse il no­
stro a emigrare, come tanti ar­
tisti europei, negli Stati Uniti. 

Anche Picasso fu un pittore 
ottimista e gioioso, ma parte­
cipò, quando occorreva, ai 
drammi collcttivi della civiltà: 
Cuernica lo testimonia. Léger 
no: i suoi messaggi, pur corali 
e popolari, ndn conobbero -
o elusero - il rovello psicolo­
gico, il male di vivere, il senso 
del dolore, del lutto. Se ne 
ammira l'eleganza compositi­
va, ma non ne restiamo coin­
volti, lo comprendo, in fondo, 
quegli operai della Renault 
che, come riporta De Micheli, 
rimasero indifferenti di fronte 
alle enormi tele dei Costruttori 
(1950-53) esposte nella loro 
mensa. Non si riconoscevano 
nei suoi operai-manichini ar­
rampicati sulle enormi putrel­
le dipinte, non tanto perché 
non fossero stati seguiti criteri 
di stretta verosimiglianza, co­
me Léger credeva, ma perché 
probabilmente vi mancava l'e­
lemento emotivo capace di 
lar scattare la molla dell'autoi-
dentidcazionc. 

Quella brutta storia dei quarantenni perduti 
Esce in questi giorni Voi grandi, nuovo romanzo di 
Lidia Ravera. Un libro piuttosto impegnativo (rac­
conta la storia di una coppia di quarantenni, lui 
professore che sposa una ragazzina, lei ex-terrori­
sta) per il quale la Ravera ha polemicamente scel­
to un «piccolo» editore: Theoria. Ne anticipiamo il 
brano in cui la donna, dopo la latitanza e dopo 
un'operazione di chirurgia plastica, torna in Italia. 

LIDIA RAVERA 

UH - Manna Struck - disse 
Marianna, porgendo II passa­
porto a una donna grassa. 
Aveva scelto un piccolo alber­
go non lontano dai Fori Impe­
riali. Non squallido, modesto, 
terza categoria. Siate anonimi, 
siate come la maggior parte 
della popolazione. Quaranta­
mila lire per notte. No. niente 

colazione. Finse di non capire 
bene l'italiano, disse qualche 
parola In inglese. Sorrise. 

- Bagagli? - disse la donna 
grassa, stringendo la mano a 
pugno e agitandone il dorso 
dal basso verso l'alto, come 
qualcuno che solleva una vali­
gia. 

- Stolen - disse Marianna - , Lidia Ravera 

volati - . Aggrottò per un atti­
mo il viso, prese la chiave e 
sali la scala. Era arrivata a un 
punto cosi intenso di stan­
chezza, da desiderare final­
mente qualcosa. Un letto, di­
menticare, togliersi le scarpe. 
La stanza era piccola, tappez­
zata con tralci di fiorellini az­
zurri. Il copriletto era verde e 
polveroso. La lampadina so­
pra lo specchio del bagno era 
fulminata. Lo sciacquone dil-
fondeva un odore fastidioso di 
ammoniaci. Mananna appog­
giò i piedi nudi sulla maiolica 
del bidet, lece scorrere acqua 
fredda. Si era ripromessa di 
non camminare e invece ave­
va camminato. Ore. Era l'una 
di notte. Aveva camminato li­
no a disfarsi, tostandosi qua e 
là la memoria, cautamente, 
solo per ncordare dove con­

duce questa strada, che cosa ' 
c'è al di là dell'incrocio. 

Una memoria immanente, 
di cose. Né persone, né azio­
ni. Avrebbe voluto un mondo 
inanimato, senza lineamenti 
od occhi che potessero ricor­
darle sua madre. Si asciugò 
adagio, non aveva spazzolino 
da denti, sciacquò più volte la 
bocca con acqua fredda, poi 
con acqua calda, finché riusci 
a provare una fitta a un mola­
re carialo. (...). 

Maledetta la notte, e la co­
caina. Non avrebbe dovuto 
prenderla, ora non la faceva 
dormire. E il valium era rima­
sto nella bustina della toeletta, 
nel bagno nuovo della vec­
chia casa, della casa di Ser­
gio. Si tirò a sedere sul letto, 
con uno scatto eccessivo. Si 
comportava come davanti a 

un pubblico, scese nuda dal 
letto e cercò la borsa, nella 
borsa cercò le sigarette. Acce­
se, aspirò. Erano cosi pochi i 
gesti a sua disposizione. La 
solitudine impone certe eco­
nomie. Apri l'anta dell'arma­
dio e si guardò di profilo. Il 
ventre aveva una curva che 
non le piaceva, i fianchi si 
erano allargati, e anche la vi­
ta. Soltanto le gambe e i seni 
restavano quelli di una ragaz­
za. Il suo viso era più giovane 
del suo corpo. Il suo viso ave­
va soltanto dodici anni. Quan­
do le avevano tolto le medica­
zioni, sentiva la pelle tirare, il 
chirurgo le tastava il naso e lei 
non sentiva il tocco dei polpa­
strelli nei guanti sterili, gli 
guardava le dita, ma non sen­
tiva niente. (...). 

Tutti gli incontri che aveva 

fatto dopo erano stati come le 
comparse di un sogno, Irreali, 
intercambiabili. Chiunque ri­
mandava a qualcun altro, do­
veva decifrare ombre. E la 
chiave era sempre nella sua 
vita prima della fuga. Con Ser­
gio. 

O dopo Sergio. Spense la si­
garetta sul legno del comodi­
no. Imparassero a non siste­
mare i posacenere nei posti 
giusti. Aveva pensalo a lui cosi 
bene in tutti questi anni che 
ora le laceva male ricordare il 
loro incontro. Lui non era 
cambiato, si era soltanto inca­
ponito nei suol modi di esse­
re. E cosi che invecchia la 
gente per bene. Tutte le liqui­
de tendenze dell'infanzia si 
solidificano. Masse e mattoni. 
Quello che era tiepido si rag­
gela. 

Festival Cannes: 
Bertolucci 
presidente 
della giuria 

Il regista Bernardo Bertolucci presiederà la giuria intema­
zionale del prossimo Festival del cinema di Cannes, che 
si svolgerà dal IO al 21 maggio. Il regista italiano succede 
a due colleghi prestigiosi come Wim Wenders (che l'an­
no scorso sostituì all'ultimo momento Francis Coppola e 
assegnò la Palma d'oro a Sesso, bugie e videotape) ed Et­
tore Scola, che fu presidente della giuria nell'87. Berto­
lucci sta lavorando alla realizzazione del nuovo film lite 
nel deserto, tratto dal romanzo TheSheltering Shy di Paul 
Bowles, ma è improbabile che il film possa essere pronto 
in tempo per essere presentato, magari fuori concorso, a 
Cannes. 

A Pistoia: 
Eugenio Garin 
Cesare Garboli 
Antonio Tabucchi 

Per iniziativa del Comune 
di Pistoia si apre oggi al pa­
lazzo dei Vescovi un ciclo 
di incontri su -Aspetti delta 
Cultura del '900», il primo 
ospite sarà Eugenio Garin 

m ^ ^ ^ ^ m ^ w che terrà una conferenza 
sul tema -Il lavore dello 

storico». Martedì 27 febbraio alle ore 17, sarà la volta di 
Cesare Garboli che interverrà sul tema: «Poesia italiana 
del '900, Sandro Penna». Ultima tappa martedì 6 marzo 
con una conferenza di Antonio Tabucchi su «Percorso 
nella letteratura del '900». 

Un film 
sull'Afghanistan 
con Michele 
Placido 

L'attore italiano Michele 
Placido interpreterà il ruo­
lo principale in un film sul­
la guerra in Afghanistan 
coprodotto dalla «Clemi Ci­
nematografica» e dalle ca-

^ ^ ^ m — m m se sovietiche «Lenfinlm», 
«Russkaia Video» e «Video-

film», per la regia di Vladimir Bortko. Lo riferisce il quoti­
diano della capitale Moshovski Komsomotets. L'attore, 
assai noto in Urss per le serie televisive de «La Piovra», è 
arrivato a Mosca venerdì sera ed è già partito per Du-
shanbè, la capitale della Repubblica sovietica del Tagiki­
stan, al contine con l'Afghanistan, dove soggiornerà un 
mese per le riprese. 

Danza: 
prima nazionale 
«Gyorì Ballet» 
a Pisa 

La prima nazionale del 
nuovo spettacolo del «Gyc-
ri Ballet» ungherese, Micha 
Van Hoecke, «Maggiodan-
za» ed il balletto di T o f a ­
na costituiscono il cartello-
ne della stagione di danza 
del teatro di Pisa, corredata 

da lezioni e seminari. La compagnia ungherese del «Ovo­
l i Ballet», formata nel 1979 dal coreografo Ivan Marko, 
debutterà al teatro Verdi di Pisa il 2 aprile prossimo con 
CU amanti del sole, su musiche di Orff, Wagner e Strauss; 
La madre, su musiche di Verdi, e // mandarino meravi­
glioso di Bela Battole tre coreografie firmate dallo stesso 
Marko. La stagione pisana di danza si aprirà stasera con 
il corpo di ballo del Maggio musicale fiorentino «Maggio-
danza» impegnato in DarkElcgies, Contrasti^ Paquita 

Il premio 
«San Valentino» 
a Pecci Blunt 
e Marramao 

Il premio intemazionale 
•San Valentino D'Oro», 
giunto alla ventiduesima 
edizione, è stato assegnato 
a Donatella Pecci Blunt, 
Giacomo Marramao, Vitto-

m m ^ ^ „ , M rio Storaro e Giuseppe De 
Sanctis. La premiazione si 

è svolta a Temi, sabato scorso, con una cerimonia al tea­
tro Comunale «Modernissimo». 

Nasce: 
«Wimbledon» 
una rivista 
mensile di libri 

Si chiamerà Wimbledon. 
La gente che legge, la nuova 
rivista di libri edita da Gior­
gio dell'Arti, in edicola dal 
prossimo marzo. 40 mila 
copie come prima tiratura 

mmm—m^m^m^^^^^ per quaranta pagine di 
grande formato con le or-

mal tradizionali grandi foto e adirittura grandi caratteri di 
stampa. «Il mio mensile - spiega Dell'Arti, che attualmen­
te è redattore del «Venerdì» • si rivolge ai cosiddetti lettor) 
«forti», quei 600-700mila che entrano nelle librerie e leg­
gono più di cinque libri l'anno.» 

Dopo sette anni di chiusu­
ra forzata, dovuta a lavori 
di restauro e di adegua­
mento alle norme di sicu­
rezza, è stato riaperto all'A­
quila il teatro Comunale, la 

„ ^ m ^ ^ m . cui costruzione risale al 
1874. La riapertura ufficia­

le è avvenuta con uno spettacolo misto di musica e tea­
tro, presentato da Ombretta Colli. 

MONICA RICCtJ-SAROENTINI 

L'Aquila: 
riaperto 
il teatro 
Comunale 

Spense la luce, chiuse gli 
occhi. Allargò le gambi? nel 
letto, cercando ^na posizione, 
le chiuse, si girò su un lianco, 
avvicinò la fronte alle ginoc­
chia, il naso affondato Ira le 
lenzuola. Aspirò, per addor­
mentarsi, l'odore notturno del 
corpo dopo una giornata, nu­
do, alla resa finale. Un peso 
fra le sopracciglia, verso la fi­
ne della fronte, le ricordò la 
cocaina. Poteva farsene anco­
ra, visto che la notte era per­
sa. Forse avrebbe pensato più 
In fretta, per frasi brevi e leg­
gere, avrebbe potuto formula­
re le più terribili condanne, 
senza soffrire, senza che alcu­
na parola avesse alcun peso o 
conseguenza. (...). 

Pensare alla sua vita la fa­
ceva star male. Pensarla tutta 
insieme. Trentanove anni di 
giorni e di notti. Si alzò e si ri­
vesti accuratamente, adagio. 
Provò a concentrarsi sul pre­
sente: Hanna Struck, cittadina 
tedesca. L'eterobiografia le 
pesava meno: chissà com'era­

no I genitori di Hanna Stmck? 
E diversa una casalinga di 
Amburgo da una casalinga di 
Milano? Non si doveva dare 
spessore alle coperture, la 
fantasia non serve. Un nome 
falso é un nascondiglio, non é 
una seconda personalità. Na­
scondersi. Sedette sul letto, si 
carezzò la fronte, come do­
vesse detergerne il sudore, co­
me se la carezzasse qualcun 
altro. Nascondersi. SI. certo, 
lei era ben nascosta, perfino 
Sergio aveva fatto fatica a n-
conoscerla. Non avrebbe cer­
cato i suoi ex compagni. 
Qualcuno certamente era sta­
to scarcerato. Qualcuno si era 
- come si dice - reinserlto. 
Quasi tutti, ormai, avevano 
quarantanni, poco di meno, 
poco di più. Un'età da bilanci. 
No, non li avrebbe cercati. E 
non soltanto per ragioni di si­
curezza. Lei non voleva ricor­
dare nemmeno quel passato. 
Le pesava quanto l'altro. Le 
sue tre vite: la ragazza, la 
combattente, la ruugiala. 

lIBBIlllllllillilllimililllllllillIlHIilllli!! l'Unità 

Martedì 
13 febbraio 1990 23 



CULTURA E SPETTACOLI 

|-| Ascolto TV dal 4 al 10/2 - ore 20.30 / 23 

Q 
Tot RAI 51,72 
settimana prec 4 W5 

V T o t Publltaila 40,04 A 
i j ^settimana prac 41,47/ 

|~|AUDITEL 

Vince la Rai e fa record 
con la diretta sulla 
liberazione di Mandela 
• B Ancora una vittoria della 
Rai sulla Finmvest. Anche 
questa settimana le tre reti di 
Stato hanno avuto la meglio 
sulle concorrenti pnvate nella 
fascia del -prime lime» quella 
mediamente più seguita e che 
va dalle 20 30 alle 23 11 pun­
teggio a favore della Rai ha 
fatto segnare il SI 72% contro 
il 3 6 9 U di ascolto La classi­
fica dei primi dieci vede al co­
mando come scontato // ca­
so Sanremo (Raiuno) con 
circa dicci milioni di spettato­
ri, seguito dalla terza puntata 
di Un bambino in fuga (Raiu 
no) e dall ultima puntala dei 

Promessi sposi del trio Mar­
chesini Solenghi- Lopez A 
ruota I immancabile 90' mmu 
lo Prima tra le classificate Fi­
nmvest Striscia la notizia Ma 
il dato più interessante nguar 
da la giornata di domenica e 
I edizione speciale del Tgl 
sulla liberazione di Nelson 
Mandela che ha avuto cinque 
milioni e S73mlla telespettato­
ri con il 34 ITO di share Un 
record reso più significativo 
dal fatto che I ascolto sia pu­
re di poco calava durante le 
interruzioni di 9CP minuto e di 
Domenica in per risalire alla 
nprcsa della diretta 

|~1 RAIUNO e RAIDUE ore 20 30 e 22 30 

Armi e carceri «facili» 
nei settimanali 
Tgl sette e Tg2 dossier 
BEI Volete comprare un ka­
lashnikov7 Basta andare a Lu 
gano e il gioco è fatto Se non 
ci credete guardatevi il servi 
zio di Tgl sette stasera su 
Raiuno alle 20 30 L inviato 
del settimanale coordinato 
da Paolo Giumella Mano Fo­
glietti e Franco Porcarclli è 
andato nella citta svizzera e 
ha dimostrato come e facile 
acquistare armi ad un passo 
dal confine Altn servizi del 
settimanale, su Patrizia T a o 
chclla, la bambina veronese 

rapita su Michele re di Ro 
mania e sulla riforma delle 
ferrovie Sarà dedicalo invece 
alla riforma carceraria Tg2 
dossier in onda su Raidue alle 
22 30 L inchiesta di Raffaele 
Genah e Piero Marrazzo tente­
rà di affrontare i problemi che 
sono stali al centro delle pole­
miche di questi giorni intervi­
stando detenuti ad alto rischio 
che usufruiscono dei benefici 
di legge e ricostruendo le sto-
ne di quelli che si sono dati 
alla latitanza approfittando di 
licenze e permessi 

Da stasera (alle 23,15) 
Raitre dedica un ciclo 
ai temi della passione: 
apre «Lola Darling» 

Molti gli inediti messi 
insieme dal curatore 
Vieri Razzini: Ferreri, 
Altman, Pialat, Frears 

Il Desiderio diviso per 14 
Da stasera su Raitre (tutti i martedì, alle 23 15) ini­
zia un nuovo ciclo cinematografico curato e pre­
sentato da Vieri Razzini Si intitola «Desiderio» e 
presenta 14 film molto diversi, ma tutti legati ai te­
mi dell'amore e della passione Si parte con 1 ine­
dito Lola Darling, il film che ha lanciato in Italia il 
regista e attore americano Spike Lee, autore del 
recente, bellissimo Fa' la cosa giusta 

ALBERTO CRESPI 

BEI II ciclo si intitola sempli­
cemente "Desiderio» ma il ti­
tolo del terzo film in program 
ma Quel! oscuro oggetto del 
desiderio di Buftuel (martedì 
27 febbraio) sembra antici­
pare il film di stasera Lola 
Darling di Spike Lee Ovvero 
una stona d amore «ali black» 
in cui una stupenda ragazza 
nera tiene sulla corda tre fi­
danzati giostrandoli tutti con 
stile fascino e un pizzico di 
cattiveria L -oggetto del desi­
derio» in questione e I attrice 
Tracy Camila Johns I «deside­
ranti- sono tre prototipi del 
maschio americano di colore 
e no Mars (lo stesso Spike 
Lee) e un mattacchione che 
gira in bicicletta e parla a raffi­
ca come un rapper Greer 
(John Terrell) è uno yuppie 
che piega scrupolosamente 
giacca e calzoni pnma di an­
dare a letto con Lola Jamie 
(Redmond Hicks) è il classi­
co innamorato sensibile e de­
stinato al disastro Spike Lee 
ncrea il triangolo alla Jules e 
Jim trasformandolo in un qua­
drangolo «É" una stona uni 
versale - ha dichiarato - per 
questo ho deciso di trasfor­
marla in una stona di nen-

Dall oscuro oggetto del de-
sidcno Lola e dai suoi tre 
amanti ali Inafferrabile Con 
chita di Buftuel che ha un so­
lo amante ma due volti diver­
sissimi (quelli delle due attrici 
che la interpretano. Carole 
Bouquet e Angela Molina), il 
passo sembra lunghissimo 
ma forse non lo è II ciclo cu­

rato da Vieri Razzini è compo 
sto da 14 film apparentemen 
te fin troppo diversi fra loro 
ma il tema del desiderio im 
possibile 0 antico quanto il 
mondo e legato al cinema da 
sempre Leggiamo i 14 titoli 
come un «catalogo- meno 
lungo ma un pò più compii 
cato di quello di Don Giovan­
ni 

In Ai nostri amori di Maun-
ce Pialat (1983), In Rendez-
vous di André Téchiné 
(1985) e in Vorrei che tu fossi 
qui di David Lcland (1987) 
vengono descritte le voglie 
matte di tre ragazze (due 
francesi e un inglese) che dal­
la vita desiderano tutto e subi­
to Julicttc Binoche sogna 1 Ar 
te e 1 Amore con tutte le maiu 
scole del caso, Sandnnc Bon-
naire e Emily Lloyd vogliono 
tutti i ragazzi possibili e imma­
ginabili ma fondamentalmen­
te cercano negli uomini il Pa­
dre In Buftuel, il sogno del 
vecchio borghese Mathieu è il 
possesso totale della donna, 
ma come sì può possedere 
una donna che cambia volto 
anche nel bel mezzo della 
stessa sequenza' Fu la grande 
idea del vecchio Buftuel tradi­
to dalla diva inizialmente pre­
scelta Maria Schneider e -co­
stretto, alla trovata delle due 
attrici che si alternano nel me­
desimo ruolo Nel Pornografo 
di John Byrum (1979) l-og 
getto» è il cinema stesso e Ri­
chard Dreyfuss è un regista 
che nella Hollywood degli an­
ni Trenta sfoga le propne per-

Accanto 
Cher 
nel film 
di Altman 
«Jimmy Dean 
Jimmy Oean» 
In alto 
gli Interpreti 
di «Lola 
Darling» 
di Spike Lee 

versioni girando film pomo In 
Cuori nel deserto di Donna 
Deitch (1985) in Spetten, di 
Paul Verhoeven (1979) e in 
My Beautiful Laundrelle di Ste­
phen Frears (1985) il deside-
no è quello dell omosessualità 
(femminile nel pnmo caso 
maschile negli altn) e sarà in­
teressante vedere se questo te­
ma ormai accettato a parole 
da tutti arriverà sul piccolo 

schermo senza colpo ferire II 
<:olmo in questo senso sarà 
raggiunto da Pofyester di John 
Waters (1981) incuicampeg 
già Divine il più barocco esa­
gerato polimorfo campione 
dell underground americano 
un corpulento travestito a! cui 
confronto le matrone fellinia­
ne sembrano indossatrici 

Poi avanzando nel ciclo ec­
co i desideri •immatenali» o 

quasi Nel cclcbemmo Lolita 
di Kubrick (1962) James Ma 
son desidera Sue Lyon ma è 
I idea stessa di «ninfetta» a po­
polare i suoi sogni e i suoi in 
cubi In Jimmy Dean Jimmy 
Dean di Altman (1982) e in 
scena il Mito il sogno (da par 
te di una delle protagoniste) di 
aver fatto una volta I amore 
con James Dean In / loveyou 
di Ferreri (1986) Christophe 
Lambert si innamora addinttu-
ra di un portachiavi 

Alla fine come si vede il ci­
nema va a caccia soprattutto 
del desidcno bizzarro e irrea­
lizzabile E cosi I unico film 
•quotidiano- del ciclo A pro­
posito della notte scorsa di Ed­
ward Zwick (1986) è anche 
I unico in cui il desiderio sia 
assente I protagonisti del 
dramma di David Mamet cui il 
film si ispira si tradiscono non 
per voglia e per amore ma so­
lo per abitudine L adulterio 
come costume sociale E se 
nel cinema continuano a vin­
cere I sogni Mamet ci fa capire 
che nella realtà non ci sono 
più speranze II desideno ha 
perso consoliamocLcon i film 

Su Italia 1 durante i Mondiali 

Anche «Emilio» 
va nel pallone 
Emilio, il «rotocalco tv» in onda tutte le domeniche 
su Italia 1, non termina alla fine di apnle come 
promesso Emilio continua, travestito Si chiamerà 
Emilio 90, ne vedrete ogni giorno trenta minuti per 
tutta la durata dei Mondiali, e avrà per tema, natu­
ralmente, il calcio Anzi l'odio per il calcio Dicono 
Gaspare e Zuzzurro, 1 due comici Finmvest «Dedi­
cato a chi di tifo non ne può più» 

R O B E R T A C H I T I 

BEI ROMA Zuzzurro dal vivo 
parla cosi «Al dottore gli ab­
biamo detto abbiamo solo tre 
milioni di spettatori7 Chi se ne 
frega virgola noi vi facciamo 
un programma che non scm 
bra della Finmvest- Il pro­
gramma in questione è Emilio 
(quello domenicale delle 
20 30 su Italia 1) Il dottore è 
Berlusconi L occasione in cui 
il comico Zuzzurro si è espres 
so in questi termini una con 
ferenza slampa Un» conlc 
renza stampa -truccata- Per­
chè stava a metà strada fra la 
presentazione retroattiva di 
Emilio nuova sene (partita già 
nell ottobre scorso e dunque 
esente ormai da presentazio­
ni) e il rilancio di una trasmis­
sione che nonostante i «chi se 
ne frega virgola» dei due con­
duttori (nonché coauton dei 
testi insieme fra gli altn a Gì 
no e Michele) ha tutta I aria 
di doversi ossigenare 

In realtà la conferenza 
stampa «truccata» annunciava 
alla chetichella (cioè con 1 a 
na di non parlarne ufficial­
mente) la novità estiva Emilio 
90 - ovvero ancora la coppia 
Gaspare Zuzzurro affiancata 
dal solito cast - alle prese con 
il supcrevento calcistico «Un 
programma - parla sempre 
Zuzzurro - dedica'o a chi del 
calcio non ne può più» Un 
antidoto ai tifosi Una scon­
giuro contro la «mundialile» 
In realtà un altro modo per 
parlare di calcio O un altro 
modo per proseguire Emilio 
oltre i limiti dell altnmenti non 
consentito «Nel corso del pro­
gramma anche se gli abbia­
mo dato per sottotitolo "Come 
sopravvivere durante i prossi­
mi Mondiali di calcio" è inevi­
tabile che finiremo anche per 
parlare di calcio» 

Ecco qualche dato La ver­
sione Mundial di Emilio dure­

rà in tutto tn.nta minuti (anzi 
VOMISCI più gli spot) e andrà 
in onda ogni giorno dal 4 giu­
gno ali 8 luglio L orano' An­
cora da definire ma dovrebbe 
trovare un suo angolo nell in­
tervallo tra la fine di una parti­
ta e I inizio di un altra Per il 
momento non c e niente di 
preciso «tranne il titolo» dico­
no i presentatori II sospetto è 
che si tratti di un nuovo Emilio 
versione sportiva continua la 
presenza dei soliti comici (da 
Alluna Cenci a Teo Teocoli) 
E continua soprattutto quella 
formula che a quanto pare ha 
salvato Emilio dal trattamento 
nservato da Berlusconi a un 
programma simile Teleuiggiù-
cioè I eliminazione per man­
canza di audience La formula 
(per chi non lo avesse mai vi­
sto) di nuovo non ha nulla 
pretesto qualunque per bar­
zellette varietà altrimenti scol­
legate fra loro II pretesto nel 
caso di Emilio e la redazione 
di un giornale intorno ad 
Athina Cenci capocronista si 
muovono gag e battute «ag­
ganciate» alla cronaca Un ro­
tocalco dicono Gaspare e 
Zuzzurro Un ammasso di bat­
tute «senza nessun filo» ha 
commentato Aldo Grasso nel 
programma radiofonico «A vi­
deo spento» E comunque 
una formula che ha permesso 
I aumento di spettatori secon­
do i dati nlasciati dalla Finm­
vest Emilio nuova formula è 
passato dai due milioni e 
mezzo della prima domenica 
di gennaio agli oltre tre milio­
ni dell ultima domenica dello 
stesso mese Insomma la «for 
mula rotocalco» tiene «Fun­
ziona - dice Gaspare - però 
solo su un pubblico abituato a 
leggere almeno un giornale al 
giorno» Da giugno con I arri­
vo di Emilio 90 si tenta anche 
la scalata dei tifosi 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE nitMOHTteano 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UHOMATTINA 01 Pasquale Satalla 

6 . 0 0 TQ1 MATTINA 

B^O CREATURE ORANO! B PICCOLE. 
Sceneggiato -Due vecchi amici-

1Q.aO T O I MATTINA 
1Q.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 2 . 0 0 OSE. Meridiana 

8 . 3 0 CAPITOUTelenovela 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI RAGIONALI 

9 . 3 0 INOLESB E FRANCESE PER BAMBI-
NI . (22* puntala) 

1 5 . 0 0 OSE. Ambientevivo 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Oi 
Gianfranco Funari 

1 1 . 8 » CHE TEMPO FA. T O I FLASH 1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E - ( 1 * parte) 

1 8 . 3 0 VIDEOSPORT. Hockey su pista Casti­
glione-Forte dei Marmi Pallamano 
Una partita di campionato Pattinaggio 
Velocità su ghiaccio 

1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con Piero. Badalo-
ni Simona Marchini e Toto Cutugno 

13.00 T02 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 

18.O0 GEO. DI Gigi Grillo 
1 8 . 4 8 TG3 DERBY 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tgl Ire minuti di 13.48 MEZZOGIORNO E~ (2'parte) 1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

14.QO OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.1Q IL MONDO DI QUARK 
18.0O CRONACHE ITALIANE 

15.3Q RAI REGIONE. A Nord a Sud 

1 8 . 0 0 BIG. Regia di Leila Artosi 
1T .38 SPAZIO UBERO. Asmi 
1 7 . 8 8 OOOIALPARLAMENTO.TG1 FLASH 
1 8 . 0 8 ITALIA ORB 6 . Con E Falcetti 
18.4Q LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
18.4Q CHE TEMPO F A TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 T O I SETTE 

2 1 . 3 0 BIBERON. Varietà con Pippo Franco 
Leo Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pier Francesco Pingitore (2* trasmis-
sione) 

2 2 . 3 8 TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 QUANDO SI A M A Telenovela 1 8 . 4 8 BLOB CARTOON 

1 4 . 4 8 L'AMORE E UNA COSA MERAVI­
GLIOSA. Con Sandra Milo 

2 0 . 0 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 Andrea Barbato 

1 8 . 8 0 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 2 0 . 3 0 TELEFONO GIALLO. ( T parte) 

1 8 . 1 8 (NON) ENTRATE IN QUESTA C A S A 
Giochi a premi 

22 .00 TG3SERA 
2 2 . 0 8 TELEFONO GIALLO. (2* parte) 

1 7 . 0 0 TQ2 FLASH. Dal Parlamento 2 3 . 0 0 TOSNOTTB 

1 7 . 1 0 IL MEDICO IN DIRETTA 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 

LOLA CARLINO. Film con Tracy Camll-
la Regia di Spike Lee 

1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telefilm 
0 . 4 0 TG3 EDICOLA 

1 8 . 3 0 ROSSO DI SERA. Di Paolo Quzzantl 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT. METEO 2 

2 0 . 3 0 SCORPIO. Film con Burt Lancaster 
Alain Delon Regia di Michael Winner 

22.48 ATLANTE. L'UNIVERSO, LA TERRA 
LA NATURA L'UOMO 

2 2 . 3 0 TG2 STASERA 

2 2 . 4 0 TG2 DOSSIER. Di Paolo Meuccl 

23 .38 EFFETTO NOTTE 
84.O0 TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

Q.13 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 3 9 OSE, La nascita dell alfabeto 

23 .30 TG2 NOTTE. METEO 2. TG2 ORO­
SCOPO 

2 3 . 8 0 L'UOMO OI MEZZANOTTE. Film con 
Burt Lancaster Susan Clark Regia di 
Roland Kibbee «Una bambina da salvare» (Canale S ore 20 35) 

4fr 
$k 

8.3Q HOTEL. Telefilm 7.00 CAFFELATTB 8 . 0 0 ILVIROINIANO.Telefilm 
1Q.3Q CASA M I A Quiz 
12.Q0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 9 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
17.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18.0O OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 8 . 0 0 ILQIOCODEINOVE.QUIZ 
1 8 . 4 3 TRA MOGLIE «MARITO. Quiz 
2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 0 UNA BAMBINA DA SALVARE. Film 

con Roxana Zal Will Oldham Regia di 
Mei Domski 

2 2 . 2 8 DOSSIER FINE SECOLO 
23.1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.QO STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .18 LOUORANT.Telefilm 
2 . 1 8 BONANZATeleti lm 

8 . 3 0 SUPERVICKV.Telelilm 0.3O UNA VITA DA VIVERE, Sceneggiato 
0.00 MORK A MINDV.Telelilm 
0.30 AGENTE PBPPBR-Telelilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
gialo con Scherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMON 4 SIMON. Telefilm 
11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUM P.l. Telefilm 

1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 

1 8 . 0 0 ARNOLO. Telefilm 

1 8 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

18 .33 A-TEAM. Telefilm 
1 8 . 4 8 P E N E R A I HOSPITAL. Telelll 

18.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI. 

Film con Paolo Villaggio Anna Mazza-
mauro Regia di Luciano Salce 

2 2 . 3 0 I-ITALIANI. Telefilm 
2 3 . 1 0 SETTIMANA GOL. Sport 

Q.2Q CRIME STORY. Telelilm 
1.20 OLI INTOCCABILI.Telelilm 

1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.3Q MAIDIRESl.Teleli ln 
2 0 . 3 0 LA BELLA E LA BESTIA. Film con 

George C Scott Trish Van Oevere Re-
qtadi FielderCook 

2 2 . 1 8 UNA SERA C'INCONTRAMMO. Varie-
tàconM Columbro L Cuccarmi 

0.4B MARINAI DEL RE. Film con Jellrey 
Hunter Regia di RoyBoulting 

13 .48 CALCIO. Campionato argenti­
no Boca Junior Rosario Cen­
tral 

1 0 . 1 8 IL GIUDICE. Telefilm 

1 8 . 0 0 LA CITTA DEI RAGAZZI. Film 

1 8 . 3 0 
18 .48 
19.0O 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 0 
2 2 . 1 8 

BOXE DI NOTTE 
TELEOIORNALB 
CAMPO BASE. (Replica) 
JUKEBOX (replica) 
SPECIALE BOXE 
SUPBRVOLLEY 
OBIETTIVO SCI 

1 8 . 0 0 TV DONNA 

2 0 . 3 0 LA COPPIA DEL MONDO. 
Quiz con José Altafini 

2 1 . 3 0 COLLEG. INTERNAZIONALE 

2 2 . 2 0 CRONO. Tempo di motori 

2 3 . 1 8 EUROQOLF 
2 4 . 0 0 SHAFTì I GIUSTIZIERI DEL­

LA CITTA. Film 

in ooeon 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 0 0 STORIEDIVITA.Telefllm 
1T.3Q SUPER 7 . Varietà 
20 .30 MACISTE E LA REGINA DI 

SAMAR. Film di Giacomo Gen-
tilomo 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 0 SPEEDY. Sport 
2 3 . 4 0 UN TIPO STRAORDINARIO. 

Film di Cari Remer 

8.0O IGIQANTI.Film 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 0 0 PASIONES. Telenovela 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 2 0 LA MAZURKA DEL BARONE, 
DELLA SANTA E DEL FICO 
FIORONE. Film 

2 2 . 3 0 PUNTO DI ROTTURA Film 

VIDEOMUSIC 

1 1 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 

2 3 . 3 0 

EASY LISTENING 
HOT LINE 

ON THE AIR 
SUPER HIT 

ROCCELLAJAZZ 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH.Telefilm 
18.QO IN CASA LAWRENCE 
1 0 , 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

0.30 NOTTE ROCK 

1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 E LO CHIAMARONO SPIRITO 

SANTO. Film 
22.3Q TBLEDOMANI 
2 3 . 0 0 WORLD SPORT SPECIAL 

GS\ RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI '80 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 8 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA.Tolo-

novela con Lucia Mendez 
2 1 . 1 8 NATALIB-Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

CIIHIIIlllt 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 

19.0O POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (2» puntata) 

18.30 CRISTAL. Telenovela 
18 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 0 0 SPORT E SPORT 

RADIONOTIZIE GR1 6 7 « 10 11 12-13 14, 
15 17 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30-9 30 11.30; 
12 30 13 30 19 30 16 30 17 30 18 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45 7 20 9 45 1145,1345,1445, 
18 45 20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656756956 
11 57 12 56 14 57 1657 1856 2057 22 57 9 
Radio anch io 12 Via Asiago Tenda 15 Oblò 
16 II paginone 18 30 La reg strazion» della 
Rai 20 30 Rivista cabaret commedia musi 
cale 23 05 La telelonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 17 27 1827 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3131 12.45 Impara I arte 15 45 Pome­
ridiana 18 30 II lascino discreto della melo­
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7.30 Pr ma pagina 8 30-10 45 Con­
certo del mattino 12 Foyer 14 Compact club 
19 T»rza pagina 19 45 Scatola sonora Musi­
ca a programma 21 Scrittori per ia radio 
23 35 II racconto di mezzanotte 

20.20 LA MAZURKA DEL BARONE 
Regia di Pupi Avati, con Ugo Tognazzl, Paolo Villag­
gio, Della Boccardo Italia (1974) 110 minuti 
Il barone In questione e uno storpio divenuto tale in 
seguito alla caduta da un fico Ateo e miscredente si 
ricrede quando un giorno proprio su quel fico vede 
comparire una bella fanciulla che scambia per una 
mistica apparizione Si converte e decide di decicarsi 
ad opere di bene Ma quella visione In realtà Un 
film grottescamente Insolito con un Villaggio travol­
gente 
ODEON 

2 0 . 3 0 SCORPIO 
Regia di Michael Wlnner, con Burt Lancaster, Alain 
Delon,PaulScolleld Usa(1972) 115mlnutl 
Maestro ed allievo di professione spie e molto amici 
Le cose si complicano quando I allievo un agente del 
controspionaggio francese riceve I ordine di fare fuo­
ri Il maestro agente della Cia sospettato di doppio 
gioco Sarà più forte I amicizia o II dovere? Lancaster 
e Delon sono una coppia praticamente perfetta 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI 
Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Rader Italia (1976) 110 minuti 
Riproposto per I ennesima volta il ciclo di Fantozzi ha 
il pregio di non stancare L incontenibile ragioniere si 
caccia nelle disavventure più catastrofiche coscien­
temente predestinato alla sconfitta Villaggio a parte, 
da segnalare la bravura di Gigi Reder 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 MACISTE E LA REGINA DI SAMAR 
Regia di Giacomo Gentilomo, con Alan Steel, Jany 
Clalr, Anna Maria Polanl Italia (1965). 
Prima del western-spaghetti ad imperare era il filone 
storico-mitologico In questo caso (come del resto in 
qusi tutti I film del genere) la storia e entra ben poco e 
la mitologia sconfina nella lantasclenza La bella re­
gina del regno di Samar ha promesso agli extraterre­
stri il sacrificio della propria sorella Interviene II mi­
ster muscolo di turno e mette tutto a posto 
ITALIA 7 

2 3 . 1 8 LOLA DARLING 
Regia di Spike Lee, con Tracy Camilla John*, Totnrny 
Redmond Hlcks, John Terrei Usa (1986) 78 minuti. 
Opera prima di Spike Lee (il regista di uno dei film più 
Interessanti di questa stagione «Fa la cosa giusta-) 
inaugura un ciclo dedicato al desiderio e alle passio­
ni di cui parliamo qui sopra Uno spaccato di vita di 
una piccola comunità nera ironico e provocatorio 
RAITRE 

2 3 . 8 0 L'UOMO 01 MEZZANOTTE 
Regia di Roland Kibbee, con Buri Lancaster, Susan 
Clark Cameron Mllchell Usa (1974) 115 minuti 
Doppia razione quotidiana di Burt Lancaster Lui è un 
ex poliziotto appena uscito dal carcere dopo aver 
scontato una pena per omicidio Trova lavoro coma 
guardiano notturno In un college Ma i guai come si 
sa non finiscono mai e il nostro si troverà alla preso 
con una ca'ena di strani delitti Questa volta però in 
veste di detective 
R A I D U I 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

A Roma per presentare «Il Grigio», 
un Giorgio Gaber pessimista 
parla di teatro, tv e mass-media 
in attesa di fare Beckett 

«Odio la finta trasgressione 
di questi anni Ottanta: 
Arbore, Benigni, Grillo in realtà 
non trasgrediscono nulla» 

Anch'io aspetto Godot 
Giorgio Gaber porta a Roma // Grigio, storia di un 
uomo che lotta contro un topo per cercare di capi­
re meglio se stesso. Dallo spettacolo sono sparite le 
canzoni, ma non è un addio alta musica, visto che 
ne ha scritte di nuove. Racconta di sé, del teatro di 
diversi anni fa, «quando ancora non eravamo de­
gradati dalla violenza televisiva», e del prossimo 
progetto: Aspettando Godot insieme a Jannacci. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA. Giorgio Gaber uo­
mo contro-. Dal 1970 non ap­
pare più in televisione, dal '74 
non vota, da quando siamo 
entrati nell'era dei fax e della 
velocità ha scelto di diradare 
gli impegni e lanciare una 
nuova parola d'ordine: rallen­
tare. Di questa vocazione all'i-

ì ' ' solamente ha ricoperto anche 
] il protagonista di // Grìgio, lo 

spettacolo scritto due anni fa 
insieme al fedelissimo Sandro 
Luporini che arriva oggi al 
teatro Giulio Cesare di Roma. 
•Dovevamo venire l'anno 
scorso ma sono slato male e 
per due mesi abbiamo inter­
rotto la tournee», spiega. Ele­
gante, vestilo con un comple­
to grigio scuro e senza il clas­
sico maglione a collo allo con 
cui siamo abituati a vederlo In 
palcoscenico, Gaber parla 
quasi incessantemente. Spie­
ga il suo lavoro, il suo presen­
te, i progetti, e si infervora tal­
mente tanto sulla vita che si 
intuisce anche da questo di­
spendio di energie verbali per­
ché conceda cosi poche inter­
viste. 

•Il Grigio era onginariamen-

te una sceneggiatura cinema­
tografica, ma 6 stata accolta 
talmente male che ci siamo 
subito convinti a renderla tea­
trale. E non ne sono allatto 
pentito. È la storia di un uomo 
che si ritira in campagna per­
ché soffre del ritmi'convulsi e 
rapidi della città e non sop­
porta più gli abituali riti socia­
li. È convinto di guarire attra­
verso l'isolamento, ma la pre­
senza di un topo nella casa lo 
costrìngerà a rillcttere su mol­
te cose e a sviscerare con spu­
doratezza il suo odio e le in­
capacità personali». Evitato il 
pericolo di dover girare un 
film con un topo vero, a teatro 
l'animale diventa una presen­
za invisibile e angosciante. 
•Certo il topo è uno degli ani­
mali più simbolici di cui si 
possa parlare: rappresenta il 
terrore, lo schifo, la parte più 
misleriosa e sconcertante di 
tutti noi. E lentamente, il topo 
dello spettacolo diventa un 
delirio, un elemento scate­
nante per riuscire a parlare di 
noi». Al pubblico la decisione 
di stabilire se il grigio del titolo 
e il topo, il protagonista o il 

colore dominante della nostra 
epoca. 

Seguendo la tendenza degli 
ullimi anni, che ha accentuato 
sempre di più la parola e il 
meccanismo teatrale rispetto 
alle canzoni, questo spettaco­
lo è totalmente parlalo. -Ma ci 
sono moltissime musiche, co­
me sempre. Il nostro sforzo è 
slato quello di mettere in sce­
na i problemi di un individuo 
e di riuscire a catturare il pub­
blico. Perché uno del mecca­
nismi vincenti del teatro è an­
cora quello dell'identificazio­
ne: una massa disomogenea 
che si siede in poltrona e vede 
rivivere in scena ciò che la cir­
conda. Ma attenzione, non si 
tratta di teatro politico, cioè 
teatro che prevede una comu-

E Strehler ricomincia da Faust 
(a giugno il capitolo secondo) 
Ritoma al Teatro Studio di Milano Faust frammenti 
parte prima nella regia e interpretazione di Giorgio 
Strehler con circa trecento versi in più al suo attivo 
e qualche cambiamento al suo intemo. Un vero e 
proprio viaggio (grande il successo di pubblico) 
dentro Goethe ma anche dentro il teatro e i suoi 
generi. Già alla verìfica delle prime prove la secon­
da parte del progetto, che debutterà a giugno. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• 1 MILANO. A rivederlo oggi, 
nella sua nuova edizione, il 
Faust frammenti parte prima 
(dj cui ha già scritto, in occa­
sione del debutto, Aggeo Sa-
violi), più equilibrato nella 
sua suddivisione in due serate 
e arricchito di circa trecento 
versi nella scena in cui Faust e 
Mcfìstofele barattano giovi­
nezza e conoscenza, nel patto 
di sangue che ha per posta 

l'anima, appare sempre di più 
come un vero e proprio viag­
gio teatrale. Un itinerario in 
cui si va delincando una pre­
cisa strada maestra che ha i 
suoi punti di riferimento nella 
parola di Goethe e nella sua 
scella teatrale di Strehler. 
Quello che colpisce è il senso 
coinvolgente di un cammino 
dentro il teatro dove a contare 
è l'autobiografia: di Goethe, 

che in questo testo composto 
nel corso di lunghi anni ci dà 
la summa della sua poesia: di 
Strehler, che ce lo propone 
come punto di arrivo (o di 
partenza?) di una stagione ar­
tistica vista alla luce della ma­
turità. Dunque, un lungo viag­
gio al cuore della rappresen­
tazione, dai diversi volli del 
teatro. Dunque Fauststrehlcr. 

Ed é proprio sotto il segno 
di questo conlronto che pos­
siamo guardare allo spettaco­
lo. È infatti II confronto ad ap-
parentare il Prologo in cielo 
della prima serata - dove Ira 
nubi dorale angeli cantano le 
lodi di un Dio che non si vede 
e che ha la voce intensa di Ti­
no Carrara, alla internale pi­
scina da cui emerge, in un 
bollore primordiale, il Mefislo-
felc dal cranio rasalo di Fran­

co Graziosi, e all'Incontro fra 
Mefistofcle e Faust, dove, di 
fronte a due leggìi, si compie 
il grande baratto e dove scam­
biandosi i ruoli (splendida in­
tuizione registica) si mette in 
luce quel tanto di Faust e di 
Mcfìstofele che esile in ogni 
uomo «che cerca con fatica». 
Ed e ancora II confrontò che 
contrappone la citazione iro­
nica del teatro d'opera (la 
partenza di Faust e di Mclisto-
felc in mongolfiera verso il 
«piccolo mondo», che chiude 
la prima serata) all'essenziale 
struggente assolo di Giulia 
Lazzarini nella sua follia, allo 
slesso tempo, Faust e Marghe­
rita, uomo e donna. 

Ma le immagini che incal­
zano le immagini non sono la 
buccia vuota di uno spettaco­
lo tutto esteriore. C'è infatti un 

Primefilm. Regia di Pomilia 

Fiori di zucca 
fritti male 
Fiori di zucca 
Regia e .sceneggiatura: Stefano 
Pomilia Interpreti: Marina Su­
ina. Massimo davano. Enzo 
Decaro. Silvio Vannucci. Toni 
Ucci, Isa Barzizza. Italia, 1988. 
Roma: Rialto 

wm Inutile, eppur doverosa, 
prova d'appello per Fiori di 
:ueca il dimetto di Stefano 
Pomilia che Biraghl piazzò a 
/me Mostra veneziana nel set­
tembre del 1988. Rivisto oggi, 
dispiace dirlo, il giudizio non 
cambia non era il contenitore 
a stimolare la stroncatura (si 
arriva spesso esausti alla chiu­
sura dei festival) ma la me­
diocre qualità dell'oggetto in 
questione. Chissà che, a Po­
milia, non vada meglio con il 
nuovo Grazie al cielo c'è Tota. 
, I fion di zucca del titolo so­
no gh odierni trentenni, quelli 
che non hanno fallo il Sessan­
totto e forse nemmeno It Set-
latitasene. -Come (lori di zuc-
ca - spiega il regista - si cre­
dono d'essere un fiore profu­
malo mentre si ritrovano riem­
piti di mozzarelle, pronti per 
•.ssere fritti». La metafora ci 
sfugge un po', come il senso 
del film, che ruota attorno ai 
temi dell'ormai saccheggiati»-
sinio Grande freddo, itao. 

Sergio e Pietro si ritrovano, 
dopo dieci anni di lontanan­
za, di fronte alla lapide dì un 
amico morto accidentalmen­
te. Da bambini erano insepa­
rabili, oggi fanno finta di di­
vertirsi per non piangere: En­
zo si è sposato in Brasile con 
una bellona che non lo ama 
più, Sergio è un ragazzo pa­
dre capellone che non si pre­
senta in chiesa il giorno del 
matrimonio. Pietro è un gay 
disadattato che rubacchia e fa 
•marchette». Nell'illusione di 
rivivere i tempi andati, orga­
nizzano una festa disastrosa 
(anche per come è girata) e 
una partita a pallone con an­
nessa maglia dell'Infanzia. Ma 
il tempo non si ferma con 
questi mezzucci. 

Ancora sindromi di Peter 
Pan per un giovane cinema 
italiano che si rifiuta di cresce­
re cercando nell'indulgenza 
generazionale un antidoto al 
cinismo dei grandi. Pomilia 
sembra credere nel suoi «cuo­
ri bambini» e fa bene a farci 
sopra un film: ma è troppo 
chiedere uno stile, del dialo­
ghi e delle facce accettabili? 
(L'unico a salvarsi C Decaro, il 
gay. che come regista ha gira­
to quell'/o, Peter Pan in cerca 
di distribuzione. Quando si di­
ce il caso). CMi.An. 

nicazione a priori, un messag­
gio forzato, che non mi sono 
mai posto: qui io cerco solo di 
interrogarmi e di rappresenta­
re la realtà». 

In questi molti anni di tea­
tro, anche il pubblico di Gior­
gio Gaber è cambiato. «Dieci, 
quindici anni fa c'era un nfiu-
lo totale per i mass media. 
Oggi sembra impossibile, ma 
la tv era considerato un mez­
zo squalificante, basso, e si 
andava a vedere solo cose 
che erano fuori dai canali tra­
dizionali, nei teatri fuori cir­
cuito, nelle università. Purtrop­
po il livello culturale negli ulti­
mi tempi è precipitato verso il 
basso in modo vorticoso, e la 
televisione è uno dei maggiori 
artefici di questo degrado, di 

legame concettuale - ma an­
che emotivo e poetico - fra gli 
angeli del ciclo e la piccola 
festa umana della domenica 
di Pasqua appena venata dal­
la consapevole malinconia 
delle prime luci della sera: fra 
l'oratorio drammatico severo 
e casto della lettura che senza 
mai negare il «gioco» del tea­
tro ingloba gli spettatori den­
tro il severo emiciclo del Tea­
tro Studio. Del resto, è solo 
cosi, alla luce di una creativa 
duplicità, che la terribile ap­
parizione dello Spirito della 
terra - ingrandimento a dismi­
sura di un disegno goethiano 
le cui parole sono dette in te­
desco da Will Quadflieg gran­
dissimo attore della scena ger­
manica, mìtico Faust nell'al­
trettanto mitico allestimento 
di Gustav GrOndgens (ricorda­
te il film Mephisto?, trova il 

suo referente poetico nel mi­
stero inafferrabile della donna 
(qui la Venere del Giorgione) 
che attanaglia Faust, ma an-, 
che nella volgarità triviale del­
la cucina della strega (Doro-
thy Fishcr), discoteca inferna­
le e immagine di un'apocalis­
se che è già qui. 

I diversi modi in cui l'opera 
di Goethe si rispecchia nel ca­
leidoscopi gioco teatrale di 
Strehler si ritorvano anche nei 
diversi approcci ai personag­
gi. Cosi la sardonica esempla­
re, lucidità di Franco Graziosi 
(Mcfìstofele) raccoglie nella 
pedanteria di Wagner (Gian­
franco Mauri) nuove frecce 
per pungolare l'ansia di Faust-
Strchler, il suo dubbio, la sua 
scoperta vulnerabilità. E il ca­
risma del maestro cattura le 
giovani prove dei più di trenta 

questa finta trasgressione che 
sembra il segno degli anni Ot­
tanta. Arbore, ma soprattutto 
Benigni e Grillo (ma non do­
vrei dirlo io che produco il 
suo spettacolo), in realtà non 
trasgrediscono nulla, sono le 
voci del qualunquismo più sa­
no, dei bar di una volta. Ecco 
perché continuo a fare teatro, 
perché è tutto sommato il 
mezzo meno inquinato. Ma 
sento anche che è sempre più 
difficile avere qualcosa da di­
re che giustifichi un testo, un 
invito allo spettatore. E di 
spettacoli noiosi, poco stimo­
lanti ce ne sono molti, troppi. 
Vado di rado a teatro e quelle 
rare volte succede anche che 
mi pento di essere uscito». 

Una strana dichiarazione di 
pessimismo per uno che, tra I 
vari impegni in cui nonostante 
lutto si è fatto «incastrare», ri­
sulta anche direttore artistico 
di un teatro. «È vero. Ma l'Im­
pegno di Venezia è una 
scommessa: vorrei creare un 
rapporto diverso, vero tra 
quella "insensata" città e il 
teatro. Ho organizzato un car­
tellone ricco di grandi nomi, 
che non sono da soli una ga­
ranzia, ma attirano gli abbo­
namenti e a fianco ho cercato 
di mettere degli spettacoli cu­
riosi. Cosi, a maggio, Enzo 
Jannacci e io, insieme a Paolo 
Rossi che sarà Lucky, mettere­
mo in scena Aspettando Go­
do! di Beckett, l'ultimo autore 
classico di teatro, affrontato 
con tutta la spudoratezza di 
cui sono capaci due che non 
sono dei veri attori». 

Nella foto accanto, 
Franco Graziosi 
come Meflstotele 
in «Faust frammenti» 
In alto, Giorgio Gaber, 
aRomacon«IIGrlglo» 

allievi della Scuola di teatro, e 
tocca il suo apice nella prova 
della Lazzarini. 

E proprio la diversità di 
questi piani interpretativi, che 
ha il suo punto di unione nel­
la bella traduzione (di Streh­
ler e di Gilberto Tofano), che 
sembra suggerire l'affascinan­
te disordine di una scrittura 
scenica in realtà calibratissi-
ma. Ne é un caso che tutte 
queste ipotesi interpretative 
stiano a suggerire la comples­
sità delle diverse letture che 
stanno alla base di questo 
Faust. Cosi la vicenda emble­
matica di un uomo ch*> si 
danna e che si salva, che co­
nosce l'abiezione e l'innocen­
za, si coagula in una forte ipo­
tesi di spettacolo nello spazio 
aperto della ricerca, nel diver­
tente gioco del teatro. 

Una scena della «'Fanciulla del West» al Teatro Regio di Parma 

L'opera. «La fanciulla del West» 

I melomani 
tra le Colt 45 

RUBENSTEDESCHI 

• i PARMA Assente da cin­
quantadue anni, La fanciulla 
del West e tornata trionfal­
mente al Regio nel grjndioso 
allestimento di Piero Faggioni. 
importato dal Covent Garden 
di Londra. A compenso del 
lungo oblio, non si son falle 
economie. Il bar della Polka, 
dove i cercatori d'oro passano 
le serate piangendo la casa 
lontana sotto gli occhi della 
verginale ostessa, è un'impre­
sa assai bene avviata, con 
quattro camerieri dietro l'e­
norme bancone, tavoli da gio­
co e alloggio al piano superio­
re. Occorrono tre quarti d'ora 
per smontarlo e sostituirlo con 
la casetta di Minnie. più mo­
desta ma accogliente, special­
mente quando la tormenta 
spinge la neve attraverso la 
porta aperta. 

Un'altra oretta di intervallo 
ed eccoci nella «grande selva 
californiana» dove, per la veri­
tà, non vediamo le -conifere 
secolari» promese da libretto, 
ma c'è, in compenso, la mi­
niera con le scalinate di tron­
chi e la gigantesca ruota del 
pozzo dove 11 malvagio scerif­
fo e i buoni minatori stanno 
per impiccare il bandito re­
dento. 

Per fortuna, lui canta «ch'el­
la mi creda libero e lontano», 
guadagnando cosi quei cin­
que minuti che servono a Min-
nie ad arrivare in scena con 
una pistola piccola piccola 
ma un cuore grande cosi. Poi, 
per la pnma volta in un'opera 
puccimana, l'eroina non muo­
re e, anzi, se ne va col suo uo­
mo verso un avvenire di lavo­
ro, matrimonio e bambini. 1 
minatori in lacrime la saluta­
no mentre piovono dori dalla 
galleria e il pubblico applau­
de a più non posso i cantanti, 
il direttore, il regista l'orche­
stra e il coro. 

Si conferma, una volta di 
più, che Puccini ha sempre ra-

tlone e i suoi detrattori torto, 
vero, infatti, che la musica ò 

povera e che il libretto é me­
lenso, ma l'impeto delle voci, 
l'orecchiabilità delle melodie 
e l'abile congegno teatrale 
funzionano ancora. In più, per 
I competenti, c'è la straordina­
ria finezza della scrittura stru­
mentale con cui il lucchese, 
un po' esaurito dopo i trionfi 
della Boheme, della Tosca, 
della Butlcrffy, compensa il 

calo della fantasia. 
Proprio da qui conviene 

partire per parlare dell'esecu­
zione parmense dove il ga­
gliardo gruppo canoro i servi­
to da un'eccellente orchestra 
di nuova formazione, integra­
ta da allievi e insegnanti del 
locale Conservatorio e diretta 
da Angelo Campori. L'orche­
stra giovane, non ancora logo­
rala dalla routine, ha messo 
ottimamente in luce le squisi­
tezze della partitura puccinia-
na, imponendosi come prota­
gonista in gara con il palco­
scenico. Non senza qualche 
rischio per le voci, costrette 
sovente a forzare per imporsi. 
In casi simili c'è sempre qual­
che rischio di sbracatura, ma 
l'opera stessa, con i suoi dia­
loghi esagitati, è cosi, e cosi 
piace ai vociomani, ammira­
tori delle emissioni senza ri­
sparmio. 

Anche qui nessuno ha fatto 
economia di fiato, comincian­
do dall'americana Marylin 
Zschau nell'arduo ruolo di 
Minnie, realizzato con uno 
slancio reso più aggressivo 
dalla modestia della dizione. 
Accanto a questa protagonista 
un po' Rridata, il tenore Giu­
seppe Giacomlni appare un 
prodigio di misura, controllan­
do con intelligenza una voce 
naturalmente ricca e suasiva: 
il suo Johnson, bandito e gen­
tiluomo, è tenero, elegante e 
generoso quanto occorre, e il 
pubblico non gli lesina le ap­
provazioni, addirittura tumul­
tuose dopo la celebre roman­
za. Completa il trio Silvano 
Carroll, prestante e incisivo 
nei panni del bieco scerilfo, 
oltre alla folla dei comprimari 
(De Palma, Reni, Capuano e 
gli altri) che realizzano le in­
numerevoli macchiette dise­
gnale da Puccini. Tutti, assie­
me al coro, sono misurati e 
precisi nel gesto, come rara­
mente avviene, grazie alla re­
gia di Faggioni, abilissima nel 
ricreare il clima del «western 
1910», come lo volevano Puc­
cini e il suo librettista David 
Belasco, e come ci è traman­
dato negli «spaghetti western» 
di Sergio Leone. Con generale 
soddisfazione del pubblico 
che a mezzanotte, dopo due 
ore di musica e due di inter­
valli, non si stancava di richia­
mare alla ribalta gli artefici 
della serata. 

Al Festival di Berlino i film di Doillon e Rogoshkin 

La giornata dei «cani sciolti» 
Donne in crisi e treni in rivolta 

Due «cani sciolti» al 40° Festival di Berlino. Sono il 
francese Jacques Doillon e il sovietico Aleksandr 
Rogoshkin: il primo con La vendetta di una donna, 
una storia tutta al femminile interpretata dalla cop­
pia Isabelle Huppert-Béatrice Dalle, il secondo con 
La guardia, una fosca metafora ambientata su un 
treno di galeotti in viaggio verso il Nord. In entram­
bi i cast, un cinema fuori dagli schemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Isabelle Huppert, protagonista di «La vendetta di una donna» di Doillon 

• i BERLINO Ci sono, oggi co­
me per il passato, vari modi, 
molteplici ragioni per fare ci­
nema. Ad alcuni registi inte­
ressa, ad esempio, raccontare 
semplicemente delle storie. 
Esistono anche i cosiddetti 
•autori», per i quali il rapporto 
col cinema costituisce una 
pratica espresslvo-stilistica 
scelta per precise ragioni cul­
turali. Poi. al di fuori delle cer­
chie di cineasti finora menzio­
nali, si trovano In giro i -cani 
sciolti». Cioè, personaggi un 
po' eccentrici o, peggio, mar­
catamente egocentrici che 
fanno cinema in parte per ap­
pagare esigenze ideali esclusi­
vamente private, in parte per 
dare a vedere quanto siano 
bravi nel maneggiare la cine­
presa e nell'assemblare poi in 
plot più o meno intelligibili ar­

ditezze (ormali e sottili sindro­
mi esistenziali. Infine, del tutto 
separati dai primi, dai secondi, 
dai restanti altri ci sono coloro 
che si dedicano al cinema in 
un eterno -stato di grazia». 
Semplicemente per naturale 
talento, per lar cinema e basta. 

Piccolo prologo per cercare 
di collocare nel giusto conte­
sto un cineasta sfuggente, er­
metico come il francese Jac­
ques Doillon, presente a Berli­
no '90 nell'ambito della rasse­
gna competitiva col suo nuovo 
film La vendetta di una donna, 
parvissima vicenda molto li­
beralmente ispirata, dallo stes­
so Doillon e dal cosceneggia-
tore Jean-Francois Goyet, ad 
un poco noto racconto do-
sloieskiano. Stando, dunque, 
alle prove precedenti di questo 
cineasta, in prevalenza storie 

impervie stilizzate secondo 
moduli narrativi spesso reti­
centi o ambiguamente paros­
sistici, ed al nuovo cimento 
creativo, appunto La vendetta 
di una donna, saremmo pro­
pensi a credere che Jacques 
Doillon vada dislocato, con 
piena pertinenza, tra i «cani 
sciolti». 

Cécile (Isabelle Huppert) e 
Suzy (Beatrice Dalle), già ami­
che di antica data, si ntrovano 
(accia a faccia, e non per caso, 
in un luogo «altro» delle loro 
esistenze abituali. Incombe sul 
loro incontro il sospetto, la 
paura di un tradimento. Suzy è 
stata l'amante del marito di 
Cecile, André, ma ogni parola 
tra le due giovani donne sfiora, 
gira attorno a quel fatto segreto 
senza toccare quasi mai il ner­
vo scoperto del dramma laten­
te. In simile «strategia del ra­
gno» sembra inserirsi, altresì, 
l'elemento incongruo della 
presenza costante del regista 
che, tra realtà e rappresenta­
zione del reale, ordisce, attra­
verso un fitto chiacchiericcio, 
l'intrico di una contraddittoria 
confidenza tra le stesse Cécile 
e Suzy. Film quantomai gio­
strato sullo psicologismo fred­
do e tutto ruotante sul rispetti­
vi, particolari estri espressivi di 

due attnei tra le meno conven­
zionali del panorama interna­
zionale odierno, La vendetta di 
una donna cattura subito o in­
dispone per sempre. 

Un discorso non troppo dis­
simile si può fare anche per il 
cineasta sovietico Aleksandr 
Rogoshkin che col suo lilm La 
guardia, comparso qui in con­
corso, alfronta risolutamente 
un tema civile di intensa resa 
psicologica e morale È un ci­
neasta, Rogoshkin, che punta 
sulle emozioni profonde e che 
perciò stesso commisura la 
propria tipica mediazione regi­
stica ad un linguaggio austera­
mente essenziale, Un autore, 
ma di quelli luori scuola, fuori 
tutto. Appunto, un altro «cane 
sciolto». 

La guardia mostra certo un 
maturo mestiere, ma quel che 
risalta maggiormente ci sem­
bra la straziante calata nell'in­
ferno quotidiano della condi­
zione coalta intravista come 
un incubo ben ravvicinato o un 
disperante gioco di scatole ci­
nesi. Un convoglio parte in 
pieno inverno per l'estremo 
Nord. Trasporta detenuti (non 
si sa se politici o d'altro gene­
re). Una pattuglia di soldati 
costituisce la scorta. La condi­
zione di miseria dei prigionieri 

è terribile. La convivenza for­
zata, le idiosincrasie, le frustra­
zioni dirompenti dei soldati in­
nescano presto un feroce 
quanto abietto «gioco del pote­
re» tra prevancalon e vittime 
predestinate. 

In parallelo, anzi, con la 
marcia prolungata del treno 
deflagrano via via le violenze, 
gli squallidi oltraggi. Ci vanno 
di mezzo, prima, due soldati 
che non si vogliono piegare a 
simile degrado umano, poi, 
nell'epilogo tragicissimo, dopo 
aver sterminato i commilitoni 
scatenati, uno dei due, allo 
siremo della disperazione, di­
serta avventurosamente. Di 11 a 
poco, però, sarà ucciso dalla 
polizia che lo insegue. La guar­
dia risulta, dunque, uno scor­
cio rivelatore di un particolare 
aspetto delle istituzioni chiuse 
quali l'esercito, la prigione, 
etc. Tale stesso dramma pale­
sa, per altro, precisi limili nel-
l'insistito indugio sulle scene 
truculente e talvolta nell'ines­
senziale estetismo. Rogoshkin 
ha abusato nel pigiare un po' 
sul pedale di certa enfasi, di ef­
fetti troppo urlati. Difetto, que­
sto, capitale, poiché pregiudi­
ca l'intera coesione e verosimi­
glianza dell'angoscioso rac­
conto. 
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SPORT 

Basket 
Casolrge 
Beati gli 
ultimi... 
••ROMA. Domenica scorsa 
la sciagurata Irge Desio nel 
campionato di Al ha centrato 
finalmente II primo obiettivo 
che era rimasto alla sua porta­
la: perdendo per 103-99 sul 
campo della Panapesca Mon­
tecatini ha eguagliato il record 
ulficlale di sconfitte consecuti­
ve in campionato: 21 su altret­
tante partite giocate. Un cn-
plain storico. Subito fuori dai 
play-off e dai play-out. già re­
trocessa da molte settimane in 
A2. e riuscita a mantenere in­
tatto il suo ruolino di sconfitte. 
Il precedente primato appar­
teneva all'Eldorado Lazio di 
Sbarra e Lorenzon che nella 
stagione 79-'80 perse an­
ch'essa 21 partite di seguito fi­
nendo il campionato con il 
desolante bilancio di 25-1. 
Unico successo il 96-94 nel 
derby con l'allora Acqua Fa­
bia. E domenica prossima la 
formazione di Desio stabilirà 
quasi sicuramente il record 
assoluto contro la Phonola 
Caserta. 

Ma dietro alle imprese ne­
gative dell'lrge non c'è solo 
l'elemento statistico: compa­
rando le due classifiche di Al 
e A2, lo «zero* in condotta 
dell'lrge suggerisce una consi­
derazione sul meccanismo as­
surdo del campionato italia­
no. In testa alla classifica di 
A2 troviamo quattro squadre: 
Glaxo. Ipifim. Carcssio e Sle-
lancl - che di gare ne hanno 
vinte 14 - con l'Alno che se­
gue a quota 26. Due di esse 
giocheranno i play-off, le altre 
saranno costrette ai play-out 
dove rischiano di rimanere in 
A2 e ritrovarsi l'anno prossimo 
con la «maglia nera> Irge che 
di gare non ne ha ancora vin­
ta nessuna. Una vera assurdità 
che ha messo in risalto l'ina­
deguatezza della formula at­
tuale del campionato: arrivan­
do terzi in A2 e vincendo ci si 
può ritrovare a maggio sullo 
stesso livello di Desio che in 
quattro mesi ha stupito tutti 
solo per il suo vergognoso 
passo da gambero. 

Negli Stati Uniti il campio­
nato della Nacional Basketball 
Association, a cui partecipano 
27 squadre, e diviso in quattro 
zone geografiche (Atlantic, 
Central, western e Pacific). 
Perdendo anche tutte le parti­
te si arriva ultimi nel proprio 
girone, ma arrivando terzi ci si 
qualifica comodamente per i 
play-oli senza alcun rischio di 
rimanere fuori. Copiando que­
sta (ormuta per il nostio cam-
Rionalo (con quattro zone 

ord-Est, Nord-Ovest, Centro 
e Sud) l'Irgc sarebbe giusta­
mente dietro la lavagna per il 
campionato inguardabile che 
sta tacendo, ma la terza e la 
quarta in A2 (che attualmente 
sono Carcssio e Stefancl) en­
trerebbero con pieno merito 
nei play-off. D LI. 

I l IcO d i T v S O t ì ^ scontro tra le tre 
«LI MMJ u i «Lyauii associazioni pugilistiche 
Per Wba e Wbc il titolo dei massimi deve rimanere vacante 
L'Ibf: «Douglas è il campione, l'errore dell'arbitro non conta» 

Ora sul ring salgono 
i padroni della boxe 
Non si attenua nel mondo della boxe lo scalpore 
suscitato dalla sorprendente sconfitta per ko del 
campione mondiale dei massimi, Mike Tyson, ad 
opera dello «sconosciuto» James Buster Douglas. Ma 
ciò che si è verificato domenica notte sul ring di To­
kio ha creato una spaccatura fra le massime orga­
nizzazioni pugilistiche del mondo: per Wbc e Wba 
il titolo è vacante, per l'Ibi il campione è Douglas. 

• I NEW YORK. «La più gran­
de sorpresa regalata dalla bo­
xe negli ultimi venticinque an­
ni-: il mondo del pugilato si 
interroga sull'incredibile ver­
detto scaturito domenica sul 
ring di Tokio, compatto e in­
credulo per quel dieci impro-
nosticabili round, diviso e in­
quieto per come si è giunti al-
I epilogo. Tyson a terra knock 
out, lo sconosciuto Buster 
Douglas con le braccia al cie­
lo e il volto provato ma non 
tumelatto come quello di 
•King Kong*, malgrado il terri­
bile atterramento subito all'ot­
tava ripresa. Ed e proprio su 
questo episodio, che ad un 
certo punto parve rimettere il 
match nei previsti binari, che 
World Boxing Association 
(Wba) e World Boxing Coun-
cil (Wbc) - le due massime 
organizzazioni del movimento 
pugilistico intemazionale -
fondano le rispettive riserve 
per l'omologazione dell'in­
contro: perche dà\\'entourage 
tecnico di Tyson, Don King in 
testa, giungono gravi accuse 
all'operato dell'arbitro messi­
cano Octavio Meyran, che 
avrebbe «contato- Douglas 
troppo lentamente permetten­
do allo sfidante di recuperare 
(e successivamente riballare 
I esito del match). Comunque 
il 20 febbraio a Citta del Mes­
sico Wba e Wbc decideranno 
se assegnare il titolo iridato -
attualmente vacante - dei pesi 
massimi allo sconosciuto 
Douglas o se restituirlo a Mike 
Tyson, accettando perciò il re­
clamo. 

Però, mentre Wba e Wbc 
prendono tempo, l'intematio-
nal Boxing Federation (Ibi) 
ha invece subito riconosciuto 
James Buster Douglas cam­
pione del mondo: dissocian­
dosi perciò dalle consorelle 

nel ritenere vacante la corona 
dei massimi. -Douglas ha vin­
to sul ring - ha dichiarato il 
presidente Ibf, Robert Lee - e 
se l'arbitro sbaglia non è col­
pa del pugile». L'Ibf, non rico­
nosciuta dalla federazione 
giapponese, non era presente 
a Tokio. E comunque la presa 
di posizione della terza, in ter­
mini di forza, organizzazione 
della boxe mondiale è stata 
spiegata dettagliatamente dal­
la stessa Ibf in quattro fonda­
mentali punti: I) Per il regola­
mento Ibi l'arbitro e l'unica 
persona autorizzata a sospen­
dere il match prima del termi­
ne previsto, ma qui non ha ri­
tenuto Douglas ko all'ottava 
ripresa; 2) Non ci sono motivi 
per penalizzare Douglas an­
che se può esserci stato errore 
umano dell'arbitro in fase di 
conteggio; 3) Il clan di Tyson 
non ha attuato reclami al ter­
mine dell'ottavo round e non 
è ipotizzabile alcuna analoga 
contestazione nel caso il ver­
detto finale lossc stalo diver­
so: 4) ammettendo un con­
teggio rallentato non esiste 
comunque controprova per 
alfermare che Douglas non si 
sarebbe comunque rialzato in 
tempo utile. 

Se il mondo della boxe è 
spaccato, i commenti dei 
grandi esperti della noble art 
son tutti favorevoli a Douglas. 
•Una vittoria sacrosanta -
commenta Ben Sugar, diretto­
re di «Boxing,lllustrated».- co­
me hanno visto milioni di per­
sone in tivù, Tyson è andato 
ko. Il fatto è che la Wbc conti­
nua a proteggere i suoi pugili 
preferiti». Anche Randy Gor­
don, ex giornalista specializ­
zato nel settore e ora presi­
dente della commissione atle­
tica dello Stato di New York, 
concorda con Sugar «Vittoria 
e sorpresa strepitosa: l'episo­

dio di Tokio e da affiancare ai 
match di Clay con Spinks e Li-
ston, e anzi è maggiormente 
eccezionale». Collateralmente 
al match, esiste però l'aspetto 
delle scommesse negli Slati 
Uniti. Tyson 6 salito sul ring 
con * una quotazione senza 
precedenti: 42 a I. Nessuno 
sospettava una sua sconfitta 
(era un match allenamento in 

vista del già programmato in­
contro con Holyfield), d'altra 
parte la prassi della scommes­
sa vuole che vincile o perdite 
vengano risolte subito, al di là 
di un responso ribaltato a ta­
volino, secondo quanto de­
cretato dall'arbitro. Ora si sta 
indagando su eventuali forti 
«puntate» effettuate sullo sco­
nosciuto Douglas. 
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La lista dei lunghi conteggi 
GIUSEPPE SIGNORI 

• i Quel maglio del ring che 
si chiamava Jack Dcmpsey, 
campione mondiale dei mas­
simi, quando si credeva Invin­
cibile, avendo sconfitti il -cow­
boy» del Kansas Jcss Willard e 
Luis Angel Firpo il selvaggio.... 
Toro delle Pompas, due fortis­
simi colossi, inoltre il francese , 
Georges Carpentier «L'Orchi­
dea bionda» dal destro folgo­
rante, decise dì cambiare mo- ' 
glie. Sposò la famosa, bellissi­
ma Estclle Taylor, una star 
d'Hollywood degli Anni Venti. 

Il risultato fu che Jack, The 
Manassa Mauler, appunto il 
Maglio di Manassa, Colorado, 
interpretando film (ancora 

muti) con la sua Estelle ed al­
tre dive, invece dall'àllenarsi e 
combattere, divenne un gallo­
ne da salotto. 

Indignato il suo manager. 
Jack «Doc» Keam lo lasciò nel 
1923 subito dopo 11 singolare 
trionfo su Firpo perché disgu­
stato dalla vita che conduceva 
il suo campione ed andò a di­
rigere Mickey Walker. un alle­
gro bevitore, un infaticabile 
donnaiolo, un pittore e gior­
nalista che però, al momento 
giusto, sapeva condurre una 
vita quasi monacale. Mickey 
Walker, consigliato da «Doc» 
Keams, divenne campione del 

mondo dei weltcrs, dei medi e 
fece pari con Jack Sharkey 
(un vincitore di Camera) fu­
turo campione del mondo dei 
massimi pur avendo vinto 11 
dei 15 round in programma a 
Brooklyn, New York. 

Un manager conta parec-
. chio nella camera di un cam­
pione come, del resta un, trai-
ner. crediamo che persino Mi: 
ke Tyson, dopo la Waterloo a 
Tokio contro James «Buster» 
Douglas, si sia resoconto che 
il suo «boss*, Don King, e or­
mai una delle sue sciagure co­
me la ex moglie Robin Civens 
e la ciurma che lo circonda, 
compresi il pasticcione che 
ha preso il posto del trainer 
(licenziato) Kevin Rooney ed 

i consiglieri che strepitano nel 
suo «corner» durante un com­
battimento. 

Jack Dempsey, abbandona­
to dal suo «Doc», fini per per­
dere la Cintura mondiale a 
Philadelphia (23 settembre 
1926) contro l'ex seminarista 
di New York City, Gene Tun-

• ney, diventato «marine»-duran-
te la prima guerra mondiale, 
quindi il più abile, rapido, tec­
nico, intelligente campione 
del ring. Nella rivincita fra 
Dcmpsey e Tunney a Chicago 
(22 settembre 1927) ci fu lo 
storico «The long count», il 
«lungo conto», "l'argomento 
del giorno dopo Tokio. 

Durante il settimo round 
Tunney, centrato da un destro 

al mento, cadde a sedere sul 
.tavolato presso le funi basse. 
Ripresosi subito, rimase sedu­
to a guardare curiosamente 
l'arbitro Dave Barry che conta­
va (e non contava) i secondi 
perché Dempsey non si deci­
deva a spostarsi nell'angolo 
più lontano come regolamen­
to. 

Al nove del «referee». Gene 
Tunney si alzò vispo, freddo, 
concentrato: dalla sua caduta 
erano trascorsi 14 secondi per 
il mitico giornalista Nat Flei-
scher, 16 e persino 17 secondi 
per i nuovi piloti di Jack Dem­
psey che subito protestarono 
chiedendo il k.o. del campio­
ne in carica, ossia di Tunney. 

Per niente irritato e scosso, 
Gene incominciò a martellare 
il volto di Dempsey con il suo 
infallibile sinistro e vinse con 
verdetto unanime al termine 
delle 10 riprese. 

Gene Tunney si ritirò volon­
tariamente nel 1928 per spo­
sare, a Roma, una graziosa 
milionaria (in dollari) e fu 
sconfitto una sola volta, nei 
suoi 83 combattimenti, dal 
tremendo «monocolo» Harry 
Greb (New York, 23 maggio 
1922) per il titolo dei medio-
massimi per gli Stati Uniti. 

Come peso massimo Tun­
ney non venne mai battuto 
malgrado abbia incontrati assi 
come Tommy Gibbons, Ermi-. 

• nio Spalla, Johnny Wsko e. si 
capisce,. Jack Dempsey. A 
proposito di «Long Count» 
quando Jack Dempsey di­
strusse Luis Angel Firpo nel 
vecchio Madison Square Gar­
den di New York (14 settem­
bre 1923). durante il primo 
round il foro delle pcmpas lo 
scaraventò fuori dalle corde. 
Jack precipitò sulla testa dei 
giornalisti. 

Mike Tyson, 
con fazzoletto 
e occhiali, 
cerca di 
nasconderei *' 
segni 
dell'incontro. 
Accanto a lui il 
manager Don 
King e (sotto) 
mentre viene 
contato al 
tappeto 
dall'arbitro che 
decreterà 
il suo ko 

Benché aiutato a rientrare 
nel ring (proibito), Dempsey 
impiegò almeno una ventina 
di secondi nel conteggio del­
l'arbitro Jack Gallangher. Ri­
presa la battaglia Dempsey, 
che era un «vero» campione, 
mise k.o. Firpo al 57° secondo 
del secondo round. 

Quindi il -pseudo» Long 
Count dell'arbitro messicano 
Octavio Meyran. nei riguardi 
di «Buster» Douglas, non é una 
novità e neanche è certo che 
sia stato, davvero, un «lungo 
conto» malgrado le ammissio­
ni del «referee». Meyran, che 
lavora da anni per Don King, 
non vuole perdere posto e 
prebende. 

La richiesta di Don King di 
dichiarare James «Buster» 
Douglas perdente per k.o. 
nell'80 assalto è assurda: as­
surda perché sospetta. Deriva 
dal suo «business»: cioè dai 
milioni di dollari che perde­
rebbe se dovesse saltare la sfi­
da fra Mike Tyson ed Evander 
Holyfield il 18 giugno senza 
contare gli «aflarucci» che 
King intendeva fare con Geor­
ge Foreman e Frank Bruno, 
sposatosi con una bella ragaz­
za bionda, nei giorni scorsi a 
Londra. 

Una partita fra Tyson e Fo­
reman poteva rendere milioni 
di dollari mentre la rivincita 

. Tysori-Bnjno, nel WemWev 
Sladium di Londra, doveva, 
portare nelle casse del «clan-
di Don King almeno 10 milio­
ni di sterline. 

Può darsi che gli azzecca­
garbugli del Wbc e Wba strap­
pino, con un assurdo cavillo, 
le due Cinture all'incolpevole 
James -Buster» Douglas, allora 
la «boxe» mondiale sarà co­
perta di letame, sarà la fine. 
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Cambia marcia e scegli la tua Seat. Hai visto 
i prezzi? Anche nel pagamento nessuno ti 
offre di più. Se scegli Marbella puoi averla 
con rate a partire d a l . 173.000 al mese. 
Ibiza con un finanziamento fino a 8 milioni 
in 12 mesi senza interessi, o se scegli 
Malaga, con un finanziamento fino a 10 
milioni in 12 mesi senza interessi o in 36 
mesi a interessi ridotti*. Chiedi i dettagli al 
tuo Concessionario Seat: ^ 
scoprirai che anche lui ^ 
ha una marcia in più. Gruppo Volkswagen 
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Senza tregua 
Domani 
nuova sfida 

~ ~ SPORT 

Appena archiviata la partita 
di domenica, già si prepara 
il ritomo di Coppa Italia 
E Sacchi punta sui «gregari» 

Al San Paolo in campo rincalzi 
di lusso: fuori Maldini, Rijkaard 
Tassoni e forse Baresi 
Ieri giornata di «libertà» 

Milan cocktail da servire in Coppa 
Come 
rovinare 
una festa 

i B Parlarne di continuo 
è anche imbarazzante, 
perche si ha l'impressio­
ne di dare ulteriore spa­
zio a gente che proprio 
non lo merita. Ci riferia­
mo agli autori degli stri­
scioni apparsi domenica 
pomeriggio, allo stadio 
Mcazza, in occasione di 
Milan-Napoli. Sugli stri­
scioni c'era" una miscela 
di aberrazioni, un indica­
tivo sunto di razzismo, ar­
roganza e stupidità che 
nei nostri stadi - dal Nord 
al Sud - prospera e trova 
terreno fertile. 

•No «Ila vivisezione: 
usiamo i napoletani»; 
•Aiuta l'ambiente, napo­
letano lavati» ecco alcuni 
esempi. 

Sono stati tutti rimossi 
dopo 12 minuti. Il Milan 
ieri si è giustificato dicen­
do che non e nelle sue 
possibilità perquisire tutti 
gli spettatori, che e un 
problema di ordine pub­
blico, che in buona so­
stanza la società non 
c'entra: la palla è rispedi­
ta alla polizia. In realtà. 
purtroppo, è un proble­
ma di tutti perené, se 
queste cose succedono, 
significa che qualcosa 
non va, che il livello di 
convivenza civile e di tol­
leranza s'abbassa sempre 
più trovando negli stadi 
uno dei tanti sfogatoi, for­
se nemmeno il peggiore. 
Che fare? Non abbassare, 
comunque, la guardia: al 
peggio, difatti, non c'è 
mailimlte. 

Intanto c'è da augurar­
si che un club tanto sen­
sibile come il Milan al­
l'immagine, dall'efficien­
za manageriale e impec­
cabile per stile sul campo 
(Atalanta a parte) sap­
pia •ripulire» San Siro. Mi­
lano non merita simili 
spettacoli. OK.S. 

Dopo la vittoria sul Napoli, il Milan si è dato un gior­
no di riposo. Oggi ripresa degli allenamenti prima 
della partenza per Napoli dove le due squadre si gio­
cheranno l'accesso alla finale di Coppa Italia. Sacchi 
è orientato a mettere in campo una via di mezzo tra 
il Milan I e il Milan 2. Riposeranno Pazzagli, Maldini, 
Rijkaard (Donadoni è infortunato), e Tassotti. In for­
se anche Baresi. Il Milan dei gregari. 

DARIO CICCARE!.!.! 

• • MILANO. Tutti a casa, per 
smaltire l'euforia dell'aggan­
cio e per smaltire un po' di 
tossine. Oggi è un altro gior­
no, e domani il Milan si ritrova 
di nuovo a giocare contro il 
Napoli: in ballo, questa volta, 
c'è il passaggio alla finale del­
la Coppa Italia. Silvio Berlu­
sconi, una decina di giorni fa 
l'aveva detto: «Voglio tutto, è 
nelle nostre possibilità». Il pro­
gramma è ambizioso, stimo­
lante, solo che una cosa è dir­
lo, un'altra farlo: e Arrigo Sac­
chi si trova proprio nella non 
facile posizione di far quadra­
re il cerchio e le aspirazioni 
del suo presidente. Da un la­
to, infatti, il tecnico rossoncro 
avverte l'esigenza di far rifiata­
re la truppa, di smollare una 
corda che da qualche tempo 
è troppo tesa. Dall'altro, perù, 
gli piacerebbe puntare al 
grande slam calcistico con 
una tripletta doc: scudetto, 
Coppa dei Campioni, Coppa 
Italia. 

Rischiare o non rischiare? 
Questo è il problema. Sacchi 
è In mezzo al guado e alla li­
ne opterà per una soluzione 
intermedia: una via di mezzo, 
Insomma, tra il Milan 1 e il Mi­
lan 2 per dare la possibilità, a 
chi ha le pile scariche, di riac­
cumulare con una pausa un 
po' di voltaggio. Per la trasfer­
ta partenopea Sacchi lascerà 
a riposo Pazzagli, Maldini, Ri|-
kaard, Donadoni (bloccato 
da una distorsione ai lega­
menti del ginocchio destro) e 
Tassoni. Ci saranno invece 
Van Basten e Baresi, anche se 
su quest'ultimo Sacchi nutriva 
qualche riserva. Il libero ros­
soneri'a parte la breve pausa 
per la frattura del braccio, ha 

sempre giocato ininterrotta­
mente sia col Milan sia con la 
nazionale. Fosse per lui, par­
teciperebbe anche a qualche 
partita di beneficienza, ma 
Sacchi comincia a pensare 
che tutto sommato qualche 
piccola vacanza non gli fareb­
be male. 

Ma del Milan-Napoli tris, si 
comincerà a parlare solo oggi, 
alla ripresa degli allenamenti. 
Ieri è stata Invece giornata di 
pausa, una pausa per godersi, 
almeno per un attimo, la per­
fetta riuscita dell'operazione-
aggancio. Un operazione che 
qualcuno, mercoledì scorso 
dopo il pareggio col Verona, 
aveva cominciato a mettere in 
dubbio. Poi, Invece, come è 
abitudine della squadra rosso-
nera, c'è stata questa incredi­
bile metamorfosi. «Se avremo 
benzina, per il Napoli non c'è 
scampo», aveva detto Arrigo 
Sacchi. Cosi è stato. E in effetti 
questa è una delle caratteristi­
che più spiccate del Milan: 
non perdere mai nei grandi 
appuntamenti. 

Come Berlusconi. In que­
sto senso, il Milan ha assimila­
to quasi totalmente la -filoso­
fia-dei suo presidente: fare 
spettacolo sui grandi palco­
scenici. La squadra rossonera 
magari pena con le provinciali, 
poi quando si ritrova davanti le 
soubrettes del calcio intema­
zionale - Real Madrid, Barcel­
lona, Steaua, Medellin, lo stes­
so Napoli - si trasforma e di­
venta una macchina devastan­
te. Comincia a pensarci alme­
no due settimane prima (con 
la Fiorentina e il Verona, infat­
ti, ha disputato le partite pio 
opache dell'ultimo periodo), 
e ogni energia nervosa viene fi­

nalizzata per l'appuntamento 
che si ritiene decisivo. Ovvia­
mente, alle spalle, c'è tutto un 
lavoro di preparazione che 
non scopriamo certamente 
adesso, però è vero che in que­
ste situazioni diventa un Milan 
mister Hyde. 

Il Milan del gregari. Pro­
pulsori e ancore di salvataggio 
di questo Milan acchiappa-
punti (26 su 28 disponibili da 
dopo la sconfitta con l'Ascoli) 
sono stati alcuni giocatori che, 
ai blocchi di partenza, sembra­
va dovessero metter radici sul 
panchinone rossonera. In par­
ticolare tre nomi vanno citati: 
Massaro, Evani e Colombo. Il 
primo, smistato a Roma l'anno 
precedente da Sacchi per scar­
so feeling, ha colmato diginito-
sanante il vuoto lasciato da 

Cullit. Disprezzato e bistratta­
to, Massaro ha segnato 7 gol, 
procurando poi una pioggia di 
rigori e punizioni. A volle è im­
preciso, pasticcione, pero in 
area, nel bene e nel male, è 
una mina vagante. Quindi Sva­
nì e Colombo. Soprattutto il 
primo, reduce da un Infortunio 
alla caviglia, è sempre stato 
determinante. Entra in campo 
e II Milan cambia marcia: è 
successo col Medellin. col Bar­
cellona, con la Fiorentina, col 
Napoli. Segna e fa segnare: 
una garanzia di continuità. E 
adesso, come per lo scudetto 
del 1988, Angelo Colombo sul 
lato opposto (il destro) di Eva­
ni si è rimesso a macinare av­
versari e chilometri come ai 
bei tempi. Giusto in tempo per 
il rush finale. 

Alemao fermo per infortunio 
Bigon fa un check-up 
e scopre di essere affetto 
da nevrosi rossonera 

FRANCESCA DB LUCIA 

1B NAPOLI. Credere nel dia­
volo vuol dire tornare in ritiro 
venliquattr'ore dopo la più 
umiliante sconfitta della sta­
gione. Il Napoli l'ha fatto, con­
vinto che la gara di Coppa Ita­
lia, domani, ancora contro il 
Milan, possa servire a raggiun­
gere due scopi: il primo è na­
turalmente la finale, Il secon­
do, ma non meno importante, 
la convinzione di non essere 
stati definitivamente surclassa­
ti. Lo spettro della rimonta mi­
lanista non aveva mai abban­
donato il Napoli, neppure 
quando era solitario primo in 
classifica. Troppo bruciante il 
ricordo di quanto accaduto 
due anni fa, troppo forti gli or­
mai tradizionali avversari per­
chè questo non potesse ripe­
tersi Ora gli uomini di Bigon. 
dopo essere stati raggiunti, ol­

tre che nelle proprie forze, 
sperano nella Coppa dei 
Campioni che nel mese di 
marzo potrebbe risucchiare 
qualche energia agli avversari. 
Ma il Malines non è certo 
squadra da togliere il sonno... 

Per preparare questo esor­
cismo in piena regola il Napo­
li quindi si è subito raccolto. 
Domani non ci sarà Alemao, 
forse torneranno in campo a 
tempo pieno Careca e De Na­
poli e qualcuno più stanco 
come Mauro e Francini tirerà 
il fiato. Bigon tiene per sé le 
sue Idee, tra l'altro il prossimo 
turno è molto più favorevole 
al Milan (Cremonese in casa) 
che al Napoli che ospiterà la 
Roma, negli ultimi anni avver­
saria quasi insormontabile per 
gli azzurri. Negli occhi di tutti 
però c'è ancora la figuraccia 
di San Siro. E c'è anche chi 

Daniele Massaro, 
29 anni, sette reti 

in campionato, 
«pupillo» di 

Berlusconi e fin 
qui valido 

sostituto di Gullit 
per la neocapolista 

^TSTT | 
* ' ~'~" 

" * . • * * " * • • ' — • * " * ' 

wf vìi 

1 " \ 

"\ 
***" -**"""** ' 

cerca giustificazioni come 
Massimo Crippa. «Il nostro at­
teggiamento difensivistico tut­
to sommato era giusto, se fos­
sero passati ancora quindici 
minuti avremmo portato via il 
pareggio. I gol di testa? Solo 
una coincidenza, il Napoli 
non aveva la migliore contrae­
rea del campionato? Quello 
che ci ha messo in difficoltà è 
stato l'incredibile gioco sulle 
fasce... comunque mi aspetto 
subito la rivincita». 

Dieci settimane per asse­
gnare lo scudetto. «Per questo 
non possono farsi paragoni 
con 187, il Milan ci ha rag­
giunti prima. Ora sta a noi tro­

vare la forza interiore per rea­
gire. Loro fanno paura, ma 
noi non ci sentiamo inferiori», 
dice Carnevale, da un mese a 
digiuno di gol anche perché 
orfano di Careca. 

Giuliani invita all'esame di 
coscienza, forse qualche gol 
poteva essere evitato. «Slamo 
deboli sui cross alti. Ma per la 
verità con la forza di penetra­
zione che ha il Milan nessun 
avversario avrebbe resistito», 
aggiunge poi. Corradini. anco­
ra libero d'emergenza in atte­
sa del recupero di Renica, è 
estremamente realista. «Non 
sarà facile riorganizzare una 
fuga. 

Roma. L'allenatore ha portato in alto la squadra ma il suo futuro resta ancora in bilico 

L'ombra di Bianchi toglie luce a Radice 
L'argomento è uscito alla vigilia di Roma-Inter: è ri­
spuntato il nome di Bianchi alla guida della squadra 
giallorossa. Una vecchia pista, abbandonata un anno 
fa, tornata d'attualità ora che si profilano grossi mo­
vimenti di mercato. Radice, che sabato mattina era 
apparso infastidito da queste voci, è sembrato un al­
tro, ieri pomeriggio. Aspetta il 31 marzo, quando sca­
drà l'opzione per rinnovare il contratto. 

STEFANO BOLDRINI 

Gigi Radice 

im ROMA. Radice ha fatto i 
suol conti. E II ha fatti bene. 
con cifre che nessuno può 
mettere in discussione. Intan­
to domani si gioca la finale di 
Coppa Italia con la Juve: oc­
corre rimontare due gol. A Ra­
dice era stato chiesto di porta­
re la squadra in Europa, di ri­
ciclare gente appassita, di 

consentire alla società di aver 
ben chiaro su chi, nella sta­
gione del ritomo allo stadio 
da ottantamila posti, si potes­
se Imbarcare nell'avventura 
della presunta nuova grande 
prova. E di valorizzare, qualo­
ra si fosse presentata l'occa­
sione, qualche giovane. Radi­
ce, quando ormai ha già agli 

archivi tre quarti di annata, ha 
risposto bene su tutta la linea. 

A l'allenatore romanista, 
semmai, viene attribuito il vec­
chio vizio di non ritagliarsi la 
sua nicchia sicura nelle stanze. 
che contano. Radice non ha 
mal cercato di «flirtare» con 
Viola: la sua filosofia è «cam­
po e lavoro». Le cene e le 
chiacchiere da salotto non so­
no roba per lui. E forse pro­
prio questo atteggiamento, 
cosi poco diplomatico, sicura-
merle poco politico, potrebbe 
essere la base di un amore 
mai sbocciato. Gigi, però, sbri­
ciola molliche di tranquillità a 
chi gli chiede, e magari se l'a­
spetta, se questa storia di un 
possibile addio a Roma dopo 
neppure un anno di lavoro, lo 

turbi: «L'argomento contratto 
non mi preoccupa. Voglio di­
re: c'è una opzione, scadrà il 
31 marzo, tempo per incon­
trarci e discutere, insomma, 
non manca. Non sono certo 
lo che devo sollecitare un in­
contro, tanto per essere chiari. 
E non tocca a me sponsoriz­
zarmi. La società, come è giu­
sto che sia, farà le sue valuta­
zioni, e io, ci tengo a precisar­
lo, sono tranquillo perché 
consapevole del lavoro finora 
svolto. Ho la sensazione che 
da parte della dirigenza ci sia 
un atteggiamento corretto, an­
che se, è vero, nei miei con­
fronti, probabilmente, c'è an­
cora prevenzione. Ma sono si­
curo che nessuno voglia met­
tere in discussione o sminuire 
quanto io e la squadra siamo 

riusciti a combinare in sette 
mesi». 

Non dà fastidio essere di­
scussi e non avere avuto, co­
munque, da parte della socie­
tà una presa di posizione net­
ta? In altre squadre, quando si 
ha fiducia nel tecnico, l'argo­
mento contratto viene subito 
affrontato, per mettere a tace­
re le voci e assicurare all'alle­
natore la dovuta serenità. Alla 
Roma, invece, il discorso sem­
bra riguardare per ora solo I 
giocatori. Radice non si scom­
pone: «Non ho ancora affron­
tato l'argomento, ma ogni so­
cietà ha un suo modo di gesti­
re I programmi. Rinnovare pri­
ma il contratto ai giocatori, 
del resto, era quasi una mossa 
obbligata: la Roma, ad esem­
pio, non poteva certo correre 

il rischio di vedersi soffiato un 
Desideri. Per un tecnico, se 
vogliamo, c'è più tempo. E 
poi, forse, c'è il pericolo di 
conere troppo: ci mancano 
ancora dicci partite per chiu­
dere la stagione. l'Europa è vi­
cina però non è ancora nelle 
nostre mani. Qui si chiacchie­
ra, ma sono quelle che ottieni 
sul campo, alla fine, le vere 
conquiste». 

C'è il rischio, però, di rice­
vere un benservito quando i 
grandi giochi saranno fatti. E 
di trovarsi appiedato. Stavolta 
è lui, Gigi, a sibilare: «Certo il 
pericolo esiste, ma chi l'ha 
detto che magari i problemi 
non me li risolverò per tempo, 
anticipando chi ritarderà? Ne 
riparleremo dell'argomento, 
questo è sicuro». 

Berlusconi duro 
con il prato 
di S. Siro: «Monza 
l'alternativa» 

Dopo il 3-0 al Napoli che ha riportato il suo Milan in testa 
alla classifica, Silvio Berlusconi (nella foto)) ha rilasciato 
ieri sera'un'intervista al Processo del Lunedi nella quale si è 
lamentato ancora una volta delle pessime condizioni del 
prato di San Siro. «Per quest'anno ormai c'è poco da fare, 
ma se il terreno peggiorerà ancora cercheremo un'alterna­
tiva. Abbiamo pensato al campo di Monza anche se la sua 
ridotta capienza penalizzerebbe troppo 1 nostri tifosi.» 

•Sospetti sul Milan». Il «Gior­
nale di Napoli» avanza forti 
dubbi sulla regolarità della 
vittoria dei rossoneri nel 
big-match di domenica 
scorsa. Si parte da alcune 
dichiarazioni: «Noi eravamo 
umani, loro super-umani» 

ha detto l'allenatore dei partenopei, Alberto Bigon. Ancor 
più sibillino il commento del direttore generale Luciano 
Moggi: «Molto strana la loro metamorfosi in cinque giorni: 
mercoledì contro il Verona erano stanchi e deconccntrati». 
Quasi a voler adombrare un'ipotesi di doping 

Il «Giornale 
di Napoli» 
avanza dubbi: 
«Sospetti sulla 
partitissima» 

Andreotti 
fa il tifoso 
Pomicino 
il portoghese 

Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, è interve­
nuto ieri da tifoso alla regi­
strazione della trasmissione 
televisiva di Rai 1 «Il gioco 
più bello del mondo». «All'I-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nlzio del campionato spera-
•̂ """•"•""•"""•"•̂ "̂ "̂ "̂ ™"̂ "™ vo che la mia Roma andas­
se meglio anche se sono abbastanza soddisfatto del suo 
campionato. Nonostante la mia passione giallorossa, devo 
dire che Boniperti da presidente della Juve non mi è mai 
stato antipatico». Imbarazzante, invece, l'episodio che ha 
visto coinvolto domenica a Napoli il ministro del Bilancio, 
Cirino Pomicino. Prima di assistere in bassa frequenza nel­
la sede Rai alla partita Milan-Napoli ha preteso - facendo 
leva sulla sua carica pubblica - il libero accesso di unii 
ventina di personeche eranocon lui. 

Beraomi 
«Il Milan? 
Deve solo 
vergognarsi» 

Nervosismo in casa neraz­
zurra per il nuovo primato 
dei «cugini» del Milan: «Non 
m'interessa più niente del 
Milan - ha commentato 
Beppe Bergomi - dopo 
quello che ha fatto con l'A-

•*™"~"—"""**"""•"""*™""""— talanta dovrebbe solo ver. 
gognarsi». Niente Bari, intanto, per Lothar Matthaeus. Il 
centrocampista tedesco dell'Inter, infortunatosi ad un mu­
scolo della coscia sinistra, dovrà saltare la trasferta di do­
menica prossima. «Non è grave - ha commentato -. Mi ri­
poserò, poi se la situazione non dovesse migliorare andrò 
a curarmi in Germania». 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Videosport: Hockey su pista, Castiglione - Forte 

dei Marmi - Pallamano. Italia-Jugoslavia, 2" tempo - Patti­
naggio, velocità su ghiaccio; 18,45Tg3 Derby. 

Italia 1.23,10Set!imana gol. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 22,20 Girono, tem­

po di motori; 23,15 Stasera sport. 
Capodlstrla. 13,45 Calcio, campionato argentino: Boca Ju­

nior-Rosario Central; 15,30 Boxe, Tyson-Douglas (replica); 
16,45 Basket Nba: Ali Star game (replica); 18,15 Wrestlmg 
spot!igni; 19 Campo base; 19,30 Sportime: 20 Juke box; 
20,30 La grande boxe; 21,20 Supervolley; 22,15 Obiettivo sci; 
23,15 Eurogol!; 0,15Campo base; 0,45 Fish eye. 

BREVISSIME 
Avellino licenzia. Esonerato l'allenatore Nedo Sonetti dopo la 

sconfitta di domenica col Foggia. 
Moline» senza coach. I rivali del Milan in Coppa Campioni, li­

cenziato Ruud Krol, si allenano ancora senza guida. 
Whltbread. Nella regata velica intomo al mondo lo yacht fran­

cese Charles Jourdan è stato ieri il più veloce con 360 miglia 
in 6 ore e ora è quarto davanti allo svizzero Merit. 

Bubka Indoor. L'astista sovietico ha fallito i 6.05 a Osaka 
(Giappone). 11 mondiale resta il suo a 6.03 m. 

Anticipo volley. L'incontro di Al donne tra Sirio (Pg) e Bra-
glia- (Re) si gioca oggi alle 20.30. 

Cadetti d'Italia. Finale di spada donne ieri a Foggia e titolo a 
Barbara Giolito. Seconda Anna Femi. 

Vince Asassl. Al torneo di tennis di S. Francisco battuto in due 
set (6-1,6-3) il connazionale Usa Witsken. 

Maratona a Tokio. Undicesimo Gianni Poli, 3" lo scorso anno. 
Ha vinto il giapponese Takeyuki Nakayama in 2n 10'57". 

Operato Vlllalta. Al giocatore di basket è stata asportata 
un'ernia discale. Rigiocherà tra due mesi. 
Tomba c'è. Ai campionati italiani in programma a Foppolo 

(Bg) il 17 e 18 febbraio. Farà gli slalom, speciale e gigante. 
Casallnl In lisa. Il coach della Philips di basket cerca un sosti­

tuto perCureton. Forse Dwayne Séhintzius. Florida. 
Tyrell a Imola. L'auto versione '90 di FI esordirà il 13 marzo 

nel Gp di S. Marino. Alla guida il francese Alesi. 
Viareggio. Al torneo di c»l?io giovanile 0-0 tra Torino e Cryiital 
Palace di Londra. 5-4 i rigori per il Torino. 

Juventus. Il consiglio di amministrazione straordinario ufficializza le dimissioni e scrive la prima pagina del domani 

Una targa d'oro per dimenticare Boniperti 
Da ieri, le dimissioni di Boniperti e l'insediamento 
dell'avvocato Chiusano alla presidenza temporanea 
della Juventus sono ufficiali. Lo ha ratificato il con­
siglio di amministrazione straordinario tenutosi in 
sede in tarda serata. Comincia quindi la Juve del 
domani, nel cui orizzonte un solo dato è certo, am­
messo esplicitamente dallo stesso avvocato Agnelli 
domenica: la presidenza di Luca di Montezemolo. 

TULLIO PARISI 

M TORINO «A Giampiero 
Boniperti. il presidente di no­
ve scudetti e di tutte le coppe, 
con affetto e gratitudine». 
Queste parole erano incise 
sulla targa ricordo che i consi­
glieri hanno regalato all'ormai 
ex presidente: Boniperti l'ha 
mostrata quando è uscito dal­
la sede della Juve. La riunio­
ne era iniziata da dieci minuti: 
non c'è voluto molto tempo 
per liquidare la questione-di­

missioni e per ufficializzare la 
rcggenza-Chiusano. Era solo 
un atto formale, da sbrigare II 
più velocemente possibile, 
per voltare pagina in fretta. La 
figura di Boniperti potrebbe 
diventare scomoda se si la­
sciasse spazio alle tante «voci» 
sentite in questi giorni. L'avvo­
cato Agnelli ha cercato in tutti 
i modi di convincere l'opinio­
ne pubblica che le cose sono 
andate In maniera più sempli­
ce di quanto qualcuno abbia 

sospettato. Sarebbe stato lo 
stesso Boniperti, secondo la 
versione di Agnelli, a chiedere 
con insistenza da un paio di 
anni di essere rimosso dall'in­
carico. Ma non passa giorno 
senza che vengano a galla al­
tri particolari piccoli e signifi­
cativi. Ad esempio, che le di­
missioni annunciate sarebbe­
ro dovute avvenire di lunedì: 
e. nel periodo più recente l'u­
nico possibile sarebbe stalo il 
fatidico 5 febbraio, l'ultimo 
lontano da impegni della 
squadra e In tempo ancora 
utile per non arrivare a ridos­
so del periodo «caldo» del 
mercato. Un lunedi caldeggia­
to dalle alte sfere e program­
mato da tempo, quando ci si 
è resi conto che le intenzioni 
del presidente erano irrevoca­
bili. 

Le dichiarazioni di Platini 
sono quasi sembrate pilotate, 

ma non è cosi. Al francese ha 
risposto duramente lo stesso 
Agnelli, quasi accusandolo di 
aver parlato a sproposito, 
complicando una situazione 
già difficile da gestire per l'o­
pinione pubblica. Nel comu­
nicato ufficiale di saluto stilato 
dall'avvocato Chiusano. si 
parla di «storia di Boniperti e 
della Juventus che si intreccia­
no In modo indissolubile», di 
•dedizione e Immedesimazio­
ne». Il consiglio ha preso atto 
•con rispetto», si dice fra l'al­
tro, delle decisioni dell'ex pre­
sidente, che rimarrà comun­
que consigliere nella società e 
probabilmente anche consi­
gliere federale, decisione que-
st'uliima che verrà comunica­
ta alla prossima scadenza di 
tale assemblea. Nel testo vie­
ne ribadito anche l'invito a ri­
manere in società. Se sarà lui 
il terzo presidente onorano 

della Juve dopo gli Agnelli, lo 
deciderà l'assemblea del soci, 
che è stata convocata in sedu­
ta straordinaria il 16 marzo 
per varare un aumento di ca­
pitale ed una eventuale varia­
zione del numero dei consi­
glieri. 

Di Luca Di Montezemolo 
non si è parlato, come am­
mette l'avvocato Chiusano. 
Giovanni Agnelli iunior, consi­
gliere della società, ha traccia­
to in modo laconico la linea 
del futuro: «Il futuro è l'avvo­
cato Chiusano». ha detto. An­
che per le eredità bisogna 
scegliere I tempi opportuni. 
Inutile chiedere all'«uomo del 
futuro», l'attuale presidente, 
lumi sulla campagna acquisti,. 
«Non ne abbiamo ancora par­
lato». Tutti chiedono tempo, 
dunque, nella nuova Juve. 
Tranne I tifosi, e questo l'avvo­
cato Chiusano lo sa bene. 

«Maifredi decidi! 
Resti o vai via» 
tm BOLOGNA. Maifredi aspet­
ta la Juventus, Corioni aspetta 
Maifredi, i giocatori rossoblu 
aspettano che la lunga ed 
estenuante tclenovela abbia 
fine, in modo da poter scen­
dere in campo in tutta tran­
quillità. Da due anni a questa 
parte i destini del Bologna-
squadra sono legati a filo dop­
pio con quelli della società. 
Basterà ricordare che nella 
primavera del 1988 Boniperti 
bussò npetutamente alla por­
ta di Maifredi. Il tecnico, che 
slava portando trionfalmente 
il Bologna in serie A facendo 
leva sulla «zona champagne», 
fu tentato dalla richiesta e fu 
sul punto di rispondere «si», 

Poi il presidente Corion! riuscì 
a convincerlo a lasciar cadere 
la proposta. 

La verità è che tra Corioni e 
Maifredi non esiste più quel 
Iceling che II legava a filo 
doppio. Il presidente del Bolo­
gna ha già annotato sul suo 
taccuino «nomi eccellenti» per 
la sostituzione: Mondonico, 
Bianchi, Nevio Scala, Frosio e 
Ranieri. Ma tutto dipenderà 
dalla Juventus, che non ha 
ancora preso una decisione 
definitiva sul sostituto di Zoff. 
Una cosa è certa: la telenove-
la «Maifredi va, Maifredi resta», 
ha avuto conseguenze negati­
ve sulla squadra. Domenica 
scorsa i rossoblu hanno perso 

con la Cremonese, dopo il pa­
reggio alla 23» a Genova. Co­
munque la trovata tattica di 
Maifredi tiene ancora banco 
ed è stata commentata cosi 
dai tifosi: -Il nostro allenatore 
ha messo il difensore Villa nel 
ruoto di centravanti alla ricer­
ca del colpo ad effetto, con 
l'evidente obiettivo di porsi 
ancor più irr evidenza sul 
"mercato". Ma gli è andata 
male. A pagare è stata la 
squadra». 

Da parte sua Renato Villa 
ha avanzato ieri le sue riserve 
sulla mossa: «L'incertezza sui 
ruoli che dobbiamo ricoprire 
la domenica diventa stressan­
te per noi giocatori. Cosi co-

Gigi Maifredi 
attuale 
allenatore del 
Bologna: da un 
paio di stagioni 
si parla di un 
suo 
trasferimento 
sulla panchina 
della Juventus 

me la vicenda Baggio sta por­
tando sull'orlo della B la Fio­
rentina, la lelenovela Maifredi 
rischia seriamente di penaliz­
zare il cammino del Bologna». 
Quindi ha continuato: «L'e­
sperimento andava portato 
avanti sino in fondo e non sol­
tanto per 25 minuti». Ma 11 filo 
che lega Juventus e Bologna 
non riguarda soltanto Maifre­
di. Il club bianconere ha mes­
so gli occhi addosso anche 
sui difensori Luppi e De Mar­
chi. Inoltre Nello Governato, 
attualmente responsabile 
bianconero per le relazioni 
esteme, potrebbe ritornare a 
Bologna con funzioni di diret­
tore generale. D W.C. 
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Così vogliamo abbattere il muro 
tra politica e società civile 

PIETRO POLENA 

H i Con radicalità e con passione credo nella 
prospettiva indicata dalla mozione di cui è pri­
mo firmatario Occhclto perché 11 può trovare 
spazio un nuovo bisogno di politica. È giusto 
nutrire timori ma il dolore di un lento declina­
re, da molti anni in qua, e la paura di non farci 
più capire sono stati e sono incommensurabil­
mente maggiori E allora affermo che il partito. 
per la sua forma e il suo modo di essere, non 
può rappresentare la ricchezza, la pluralità, la 
differenza dei conflitti contemporanei, per 
quanto riverniciato o risistemato appartiene ad 
un'altra epoca, l'epoca delle «masse» indistinte, 
neutre, asessuate, spinte da grandi bisogni pri­
mari comuni, che si davano cosi una loro unità 
di visione, una loro ideologia, una loro risposta 
compiuta La nuovo politica non può che esse­
re di «persone», di individui sociali, di percorsi, 
di differenze Vivremo - vivrà, per cosi dire, la 
nostra «sostanza» - se tradurremo in nuova po­
litica, come ci chiese incompreso Enrico Ber­
linguer nel 1981, con altri strumenti, il senso 
della nostra (unzione Non basta rinnovarsi né 
autorlfondarsi sarebbe questo davvero un «atto 
gentlliano» Abbiamo bisogno, cosi come To­
gliatti ideò II Partito nuovo comprendendo I ca­
ratteri e le necessità di un'epoca, di portare i 
conflitti moderni della società in noi, conce­
pendo la formazione politica non più come il 
luogo dove a priori già si é compiuta l'unità (di 
classe o di altro e neppure il partito nuovo lo 
fu, accettando una pluralità più grande in una 
società tuttavia assai semplificata). Abbattia­
mo un muro, e facciamolo dalle due parti, 
quella della politica organizzata e quella della 
società civile 

La ricerca giovanile che é maturata in molte 
esperienze (tra cui quella della nuova Fgci), e 
che oggi carsicamente esce nel moto studente­

sco, e II laboratorio Palermo sono due paradig­
mi della riforma politica CI dicono non solo 
che non è morta la politica, ma anche che non 
sono tramontate vecchie appartenenze, vecchi 
codici, vecchi linguaggi, una certa forma-parti­
to e ci dicono che la politica può avere un 
nuovo inizio nel cuore del moderni conflitti La 
tendenza prevalente, con la crisi del vecchi 
partiti di massa, é quella di strutture fortemente 
professionalizzate, gerarchizzate, spettacolariz­
zate e parallelamente di una dinamica sociale 
corporalivizzata In delinitiva di una netta ridu­
zione di sovranità «popolare», civile, personale 
e della progressiva affermazione di nuovi siste­
mi di dominio e di limitazione del diritti La 
mercificazione della politica, specie nel Mez­
zogiorno, provoca una nuova subalternità e di­
pendenza Ecco che la nuova politica, la socia­
lizzazione della sua funzione, l'affermazione di 
una sovranità reale del cittadini, si devono fon­
dare in modo autonomo e indipendente 

È definitivamente al tramonto per la sinistra 
ogni concezione finalistica, organicistica, cen-
tralistica dei partito e finita l'idea di un partito 
«levatore di stona» Sono le persone - uomini e 
donne - con strumenti adeguati a fare la storia 
E d'altra parte è intimamente conservatrice, e 
in definitiva speculare alla vecchia concezione, 
l'ipotesi di un ceto politico separato, ristretto, 
cooptato Si tratta di delinire la nuova «forma» 
della formazione politica dobbiamo aprire 
una ricerca comune con tutte le energie che 
con noi la «co-fonderanno» Penso, però, che 
la strada di una forma federativa ed elastica sia 
obbligata, non solo perché contro centralismo 
e correntlsmo è l'unica alternativa, ma anche 
perché abbiamo bisogno di una formazione-
laboratorio, in progress, capace di fare del pro-
pno continuo mutamento, in un'epoca di con­
tinui mutamenti, un valore costituente Come 
tale dovrà essere articolata snodata, ricca di 

soggettività, capace di offnre una sintesi alta 
ma muovendo dai conflitti a posteriori, e non 
a pnon. nel gruppo dingente Non una federa­
zione di realtà esistenti e già costituite, come 
suggeriscono alcuni compagni del No sarebbe 
prlgicniera del vecchio sistema politico Né la 
somma eclettica o «radicale di massa» come in 
molti temono, di istanze vagamente progressi­
ve Ma una formazione forte e quotidiana for­
te, che si definisce attorno al percorso di un 
manifesto che delinei le grandi parole di una 
nuov.i sinistra, quotidiana perché vive tra la 
gente e per la gente, aluta i deboli e gli oppres­
si, esprime bisogni ed associa diritti 

Il carattere federativo si può sviluppare nella 
lederìzione di identità locali civili, territoriali 
sentite dalla comunità come loro (perché non 
sperimentare In Sicilia, o anche in tutto il Mez­
zogiorno, una formazione politica autonoma. 
che si federa alla formazione nazionale'), di 
soggettività sociali e generazionali (organizza­
zioni verticali di soggetti sociali, di giovani ed 
anziani), di esperienze tematiche per l'ambien­
te, la pace, gli immigrati contro I emarginazio­
ne e di aggregazioni di tendenze culturalr. di 
uomini e donne, con un movimento di tipo tra­
sversale che affermi differenza, soggettività e 
forza femminile in ogni spazio e in ogni tem­
po 

Questa rete onzzontale, verticale, trasversale 
deve distinguere nettamente tre funzioni quel­
la di solidanetà, di «scambio democratico», di 
lotta, di volontariato, che può essere l'ossatura 
di massa sul temtono, quella di dialogo coi 
movimenti, a partire dal sindacato, traduccndo 
in nuova politica le istanze autonome della so­
cietà quella di rappresentanza istituzionale 
con una prevalente cultura e struttura di gover­
no (o, dall opposizione, di «governo-ombra») 

Ecco penso ad una nuova sinistra, ad un 
tempo unita e plurale. 

La ^scriminante anticapitalistica 
e il rapporto democrazia-comunismo 

FERDINANDO DUBLA 

• I La svolta auspicata dal segretario del Pei 
Occhietto quella di cancellare nome, simbolo 
e dunque identità del Partito comunista in Ita­
lia, per la creazione di una formazione politica 
ex-novo che abbia connotati radicalmente di­
versi da quelli del passato, non può meraviglia­
re quei comunisti che già nel 18° Congresso 
dello scorso anno intravedevano nel documen­
to della «maggioranza» pericolose ambiguità 
concettuali, superficialità dell analisi storico-
politica e contraddizioni abbastanza evidenti 
tra un'immagine movimentista e una sostan­
ziale subalternità per le Tonerete azioni e scel­
te del partito nella prassi quotidiana, sempre 
più sorretta, cioè, da un'azione «istituzionali-
sta» Questo congresso straordinario, dunque, 
può offnre l'occasione per sciogliere antichi 
nodi irrisolti e quindi rinnovare, ma in senso 
davvero innovativo e dirompente, culturalmen­
te e socialmente quindi, nei suoi indirizzi poli­
tici, il Partito comunista nel nostro paese Un 
partito che non solo ha ancora una ragione 
d'essere, in quanto è tutto dentro il tessuto civi­
le, nei sentimenti e negli ideali di gran parte 
del popolo e dei ceti subalterni italiani, ma di 
cui si sente un impellente bisogno per contra­
stare I egemonia moderata conscrvatncc che è 
passata negli anni 80 e che in Italia, anche gra­
zie alla posizione del Psi di omologazione al 
quadro di restaurazione neocapitalistica assu­
me le sembianze di un regime sempre più anti­
democratico e antipopolare 

Ciò che ci divide dall attuale gruppo dirigen­
te del Pei è individuabile, non solo ma soprat­
tutto, ncll analisi storico-politica degli avveni­
menti sconvolgenti che hanno attraversato I Est 
europeo nel corso del 1989 e il nuovo rapporto 

che può deliberarsi fra democrazia e comuni­
smo Noi infatti vediamo che le rivoluzioni de­
mocratiche che si sono succedute a Est sono 
frutto di una ntrovata auto-propulsività degli 
ideali del socialismo e della Rivoluzione d Ot­
tobre, che vedono in Gorbaciov e nell attuale 
politica estera sovietica I emblema di una nn-
novata speranza per le lotte e le battaglie di li­
berazione per tutti i popoli della Terra Non è 
certo per 1 atteggiamento di chiusura e di spoc­
chiosa arroganza dell Occidente capitalista 
che quei paesi hanno ntrovato la strada per as­
sociare, alle conquiste di sicurezza sociale le 
sospirate libertà civili e democratiche, colletti­
ve e individuali E mentre 1 Urss nlancia propo­
ste di disarmo generalizzato e anche unilatera­
le, gli Stati Uniti continuano in una politica di 
aggressione impenalista (si veda la recente in­
vasione di Panama) che ha pesanti ricadute 
anche alla penfena dell'impero si guardi al ca­
so dell'Italia che dovrebbe accettare in una lo­
gica che si dice (a parole) morta per sempre -
quella di Yalta e della «guerra fredda» - gli F-16 
a Crotone e il raddoppio della base navale nel 
Mar Grande di Taranto 

È tempo dunque di nlanciare una grande 
battaglia anticapitalista in Italia, contro l'aber­
rante logica del profitto e la cultura del ram-
pantismo arrivista e opportunista, che ha mie­
tuto proseliti purtroppo anche a sinistra 

Altro che morte del comunismo1 II comuni­
smo non può essere per niente ncondotto al 
regime familistico del clan Ceauscscu né ai 
carrarmati di Deng la speranza la progettuali­
tà, l'idealità comuniste rimarranno vive finché 
ci sarà il «capitalismo reale» E i sostenitori di 
Occhetto dovrebbero approfondire propno la 
novità che I epoca contemporanea ci conse­
gna il rapporto democrazia/comunismo Co­

me infatti aveva già intravisto Marx e nella tra­
dizione italiana la lucida analisi di Antonio 
Gramsci la democrazia non può essere una 
sommatoria di regole che garantiscono una so­
la astratta eguaglianza di opportunità fondate 
comunque su rigide discriminazioni di classe 
(concezione propria del liberalismo politico e 
delle teone neolibenste ammantate di «moder-
nis-no») ma deve poter contare su valori, isti­
tuzioni e organismi che salvaguardino davvero 
la '«nanna popolare contro corruzioni, dege­
nerazioni burocratiche e cristallizzazione di 
potere Senza una battaglia anticapitalista, 
cioè, la democrazia rischia di trasformarsi in 
una diarchia economico-fmanziar la che detta -
le sue leggi e universalizza i suoi valori, a dan­
no del ceti popolari e del movimento operaio. 
Il comunismo come grande orizzonte politico-
sociale per il quale lavorare dunque, necessa­
ria nsposta per una forza di sinistra che voglia 
ancora richiamarsi ad una interpretazione 
marxista della realtà e si cimenti con le grandi 
questioni strutturali che attengono Iepoca pre­
sente dal ncquilibno fra il Nord e II Sud del 
mondo al problema ambientale (che si con­
nota sempre di più come capacità di gestione 
sociale delle risorse contro la logica individua­
lista del massimo profitto), alla discriminazio­
ne razziale, alla deferenza sessuale, alla ricer­
ca della pace e della cooperazione tra i popoli. 
È nella soluzione a questi problemi che passa 
il dtscnmine tra «conscrvaton» e «innovatori». 

Siamo e nmarremo comunisu senza arro­
ganza e arroccamenti ma con il legittimo or­
goglio di far parte di una forza politica resa 
grande da Gramsci e Togliatti in anni difficili e 
che oggi ha bisogno non di una liquidazione, 
ma di una nnnovata energia e di un rinnovato 
vigore 

Perché essere comunisti oggi, in questa Italia 
• 1 La convocazione del congresso straordi­
nario si è resa necessana per identificare ed 
eliminare gli equivoci accumulatisi dopo il 
1984, con il XVII e il XVIII congresso e che, 
pur avendo origini lontane databili con la na­
scita del «centrosinistra», si sono consolidati 
nella fase del «pentapartito», quando l'asse 
della politica italiana si è spostalo ancora più 
a destra sull'onda del «craxismo» 

Infatti, quando si afferma l'esigenza di 
creare una «nuova formazione politica» sulla 
base di un programma fondamentale, si ri­
vendica una tesi del XVII congresso che in­
centrava sulla preminenza programmatica la 
ricerca di alleanze con una «vasta area di 
personalità, di competenze, di movimenti di­
versi che compongono la sinistra italiana», 
sicché oggi risulta chiaramente pericoloso 
l'abbandono di una strategia di una rivoluzio­

ne democratica in nome di compromessi di 
vertice con forze «progressiste», che come tali 
attestano un mero impegno «creile», e non 
«sociale», di rottura dei tradizionali rapporti di 
potere fondati sul capitalismo pnvato 

Del pari, nell'affermare che resta valida 
l'indicazione del XVIII congresso sulla «cen­
tralità della riforma istituzionale in vista di 
una riforma della politica», si dà preminenza 
pregiudiziale ad un intervento pericoloso per 
le sorti stesse della democrazia, in quanto 
non può essere coerente né con una impo­
stazione sociale e politica propria del comu­
nisti, né con una strategia semplicemente di 
e d «sinistra», la realizzazione di un confronto 
Inteso come un obiettivo comune di iniziativa 
•indipendentemente dalla futura collocazio­
ne di ciascuno in un diverso sistema politico» 

La linea proposta dal segretario generale è 

SALVATORE D'ALBERGO 

destabilizzante proprio per le caratteristiche 
di concretezza nvendicata, mirando - con il 
propio zelo di neofita di una cultura estra­
nea perché antagonista agli interessi della 
classe operàia e dei suoi più naturali alleati -
a capovolgere l'analisi e la strategia dei co­
munisti italiani che mai sin dalla creazione 
del «partito nuovo» e dal contributo decisivo 
di Togliatti alla elaborazione della Costituzio­
ne repubblicana, ha avuto alcunché di comu­
ne con la strategia del Pcus, tanto che al XVI 
congresso Ennco Berlinguer aveva potuto 
coerentemente dire che per il Pei non c'è 
•nessun rapporto privilegiato, nessun vincolo 
organizzativo o di disciplina» 

Tale destabilizzazione, però, rivela la sua 
gravi-à non tanto per 1 avvenire del Pei stesso, 

che ha avuto una forza decisiva per la coe­
renza dei suoi eletton più che per la capacità 
dei suo iscritti quanto per i destini della de­
mocrazia italiana che sopravvive, contro i 
tanti colpi inferirgli sin dalla sua nascita da 
awersan di ogni genere per la tenuta della 
Costituzione quale patto unitario tra forze 
che - seppur divise sino a! punto da esclude­
re a pnon il Pei dal governo - hanno tuttavia 
saputo trovare, soprattutto per opera dei co­
munisti e della loro politica di alleanze socia­
li e di lotta, I unità democratica come condi­
zione di garanzia di socialità contro le soprai-
fazioni incombenti in ogni paese capitalistico 
ad opera di forze che credono nel «pnmato 
del mercato» e nel «primato del pnvato sulo 
Stato» 

Proporre di andare ad una fase costituente 
con il disegno di sostituire l'attuale Costitu­
zione - data irresponsabilmente per morta -
con un regime istituzionale il cui modello fu 
sconfitto ali assemblea costituente grazie alla 
genuina visione solidaristica di comunisti e di 
cattolici della sinistra sociale, signilica non 
solo rovesciare il senso di una prospettiva dei 
comunisti italiani, ma addinttura fare proprie 
le idee-forza che sono la matrice culturale 
delle forze moderate, conservatrici e perfino 
reazionane. poiché la storia documenta che 
il potere «dall'alto» ha una vasta gamma di 
forme rispondenti ad una «Ingegnena istitu­
zionale» che è nel bagaglio ideologico di 
quanti cospirano contro lo Stato di «demo­
crazia sociale» sicché, non è un caso che 
non una delle proposte di riforma del sistema 
politico e istituzionale sia estranea alle indi­

cazioni del «piano di nnascita» della «P2» 
L idea-forza del comunismo, allora, rap­

presenta in Italia un collante ancora e sem­
pre più qualificante, poiché la centralità della 
questione democratica non è individuabile 
nel'a effimera ripropostone di «diritti indivi­
duali» propri di una interessata ideologia 
conservatrice che abbaglia forze generica­
mente progressiste e di pseudoslnistra, ma 
nel rilancio di una strategia di «socializzazio­
ne» del potere già anticipata nei pnnclpi fon­
damentali della ancora vigente Costituzione 
repubblicana pnnclpi che puntavano e an­
cori sono utilizzabili non già per deviazioni 
«burocratiche» del potere pubblico, ma per 
dare una inedita versione «sociale» all'orga­
nizzazione solidale di comunità che rivendi­
care «poteri • reali per fruire di «dintti sociali e 
personali» 

Diamo alla svolta 
radici nel Mezzogiorno 

ILLIANO SALVATORE 

• • La proposta lanciata da Occhetto sta su­
scitando un grande interesse non solo tra i 
comunisti, ma anche tra lavoratori che hanno 
estrazioni politiche e culturali diverse Nei 
luoghi di lavoro, in tutto il paese, è in atto 
una discussione serrata un continuo interro­
garsi, un chiedersi, una nnnovata volontà di 
capire la nostra stona, la fase attuale del par­
tito, Il futuro I lavoraton si aspettano da noi 
atti chiari e precisi pretendono di essere an­
cora una volta i protagonisti fondamentali 
della nuova formazione politica Aspirano a 
diventare oggi, e non chissà quando, una for­
za decisiva di governo e di cambiamento del­
la società italiana 

Per questo occorrono scelte e indicazioni 
nette, dobbiamo evitare il nschio di una me­
diazione a tutti i costi che snaturerebbe il si­
gnificato limpido della svolta di cui stiamo di­
scutendo Questo nostro andare in campo 
aperto, questo nostro osare e spenmentare 
nuove prospettive legittimano le differenze 
esplicite che ci sono tra noi Certo, sarebbe 
assurdo che noi, che meniamo obiettivamen­
te possibile il superamento di vecchie divisio­
ni nell'ambito della sinistra europea, pensas­
simo che debbano cristallizzarsi le posizioni 
che attraversano noi Ciò è del tutto assurdo, 
se si ragiona con spinto aperto, senza far pre­
valere ragioni puramente inteme di equilibrio 
e di rapporto Dobbiamo imparare a coesiste­
re nella differenza, avere la capacità di tenere 
il dibattito in modo tale che le differenze, i 
punti di vista diversi, diventino un elemento 
di arricchimento, di crescita, di potenzialità 
Solo cosi diventa possibile far emergere con 
chiarezza una discussione politica forte che 
nel nostro partito, dobbiamo dirlo con sereni­
tà, non c'è sempre stata 

k> credo che oggi, indipendentemente dal­
l'esito che avrà la nostra discussione, già sia­
mo un partito diverso, oserei dire più bello, 
più ricco di quello che eravamo qualche me­
se la E lo sforzo da compiere è che questa 
discussione non si (ermi nelle sezioni, ma va­
da oltre il partito coinvolgendo tutti quelli che 
sono interessati a battersi per una società più 
giusta, più libera, più a misura d'uomo 

Per questo io - operaio della Selema - di­
co «si» alla pnma mozione perché II trovo lo 
sforzo seno, il tentativo di costruire qui in Ita­
lia una sinistra che non si attardi nel nmpian-
to nostalgico di un mondo che non c'è più, 
ma al contrano trovi la ragione di una ricerca 
di un «socialismo moderno» nel mondo di og­
gi. 

E questa ricerca assume un valore maggio­

re da noi, a Napoli, nel Mezzogiorno, dove le 
contraddizioni si esaltano e la democrazia ri­
sulta dimezzata, corrosa, compressa dal po­
tere criminale dall'illegalità di massa e con le 
istituzioni locali ndotte a simulacro del pote­
re popolare Aumenta sempre di più il divano 
Nord-Sud soprattutto sul piano della moder­
nità produttiva, del grado di innovazione tec­
nologica e della ncerca Propno nel Sud pos­
siamo vedere gli effetti nocivi della politica 
neolibensta, dalle scelte di nconversione le­
gate solo a logiche di profitto, alla linea di di­
simpegno delle Partecipazioni statali, che si 
sta rivelando una vera e propna iattura per il 
Mezzogiorno 

Da questo punto di vista io penso che biso­
gna superare un limite presente nella pnma 
mozione 11 non aver compreso fino in fondo 
che il Mezzogiorno non solo rappresenta un 
vincolo pesante per ogni prospettiva di svi­
luppo, ma che nella prospettiva di una immi­
nente integrazione europea la questione me­
ridionale acquista una nuova qualità li Mez­
zogiorno diventa la prima frontiera di un pae­
se che va in Europa Affermare questo signifi­
ca ripensare a tutta la nostra politica in un'ot­
tica immediatamente europea Riadeguare, 
propno a partire dal Mezzogiorno e con l'im­
pegno di tutti, i nostn strumenti di analisi, di 
organizzazione, di programma Non ci posso­
no essere alternative senza il Mezzogiorno 
come non ci può essere sviluppo del Sud 
senza una nuova fase politica nazionale Ed è 
questo che deve spingerci ad aggiornare, a 
spngionare l'intelligenza collettiva di cui sia­
mo capaci, ad ascoltare altre voci che sono 
(uon dal nostro partito e che potranno far 
parte della nuova formazione politica 

Vi è qui il terreno fondamentale di una e 
ollaborazione, di un impegno comune tra tut­
te le componenti del mondo del lavoro Qua-
dn, tecnici, ncercaton terzlano avanzato, in­
tellettualità tecnico-scientifica a questi setton 
che sono complessivamente in espansione è 
necessario guardare come a parti essenziali 
del movimento dei lavoratori, come protago­
nisti necessan per una nfondazione di tutta la 
sinistra Necessari per il ruolo che hanno, per 
la loro collocazione nel processo produttivo, 
per il patrimonio di conoscenze di cui sono 
portaton Senza il contnbuto di queste forze, 
il movimento operaio non nesce ad avanza­
re, ad incidere sui processi di ristrutturazione, 
a governarli e nschia di chiudersi in una lotta 
solo difensiva In questa visione ampia ed ar­
ticolata del mondo del lavoro, andrebbe fatto 
un discorso specilico anche per i dingenti, 
che possono essere interlocutori positivi e 
non solo controparti 

Alla costituente con 
queste idee di donna 

DELIA MURER 

• r i Stiamo conoscendo tra le donne comu­
niste un confronto e una divisione sia sulla 
proposta di dar vita ad una fase costituente 
di uria nuova formazione politica della sini­
stra, sia sulla differenza sessuale e sul modo 
di incendere l'autonomia delle donne Resta 
valido un percorso autonomo' Cosa signifi­
ca ' La scelta di costruire una lettera comune 
di compagne divise sulla proposta oggetto 
del congresso nasceva proprio dalla volontà 
di non disperdere il progetto della Carta del­
le donne, la forza acquisita nel XV111 Con­
gresso, la scommessa nvoluzionana della 
legge sui tempi (occasione forte per tradur­
re in iniziativa politica la nostra elaborazio­
ne del forum sui tempi), la nostra critica alla 
forma partito, superata già da noi in espe­
rienze di costruzione di rapporti con le don­
ne, con I problemi della loro vita quotidiana 
e che sono stale spesso in conflitto con il 
Pei II nodo è la politica del Pei, la sua iden­
tità la sua organizzazione e anche la nostra 

Oggi il rischio che io sento è duplice o ci 
si divide tra le mozioni perdendo la propna 
progettualità e la propria autonomia o ci si 
chiama fuon pensando di superare cosi la 
subalternità. Non penso che sia questo il 
modo di agire l'autonomia lo ho creduto ad 
un filo comune tra donne del SI e del No, ho 
pensato che la nostra libertà di scelta deri­
vasse dalla forza di un progetto costruito in 
questi anni Un progetto che non si sperde, 
penso alla necessità di costruire un forte ra­
dicamento sociale alle nostre proposte, pn-
vilegiando I appartenenza ad un sesso 

He ritenuto importante che da tante e di­
verse donne venisse posta al partito I esigen­
za che le donne fossero presenti nei con­
gressi, da essi delegate in modo pantano 
per le idee di rinnovamento che espnmono 
Cosa che non si sta verificando e che per 
me dimostra per intero come questa forma 
partito ci stia stretta lo penso che la propo­
sta soggetto del congresso giunga in ritardo 
rispetto alle esperienze concrete che abbia­
mo costruito con la pratica attivata attorno 
alla Carta e chi ci ha proposto come oggetto 
politico È un'occasione perché la scrittura 
di un programma fondamentale sarà una se­
de in cui definire I identità della nuova for­
mazione in cui poter proporre in termini 
fondanti la differenza femminile, non per 
pacificare un conflitto tra i sessi, che nmane, 
ma per costruire a partire dalla presenza di 
due .'Oggetti, gli uomini e le donne, il pro­
gramma, le finalità della nuova forma, non 

essendo più aggiuntive Pensiamo, ad esem­
pio, al peso che potrà avere un contenuto 
come la proposta sui tempi 

Occorre superare una assunzione solo 
teonca della differenza sessuale che non ha 
inciso nei contenuti programmatici, nella 
pratica quotidiana del Pei, attenuando di (at­
to il conflitto tra i sessi e ponendo le donne 
di fronte al rischio di un parallelismo impo­
tente Costruire una formazione della sinistra 
significa anche costruire un partito di uomi­
ni e di donne Al 18° Congresso abbiamo 
conseguito una nostra forte crescita negli or­
ganismi dingcnti ma non si è intaccata la 
forma partito che resta prevalentemente ma­
schile 

Occorre superare il centralismo democra­
tico, cosa che stiamo già facendo con le 
modalità dell attuale congresso ma si devo­
no mettere in discussione le forme attuali di 
rappresentanza nel partito per le donne co­
me si passa da tante a poche, chi sceglie le 
donne (penso alle candidature alle elezioni, 
alla presenza negli organismi dirigenti, so­
prattutto per segreterie e direzioni) quali 
sono le nostre sedi decisionali Va superato 
il modo attuale di produrre la sintesi lo n-
tengo superata la commissione femminile 
come sede di costruzione di una iniziativa 
sullo specifico, lo è già nelle nostre espe­
rienze Ritengo che debba esserci un luogo 
comune per tutte le esperienze anche diffe­
renziate delle donne comuniste Un luogo ri­
conosciuto e scelto, per costruire il nostro 
progetto autonomo Penso che questa po­
trebbe essere anche la sede di verifica col­
lettiva delle proposte di scelte di donne per 
quando si passa appunto da tante a poche 
Su questo si dovrà discutere anche in vista 
della nuova formazione, con una riflessione 
che investa in misura larga le donne comu­
niste 

Penso però che una innovazione che già 
col congresso potrebbe venire, se è vero che 
dalle donne deriva il riconoscimento alle 
donne, è quella che siano le donne ad indi­
care la responsabilità femminile Sono espe-
nenze già praticate in realtà penfenche, do­
ve il riconoscimento dal partito è venuto so­
lo dopo questa indicazione Penso che una 
linea di autorevolezza che venga in primo 
luogo dalle donne si possa proporre anche 
per le candidature per le amministrative di 
primavera, dando da parola sui progetti per 
le città ma anche sulle donne da candidare 
non solo alle comuniste ma anche alle don­
ne con cui con la Carta e con i nuovi proget­
ti sul tempo costruiamo una relazione 

Il mondo del lavoro 
base dell'alternativa 

VITTORINO PERON 

M i II dibattito congressuale in atto nel Pei sta 
evidenziando in modo esplicito le ambiguità e 
le reticenze che erano alla base del 18° con­
gresso e che hanno prodotto una linea politica 
apparentemente unitana e innovativa Tanto 
unitaria ed innovativa che godeva di una mag­
gioranza del 96"ó del Oc e andava da Napolita­
no a Ingrao 

Viene spontaneo chiederci allora come mai 
una cosi ampia e compatta maggioranza (per­
ché cosi la si è dipinta e inoltre la si é voluta 
far apparire, come elemento fondante del nuo­
vo corso e del nuovo Pei) non sia stata in gra­
do di avviare alcunché della linea politica usci­
ta dal 18° congresso Non solo, ma a distanza 
di 10 mesi tutto è naufragato e siamo costretti 
a ncorrcre ad un congresso straordinano 

Dal mio punto di vista la spiegazione pnnci-
pale sta nella scelta operata nell ultimo con­
gresso e cioè che la contraddizione di fondo 
non è più tra capitale e lavoro che non è più 
centrale la classe oeraia, il mondo del lavoro 
con i suoi valori ed interessi, ma che la nuova 
centralità stava e sta nei nuovi soggetti fondanti 
quali 1 ambientalismo, il femminismo, il pacifi­
smo, i cattolici, ecc 

Voglio dire subito che tali temi li ntengo de­
cisivi per la battaglia più complessiva, per dare 
nsposte concrete ad una società complessa 
come l'attuale e soprattutto per il suo cambia­
mento Ma queste tematiche non possono che 
essere subordinate alla contraddizione princi­
pale che è quella tra capitale e lavoro Non 
tanto per una visione operaista o per una con­
cezione da comunismo primitivo o perché 
penso alla classe operaia come classe genera­
le, ma perché essa va vista nella sua formazio­
ne e accezione più nuova più ampia e com­
plessa Ma anche perché nmettcndo al centro I 
valori e gli interessi del mondo del lavoro, della 
classe operaia, ndiamo coscienza politica, di­
gnità e forza al movimento operaio come bloc­
co e soggetto sociale che può determinare una 
reale alternativa e un effettivo cambiamento 
dell attuale società e del sistema politico ed 
economico 

Viceversa il rischio vero è non tanto e non 
solo quello di omologazione e di una subalter­
nità al sistema capitalistico, ma quello di una 
corporativizzazionc della società Come esem­
pio espongo alcune valutazioni sul caso Za-
nussi 

L innovazione tecnologica inserita e svilup­
pata dalla Zanussi di Suscgana ha determinato 
propno per la sua impronta ngida e non dina­
mica una organizzazione del lavoro stretta­

mente subordinata a tale sistema Nel mentre 
le organizzazioni sindacali pongono all'ordine 
del giorno, a livello non solo nazionale ma eu­
ropeo la linea strategica della nduzione dell'o­
rano, come risposta ad una attiva politica oc­
cupazionale e alla non moneuzzazione delle 
condizioni di lavoro e ambientali, si è registra­
to un aumento dello straordinano nello stabili­
mento di Suscgana nel biennio 88- 89, di oltre 
500 000 ore Infatti mentre da una parie ven­
gono elusi i condizionamenti nei processi pro­
duttivi da parte dei lavoraton, dall'altra viene 
stabilito un peggioramento complessivo delle 
condizioni di lavoro 

Per dirla brevemente si è stabilito un proces­
so di nstrutturazione aziendale dove l'innova­
zione tecnologica è diventata un affare solo 
del grande capitale e non è servita a migliora­
re 1: condizioni generali del lavoratori. Di qui 
la necessità di un rapporto diverso tra Innova­
zioni e ristrutturazioni aziendali e di introdurre 
il control!" d « parte dei lavoratori attraverso un 
progetto economico e sociale che abbia al 
centro 1 innovazione come bene dell'intera so­
cie!) Questo sarà possibile solo se le forze so­
ciali di sinistra e i lavoraton sapranno far pro­
prie le tendenze di una riorganizzazione del si­
stema produttivo e sociale in funzione non ca­
pitalistica ma alternativa alla filosofia d'impre­
sa fine a se stessa 

Questo progetto deve andare oltre la grande 
impresa perché la complessità dell'attuale 
mondo produttivo e del lavoro in generale ci 
impone se vogliamo realmente governare i 
processi e far svolgere un ruolo da protagonisti 
ai lavoraton. di misurarci con le sfide che da 
esso derivano Ad esempio con una realtà co­
me quella della provincia di Treviso, dove l'm-
sediamento produttivo e le attività lavorative 
sono articolate, vanno dalle grandi imprese 
multinazionali (Zanussi. Bcnetton) ai piccoli 
laboratori, dove lo sfruttamento, le condizioni 
di lavoro e retributive sono da Terzo monda 

Si impone la necessità di creare reali condi­
zioni di possibili incontri con altre forze politi­
che e sociali e su molte temauche e per porre 
i presupposti dell alternativa è necessario inter­
venire sui processi produttivi e condizionare il 
disegno dello sviluppo capitalistico Gli stru­
menti determinanti per realizzare tutto questo 
non possono che essere un sindacato capace 
di proporre programmi antagonistici all'ege­
monia capitalistica e un partito che della de­
mocrazia faccia un valore non solo generale 
ma anche un valore decisionale Oggi i militan­
ti non decidono né la linea politica del Pei né 
le piattaforme sindacali 
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